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Punte record di traffico 
sulle autostrade 
per Tesodo dalle città 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ad Atene nuova luce | 
sui complotti 
di Papadopulos 
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Sempre più urgenti per il Paese nuovi indirizzi economici 


Caro vita: più 19% in un anno 
Oggi rincontro per i telefoni 

Ulteriore aggravamento delle condizioni di vHa dei ceti meno abbienti -1 generi alimentari sono quelli che hanno subito i maggiori 
rincari - Le richieste dei sindacati per la riduzione delle tariffe telefoniche - Nota Cgil-Cisi-Uil suH'agricoltura e il piano di emergenza 


Mentre la crisi di governo è ancora aperta 

In Portogallo 
cresce la tensione 
Gravi incidenti 
presso Oporto 

Due morti a Villa Nova de Famelicao - Violenze contro sedi e militanti del par¬ 
lilo comunista ■ Un discorso di Cunhal - Ipotesi su una nuova formula ministeriale 


Ricordate le 
vittime della 
strage fascista 
suiritalicus 


Oggi si tratta par la ridgiione dalla tariffa talafonicha. L'Incontro fra II vleaprasldanta 
dal Consiglio o la Foderailone Cgll, CIsI, UH rapprosonta un primo risultato dalla lotta popo- 
laro contro aumenti che colpiscono proprio chi fa minor uso del talofono adoperandolo solo 

nei casi indispensabili. La questione è chiara e le richieste sono precise: contro gli aumenti | 
centinaia di migliaia di lavoratori, di cittadini, hanno firmato petizioni promos.se dai sin¬ 
dacati, da associazioni di massa, dal nostro partito. La raccolta dello firme ha rappresentato la 

chiave di volta delia situazio¬ 
ne, ha costretto il governo a 
sedersi al tavolo della trat¬ 
tativa ed è auspicabile — co¬ 
me affermano i sindacati — 
che si proceda speditamen¬ 
te per rivedere tutto il siste¬ 
ma messo in piedi. 

Il problema principale è rap¬ 
presentato dal balzello dei 200 
scotti per gli utenti privati 
c dei -130 scatti per artigiani, 
commercianti, coltivatori di¬ 
retti. E’ stata questa la cau¬ 
sa maggiore della giusta pro¬ 
testa dei cittadini. Altro pun¬ 
to di fondo b quello relativo 
ai nuovi allacciamenti il cui 
costo 0 salito paurosamente. 

Se tutto li sistema tarif¬ 
fario non venisse rivisto es¬ 
so rappresenterebbe fra l'al- 
tro un nuovo stimolo alla cor- 
.sa al rialzo del costo della 
vita che anche nel mese di 
giugno ha toccato indici estre¬ 
mamente preoccupanti. L'au¬ 
mento generale dei prezzi è 
stato dello 0,8 rispetto a mag¬ 
gio. L'indice dei prezzi per 

10 famiglie di operai e impie¬ 
gati. riguardante cioè i pro¬ 
dotti compresi nel « paniere » 
in base al quale si calcolano 

. gli scatti di contingciizu.. è sa¬ 
lito dciritó. Rispetto al mese 
di giugno del 197-1 l'impenna¬ 
ta dal costo della vita b sta¬ 
ta del 19''ó. La voce alimen¬ 
tazione b al primo punto con 
un aumento del 21.9‘'ó seguita 
da quelle relativo ai beni c 
servi-zi (18.8%), all'abbiglia¬ 
mento con li 16%. all'abita¬ 
zione (14‘o), elettricità c com¬ 
bustibile (7.1%). 

L'effetto inflazionistico de¬ 
gli aumenti delle tariffe tele¬ 
foniche si viene quindi a col¬ 
locare in una situazione già 
estremamente difficile per i 
ceti popolari, come hanno af¬ 
fermato i deputati comuni.sti 
in una mozione presentata al¬ 
la Camera. 

In tale mozione si impegna 

11 governo ad abolire l'obbligo 
del pagamento del minimo ga¬ 
rantito di 200 scatti trimestra¬ 
li c a ridurre fortemente 
quello dei -100 .scatti, sino ad 
annullarlo per i coltivatori di¬ 
retti. in favore di artigiani c 
piccole imprese; ad esonera¬ 
re da qualsiasi aumento un 
minimo di 120 telefonate al tri¬ 
mestre. oltre le quali le ta¬ 
riffe debbono essere aumen¬ 
tate in base al principio che 
chi più usa il telefono più 
devo pagare: ridurre da 80 
mila a SO mila lire c da 100 
mila a 70 mila lire il contri¬ 
buto per nuovi allacciamenti 
a vantaggio rispettivamente 
delle utenze private c delle 
piccole imprese di ogni tipo. 

Si chiedeva inoltre di ridurre 
le tariffe per le telefonate ur¬ 
bane, interurbane e interna¬ 
zionali effettuate nelle ore di 
minor traffico, anche |)er ago- 



Commossa c solonnc cerimonia nella piccola stazione 
di S. Benedetto Va,' di Sambro dove, un anno fa. esploso 
la bomba fascista sul treno « Itallcus ». seminando la 
morte Ira 1 viaggiate n Dodici furono le vittime della 
strage e decine t feriti c 1 mutilati, ieri, tutti 1 con- 
vogh che sono sfrecciati nella stazione provenienti sla 
da Nord corno da Sud. hanno ricordato con un fischio 
prolungato le vittime dell’Infame strage fascista. Nella 
stazione seno anche convenute autorità civili e militari, 
rappresentanze partiEiane. delle organizzazioni democra¬ 
tiche. sindacl, rapra-escntantl degli enti locali o del 
lavoratori. Dopo una cerimonia religiosa è stato scoperto 
un monumento che ricorda 1 viaggiatori e 1 ferrovieri 
che perirono nello spaventoso eccidio. Altro cerimonie 
antifasciste per ricoidure le vittime dcll'Italicus si sono 
svolte a Bologna, a Bolzano c a Merano. Nella foto; 
li vagone del convoglio, a un anno dall'attentato, nella 
stazione di San L’enedetto Val di Sambro. A PAG. S 


Belgrado: conclusi 
i colloqui 
fra Tito e Ford 

Il presldencc jugoslavo Tito c II presidente americano 
Ford hanno conclutiO Ieri l colloqui, svoltisi nel corso 
del breve soK!?iorno n Belgrado del titolare della Casa 
Bianca, che ha terminato In questo modo 11 suo sog¬ 
giorno In l’uropa A conclusione del colloqui, è stata 
diffusa una tìlchiuriìzlone comune In cui si sottolinea 
tra Taltro che «ciuesia nuova occasione per approfondire 
i rapporti tra l due paesi è stata utilizzata pienamente 
e con reciproca soddisfazione». A PAGINA 12 


a. ca. 

(Segue in pcnuUima) 



Cenlinalo di migliala di firme sono state raccolte in queste settimane in celee alle petizioni pronnosse da’ sindacati, dalle asso¬ 
ciazioni di massa, dal nostro partito. Ieri una delegazione sindacale unitaria fiorentina ha avuto colloqui a Roma al mi¬ 
nistero detrindustria, dove ha coniegneto le S0.000 firme, e e) gruppi parlamentari dei PCI, della DC e dei P$l. NELLA 
FOTO: la.roccoUa deile firme in una fabbrica di Firenze, • 


Presidente è stato eletto il compagno Roberto Vitali 

ANCHE LA PRÒVINCiTa MILANO 
AMMINISTRATA DALLE SINISTRE 

Hanno votato a favore i consiglieri dei PCI, dei PSI e di Democrazia Proletaria - Astensione dei socialdemocratici 
Prima intesa per l'elezione del presidente del Consiglio del Veneto ■ Giunte di sinistra a Cremona e Savona 


In Malaysia 
terrore 
nel consolato 
americano 

Venti, forese addirittura 
cinquanta, ostaggi sono 
prigionieri di un comman¬ 
do armato di terroristi 
giapponesi nel consolato 
americano a Kuala Lum- 
pur In Malaysia. I terro¬ 
risti che appartengono 
all'organizzazione denomi¬ 
nata « esercito rosso » mi¬ 
nacciano di far saltare 
l'Intero palazzo con gli o- 
staggi .se non verranno li¬ 
berati sette aderenti all’ 
organizzazione attualmen¬ 
te detenuti in Giappone. 
Trattative sono in corso 
tra 1 terroristi, jl gover¬ 
no malayslo e quello nip¬ 
ponico. A PAG. 11 


Da ieri 
i cerini 
a cento 
lire 

La scatola di cerini da 
ieri costa di più. Dopo 
l’s-umento «strisciante» 
operato sul Minerva (stes¬ 
so prezzo, ma minor nu¬ 
mero di pezzi) è ora la 
volta dei cerini, portati a 
100 lire, n nuovo prezzo 
riguarda sla la confezione 
con 100 cerini ridotti che 
quella con 80 cerini nor¬ 
mali. Con Taumcnto odier¬ 
no questo tipo di flamml 
ferì ri'SuJtano rincarati di 
circa il 70V. Finora co¬ 
stavano infatti 60 lire, ed 
erano già stati aumentati 
alcuni mesi fa rispetto al 
precedente prezzo di 50 
lire. 


Da ieri anche la Provincia di Milano è amministrata 
dalle sinistre. Presidente ò stato eletto II compagno Roberto 
Vitali. Per II candidato comunista hanno votato i consiglieri 

del PCI. del PSI e i) consigliere di Democrazia proletaria. 
La .stessa maggioranza (24 seggi su 45) ha quindi eletto la 
Giunta, composta di quattro assessori socialisti e sci comu¬ 
nisti. I socialdemocratici 


Torlonia e Francisci: due casi esemplari 


A soli tre giorni dallo -«l'iin- 
dalo Torlonia unu »cnteiua 
a»»olutoria della Commissione 
centrale Imposto Dti'clic 
ne speciale Tributi Loculi, una 
pratica che continua ud esHt-- 
re in ducussiono ormai da 18 
anni, un miliardo di imposte 
arrclralo che «leve ora e!*s»-re 
re.slituilo «lui comune di Ho- 
ma al marchese « povero » -- 
ecco Mopraggiungere ((indio 
FranciHci: la ^en{cnzu dell.i 
Corto Suprema di Cu-ssa/ionv 
che, onnullando il monduto di 
cattura npiccuto dui prcioro di 
Palcstrinn, per pretesa iiilersi’. 
nula amnistia, consente di 
Dcappnrc legulmente (il Kr.iu- 
cìkcì V già luiìlante) u eolni 
che c unaninionionio riooru*- 
Hciuto come il principe del fot- 
tizzatori abiisivi della cupila- 
le. C’c qualcuno, in Iiuli.i, 
che Mi interroga in questi ^itzr- 
ni su quali siano Htulc le im< 
gioni c le niolivuzioni prol'oiu 
de che hanno provocato, il 1.) 
giugno, uno Mconvolgiiru'nto 
del panorama politico naziniia* 
le quale quello cui abbiamo 
assistito e un incremento cosi 
eensUtente dei voti comunisti; 


c non s’accorge che (jucllc nto- 
liva/ìoni b' Im li. davanti .igli 
occhi. 

Chi è Fcunciscii* Lo ahhi.i- 
ino detto: il capofila dì (ph'lla 
banda di trnfralori (specul.ilo- 
ri scn/.a scrupoli) che — so* 
pralliilto in ((iicstì iilliini >0 
anni, profittando e giocainhj 
'--nlle carcn/.e e sulla conniven¬ 
za dei pubblici poteri — han¬ 
no inesHo a sacco il territori!» 
dell'Agro romano, violando la 
legge, speculando sulla fatiu' 
di case delle migliaia di lav«>- 
latori die ininiigravano a IL»- 
ina dalie altre province, lot¬ 
tizzando e vendendo (»er mi¬ 
gliaia di eliaci lù dove era vie¬ 
tato lottizzare, dando il via a 
fjnelle decine di borgate -orte 
agli estremi della città lungo 
la via Prenestiiia, la Casilina. 
rA|)pia. l’Ardcalìna. e nelle 
(|nnli si calcola vivano oggi 
circa 800.000 romani. Sono sue 
la lottizzazione dì Torre Gaia 
(3.5 ettari di zona ngricnia), 
(|iiclla di via Rocca Cencia (10 
ettari, zona agricola, vincolo 
di cotiserva/Iotte delle ear.ille- 
rìsiicbe della cntnpagno rotna- 
iiu). quella della Borgliesiaiiu 


(t>4 ettari, zona agrìcola, vin¬ 
colo di rispetto delle falde 
idriche, vincolo n sorvìzio lid¬ 
ia viabilità principale, vincolo 
di eleltrodolto). 

Il 30 gennaio 1973. final- 
iiienlc. il Fruncisci viene »'on- 
dannalo ad nn anno c sei itiv-ì 
di arresto e 18 niiliuni dì -un- 
monda per « reato cunliniM- 
lo », i»er aver incassato ille- 
gahnonie una <( rendila dì 
:J..')tìO,OOO.tJOy-2 miliardi 609 nii- 
lioni di lire ». per essersi <» .ir- 
ricchilo 0 danno della coDoliì- 
vita»: la <|ua!e colletliv ìiii. 
precisa la senlcn/a. « è rin/.t- 
sta oftreltitlo ftritu fli ogni tu- 
tela anchd nhidiziaria in qmoi- 
lo fili organi preposti i.slitii- 
ziotiiilmenle alla enra drU'ìn- 
[eresse pubblico (ummiuìstr/i- 
sione comunnìc o in lineo .sus¬ 
sidiaria miMi.sfero dei lavori 
pubblici) hanno ritenuto op¬ 
portuno di.sintero.s.sarsi della vi¬ 
cenda non cotniMrendo e non 
costituendosi in giiidi'sio no¬ 
nostante fosse stato loro co¬ 
municato rituale avviso nelle 
forme di IcfHic »; contro la 
Mcntcn/.u il Francisci ricorre 
in appello, ma inlcrvieiio am- 


nisiiu prima che sia omesso ì) 
giudizio di Ib* grado. La nuo¬ 
va amnistia decrelala ora dul¬ 
ia Cassazione si rifci-isce ad 
una quarta lottizzazione in mi- 
iinine di /ugarolo: essa m»- 
pruvvicnc mentre a carico de! 
medesimo (tendono presso |u 
Procura di Ruma altri due |»r«»- 
cedimenlì, ai ((inili riinniilalo 
(lolrà uva soilrursi riparando 
airosiero come ha giù uitniin- 
cialo di voler fare. Di frinite 
a senlen/c come ((uespi ri-chìa- 
no di (lenlere oggettivainenle 
di credibilità le iniziative |>iir 
volenterose intraprese rect-n- 
lenienlo da taluni (irelori a Ko- 
mn per cercar di coinltallere 
raltusivisnu» (Iella en(itla!e: 
non (> (lossìbilc, oncsiamenie. 
n))batlero la rnsella o 1» vil¬ 
letta e conleniporaneninenle 
consentire di senpiinre a chi 
ha realizzato lu Ionizzazione, 
]Sln ehi »• il Frnncisri pob’fi- 
camentc? Basterà ((uesio epi¬ 
sodio a presentarlo; alla vigi¬ 
lia delle prime elezioni regio¬ 
nali del 1970 Carlo Francisci 
apparve eome membro iFonore 
in un Comitato per il cosi det¬ 
to (( Maggio casalingo in onore 


di Snniu Rita ». un coin(iles.o 
di inaiiire-lazìoni (H»lilìco-i-elì- 
giose in vista della eanì|»asiiu 
elellwrale; il FraiicÌHci curò 
l»crsonaltiicnie la orgatiìz/uzio- 
ne di una gara dì motoerosH 
V ntilomobili decorate con il 
nome del rapolÌHiu candidali» 
de lilla regione Lazio Gerola¬ 
mo Mechellì. 

K c'è am‘or.( un ultimo (lar- 
ticolare che rende inevitabile 
ruiToslameiilo Ira il ra-i» 'l'or- 
i(»iiia e (|nell(» Francì'-(*i: nel 
primo — sì iraiiava in quel 
caso di ritardare una (leci-.i<i- 
ne sfavorevole al marchese >— 
la pralica fu lenula ferma i et 
cassetti della Prerclliira selle 
anni prima di esser Irusme'—a 
al comune, nel secondo In sen¬ 
tenza della Cassazione è Hiata 
risolta In soli sette ftiorni. 

Quegli studiosi del risultalo 
del 15 giugno cui prima si ac¬ 
cennava sarà bene si convin¬ 
cano quanto prima sarà, 
tanto meglio — che quel volo 
non è sialo eome molti di loro 
vorrebbero illudersi che sìa nn 
volo dì semplice irprotesia». 

Piero Della Seta 


sono astenuti, mentre hanno 
votato contro DC. FRI. PLI 
c MSI. Il compagno Vitali, 
subito dopo reiezione, ha 
pronunciato un discorso, ri¬ 
cordando tra l’altro l’invito ri¬ 
volto dai comunisti c dai socia¬ 
listi alle altre forze democra¬ 
tiche per una gestione unitaria 
della cosa pubblica e sottoli¬ 
neando reco avuta da questa 
proposta nello stesso dibattito 
al Consiglio. Sia nella dichia¬ 
razione di voto de) rappresen¬ 
tante del PSDI, che ha deciso 
per l’astensione, sìa nelle pa¬ 
role del cajjogruppo repubbli¬ 
cano Verticali, che ha rifiu¬ 
tato qualsiasi atteggiamento 
pregiudiziale verso la maggio¬ 
ranza, pur non entrando a fa)*- 
vi parte, si sono ascoltati in¬ 
fatti accenti nuovi. E gli stcs- 
.si democristiani, decidendo di 
passare all'opposizione, si sono 
per altro dichiarali disponibili 
alla collaborar.ìone. 

A Venezia una prima inte¬ 
sa è stata raggiunta con l’ap¬ 
provazione di un documciilo 
unitario, tra tutte le forze del- 
l’nrco costituzionale per reie¬ 
zione deirurncio di presiden¬ 
za del consiglio regionale. 

Le votazioni sono stale nn 
viatc a settembre. 

Giunte unitane di sinistra, 
aperte alla collaborazione 
con le altre forze democra¬ 
tiche sono state elette icn 
sera a Cremona e a Savo¬ 
na. A Cremona è stato ricon¬ 
fermato sindaco il compagno 
socialista Emilio Zanoni. vi¬ 
ce sindaco i) compagno Ève- 
lino Abcni. La giunta ò .sU 
ta eletta con I voti dei con¬ 
siglieri comunisti, socialisti 
e del rappresentante repub¬ 
blicano. A Savona è stato elet¬ 
to sindaco il compagno socia¬ 
lista Carlo Zanelli. vice sin- 
daco è stato confermato il 
compagno Giuseppe Rebuf- 
fello. 

Alla Regione Puglia è sta¬ 
ta eletta una giunta di cen¬ 
tro sinistra. I comunisti han¬ 
no votato contro. A PAG. 2 


Giunte e direzione de 


Ampio 
dibattito 
sulle 
prospettive! 
politiche 

Zaccagnìni conclude ì 
sondaggi per ta gestio¬ 
ne unitaria del partito 
Acuti contrasti nel Psdi 


La questione delle giunte 
continua a dominurc il dibat¬ 
tito politico In stretto legame 
tanto con lo sviluppo della 
analisi del voto del 15 giugno 
quanto con la preparazione 
della riunione della direzione 
democristiana, che comincia 
domani pomeriggio e dalla 
quale dovrebbe venire il nuo¬ 
vo assetto al vertice del parti¬ 
to dopo la liquidazione di 
Fanfanl e l’elezione dell’on.le 
Zaccagninl. 

Il nuovo segretario della 
DC ha ripreso le consultazioni 
nel tentativo di creare le con¬ 
dizioni per una gestione uni¬ 
taria del partito. Ieri pomerig¬ 
gio ha visto Rumor che gli ha 
espresso « la propria schietta 
solidarietà ». I dorotei intan¬ 
to confermavano ufficiosa¬ 
mente le loro riserve per qual¬ 
siasi proposta che non si li¬ 
miti ad una soluzione unita¬ 
ria esclusivamente tecnica 
(Zaccagnìni aveva Inizialmen¬ 
te proposto Invece un ve¬ 
ro e proprio ufficio politi¬ 
co). L’atteggiamento di Ru¬ 
mor conferma 11 suo distacco 
dalla corrente. 

Oggi 11 neo-segretario vedrà 
Moro, e solo dopo quest’ultimo 
incontro Zaccagnìni deciderà 
in quali termini formulare le 
sue proposte in direzione. In 
vista appunto deila direzione 
(Segue in penultima) 


LISBONA. 4. 

La tensione m Portogallo 
si e bruscamente aggravata 
nelle ultime ore. A Vila Nova 
de Famelicao, presso Oporto. 
nel nord del paese, un re¬ 
parto del reggimento di fan¬ 
teria di Braga, che da tre 
giorni presidia la sede lo¬ 
cale del Partito comunista 
contro l'assalto di turbe di 
facinorosi ha aperto il fuoco. 
Due degli assalitori sono 
morti; sono un uomo di 
trentanove anni, conducente 
di trattori, e un giovane di 
diciannove, infermiere. Altri 
manifestanti sono stati feriti. 

L’episodio ha accresciuto il 
fermento ed è stato sfrutta¬ 
to dai promotori dell’agitazio¬ 
ne — elementi collegati agli 
interessi del padroni di una 
fabbrica tessile, in conflitto 
con 1 comitati di gestione 
recentemente insediati — per 
rilanciare l’attacco. I mani¬ 
festanti hanno rivolto la lo¬ 
ro furia contro l’ufficiale co¬ 
mandante del reparto, accu¬ 
sandolo di <c proteggere i co¬ 
munisti ». Si è creata una 
situazione grave e allarman¬ 
te. Abitazioni e negozi di mi¬ 
litanti comunisti o di sini¬ 
stra sono stati saccheggiati, 
dopo che 1 loro proprietari 
avevano abbandonato la cit¬ 
tadina. 

Le notizie frammentane e 
incontrollabili giunte a Lisbo¬ 
na non consentono di rico¬ 
struire con preclisione la mec¬ 
canica degli avvenimenti, e. 

In particolare, l'atteggiamen- 
lo tenuto dal militari. Se¬ 
condo l'ANSA. essi h.anno fat¬ 
to .sgomberare ieri sera la 
sede del PC. all’interno della 
quale si trovavano una qua¬ 
rantina di militanti c hanno 
arrestalo quattro di loro, se¬ 
questrando inoltre alcuni fu¬ 
cili da caccia. Dal canto suo, 
la direzione per il nord del 
PC ha dllfu.so un comuni¬ 
cato nel quale .si dichiara 
che ! mlllUnti assediati nel¬ 
la sezione hano dovuto ricor¬ 
rere alle armi per difesa per¬ 
sonale e lamenta che i mili¬ 
tari abbiano abusato delle 
loro funzioni per sequestra¬ 
re libri e documenti. Secon¬ 
do fonti giornalistiche, la cui 
testimonianza non è possi¬ 
bile verificare, alcuni mili¬ 
tari avrebbero solidarizzato 
con gli assalitori. 

Quale che sia la matrice 
deiragitazlone, esùa riflette 
.senza dubbio l'esistenza di un 
diffuso malcontento, che of¬ 
fre esca alle parole d'ordine 
della reazione. Essa, d'altra 
parte, minaccia di estender¬ 
si. A Povoa do Lanhoso, nel¬ 
la stessa zona, manifestanti 
hanno percorso le strade al 
grido di « Fuori 1 comunisti » 
e hanno dato l’assalto a se¬ 
zioni del PC e del MDP, de¬ 
vastandole e incendiando la 
mobilia. 

Altre manifestazioni, con 
parole d'ordine polemiche nel 
confronti delle tendenze pre¬ 
valse fino a oggi In seno al 
movimento delle forze arma¬ 
te, si sono svolte nella città 
universitaria di Colmbra, per 
iniziativa del vescovo locale, 
monsignor Joao da Silva Sa- 
ralva. I dimostranti, in nu¬ 
mero di diverse migliala, han¬ 
no rivendicato « libertà di 
Informazione ». protestando 
contro le restrizioni poste al- 
l'atUvlta di Radio Renascen- 
ca. Dinanzi alla cattedrale, 
monsignor da Silva Saralva 
ha parlato alla folla In toni 
accesi, denunciando «la pre¬ 
potenza di gruppi minori¬ 
tari ». 

<( Nessuno di noi — ha det¬ 
to il vetfcovo — può diser¬ 
tare In questo momento. Lo 
as.scntelsmo politico c un cri¬ 
mine. L'ora dell’azione è .«r- 
rivata. I cattolici, egli ha 
proseguito, vogliono un Por¬ 
togallo libero c giusto, dove 
eguaglianza non significhi 
discriminazione, dove il po¬ 
polo agisca nei sindacati, nel¬ 
le commissioni di quartiere, 
nelle aziende, nelle scuole, 
per non lasciare campo li¬ 
bero al comunisti », 

Il prelato ha letto il testo 
di un telegramma inviato a) 
presidente Costa Gomes. nel 
quale si chiedono « un'infor¬ 
mazione libera e obleUiva. un 
insegnamento libero e aperto 
a tutti, una Radio Rena.scen- 
ca libera c crl.stiana nel ri- j 
spetto della pluralità delle 
opinioni ». La chiosa è preoc¬ 
cupata por il futuro del 
Portogallo, ha concluso, ma 
e pronta ad appoggiare la 
rivoluzione e a collaborarc 
con essa, se saranno rl.spet- 
tate le e.slgcnze di giustizia 
e di libertà. «Diciamo no 
alla minaccia di triusformnre 
le arene in campi di concen- 
tramonto », ha detto il vesco¬ 
vo, alludendo a una recente 
frase del generale Sara iva de 
Carvalho. I nomi di Vasco 
Goncalves e di Saralva de 
Carvalho (citati dal vescovo 
come de.stmatarl, con Costa 
Gomes. del telegramma), sono 

(Segue in penultima) 


Necessario 

Tunìtà 


Grande c la nostra preoccu' 
pozione per le notizie che to- 
prattutto nelle ultime ore 
giungono dal Portogallo, La 
crisi politica, dopo la costitu¬ 
zione del triumvirato milita¬ 
re. non ha trovato ancora so¬ 
luzione con la costituzione dt 
un governo. 

La tensione si è estesa dai 
rapporti fra i parliti e ira 
questi e tl Movimento delle 
Forze Armate alVmtemo del 
MFA c poi nel Paese, tanto 
che si profila il rischio dt 
una drammatica spaccatura. 
Le cronache riferiscono di in¬ 
cidenti, scontri, morti. Vaspei- 
to più grave è un violento c 
aggressivo anticomunismo che 
alimenta assalti e minacce 
alle sedi c ai militanti del 
PCP. Denunciamo con fer¬ 
mezza il carattere odioso di 
tali manifestazioni e tl pen¬ 
colo che esse rappresentavo 
per la provane democrazia 
portoghese e per lo sviluppo 
di qualsivoglia processo di 
rinnovamento del Portogallo. 

Più che mai convinti della 
importanza vitale che ha lo 
ricerca c ri consolidamento 
della unità e della collabora¬ 
zione fra tutte le forze demo¬ 
cratiche. ad essa anche in 
questa occasione — come in 
altre in passato — crediamo 
ci SI debba riferire. 

L'anticomunismo, tanto piu 
quando si presenta con aspetti 
di aperto revanscismo e di vio 
lenza reazionaria, va respinto 
con decisior.c e attivamente 
da tutte le forze democrati¬ 
che: ché. altrimenti, a subir 
ne danni irreparabili sarebbe 
ro le forze democratiche, tui 
ic in quanto la loro unità sa 
rebbe compromessa e in quan 
to gli attacchi reazionari s' 
volgerebbero poi a ciascuno 
singolarmente. 

Più che mai attuale e ur¬ 
gente CI sembra una iniziativa 
politica che isoli i gruppi re¬ 
vanscisti e reazionari — sen¬ 
za alcun dubbio presenti in 
un Paese che per mezzo seco 
lo ha conosciuto la dittatura 
fascista — che tolga loro la 
possibilità di legami di mas¬ 
sa — di CUI SI cominciano in 
vece a registrare manifesta¬ 
zioni — che impedisca loro 
ogni contatto c saldatura con 
ceti e ambienti moderati si, 
ma che non vogliono un ri¬ 
torno alla situazione prece¬ 
dente il 25 aprile del J974. 

La fine della fase attuale di 
incertezza, il cui aspetto piu 
evidente ò dato dalla assenza 
di un governo e dalla dtfflcol 
ia a vararne uno nuovo ed cf 
fidente, è il primo indispen 
sabilc passo di cui il Porto 
gallo ha bisogno per non en 
trave m una spirale nelU 
quale la crisi sfuggirebbe ac. 
ogni controllo. 

E’ necessario un governo foi 
te e autorevole per consensi 
popolare e democratico. 

Abbiamo ben presenta lo 
necessità di tenere nel ma. 
stmo conto le particolurnu 
della situazione portoglie^iC 
c .siamo convinti che Ir. come 
ovunque, i processi poliVci c 
siorici, le stesse forme Uir- 
tuzionali non possono che 
avere impronte originali. Tut¬ 
tavia, la necessifà di trova¬ 
re positiva soluzione al pro¬ 
blema del consenso non può 
essere ignorata e tanto piu 
in situazioni d-ave sono In 
atto c si vogliono ulterior¬ 
mente estendere, profond'’ 
trasformazioni nella società 
c nello Stato. 

Sono le steste vicende por¬ 
toghesi a mettere in luce ne’ 
modo più cftiaro che d con¬ 
senso deve affondare <e 
radici nelle forze dcmocra- 
tichc, nei partiti di orienta¬ 
mento socialista e nella loro 
unità. Da quando il Porio- 
galìo .SI è liberato dal giogo 
arila di(fa(uro consenso è 
stato massimo quando c> 
.s(o(a unità fra i partiti e fra 
questi c le forze armcie. In 
assenza di questa unità Io 
stes.so MFA è esposto a ten¬ 
sioni e divisioni che ne com- 
pronicttono la capacità (ff 
j;T' 2 ia(iT )0 c il ruolo. 

,Vp/ quadro complessivo as¬ 
sai preoccupante che abbia¬ 
mo di ironie si segnalavo 
però prese di posizione c'’'* 
esprimono chiaramente la 
cnnsapevolezza della grat itfì 
del momento c della r/e-es- 
siiù di cercare e trovare 
I te della unita e dcV'impc- 
gno concorde. Le dichiararlo- 
ni di Cunhal c di Soarci. pur 
con molte diversità, esprimo¬ 
no su questo punto un orien¬ 
tamento affine, 

L'auspicio nostro, che cre¬ 
diamo doveroso per ogni for¬ 
za democratica in Italia e fn 
Europe è che in Portogallo 
la crisi in corso trovi rapi¬ 
damente per questa Ho 
suo soluziona. 






















PAG.2/vita italiana 


r Unità / martedì 5 agosto 1975 


i 


i 




l 

r 




! 


I 


fi 


ì 

r 

1^ 

i 


I 


.‘ì 


t 


i 



Edilizia scolastica; 
attorno alla nuova 
legg e occorre una 
vasta mobilitazione 


Eletta la nuova amministrazione di sinistra con Tastensione del PSDl 

Milano: il compagno Vitali 
Presidente della Provincia 

Hanno votato a favore i consiglieri del PCI, del PSI e quello di Democrazia Proletaria - E’ stata 
eletta anche la Giunta: sei gli assessori comunisti, e tre i socialisti - Il dibattito in aula 


Con il voto del PRI 

ELETTAALCOMUNE 
DI CREMONA 
GIUNTA PCI-PSI 

Sindaco è stato confermato il socialista Zanoni, 
vice sindaco il compagno Abeni - Un program¬ 
ma aperto alle più larghe intese e collaborazioni 


SONO voluti prima un 
anno e mezzo di trava¬ 
gliato dibattito In un comi¬ 
tato ristretto appositamente 
costituito e poi oitre un mese 
di serrato confronto nelle riu¬ 
nioni congiunte delie Com¬ 
missioni Istruzione e Lavori 
Pubblici della Camera per 
aprire, alla fine, la strada al 
varo di una nuova legge e di 
un nuovo programma di fi¬ 
nanziamenti per redlllzla sco¬ 
lastica. che hanno ottenuto 
mercoledì scorso l'approva¬ 
zione definitiva dalle compe¬ 
tenti Commissioni del Senato. 

I lettori giustamente si do¬ 
manderanno; perchè tante 
difficoltà e tanti ritardi, quan¬ 
do a tutti sono note le disa¬ 
strose condizioni materiali 
della scuola Italiana (fra me¬ 
no di due mesi la ripresa 
scolastica riproporrà, in molti 
casi ancora aggravate, le con¬ 
suete piaghe dei doppi turni, 
del sovraffollamento, del lo¬ 
cali malamente adattati, del¬ 
lo sperpero di miliardi per 
prendere in affitto sedi di 
fortuna) e quando unanime¬ 
mente è stato riconosciuto 11 
valore che tempestivi Investi¬ 
menti In questo campo avreb¬ 
bero potuto e possono avere 
per la ripresa dell’attività 
produttiva e doU’occupazlono, 
In un settore particolarmente 
colpito dalla crisi quale è 
quello delVedlllzla? 

Ciò che ha reso particolar¬ 
mente difficile e laborioso 11 
dibattito su questo provvedi¬ 
mento, sino a fame una vi¬ 
cenda per molti aspetti esem¬ 
plare — non si dimentichi, 
infatti, che li precedente pla¬ 
no finanziarlo era scaduto sin 
dal 19T1 — è stata l’ostinata 
volontà del governo di carat¬ 
terizzare la nuova legge se¬ 
condo la tradizionale logica 
centraiIstlca: una logica che 
non è soltanto l’espressione 
delle mai deposte diffidenze 
del governi demoerlstlsnl nel 
confronti delle Regioni e del¬ 
le autonomie locali, ma che 
è ispirata dal proposito di 
conservare nelle mani del po¬ 
tere centrale 11 massimo di 
discrezionalità circa 1 tempi 
di erogazione effettiva della 
spesa, circa 1 controlli cui 
sottoporre 1 singoli program¬ 
mi, circa l’uso clientelare de- 
■gll interventi la materia di 
opere pubbliche, al tratta di 
una discrezionalità che è sta¬ 
ta ed è 'una dellb caratteri¬ 
stiche fondamentali, con con¬ 
seguenze nefaste per il Paese 
e innanzitutto per l’attività 
produttiva, di tutto un modo 
di governare; e ohe è stata, 
nel caso dell’edilizia scola¬ 
stica, la vera radice politica 
delle Interminabili lungaggini 
burocratiche che hanno con¬ 
dannato ai fallimento 1 pre¬ 
cedenti programmi di finan¬ 
ziamento. in particolare 11 
programma quinquennale 
19«7-1971. sino a questo mo¬ 
mento attuato neppure per la 
meta. 


Una ferma 
battaglia 


Per contrastare questa lo¬ 
gica centrallstica, assicurare 
le condizioni che rendano pos¬ 
sibile un uso efficiente e tem¬ 
pestivo delia spesa e la ra¬ 
pida costruzione di nuove 
scuole, valorizzare a tale sco¬ 
po il ruolo delle Regioni e 
degli Enti locali, è stata per¬ 
ciò necessaria una ferma bat¬ 
taglia del parlamentari co¬ 
munisti rivolta a modificare 
nel punti essenziali 11 prov¬ 
vedimento proposto dal go¬ 
verno, anche alla luce delle 
Indicazioni contenute nelle 
proposte di legge presentate 
da numerosi Consigli regiona¬ 
li. I risultati ottenuti sono 
stati In molti casi Importan¬ 


ti; per esemplo sono stati eli¬ 
minati molti del controlli bu¬ 
rocratici e degli Intoppi pro¬ 
cedurali previsti dalle leggi 
precedenti e sono stati più 
chiaramente riconosciuti 1 po¬ 
teri programmatici delie Re¬ 
gioni e quelli decisionali del 
Comuni e delle Province: è 
stata concentrata in sette an¬ 
ni effettivi una spesa che si 
voleva diluire in nove: è sta¬ 
to escluso un Inammlsslblla 
intervento surrogatorlo dello 
Stato in una materia costitu¬ 
zionalmente trasferita olle 
Regioni : è stato sancito 11 ca¬ 
rattere facoltativo del ricorso 
alle concessioni, che un pro¬ 
getto iniziate del governo vo¬ 
leva obbligatorio almeno per 
tutta una fase del programmL 


I vizi 
d’origine 


Certo, non pochi del vizi 
d’origine del provvedimento 
rimangono (di qui l'astensione 
critica del comunisti) e do¬ 
vranno in futuro essere af¬ 
frontati anche con ulteriori 
iniziative parlamentari: In 
particolare la spesa prevista 
di 2000 miliardi, anche se con¬ 
centrata In un minor nume¬ 
ro di anni, rimane molto al 
di sotto del fabbisogni reali 
della scuola; non tutte le lun¬ 
gaggini procedurali sono sta¬ 
te soppresse: non sempre lim¬ 
pido è 11 rapporto che al sta¬ 
bilisce fra le competenze dol¬ 
io Stato e quelle delle autono¬ 
mie locali. 

Col nostro voto di astensio¬ 
ne, che ha reso possibile l’ap¬ 
provazione In Commissione 
della legge, non abbiamo tut¬ 
tavia inteso solo sottolineare 
le carenze rimaste e Insieme 
1 risultati ottenuti e neppure 
soltanto consentire, responsa- 
blmentr, il passaggio di un 
provvedimento che. pur con 1 
limiti Indicati, può dare un 
contributo alla ripresa dcll’at. 
tlvltà edilizia e fornisce a Co¬ 
muni e Province nuovi mezzi 
finanziari per la costruzione 
delle scuole: abbiamo soprat¬ 
tutto voluto ribadire la no¬ 
stra fiducia nell’ampio e ro¬ 
busto movimento di lotta che 
«1 è ormai sviluppato nel 
mondo della scuola. 

La legge approvata preve¬ 
de infatti che il governo pro¬ 
ceda entro un mese alla ri¬ 
partizione degli stanziamenti 
fra le Regioni e che nei due 
mesi successivi le Regioni 
procedano alia valutazione del 
fabbisogni assieme agli Enti 
locali interessati e quindi al¬ 
l’approvazione del pro^m- 
ml per U primo triennio: é 
In questa fase che si apre 
un’ampia possibilità di Inter¬ 
vento per i nuovi organi di 
democrazia scolastica, che 
devono essere chiamati a par¬ 
tecipare, assieme ai Consigli 
di quartiere e alle altre arti¬ 
colazioni democratiche, cosi 
all’indagine sui fabbisogni co¬ 
me alla discussione sul pro¬ 
grammi di Intervento. 

Si tratta dunque di realiz¬ 
zare sin da settembre — co¬ 
me è oggi possibile proprio 
facendo leva sulla fitta rete 
del nuovi Consigli scoIa.stlcl 
— una vasta mobilitazione po¬ 
polare per l’attuazione della 
nuova legge: non solo, infat¬ 
ti, essa e Indispensabile per 
assicurare quell’amplo rap¬ 
porto democratico nella ela¬ 
borazione delie decisioni che 
deve caratterizzare un nuovo 
modo di governare, ma co¬ 
stituisce la più valida garan¬ 
zia per spezzare gli intralci 
burocratici e le manovre rl- 
tardatrlcl, Imporre una rapi¬ 
da ed efficiente utilizzazione 
della spesa, porre anche le 
promesse per ulteriori revi¬ 
sioni legislative. 

Giuseppe Chìarante 


Sulla nomina del presidente 

Per l’assemblea veneta 

prima intesa fra i partiti 

Tutte le forze dell'erco costituzionale hanno sottoscritto un documento 
unitario — Presidente del Consiglio regionale non sarà un de — Rinviate 
a settembre te votazioni 


VENEZIA, 4. 

Per la seconda volta conse¬ 
cutiva una riunione del Consi¬ 
glio regionale veneto, indetta 
per eleggere tutti 1 suol or¬ 
ganismi (giunta, presidenze, 
commissioni, eccetera) si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
La causa è la crisi che, dopo 
1 risultati elettorali, sembra 
aver colpito la DC, qui più 
che altrove, nonostante looen- 
do4:roelato detenga tutto^ la 
maggioranza assoluta dei seg- 

S 1 alla Regione. All’Interno 
el partito 6 In atto un Inten¬ 
so dibattito politico In cui le 
posizioni delle correnti si con¬ 
frontano, talora anche aspra¬ 
mente. Le recenti dimissioni 
del segretario regionale de, 
che erano state chieste dalle 
correnti di sinistra, ne sono 
un segno evidente. 

Questa volta, però, pur non 
essendo ancora riuscita ad 


esprimere 1 propri orlenu- 
mentl per la formazione dei 
vari organi regionali (l'argo¬ 
mento è rinviato alla prima 
decade di settembre) la DC 
ha sottoscritto un importante 
documento assieme a tutti gli 
altri partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. In esso, lo scudo- 
crociato assume alcuni impe¬ 
gni realmente nuovi per 11 
Veneto'. 

Questt Impegni riguardano 
«là necesa'tà che l’ufficio di 
presidenza e le presldenae 
delle commissioni di lavoro 
del Consiglio siano il frutto 
di un accordo di tutti 1 parti¬ 
ti dell’arco costituzionale ta¬ 
le da assicurare la massima 
funzionalità democratica alla 
assemblea regionale ». Inol¬ 
tre, la scelta del presidente 
del Consiglio cadrà su un can¬ 
didato «non appartenente al 
partito della DC ». Infine, 


tutti 1 partiti hanno concor¬ 
dato sulla necessità di Inizia¬ 
re subito il dibattito politico 
programmatico per consentire 
al più presto la formazione e 
l’entrati In funzione del go¬ 
verno regionale. 

Sono Impegni, anche se ac¬ 
compagnati da alcune con¬ 
traddittorie dichiarazioni de¬ 
mocratiche, davvero rilevan¬ 
ti, che vanno nel senso sla 
di un nuovo modo di gestire 
democraticamente l’attività 
consiliare, ala di un aperto 
confronto fra tutta le forze 
politiche «con la sola pregiu¬ 
diziale antifascista ». come 
anche ieri l'Intervento della 
DC ha sottolineato. 

Anche nel Veneto, quindi, 
al assiste alla progressiva ca¬ 
duta di quella pregiudiziale 
anticomunista di cui per de¬ 
cenni la DC ai è servita co- 
me bandiera e come pilastro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Il compagno Roberto Vita¬ 
li è il nuovo presidente della 
amministrazione provinciale 
di Milano. Per li candidato 
comunista hanno votato i 16 
consiglieri del PCI, 1 7 so¬ 
cialisti e 11 consigliere di de¬ 
mocrazia proletaria. La stes¬ 
sa maggioranza (24 seggi su 
45) ha quindi eletto una giun¬ 
ta di sinistra composta da 4 
assessori socialisti e 6 comu¬ 
nisti. Assessore anziano è 
stato nominato il capogruppo 
del PSI Gianni Mariani che 
sarà vicepresidente. Hanno 
votato scheda bianca DC, 
PRI, PLI e MSI, si sono in¬ 
vece astenuti 1 socialdemocra¬ 
tici. 

Si apre cosi per la pro¬ 
vincia di Milano una nuova 
e Importante fase. Fino al- 
l’ultimo momento comunisti 
e socialisti hanno lavorato 
perchè tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche prendes¬ 
sero sino In fondo. coscienza 
della nuova situazione crea¬ 
tasi dopo li 15 giugno per¬ 
chè rivedessero posizioni or¬ 
mai superate, perchè abban¬ 
donassero finalmente ogni 
pregiudiziale anticomunista 
e responsabilmente accettas¬ 
sero di gestire unitariamen¬ 
te la cosa pubblica In un 
momento di grave crisi eco¬ 
nomica e sociale della pro¬ 
vincia. Questa proposta era 
stata portata avanti con 
forza e tenacia sta dal co¬ 
munisti che dal socialisti e 


La significativa iniziativa a ventiquattr’ore dall’elezione 

Piemonte: incontro tra il governo 
regionale e centocinquanta sindaci 

Hanno partecipato al dibattito anche amministratori de — Le linee per l’attuazione delia legge 
per la casa e per gli asili nido — Assegnati gli incariebi dei nuovo governo — Raggiunto 
l’accordo per attribuire aU’opposizìone quattro presidenze di commissioni consiliari su otto 


Sindaco il socialista Zanelli 


Giunta di sinistra 
al Comune di Savona 

Esposte dal vice sindaco, compagno Rebuffello, 
le linee del programma unitario 


SAVONA, 4. 

La nuova giunta di sinistra 
del comune di Savona, raffor¬ 
zata dal voto del 15 giugno, si 
è Insediata stasera al civico 
palazzo gremito di una folla 
esultante che ha salutato la 
elezione del sindaco dott. Car¬ 
lo Zanelli, socialista e degli 
assessori. Vlceslndaco è stato 
confermato 11 compagno Giu¬ 
seppe Rebuffello che, a nome 
della maggioranza PCI-PSI ha 
Illustrato prima delle votazio¬ 
ni le linee programmatiche 
messe a punto dal due partiti. 

La seduta è stata presieduta 
dal compagno Umberto Scer- 
daoni, segretario della federa¬ 
zione comunista che ha ricor¬ 
dato, rivolgendo un saluto al 
consiglieri, la spinta emersa 
dal voto popolare sottolinean¬ 
done gli aspetti nuovi di rot¬ 
tura di artlflsiosl steccati e di 
sconfitta della politica di « ar¬ 


roganza del potere ». Linee di 
azione della nuova giunta sa. 
ranno una nuova collocazione 
dell’ente locale che ne esalti 
l’autonomia. In relazione an- 
che al necessari nuovi rappor¬ 
ti con la regione per affron¬ 
tare una politica che deve es- 
sere Insieme di assetto terri¬ 
toriale e di programmazione 
economica. 

La nuova giunta risulta co¬ 
si composta: oltre al sindaco 
Zanelli: 11 compagno Giuseppe 
Rebuffello (PCI), vlceslndaco; 
Bilancio e Finanze; Pastore 
(PCI); Igiene e. Sanità Eco¬ 
logia; Luciano (PCI): Cultu¬ 
ra e Spettacolo: Olga Ron¬ 
cano (PCI) : decentramento e 
Anagrafe: Gianfranco Moras 
(PCI): Urbanistica: Capega 
(PSD: LL.PP.: Locol (PSD; 
Municipalizzazione. Turismo e 
S^rt: AlessI (PSD: Polizia 
Urbana. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4 

A sole ventiquattro ore dal¬ 
la sua elezione, la Giunta re¬ 
gionale piemontese si è In¬ 
contrata con 150 sindacl del¬ 
le varie province per discu¬ 
tere l’esecuzione di progetti 
che riguardano la casa e gli 
Bslll-nldo. Il vasto salone di 
Palazzo Lascarla l’altra mat¬ 
tina era gremito di sindaci, 
amministratori comunali, con¬ 
siglieri regionali e comunali; 
la Giunta era rappresentata 
dal presidente VIgUone, dal 
vice presidente Libertini, da¬ 
gli assessori Rlvalta, Asten¬ 
go. SlmonelU. Vecchione. 

Sulle relazioni svolte da Rl¬ 
valta e Vecchione sono inter¬ 
venuti 34 sindaci, In un di¬ 
battito rapido ed elflcace, che 
ha determinato le linee per 
l’attuazione effettiva In Pie¬ 
monte della legge 166 per la 
edilizia abitativa, e di un pla¬ 
no regionale per 120 aslll- 
nldo. Tra coloro presenti e co¬ 
loro che sono Intervenuti vi 
erano numerosi amministra¬ 
tori democristiani e di altri 
partiti che In Piemonte sono 
attualmente aU’opposIzlone. Il 
clima dell’Incontro è stato as¬ 
sai cordiale, 1 contenuti ope¬ 
rativi; da tutti è stato espres¬ 
so un vivo apprezzamento per 
11 nuovo metodo di governo 
basato sulla partecipazione. 
Inaugurato nella quinta Re¬ 
gione «rossa». 


LA GIUNTA DI SINISTRA HA VINCOLATO 1607 AREE PER SERVIZI E VERDE PUBBLIC O 

Genova: bloccato il massacro urbanistico 

« E' la decisione più importante presa dalle Amministrazioni cittadine nell'ultimo mezzo secolo » - A tempo 
di record la variante al P.G. per impedire ulteriori scempi - Aperto il dibattito per completare il nuovo P.R.G. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4 

Dopo decenni di scempio 
urbanistico, paragonabile per 
certi aspetti solo alla Napoli 
di Lauro e Gava, 11 volto di 
Genova cambierà profonda¬ 
mente. La nuova Giunta di 
sinistra ha Infatti deciso di 
vincolare ben mlllcselccn'o- 
sette aree per 1 servizi socia¬ 
li e 11 verde pubblico. La de¬ 
libera è stata approvata que¬ 
sta sera dal Consiglio 

«SI tratta della declslo.fe 
più Importante — ha osser¬ 
vato 11 compagno Renato 
Drovandl, assessore aH’ur'na- 
nlsllca — che sla stata pre¬ 
sa dalle amministrazioni ge¬ 
novesi ncU’ultlmo mezzo se¬ 
colo». La delibera è una va¬ 
riante generale al plano le- 
golatore: « Potremmo chia¬ 
marla uno stralcio, dice 11 
sindaco Fulvio Cerofollnl. ma 
Il termine sarebbe riduttivo 
perche la decisione Investe 
tutta la città». Panno ecce¬ 
zione solo Nervi, soggetta a 
plano paesistico, c Veltri, per¬ 
chè qui sta sorgendo uno sca¬ 
lo portuale e le decisioni do¬ 
vranno essere prese m ac¬ 


cordo con l’ente consortile. 

Ma perchè una variante 
generale e non 11 plano re¬ 
golatore completo? « Voi sa¬ 
late — ha detto questa mat¬ 
tina il sindaco al giornali¬ 
sti — che fra 1 motivi che 
hanno portato a due orisi 
comunali In un solo anno, 
hi ritrovano 1 continui ri¬ 
tardi nella presentazione del 
nuovo plano regolatore ge¬ 
nerale della citta». E’ stata 
una vera e propria danza del¬ 
le date; prima si sono per¬ 
duti Inutilmente dodici anni, 
poi è stata fissata una sca¬ 
denza al 31 dicembre 1973, 
successivamente al 31 dicem¬ 
bre 1974 e In seguilo al 31 
marzo 1973. 

A questo punto 1 soclallHU, 
accortisi che 11 gioco del r':)’ 
vU sarebbe durato aH’lnflnl- 
to. ritirarono la propria De¬ 
legazione dalla Giunta, pre¬ 
sieduta allora dal democri¬ 
stiano Piombino (1 repubbli¬ 
cani avevano già annuncia¬ 
to 11 proprio disimpegno) e 
diedero vita ad una ammi¬ 
nistrazione di sinistra. 

Pochi giorni dopo, esattamen¬ 
te li 10 maggio, la nuova 
Giunta volle vedere final¬ 


mente chiaro nella storia del 
plano regolatore. Una dele¬ 
gazione (ne facevano parte 1 
caplgruppo consiliari, gli am¬ 
ministratori e 1 funzionari) 
controllò tutti gli Incarta¬ 
menti e stese un verbale di 
84 pagine dattiloscritte a spa¬ 
zio uno: cl si accorse cosi 
che non soltanto era Illuso¬ 
ria la scadenza del 31 mar¬ 
zo, ma che con ogni proba¬ 
bilità il plano non avrebbe 
potuto essere completato pri¬ 
ma del 1976. 

«Sono disposto a credere 
— alferma 11 sindaco Cero- 
follnl — che chi aveva pro¬ 
messo ripetutamente 11 con¬ 
trarlo fosse In buona fede, 
ma questo non aiuta molto 
rammlnlstrazlone ». In ogni 
caso era necessario bloccare 
lo scempio della città e sal¬ 
vare 11 salvabile. E’ nata cosi, 
a tempo di record (gli uf¬ 
fici comunali hanno lavora¬ 
to quasi giorno e notte), la 
decisione di una variante 
generale: «Abbiamo dovuto 
andare alla ricerca degli ul¬ 
timi fazzoletti di terra — oo- 
serva l’assessore Drovandl — 
per difendere le aree scam¬ 
pate al grande massacro. 


L’esigenza era di allineare la 
citta alle prescrizioni del de¬ 
creto 2 aprile 1966, quello su¬ 
gli standards urbanistici, ma 
soprattutto dovevamo soddi¬ 
sfare le esigenze della popo¬ 
lazione e avviare un nuovo 
modo di vivere nella città». 

Per valutare appieno l’im¬ 
portanza della decisione 
odierna bisogna rifarsi al 
vecchio plano regolatore ap¬ 
provato, nel 1959, da una 
Giunta quadripartita presie¬ 
duta da un democristiano e 
tenuta In vita grazie al vo¬ 
ti missini. Nacque allora una 
sorta di mostro urbanistico 
con Indici di fabbrlcabllità 
sufficienti a una metropoli 
di otto milioni di abitanti, e 
servizi sociali pari a quelli 
di un borgo di provincia. 

E’ vero che In seguito gli 
Indici di fabbrlcabllità ven¬ 
nero ridotti, ma la logica del 
piano-mostro rimase. Le giun¬ 
te dominate da una DC er¬ 
culea e legata al ceti più 
parassitari della borghesia 
consentirono solo delle va¬ 
rianti Isolato, sempre sugge¬ 
rite da Interessi privati: è 
11 caso dell’Erldanla che 
avrebbe dovuto costruire un 


gigantesco grattacielo in pie¬ 
no centro, aggravando tutti 
1 problemi della congestione; 
della Shell con 11 suo enor¬ 
me complesso progettato suF 
l’attuale stadio poll-sportlvo 
«Carlini»; della curia di Blrl 
(altro grattacielo al posto del 
Seminario seicentesco). 

Intanto Genova si .arram¬ 
picava sulle colline, si co¬ 
struiva anche su rocce fra¬ 
nose e persino su terreno di 
riporto. nascevano nuovi 
« carrugl » mentre si accen¬ 
tuava la decadenza del cen¬ 
tro storico. 

Il problema che aveva di¬ 
nanzi la nuova Giunta di 
sinistra era quindi quello 
di ribaltare completamente 
una logica applicata per un 
quarto di secolo: quella del¬ 
le varianti al plano Intese 
come Isole a se stanti e cor¬ 
rispondenti agli Interessi 
speculativi di pochi gruppi 
prevllcglatl. L’ha fatto In tre 
mesi, rispettando puntual¬ 
mente la scadenza del 4 ago¬ 
sto. che era stata fissata In 
primavera. 

f. Iti. 


Ma già venerdì pomeriggio, 
a poche ore dalla elezione, la 
Giunta di sinistra si era riu¬ 
nita in una seduta che si è 
protratta sino a tarda sera. 
Nel corso della riunione sono 
stati Innanzitutto assegnati 
dal presidente Vlgllone gli in¬ 
carichi. Vice presidente, se¬ 
condo gli accordi, è 11 com¬ 
pagno Lucio Libertini, che as¬ 
sume funzioni di coordina¬ 
mento di tutti I dipartimenti 
e Inoltre diviene assessore al 
lavoro, alla Industria e al- 
l’artlglanato SlmonelU (PSD 
è l’assessore al bilancio e 
alla programmazione; Ferra¬ 
ris (PCI) alla agricoltura; 
Marchesoltl (PCD al com¬ 
mercio; Rlvalta (PCD alla 
pianificazione territoriale: 
Astengo (PSD alla urbanisti¬ 
ca; Fonlo (PSD alla ecolo¬ 
gia; scardi (PCI) al tra- 
sporti; Enrlettl (PSD alla sa¬ 
nità; Fiorini (PCI) alla Istru¬ 
zione professionale e al beni 
culturali: Vecchione (PCI) al- 
l’aaslstenza: Moretti (PSD al 
turismo e al tempo Ubero. 

Gli assessorati sono raccolti 
In tre dipartimenti; produzio¬ 
ne e lavoro, organizzazione e 
gestione del territorio, ser¬ 
vizi sociali, n raggruppamen¬ 
to nel dipartimenti si collo¬ 
ca nel quadro di una nuova 
organizzazione collegiale del 
lavoro della Giunta, e In una 
nuova struttura degli uffici e 
del rapporto tra giunte e Con¬ 
siglio (11 Consiglio e le sue 
commissioni avranno maggio¬ 
ri poteri). 

Dopo avere provveduto alla 
propria organizzazione, la 
Giunta regionale ha discus¬ 
so la rlprescntaztone di al¬ 
cune leggi Importanti vara¬ 
te, anche con 11 concorso del¬ 
la opposizione, nella prece¬ 
dente legislatura e bocciate 
dal governo; ha Iniziato l’esa¬ 
me del « pacchetto » delle mi¬ 
sure di emergenza governa¬ 
tive: ha esaminato le moda¬ 
lità per la convocazione del¬ 
la conferenza sulla occupa¬ 
zione e lo sviluppo che sarà 
convocata alla fine di set¬ 
tembre; ha deciso una serie 
di altre misure urgenti, tra le 
quali quelle necessarie per 
garantire 11 futuro della fab¬ 
brica Emanuel, da 15 mesi 
in lotta contro la smobilita¬ 
zione. 

In ragione della urgenza e 
della Imponenza del proble¬ 
mi da affrontare, la Giunta 
ha deciso di continuare a la¬ 
vorare anche nel mese di ago¬ 
sto Una nuova riunione, nel¬ 
la quale si vareranno Impor- 
tanti misure In vari campi, 
è prevista per 11 5 agosto. 
Il Consiglio regionale. Inve¬ 
ce, dopo una consultazione del 
caplgruppo, è stato convocato 
dal presidente Sanlorenzo per 
11 7 agosto; 

Infine vi è una notizia di 
un certo rilievo politico. Nel¬ 
la conferenza del caplgruppo 
è stato raggiunto l’accordo 
per attribuire alla opposizio¬ 
ne. secondo la proposta che 
era stata avanzata dal PCI 
e dal PSI, quattro presidenze 
di commissioni su otto, nel¬ 
l’intento di assicurare l’unità 
operativa nel Consiglio e un 
rapporto costruttivo tra le di¬ 
verse forze politiche. 

r. b. 


l’eco di questo paziente la¬ 
voro lo si è sentito anche 
oggi In sede di dibattito con¬ 
siliare. 

Lo si è visto nella dichia¬ 
razione di voto del PSDI che 
ha deciso l’astensione; Io si 
è colto nelle parole del capo¬ 
gruppo repubblicano Verti¬ 
cali che, pur dichiarando la 
Intenzione di non entrare 
nella maggioranza, ha però 
rifiutato qualslazl atteggia¬ 
mento pregiudiziale nel con¬ 
fronti della stessa. 

Anche 1 democristiani, nel 
momento In cui dichiaravano 
la loro decisione di passare 
aH’opposIzlone. hanno offer¬ 
to disponibilità e collabora¬ 
zione. 

Una risposta ancora limi¬ 
tata. contradditoria. che 
però, come ha detto 11 com¬ 
pagno Vitali subito dopo la 
sua elezione a presidente, 
apre un processo nuovo e 
rafforza 11 carattere aperto 
e dinamico della maggio¬ 
ranza di sinistra. 

« Noi TicercheTemo le intese 
e gli accordi più ampi — ha 
continuato II neo presidente 
— per il momento onesti sono 
impossibili per responsabilità 
prevalente della DC, ma noi 
siamo convinti che questo 
processo non potrà essere 
bloccato. Esso nasce sulla ro¬ 
vina della politica delle pre¬ 
clusioni e ha sulle spalle la 
volontà unitaria che quoti¬ 
dianamente si esprime nel 
paese », 

I lavori del Consiglio pro¬ 
vinciali sono Iniziati alle 9, e 
dopo un breve saluto dell’avv. 
Bassanl, presidente uscente, 
la seduta è stata presieduta 
da Leonida Calamida. di de¬ 
mocrazia proletaria. In quali¬ 
tà di consigliere più anziano 
di età. 

Ha quindi preso la parola 11 
compagno Bruno Cerasi, ca¬ 
pogruppo del PCI. che ha pro¬ 
posto la candidatura di Vitali 
alla presidenza deU’ammlnl- 
strazlone provinciale, ha ri¬ 
cordato 1 cambiamenti prodot¬ 
ti dal voto del 15 giugno che 
ha fatto del PCI 11 partito di 
maggioranza relativa In pro¬ 
vincia di Milano e quindi, 
presentando la proposta poli¬ 
tica di gestione aperta ed uni¬ 
taria per la Provincia, ha ri¬ 
chiamato gli obiettivi priori¬ 
tari del programma ammini¬ 
strativo. 

Gli ha risposto Nadir Tede¬ 
schi, capogruppo della DC, ri¬ 
proponendo la soluzione adot¬ 
tata a livello di Giunta regio¬ 
nale. (dove, occorre ricordare, 
la presenza delle varie forze 
politiche è, oltretutto, diversa 
rispetto a Milano e alla pro¬ 
vincia). 

L’esponente democristiano 
ha aspramente polemizzato 
con 1 socialisti per la Giunta 
di sinistra a palazzo Marino, 
ha respinto la proposta comu¬ 
nista dichiarandosi però sem¬ 
pre disposto a convergere sui 
problemi. 

Dopo di lui. 11 capogruppo 
soc'allsta Mariani ha riaffer¬ 
mato la validità della scelta 
fatta In comune, ha approva¬ 
to la candidatura del compa¬ 
gno Vitali alla presidenza del¬ 
la Provincia. Invitando tutte 
le forze politiche a lavorare 
sulle cose che uniscono e non 
su quelle che dividono. 

II socialdemocratico Omar 
Fermo ha annunciato l’asten¬ 
sione del suo gruppo, dichia¬ 
randosi disponibile a confron- 
tl e convergenze. 

Per 1 repubblicani, Vittorio 
Verticali, ha risposto negati¬ 
vamente alle proposte di PCI 
e PSI per una gestione unita¬ 
ria della provincia, ma ha an¬ 
che rifiutato qualsiasi atteg¬ 
giamento pregiudiziale nel 
confronti della nuova maggio¬ 
ranza, dichiarandosi aperto a 
Intese sul diversi problemi. 

Per ultimo ha preso la paro¬ 
la 11 consigliere Leonida Ca- 
lamida, che a nome di Demo¬ 
crazia Proletaria ha aderito 
alla maggioranza di sinistra. 

Sono quindi Iniziate le vota¬ 
zioni. Salutato da un lungo 
applauso del consiglieri e del 
pubblico che gremiva le tribu¬ 
ne. Il compagno Roberto Vita¬ 
li è stato proclamato presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale (24 voti a favore, 
21 schede bianche). Assessore 
anziano è stato eletto li com¬ 
pagno socialista Gianni Ma¬ 
riani con 24 voti a favore, 18 
schede bianche, 2 astenuti. 


Accordo PCI-PSI 
a Cagliari 
per la Provincia 

CAGLIARI, 4 

A Cagliari per la provincia 
— dove U nostro partito de¬ 
tiene 'a maggioranza relativa 
con 12 seggi su 30 — le dele¬ 
gazioni del PCI e del PSI 
(che ha 4 seggi) si sono ac¬ 
cordate per la formazione di 
una giunta unitaria aperta al 
contributo di tutte le forze 
democratiche. Una apposita 
commissione, formata dal 
rappresentanti del due parti¬ 
ti, è al lavoro per la stesura 
del programma sulla base 
delle intese raggiunte e delle 
indicazioni scaturite dal con¬ 
fronto con gli altri partiti dc- 
m<x;ratlcl, quelli che fanno 
parte della maggioranza, e 
quelli — come 1« DC — che 
passano alla opposizione. 
Sembra, anche, certa la par¬ 
tecipazione (non si sa ancora 
sotto quale forma) del PSDI 
alla maggioranza alla Pro¬ 
vincia. 


Dal nostro corrispondente 

CREMONA. 4. 

Da stasera il comune di 
Cremona ha una giunta di 
sinistra. Nella carica di sin¬ 
daco è stato riconfermato il 
compagno socialista dottor 
Emilio Zanoni, vlceslndaco 
è stato eletto 11 compagno 
Svelino Abeni, che nel corso 
della passata amministrazio¬ 
ne ha guidato la rappresen¬ 
tanza consiliare del gruppo 
comunista. La giunta é stata 
eletta con l voti dei consi¬ 
glieri comunisti, socialisti e 
del rappresentante repubbli¬ 
cano Il voto del 15 giugno 
ha cosi portato ad un mu¬ 
tamento radicale della ge¬ 
stione del comune di Cre¬ 
mona. 

La nuova maggioranza si 
è formata sulla base di indi¬ 
cazioni politico-programmati¬ 
che. adla cui realizzazione tut¬ 
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale erano state 
chiamate a partecipare con 
precise assunzioni di respon¬ 
sabilità. Mentre 11 PCI, il PSI 
e il PRI, dopo approfondito 
esame e numerosi incontri 
erano in grado di esprimere 
un proprio sostanziale accor¬ 
do. la DC cremonese, pur 
con accenti nuovi rispetto al 
passato, si richiamava alla 
necessità di ripetere l'espc- 
rienza negativa del centro-si¬ 
nistra. 

Quella del superamento di 
barriere e steccati, deU'allar- 
gamento deH’area democrati¬ 
ca nel governo locale di Cre¬ 
mona, era un'esigenza fon¬ 
damentale espressa dagli or¬ 
gani dirigenti cremonesi del 
PSI condivisa dal PRI. II 
PSDI, che in Comune è rap¬ 
presentato da un consigliere, 
si è espresso In modo con¬ 
traddittorio passando da un 
Atteggiamento « flessibile » ad 
un atteggiamento di opposi¬ 
zione. Vivaci tuttora sono i 
contrasti In questo partito, 
come del resto nella DC cre¬ 
monese. che sta attraversan¬ 
do momenti dlfflclll. recente¬ 
mente sfociati nella soetitu- 
zione del segretario provin¬ 
ciale. 

L'insediamento della giun¬ 
ta comunale è avvenuto in 


una sala consiliare gremita 
di cittadini. Lunghi applausi 
hanno salutato l'elezione del 
sindaco compagno Zanoni, 
del compagno Abeni. del com¬ 
pagni De Orecchio e Ruggert, 
assessori effettivi. Canotti • 
Lazzari, supplenti, per il PCI: 
e dei compagni Cantelli. Car- 
letti e Malori, assessori per 


Grave lutto 
del compagno 
Alfredo Reichlin 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Alfredo 
Reichlin, membro della di¬ 
rezione del partito e diret¬ 
tore di Rinascita. E' morto 
Ieri a Roma 11 padre aw. 
Pietro 


L'Unità partecipa al sran- 
de dolore del compagno 
Reichlm c dei suoi familiari 
espri7nendo fraterne condo- 
gliame. 


E' morto 
il generale 
Cristaudo 

MILANO, 4 

Il generale di Corpo d’Ar- 
mata Pietro Cristaudo è mor¬ 
to stamani a Milano, all’oope- 
dale militare. Aveva 64 anni. 
Pino all’ll novembre dello 
scorso anno ^ data in eui 
venne collocato a riposo per 
raggiunti limiti di età ave¬ 
va comandato 11 3. corpo di 
Armata e il presidio militare 
del capoluogo lombardo. Al ge¬ 
nerale Cristaudo. che aveva 
fra l’altro comandato la divi¬ 
sione di fanteria « Cremona n. 
era stata conferita la «Tar¬ 
ga del Carroccio» del Comu¬ 
ne di Milano e la «medaglia 
d'oro di rlconoeeenza della 
Provincia di Milano». 


U SOnOSCRIZIONE PER 
LA STAMPA COMUNISTA 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Con 421 251.300 lire sottoscritte nel corso della sesta 
settimana della campagna per la stampa comunista, la 
somma finora raccolta è pari a 2.249.414.730. con un au¬ 
mento di oltre 590 milioni di lire rispetto al '74. Diamo 
qui di seguito l'elenco delle somme versate alla ammini¬ 
strazione centrale del PCI entro le ore 12 di sabato 2 
agosto. 


Pederailonl 

Kommt 


Arazzo 

21 000.000 

42 


vorsoto 


Vicenza 

6.822.600 

41,1 




Porli 

28.413.000 

41 

Modena 

306^48.600 134.9 

Benevento 

3.116.000 

41 

Lecco 

11.100.000 

92,5 

Catanzaro 

5.519500 

40,6 

Trento 

7.650.000 

85 

Siracusa 

4.490.000 

40.6 

Bolzano 

4.200.000 

79.2 

Viterbo 

6.432.000 

402 

Livorno 

S9.84^400 

76,7 

Macerata 

5.631.800 

402 

Matera 

7.500.000 

75 

Avezzano 

1.927.500 

40,1 

Bologna 

216.000.000 

74.4 

Sondrio 

1.764.400 

40.1 

Imola 

21.650.000 

72,1 

Pistola 

17200.000 

40 

Biella 

15.000.700 

70.4 

Bergamo 

7200.000 

40 

Cremona 

18.630.000 

69 

Frodinone 

6525.500 

40 

Cagliari 

9.723.700 

67,5 

Cosenza 

6.000.000 

40 

Oorizia 

11.881.000 

68 

CaltsntMetio 

5501.100 

40 

Trapani 

10.483.700 

66.3 

Aiti 

420a000 

40 

Firenze 

113.750.000 

65 

Oristano 

2.000.000 

40 

Reggio E. 

115.000.000 

63,6 

Pisa 

30.368.800 

395 

Rimini 

18.750.000 

625 

Campobatao 

2.165.000 

395 

Varese 

25.000.000 

62.5 

Carbonia 

2.925.0D0 

39 

Nuoro 

4.283.100 

61,1 

Teramo 

7.995.000 

365 

Aquila 

4361.900 

60,7 

Avellino 

4.028.000 

38 

Crema 

5.457.600 

60,5 

Vercelli 

5.034.400 

37,6 

Breeels 

35.005.000 

605 

Rovigo 

11250.000 

375 

Reggio C. 

7.586.200 

602 

Caaerta 

6.460.000 

375 

Capo d'Ort. 

4.500.000 

60 

Pescara 

7586.000 

37 

Pordenone 

6579.000 

50.8 

Udine 

7.511.000 

37 

Milano 

140.000.000 

58,3 

Bari 

15.788.000 

36.T 

Varbanla 

9.214.400 

57.5 

Brindisi 

6.470.000 

36,7 

MaeeaC. 

9.640.000 

56,7 

Salerno 

7520.000 

365 

La Spezia 

26.152.200 

56,1 

Cuneo 

3.300.000 

365 

Peearo 

25.000.000 

52 

Parma 

17594500 

365 

Mantova 

29.013.400 

51.6 

Foggia 

‘f3.740.000 

38.1 

Pavia 

29.300.000 

51,4 

Rieti 

2527.000 

36,1 

Viareggio 

7.466.000 

51,1 

Torino 

43200.000 

36 

Ravenna 

58.190.000 

50,6 

Alestandria 

19.584.000 

36 

Ferrara 

50.200.000 

502 

Latina 

6228.000 

36 

Agriqanto 

9.018.000 

50,1 

Belluno 

^680.000 

36 

Perugia 

26.000.000 

50 

Venezia 

14.368.000 

365 

Ancona 

17.500.000 

50 

Napoli 

26273.700 

355 

Padova 

16.988.000 

48.5 

Catania 

10.740200 

355 

Aosta 

3.391.600 

48.4 

Palermo 

13.172.000 

355 

Taranto 

8.700.000 

48.3 

Genova 

42500.000 

35,4 

Lecce 

6 347.500 

47.7 

Novara 

8.046.100 

335 

Siena 

42.300.000 

47 

Isarnla 

966.100 

325 

Grosseto 

19 200.000 

46.8 

Chieti 

2.950.600 

31,7 

Savona 

18.742.100 

46.8 

Fermo 

3.382.500 

365 

Enna 

3.746.100 

46.B 

Lucca 

1.400.000 

26,4 

Piacenza 

11.199.300 

46,6 

Roma 

36.000.000 

24 

Terni 

16.196.300 

462 

Imperla 

3.825.500 

235 

Ragusa 

5.066.000 

46 

Asooli P. 

2550.000 

235 

Prato 

18.900.000 

45 

EMIGRAZIONE 


Verona 

10.800.000 

45 

Belgio 

3.500.000 

35 

Trieste 

10.500 000 

45 

Zurigo 

4.000.000 

30,7 

Tempio 

1.791.200 

44.7 

Ginevra 

1.500.000 

30 

Ssssari 

4.168 700 

43.8 

Colonia 

1.450.000 

265 

Treviso 

10000.000 

43,4 

Stoccarda 

1.300.000 

20 

Msssina 

5 209.600 

43.4 

LutHmburgo 

570.000 

19 

Crotons 

4 644.000 

43 

Varie 

2.816.830 


Como 

7.673.600 

426 

- 



Pots-t e 

7 614.000 

42.3 

Totale 2249.414.730 



GRADUATORIA REGIONALE 


Regioni 

% 

CALABRIA 

45.7 


MARCHE 

55 

TRENTINO 

62.8 

SICILIA 

’3.7 

EMILIA 

75,4 

VENETO 

'13 

LOMBARDIA 

57.4 

LIGURIA 

10.9 

TOSCANA 

53.9 

PIEMONTE 

405 

LUCANIA 

53 9 

ABRUZZO 

40.1 

SARDEGNA 

52.5 

PUGLIA 

392 

FRIULI 

502 

MOLISE 

365 

UMBRIA 

48.5 

CAMPANIA 

385 

VAL D'AOSTA 

48.4 

LAZIO 

275 


Il PSI. 

Domenico Negri 
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A proposito della recente polemica 

L’interpretazione 
del fascismo 

Quali sono le caratteristiche di una ricerca che voglia de¬ 
finire in modo esauriente le ragioni del processo storico 
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Viaggio a Cuba - Una società verso nuovi traguardi / 1 


L’Avana: finisce l’isolamento 

Perché è fallilo il blocco imposto dagli Stati Uniti — Il cammino percorso in sedici anni attraverso difficoità gravi e talvolta 
drammatiche <- Grandi trasformazioni ispirate ad una originale scelta nazionale -* « Da noi la rivoluzione è cubana come la 
palma reale » — La riforma ha trasformato l'agricoltura in una solida struttura portante dello sviluppo economico generale 


Più dementi hanno indub¬ 
biamente concorso all’ampio 
dibattito sulla natura c l'in- 
tcrpretazionc del fascismo, 
che sì è sviluppato in que¬ 
sti giorni con l’intervento 
dei più autorevoli contem- 
poraneisti — da Valiani a 
Tranfagiia, da Manacorda a 
Procacci, da Alatri a Melo¬ 
grani, da Romeo a Garosci, 
da Arfé a De Rosa — sul¬ 
la stampa quotidiana, sui ro¬ 
tocalchi, alla televisione. 
Per fortuna si tratta di un 
dibattito non accademico, 
non ristretto soltanto agli 
storici: tanto è vero che in 
esso sono autorevolmente 
Intervenuti Franco Forrarot¬ 
ti su Paese Sera e Giorgio 
Amendola con il fondo siil- 
l’t/nitù del 20 luglio. La di¬ 
scussione è sorta, fervida e 
larga, intorno alla nota In¬ 
tervista sul fascismo pubbli¬ 
cata da Renzo De Felice, che 
l’editore Laterza ha pre¬ 
sentato sottolineandone la 
« struttura aperta e provo¬ 
catoria ». Ma indipendente¬ 
mente da questo ultimo non 
conformista appello alla prò- 
tiocazi'one (da cui dunque 
conviene guardarsi), la ten¬ 
sione ideale insita ancora 
nella nostra società in tema 
di fascismo (e neofascismo) 
« il progresso, la divergen¬ 
za di scuole diverse negli 
studi avevano già anticipato 
11 formarsi di un rinnovato, 
vasto, molto articolato ven¬ 
taglio di posizioni. 

Negli ultimi anni, la sto¬ 
riografia ha cominciato ad 
aggredire sistematicamente 
tutta una serie di punti pri¬ 
ma rimasti neU’ombra: aspet¬ 
ti di massa e costruzione 
del regime in primo luogo. 
Sintetizzando, può dirsi che 
l’apporto c 1 quesiti posti 
dalla storia economica, dal¬ 
la riflessione sociologica, 
dalle stesse analisi degli an¬ 
ni trenta (prima fra tutto 
quella delle Leiioni sul fa¬ 
scismo di Togliatti di re¬ 
cente scoperta da Ernesto 
Ragionieri) hanno contribui¬ 
to — unitamente a ricerche 
di grande Interesse, come 
quelle di Roveri e Lyttelton 
riguardanti il tessuto e lo 
scontro di classe in Emi¬ 
lia — ad un principio di 
« revisione » di canoni e 
chiavi interpretative prece¬ 
dentemente date per scon¬ 
tate. La discussione sul fa¬ 
scismo in Italia si aggancia 
Inoltre, è quasi inutile dir¬ 
lo, all’altra sulla eredità del¬ 
lo stesso, c dunque ad un 
bilancio (che non può. a 
maggior ragione, non essere 
provvisorio) della Resisten¬ 
za nel quadro della storia 
dell'Italia contemporanea, eo- 
me mostra, problem.atìca- 
mente, l’antologia su II regi¬ 
me fascista curata da Al¬ 
berto Aquarone e Maurizio 
Vemassa. Attraverso questi 
dibattiti, di cui intanto oc¬ 
corre ben vedere e valutare 
1 punti di raccordo, il pae¬ 
se — al livello dei suoi in¬ 
tellettuali — interroga se 
stesso. 

Motivi 
di attualità 

E’ poi sintomatico che la 
polemica cada nel preciso 
momento in cui molte cose 
e molti orientamenti stan¬ 
no mutando nel rapporti so¬ 
ciali e politici, sotto i nostri 
occhi. Dirci anzi che, al di 
là di certe sorprese più o 
meno giustificate e Icgitti- 
me, un altro punto, non an¬ 
cora esplicito o maturo, do¬ 
vrebbe maggiormente atti¬ 
rare la nostra attenzione, c 
già sta in qualche modo ve¬ 
nendo avanti, con alcuni sag¬ 
gi prima d’ora piuttosto in¬ 
soliti: cd è quello che ri¬ 
guarda. da una parte il mol¬ 
teplice rapporto fra fasci¬ 
smo. antifascismo c cattoli¬ 
ci, dall’altra, il senso, la fi¬ 
sionomia, l’evoluzione stori¬ 
ca del potere dcmocrr.tico 
ci’istiano in questo secondo 
dopoguerra c negli anni del¬ 
la Repubblica. 

In questo quadro, ci sem¬ 
bra, si è collocato l’inter¬ 
vento di Amendola, a sua 
volta « provocatorio ». in cui 
conviene distinguere almeno 
tre punti; 1) la dichiara¬ 
zione dì dissenso dall’inter¬ 
pretazione complessiva del 
fascismo data da De Felice, 
dal punto di vista della di¬ 
slocazione e del conflitto 
delle classi sociali, rapida¬ 
mente accennalo: 2) un ele¬ 
mento, molto generale, dì 
comprensione del lavoro, di 
documentazione storiografica 
intrapreso e portato avan¬ 
ti dal De Felice, indipen¬ 
dentemente dai suoi risulta¬ 
ti e dallo sue tesi, in con¬ 
fronto ai motivi di ripugnan¬ 
za ad uno studio seicntilìco 
del fenomeno fascista, qua¬ 
li furono cnunziatl a più ri¬ 
prese dal Croce: 3) l’esi¬ 
genza di una ricognizione 
più approfondita, estesa e 


sistematica della storia del¬ 
l’antifascismo, nelle sue va¬ 
rie correnti, di cui si af¬ 
ferma. giustamente, il nes¬ 
so dialettico con la storia del 
fascismo, che altrimenti ri¬ 
schia dì risolversi in una 
visione sbilanciata, incom¬ 
pleta, unilaterale. 

Ora, 11 secondo punto — 
lo si vede anche confrontan¬ 
dolo con le opinioni espres¬ 
se dagli studiosi sopra ci¬ 
tati — è quello che ha sol¬ 
levato le maggiori perples¬ 
sità e obiezioni: giacché è 
sembrato sottintendere una 
svalutazione di tutta una 
molto ricca e articolata se¬ 
rie dì contributi italiani e 
stranieri che si sono positi¬ 
vamente registrali, indipen¬ 
dentemente dalla • scuola » 
dì De Felice. Ha sollevato 
perplessità e obiezioni, pro¬ 
prio in quanto i più validi 
contributi, pur operando su 
terreni disuguali, affrontan¬ 
do il tema del fascismo da 
punti dì vista differenti, sia 
che si proponessero un’in¬ 
dagine documentaria limita¬ 
ta 0 che avessero un « ta¬ 
glio » e un’ambizione più 
generali, sottraendosi appun¬ 
to c allo stato d’animo 
espresso dal Croce c, in 
gran parte, a certe progiu¬ 
diziali deH'antifascismo di 
maniera, hanno dato a non 
pochi quesiti scientifici ri¬ 
sposte non meno documen¬ 
tate c convincenti di quelle 
via via proposte da D» Fe¬ 
lice. 

Ipotesi 
e approdi 

Detto questo, risulta qua¬ 
si impossibile esaminare 
analiticamente punto per 
Punto i problemi emersi dal¬ 
la presente controversia. 
De Felice era già partito, 
nel suo Mussolini il rivolu¬ 
zionario. da assunti che po¬ 
tevano lasciar intrawedere 
un certo decorso, so non lo 
I sbocco ultimo della sua ri¬ 
costruzione biografica. Oggi 
De Felice si pone ancora 
più allo scoperto; cl annun¬ 
zia di aver riveduto, nel 
corso del lavoro, alcuni del 
suoi primi punti di parten¬ 
za 0 degli elementi che ini¬ 
zialmente aveva ritenuto por 
acquisiti; e annunzia pub¬ 
blicamente anche una più 
concentrata biografia mus- 
soliniana, che probabilmen¬ 
te finirà con l’offrire un ri¬ 
tratto del fondatore c capo 
del fascismo alquanto diver¬ 
sa da quello che era cd ò 
venuto costruendo finora. 
Di ciò va dato atto a De Fe¬ 
lice; sia perché ogni di.a- 
logo col pubblico va con¬ 
siderato per se stesso po¬ 
sitivo; sia perché sul terre¬ 
no scientifico non vi è nul¬ 
la di definitivo, e sarebbe 
errato in sommo grado l’at- 
teggìamento di quel ricer¬ 
catore che si precludesse vo¬ 
lontariamente la via deU’au- 
tocritìca e della revisione. 
Si può se mai discutere l’op¬ 
portunità di dedicare un’in¬ 
tera vita ad una biografia 
mussolìniana. Ma ognuno, 
in definitiva, rimane padro¬ 
ne delle sue proprie scelte 
e vocazioni dì studio. 

A De Felice si è Impu¬ 
tato anche dì essere passato 
attraverso un processo dì im¬ 
medesimazione col suo pro¬ 
tagonista; accusa che lo sto¬ 
rico ha da ultimo (Pnno- 
rama, 31 luglio) respinto 
nettamento. Rimane però, a 
nostro avviso il fatto che 
egli inclina (sempre più) a 
calcare la mano sull’intro¬ 
spezione psicologica del suo 
personaggio; oltre la misu¬ 
ra, se il progetto iniziale di 
una biografia che si allar¬ 
gasse a • ventaglio » sulla 
storia del fascismo e del¬ 
l’Italia rimane valido. Pro¬ 
grammi, intenzioni, motiva¬ 
zioni intime, persino debo¬ 
lezze, se valgono a spiegare 
lo contraddizioni insite nel 
carattere e ncH’opera di 
ogni uomo, hanno molto mi¬ 
nor peso — e al limite non 
ne hanno affatto — quan¬ 
do si pro.suma di cogliere i 
nodi fondamcnt.ili, le ra¬ 
gioni profonde dì un più 
complesso c radicato pro¬ 
cesso storico, De Felice sì 
ò dunque • innamorato del 
suo personaggio », come é 
stato dotto? Non ò questo, 
ovviamente, il problema: 
piuttosto è rìma.sto incerto, 
fin daU’inizìo. fra Mus.solìnl 
e il fascismo, e se mai og¬ 
gi. come Vhitervista rivela, 
sembra subire le conseguen¬ 
ze di tale non risolta ambi¬ 
guità dì impostazione, per 
cui la sua opera sembra a 
noi che rimanga a mezzo fra 
biografia e storia de! fa¬ 
scismo. Che le annotazioni 
di natura psicologica tenda¬ 
no a prevalere e trasbordare 
risulta abbasLanza esplicita¬ 
mente (anche se in forma 
indiretta) nella risposta a p. 
87 deir/iitcruisln quando al¬ 
la domanda « Ma questo mi¬ 


nimo comun denominatore 
(fra movimenti di tipo fa¬ 
scista. NdA) esiste o non 
esiste? > si limita a rispon¬ 
dere; « Il comun denomina¬ 
tore è questo stato d’animo 
critico nei confronti di una 
serie di cose » (si parlava 
della crisi politico-culturale 
e sociale degli anni trenta 
in Europa). 

Quanto all'Intervista, sa¬ 
rà bene tuttavia distinguer¬ 
la dal vero e proprio la¬ 
voro storico, dalle sue tesi 
e dal suoi approdi. E tut¬ 
tavia vorrei citare ancora 
un’altra intervista, rilascia¬ 
ta a Roberto De Mattei e 
apparsa su 11 Tempo di Ro¬ 
ma il 15 marzo, là dove si 
dice, concludendo (e in qual¬ 
che modo anticipando la 
problematica dcH’ultimo vo¬ 
lume) che « Dopo la guer¬ 
ra di Etiopia le cose co- 
minceranno a cambiare ed 
egli (Mussolini) sembrerà 
sempre più Vhomme qui va. 
Dico sembrerà, perché il suo 
andare più che dettato da 
una vera consapevolezza (sia 
pure sbagliata), si devo ve¬ 
dere, a mio avviso, nel qua¬ 
dro del suo declino fisico, 
dello smisurato senso di si¬ 
curezza procuratogli dal suc¬ 
cesso africano c dai limiti 
sempre più ridotti che og¬ 
gettivamente ebbe la sua 
polìtica estera pendolare 
(0 del peso determinante) 
per cui quelle che sembra¬ 
no (o sembrarono anche a 
lui spesso) delle libere scel¬ 
te in realtà non Furono al¬ 
tro che scelte obbligate ». 
L'Iiomme qui cherche. per 
rimanere nella terminologia 
del De Felice, diviene cosi 
l'Iiomme qui va. ma è in un 
certo senso obbligato ad an¬ 
dare, a non ritirarsi, a non 
correggersi, e sembra giu¬ 
stificato nelle sue scolte dal¬ 
le circostanze, da errori pre¬ 
cedenti. In questo senso, pro¬ 
prio l’ultimo periodo della 
vita politica mussolìniana, 
che comprendo l’alleanza 
con la Germania, l’entrata 
in guerra, la Repubblica so¬ 
ciale, sarebbe visto con roc¬ 
chio di chi, in ultima ana¬ 
lisi, assolve. Anche nelle 
mie linee generali di sto¬ 
ria del fascismo (la cui pri¬ 
ma edizione non a caso si 
intitolava Storia del movi¬ 
mento e del regime fascista, 
distinguendo e riunendo 1 
due termini del problema 
che sta davanti a noi) ho 
ovviamente indicato la que¬ 
stione della diminuita capa¬ 
cità di manovra di Mussoli¬ 
ni. Ma con ciò se come ri¬ 
badisce Valiani (Il Corriere 
della sera. 23 luglio) la sto¬ 
ria non è • giustiziera », si 
deve pur tener conto, in un 
contesto più generale, del¬ 
le responsabilità che un ca¬ 
po di stato si assumo nei 
confronti del suo popolo. 

Enzo Santarelli 


DI RITORNO DA CUBA, 
agosto 

Una visita non frettolosa e 
non * taristico » alla Cuba di 
oggi, a parte l’utilità per una 
diretta cono.s'cenza delle con¬ 
quiste della rivoluzione, è di 
eccezionale interesse per il 
contributo di fatti che può da¬ 
re al dibattito, così vivo in 
Italia e fuori, sul problema 
generale delle « vie naziona¬ 
li > al socialismo. Chiunque 
possa constatare obiettivamen¬ 
te ciò che è stato fatto e si 
fa oggi nella grande Isolo del 
Caribe, ha la prova tangibile 
della diversità e originalità 
che la storia, le condizioni 
economiche, sociali, politiche 
e di costume di ogni singola 
nazione impongono sia alla 
conquista e all'esercizio del 
potere sia alla costruzione 
della nuova società. 

Una strada 
diversa 

Per questo vi é da ramma¬ 
ricarsi in modo particolare 
che nel nostro Paese, e an¬ 
che nel nostro Partito, l'in¬ 
formazione sugli ultimi svi¬ 
luppi della rivoluzione cuba¬ 
na sia così scarna e infre¬ 
quente in un momento nel qua¬ 
le proprio da Cuba, e dal mo¬ 
do in cui oggi il potere ri¬ 
voluzionario affronta la nuo¬ 
va fase di costruzione del .so¬ 
cialismo, viene la smentita 
più efficace a chi, in Italia 
o altrove, .sostiene la validi¬ 
tà e quasi la ineluttabilità di 
un unico < modello > sociali¬ 
sta dal quale, come scocche 
d'auto da uno stampo dovreb¬ 
bero derivare, l'ima eguale 
all’altra, le società socialiste. 

Quel che, infatti, più col¬ 
pisce l'osservatore politico 
che visiti Cuba oggi è la ori- 
ginaUtà e peculiarità della co¬ 
struzione del socialismo sot¬ 
to ognuno degli aspetti essen¬ 
ziali: le grandi riforme di 
struttura, la politica econo¬ 
mica, i rapporti sociali, I« 
istituzioni e l'esercizio del po¬ 
tere. lo sviluppo di un'avan¬ 
zata società democratica, il, 
ruolo delle donne e dei gio¬ 
vani. Originale è U modo 
stesso con cui si affrontano, 
con una straordinaria parte¬ 
cipazione di massa, le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni emer¬ 
genti dall'impetuoso processo 
di trasformazione rivoluzio¬ 
naria che ha avuto inizio 16 
anni fa ma che ebbe come 
suo primo atto l'a.ssalto di 
Fidel Castro e dei suoi com¬ 
pagni al Cuartcl Moncada il 
26 luglio 1953, il grande « lie- 
cho » che il popolo cubano 
ha festeggiato nei giorni scor¬ 
si come ogni anno. 

E' noto che agli attuali ap¬ 
prodi non si è giunti, a Cuba, 
né facilmente né lungo una 
via rettilinea: molte correzio¬ 
ni, aggiustamenti e vere e pro¬ 
prie svolte sono state re.se ne¬ 
cessarie dalle vicende interne. 








Contadini al lavoro nel villaggio di Ben-Tre nella provincia dell'Avana 


internazionali e, in primo luo¬ 
go, dall'isolamento conse¬ 
guente al < Bloqueo v e alle 
aggressioni degli Stati Uniti. 

Superata la tempesta, la 
rivoluzione cubana ha avvia¬ 
to uno sviluppo del tutto ori¬ 
ginale che ha in comune con 
gli altri Paesi socialisti gli 
obiettivi generali e un forte 
e rigoroso impegno interna¬ 
zionalista ma presenta diffe¬ 
renze profonde nello lineo 
che si segue per costruire 
la nuova società. ». 

Proprio per rispondere al 
quesito sui < modelli > ester¬ 
ni, Fidel Castro a//ermavo di 
recente: «Do noi la Rivolu¬ 
zione é cubana come lo pal¬ 
ma reale:! (la <ipalma rea¬ 
le» d una pianta tipica di 
Cuba, peculiare e caratteri¬ 
stica delle sue campagne): 
ili realtà, oggi la rivoluzione 
cubana non imita e non chie¬ 
de di es.serc imitata, non è 
« merce di esimrtazione » e 
quando si avvale di esperien¬ 
ze preziose degli altri paesi 
.socialisti le « traduce » in cu¬ 
bano. le adegua cioè alle ca¬ 
ratteristiche condizioni della 
società cubana- 

II fatto che, specie nei con¬ 
fronti degli altri Paesi sud- 
americani si sia giunti ad una 
tale chiarezza di posizione so¬ 
lo dopo drammatiche vicen¬ 


de e incertezze, significo so¬ 
lo che esso è stata il frutto 
di una esperienza tormenta¬ 
la ma vissuta con coraggiosa 
intelligenza critico ed auto¬ 
critica. 

Profondo 

cambiamento 

Nei sedici anni trascorsi 
dallo vittoria della rivoluzio- 
nìr, tt'popolo cubano ed i suoi 
dirigenti hanno dovuto af¬ 
frontare difficoltà gravi, tal¬ 
volta drammatiche, le hanno 
superate con la proprio forza 
ed intelligenza e con l’aiuto 
determinante dell’Unione So¬ 
vietica e dei paesi socialisti: 
oggi hanno raggiunto tappe 
importanti e significative che 
hanno modificato profonda¬ 
mente la società cubana e co¬ 
minciano ad avere ripercus¬ 
sioni rilevanti nell'America 
Latina e nel * terzo mondo ». 
Prova di queste ripercussioni 
è l'abolizione del * blocco > 
che è, da uno parte, il rico¬ 
noscimento del fallimento del¬ 
le sanzioni imposte dogli USA 
e. dall'altra, la conseguenza 
dei successi e del consolida¬ 
mento della rivoluzione. 

Per valutare correttamente 
la dimensione e l'importanza 


delle realizzazioni concrete si 
deve ricordare che la situa¬ 
zione ereditata dalla rivolu¬ 
zione era una delle più spa¬ 
ventose esistenti net Sud 
America. Cuba era la nozio¬ 
ne sud-americana nella qua¬ 
le l'imperialismo statuniten¬ 
se aveva conservato e reso 
purulente le piaghe profonde 
aperte dal colonialismo spa¬ 
gnolo, che, nell'isola, era du¬ 
rato più che in ogni altro 
paese del Continente (Cuba 
,fu l'ultima nazione abbando¬ 
nata dalla Spagna, nel 1898). 
Un quadro impressionante: 
dal più olto tasso di mortoli- 
tà infantile e di analfabeti¬ 
smo alla disoccupazione di 
massa; dalla denutrizione 'di 
milioni di persone alla discri¬ 
minazione razziale: dalla spa¬ 
ventosa arretratezza delle 
campagne alla più turpe cor¬ 
ruzione che aveva come em¬ 
blema la città dell'Avana, con 
i suoi 270 postriboli, le deci¬ 
ne di bische e la € danza dei 
miliardi » guidata dagli avidi 
governanti e dai gangsters 
americani. 

E' partendo da quella situa¬ 
zione che il potere rivoluzio¬ 
nario è riuscito a sonore ro- 
pidamente le piaghe più gra¬ 
vi. affrontando per la prima 
volta alla radice il problema 
del Sud America, dando una 


Aspetti della condizione femminile in Bulgaria 


Una donna col grado di generale 

La « carriera » di Poiina Nedjaikova che fu combattente antifascista in Spagna -1 dati statistici confermano una piena partecipazione delle donne 
alla vita sociale, produttiva, culturale e politica - Una complessa rete di riforme; dairassrstonza e istruzione gratuite al lavoro garantito 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, agosto 

La signora Pollna Nedjai¬ 
kova, colonnello delle forze 
corazzate bulgare, già com¬ 
battente in Spagna e poi In¬ 
gegnere « anziano » (aveva 
trentadue a.nnl) nei reparti 
corazzati sovietici -sul secondo 
front? ucraino nel 1944, ma¬ 
dre 0 nonna, è stata promossa 
al grado di generale. La no¬ 
tizia. venuta in coincidenza 
con le celebrazioni dell'anno 
Internazionale della donna e 
del 30. anniversario della re¬ 
sa dcH’eserclto nazista, è sta¬ 
ta ripresa da giornali e rivi¬ 
ste di tutti 1 paesi come una 
curiosità. Dove Invece 11 fatto 
non è apparso per niente 
strano è proprio In Bulgaria; 
la nonna generale è soltanto 
un caso e.sempl«re. fra altri, 
della posizione che occupa la 
donna. Può Pollna Nedjaikova 
essere generale se 11 ministro 
della giustizia ò Svetla Da- 
skalova. se Maria Zaharjeva 
è aotto.vegretarlo agli esteri. 
Sibilla Radeva vice ministro 
della sanità e la preslden.? 
del Comitato delle donne bul¬ 
gare, Elena Lagadlnova. è 
membro del Consiglio di Sta¬ 
to, cioè dell'organo supremo 
del potere statale. Ma non si 
tratta .solo della presenza 
femminile negli organismi po¬ 
litici e amministrativi (cl so¬ 
no 75 donne fra 1 400 depu¬ 
tati e nel consigli comunali 
le donne costituiscono 11 SSTo 
del totale del consiglieri). Il 
quadro è ben più ampio. 

Le donne speciallste con 
Istruzione superiore rappre¬ 
sentavano lo scorso anno il 
39,8% dell'Intera categoria, co¬ 


si presenti aH'lnterno delle 
principali specializzazioni: 
297» tra gli Ingegneri; 44,5 Wa 

I medici; 10,8 tra 1 veterina¬ 
ri; 37,3 tra gli zootecnici; 
39.4 tra gli agronomi; 38,5 tra 
gli economisti; 64.1 tra gli In¬ 
segnanti. Nelle stesse catego¬ 
rie, ma a livello deiristruzlo- 
ne secondarla, era U 55,85ó, 
con andamento circa uguale 
a quello del laureati nella 
suddivisione per specializza¬ 
zioni, airintuorl delle Infer¬ 
miere che erano 11 100%. 

Nel totale degli operai e de¬ 
gli impiegati (industria, agri¬ 
coltura, trasporti, commercio 
ecc.) le donne rappresentano 

II 45% e tra 11 personale di¬ 
rigente di tutti que-stl settori 
sono presenti In percentuali 
che vanno dairil.4 al 22,9. 
Il 22,8 è la percentuale delle 
donne nel posti direttivi al 
massimo livello; di Impresa, 
stabilimento, organizzazione. 
Nelle università e negli Istl- 
tl di Istruzione superiore le 
studentesse sono 11 51,87,1. 

Parità 

effettiva 

Inutile dire che a uguale la¬ 
voro corrisponde uguale sa¬ 
larlo (e lo precisiamo a que¬ 
sto punto perché anche tra 
gli studenti si percepiscono 
salari). L’uguaglianza tra 
l’uomo e la donna è stata 
proclamata fin dall’awento 
dello Stato popolare. U 18 ot¬ 
tobre 1944. e da allora la le¬ 
gislazione c le realizzazioni 
della società bulgara hanno 
proceduto a trasformare sem¬ 
pre più quella dichiarazione 


in un fatto concreto. 

A realizzare le possibilità 
che la donna porttclpl alla vi¬ 
ta sociale, produttiva, cultu¬ 
rale, politica nella misura 
che 1 dati esposti dimostra¬ 
no. non è bastalo certo 11 ri¬ 
conoscimento di questo dirit¬ 
to. Nè bastava la volontà per 
renderlo operante. Occorreva¬ 
no quel mezzi che non pote¬ 
vano troTsl se non dagli sfor¬ 
zi e dal sacrifici ddl’lntera 
collettività nazionale. 

In questo senso, la Bul¬ 
garia ha compiuto grosse 
realizzazioni nel campo so¬ 
dale. Basta citare la as¬ 
sistenza sanitaria gratuita 
e totale, l’Istruzione gratuita 
a tutti 1 livelli e obbligatoria 
fino alle medie superiori com¬ 
prese, 11 lavoro garantito, la 
casa a costi (di affitto o di 
acquisto) che stanno tra 
1/20 e 1/10 di un salarlo an¬ 
che minimo. 

La donna, che si avvan¬ 
taggia anch’essa naturalmen¬ 
te di tutti 1 provvedimenti 
che elevano le condizioni di 
vita generali, ha pur sempre 
da risolvere, per partecipare 
a attività fuori della fami¬ 
glia, 11 problema della ma¬ 
ternità, ma esistono provvi¬ 
denze delle quali possiamo 
elencare qui soltanto le più 
Importanti. 

E stata creata una rete di 
consultori pre e post natali 
che si estende su tutto U ter¬ 
ritorio nazionale. Questi sono 
collegati, naturalmente, con 
le cllniche, ove avviene a tut- 
foggi 11 98,2% del parti. Gli 
asili nido e 1 giardini di 
Infanzia ospitano già rsà.T?» 
del bambini dal dieci mesi al 
1 sei suini Per questi Istituti U 


Comitato delle donne al è bat¬ 
tuto fino a fame quadruplica¬ 
re U numero originariamen¬ 
te previsto nel plano quin¬ 
quennale che sta per conclu¬ 
dersi, mentre vigilava anche, 
attraverso 1 Comitati di con¬ 
trollo di Stato, per sventare 
ogni accenno Isolato di Ina¬ 
dempienza. 

I risultati 
di un sondaggio 

Per le lavoratrici gestanti 
le disposizioni sono: sposta¬ 
mento da servizi pesanti, 
malsani o notturni dall’accer¬ 
tamento della gravidanza: 
una licenza di quattro, cin¬ 
que o sei mesi (a seconda 
che si tratti del primo figlio 
o di successivi) con la cor¬ 
responsione del salario nor¬ 
male: una licenza supplemen¬ 
tare di sei, sette od otto me¬ 
si con il minimo del salarlo, 
alla quale si può rinunciare, 
percependo ugualmente 11 sa¬ 
lario minimo In aggiunta a 
quello normale; una licenza, 
facoltativa, fino a che il oam- 
blno abbia raggiunto l’età di 
tre anni, non retribuita ma 
riconosciuta come anzianità 
di lavoro a tutti gli effetti; 
congedi e paghe per Tasi;!- 
etenza al figli malati e altre 
forme di premi e sussidi. Non 
esistono distinzioni tra ma h-.' 
sposate e ragazze-madri :se 
non qualche vantaggio a fa¬ 
vore di queste ultime, date 
le loro condizioni di magg o- 
re necessità) e sono stabiliti 
salari, vacanze e tempi -..p. 
positi di esami per ogni stu¬ 
dentessa madre. Obblett ivo di 


arrivo, In questa materia, è 
comunque l’Istituzione oel 
K salarlo unico di maternità ». 

Della maternità si tiene 
conto persino nel pensiona¬ 
mento. C’è una prima cate¬ 
goria dt lavoratrici che può 
andare In pensione con 15 
anni di lavoro e 45 anni di 
età. una seconda con rispet¬ 
tivamente 20 e 50 anni e una 
terza con 20 e 55. L’apparte¬ 
nenza a una o all’altra delle 
categorie viene determinata 
tenendo conto della gravosi¬ 
tà o noclvltà del lavoro e del 
numero del figli. 

Un problema al quale si 
guarda oggi con accentuata 
attenzione specialmente da 
parte del «Comitato delle 
donne bulgare» è l’alleggerì- 
mento del lavoro domestico. 

Le donne non vedono tutta¬ 
via la loro partecipazione al 
lavoro produttivo sociale In 
funzione essenzialmente dello 
accrescimento del reddito fa- 
miliare. Inchieste sociologiche 
effettuate in epoche diverse Io 
attestano sempre più regolar¬ 
mente. In un sondaggio del 
1973, alla domanda «se vo¬ 
stro marito guadagnasse li 
doppio del vostro salario, ab¬ 
bandonereste 11 lavoro? >1 11 
967o delle Interrogate ha ri¬ 
sposto di no. 

Dietro la nonna generale 
sta, in sostanza, in un quadro 
che viene completato dall’a- 
I vanzatisslmo «Codice della 
' famiglia» una società mo¬ 
derna, convinta e attiva as- 
sertrlce del diritti e delle qua- 
I lità della donna, ma sta anche 
un tipo di donna che vede con 
(sechi moderni se .stessa e la 
società. 

I Ferdinando Mautino 


] guida stabile al Paese (Val- 
luale Governo cubano è quel- 
lo che ha avuto lo maggior 
durata m tutto la storia del- 
VAmerica Latina, pur così 
piena di sgoverni rivoluzio¬ 
nari p) ed avviando il più pro¬ 
fondo cd effettivo cambia¬ 
mento che rrM7i sia stato rea¬ 
lizzato nel Continente. 

Vale la pena di ricordare 
alcuni dei dati più significa¬ 
tivi, limitatamente ai setto¬ 
ri nei quali sono stati com¬ 
piuti i balzi e le trasforma¬ 
zioni più importanti: occupa¬ 
zione, riforma agraria, scuo¬ 
la, sanità, abitazioni. 

Vindusiria richiederebbe 
un lungo discorso a parte: 
basti dire* che, scartata la 
pos.'iibiìHà e Vopportunità di 
un piano di « industrializza* 
Zìone forzala » nei primi an¬ 
ni, il governo cubano si è 
preoccupalo dì determinare al¬ 
cune delie condizioni essenziali 
di un grande piano di svilup¬ 
po di industrie di base (fon¬ 
dato sulla produzione minera¬ 
ria e di energia c accompa¬ 
gnato dalla formazione di de¬ 
cine di migliaia di tecnici e 
di specialisti) e già da qual¬ 
che anno si è avviata Vattua- 
zionc di un rcslissimo e com¬ 
plesso proprommo di nuovi 
impianti (petrolchimica per 
la produzione di resine sin¬ 
tetiche, siderurgia, cantieri¬ 
stica) e di industrie per la 
produzione di macchine agri¬ 
cole, prodotti finiti e di tra- 
sformazicne dei prodotti del- 
Vagrieoltura e dell'allevamen¬ 
to, della pesca, dei prefabbri¬ 
cati per 2'edilizta. 

Significativo è il quadro del¬ 
la occupazione. Nel 1959 il 30 
per cento dei lavoratori era¬ 
no disoccupati: nelle campa¬ 
gne lo erano tutti, disoccupoti. 
per un periodo da quattro a 
sei mesi, il stiempo muerto> 
tra una campagna e l'altra 
del taglio della canna. Oggi a 
Cuba, per l'impulso aU'occu- 
pozione dato dalla riforma 
agraria, dal gigantesco sin- 
lappo dell'istruzione, dai pia¬ 
ni di sviluppo dell'industria, 
dell'edilizia e dei trasp<mti, 
non vi è più disoccupazione 
e il problema, anzi, è quello 
della insuZ/icienza quantita¬ 
tiva e qualitativa della ma¬ 
no d'opera. 

La riforma agraria è stata 
oppunlo uno dei fatti domi¬ 
nanti deU’ultimo quindicennio. 
Nel 1959 poco più delVI per 
cento dei proprietari di terra 
aveva U 507c delia terra, ed 
era la migliore mentre il 71 
per cento dei proprietari ne 
aveva solo Vll^d Di fatto i 
latifondisti, i grandi « tierra- 
tenientcs ». e le società ame¬ 
ricane. strettamente collegati 
tra loro, controllavano l'inte¬ 
ra agricoltura cubana e le in¬ 
dustrie di trasformazione (po¬ 
che società americane, con al¬ 
la testa la Cuban Atlantic Su¬ 
gar Co. possedevano da soie 
1 milione 173.015 ettari). 

Evitando errori commessi 
altrove. U potere rivoluziona¬ 
rio affrontò if problema del¬ 
la riforma agraria con sag¬ 
gezza e con la cautela neces¬ 
saria per avviare la ri/orma 
con provvedimenti successii'i, 
tali da evitare lacerazioni gra¬ 
vi. traumi sociali e reazioni 
distruttive, e avendo sempre 
presente la necessità di tener 
conto non solo delle esigenze 
obiettive e dei principi ma del 
grado di coscienzo e maturi¬ 
tà dei contadini e delle con¬ 
seguenze .sullo produzione. Da 
qui l'originalità della rifor¬ 
ma che. come vedremo, è .so¬ 
lo uno degli a.spetti della ori¬ 


ginalità e jyecuharità della 
« na cubana » al socialismo 
nel suo complesso. 

Una prima legge di rifor¬ 
ma, del maggio 1959. imitò la 
proprietà delia terra a 30 * ea- 
baìlcrias * (noe 102 ettari!): 
solo dopo U anni, nelVottn- 
hre dei 1903. il limite della 
proprietà fu abbassato a 5 
« cabol/erio.s » (66 ettari)- 

La Terra espropriata, vi 
parte è .stata destinata a co¬ 
stituire i fondi delie 4^ fatto¬ 
rie del popolo ■* (itgranjas del 
pueblo ») e jn parte c stata 
data in proprietà privata ai 
« campe.sinos » che sono libe¬ 
ri di co/ltrarla snipolormenfe 
0 di associarsi: nessuna pres¬ 
sione può es.sere esercitata svi 
piccoli proprietari per coslnn 
gerii ad entrare nelle coope 
ral/re: ri è fina colfura. quel- 
la del tabacco, che è per in¬ 
tero di proprietà di coltiralori 
diretti mentre quella della can¬ 
na da zucchero è quasi per 
intero di proprietà pubblica. 

Difficile 

equilibrio 

Lo Stato aiuta egualmente Ir 
aziende cooperative e quelle 
individuali, concentrando oggi 
if proprio sforzo .sulla mecca¬ 
nizzazione del taglio, raccol¬ 
ta e carico della canna, mec¬ 
canizzazione che si prei'ede 
sarà estesa entro il 19S0 al 75 
per cento del territorio colti 
voto a canna. 

Trovato, non .senza fatica. 
Vequilibrio tra la monoeoltii 
ra della canna e l'estensione 
diversificala delle altre eoi 
ture e dell'aJfevamenfo (che 
conta oggi oltre 10 milioni di 
capi) ragricoliura cubana è 
divenuta una .solida .struttura 
portante dello sniuppo econo¬ 
mico generale e ha raggiunto 
il primo risrdtato di paranti- 
re una aìimentazione suffi¬ 
ciente alle popolazioni delle 
campagne che fino al 1959 rì 
nutrivano di soli legumi (pri¬ 
ma della rivoluzione solo VII 
per cento dei lavoratori agri- 
roti con>'umava latte, solo 1? 
4 per cento mangiava carne 
e solo il 2 per cento uova). 

Questo fortissimo incremen- 
, io del consumo alimentare nel- 
le campagne, mentre ha eli¬ 
minato piaghe secolari causa- 
I le tìalVindigenza e dalla denu- 
! trizione» ha perù determina- 
' lo una contraddizione fra la 
aumentata capacità di acqui- 
.flo e la produzione che ò una 
delle contraddizioni dello svi¬ 
luppo e delle irasformaziovi 
.sociaft che il potere r impe¬ 
gnato a ri.'^ofrerc con fa po¬ 
litica del doppio prezzo per 
un gran numero di prodotti. 

Vedremo in un prossimo ar¬ 
ticolo ciò che è staio fatto nel 
campo della scuoia, della sa¬ 
nità e della casa, dove si re¬ 
gistrano i risultati più signi¬ 
ficativi della rivoluzione cu¬ 
bano. prima di affrontare il 
tema della nuova organizza¬ 
zione statale. 

Ignazio Pirastu 


Le opere 
segnalate 
per il premio 
Scotellaro 

A Roma *1 è riunita 
protto lo studio dai pittore 
Ugo Attardi la giuria dal 
premio Rocco Scotellaro. 
compoeta da Ernesto Trac- 
cani, Ugo Attardi. Giovan¬ 
ni Caserta. Aido De laco. 
Luigi Guerrlcchio. Mario 
Lunetta a Walter Podufta. 
Dopo un attento esame 
delle opere di poesia e di 
grafica pervanute, tenendo 
cento del loro alto livel¬ 
lo, la giuria ha deciso 
prima di giungere aita 
proclamazione dai vincito¬ 
ri. che avverrà a Tricart- 
co il 7 settembre, di se¬ 
gnalarne alcune. Per quan¬ 
to riguarda le opere di 
poesia la giuria si è sof¬ 
fermata sui seguenti vo¬ 
lumi: • Chiodi e rose» di 
Tommaso di Cisoia, € MI- 
sterion » di Lucilla Anto¬ 
nia Maculi, c La bella 
scienza » di Leonardo 
Mancini. « Iconografia > 
di Giorgio Manacorda, 
c lo so chi è stato » 
di Eustachio Ricciutello. 
i Prismi 0 smog » di Selim 
TIetto. Per quanto riguar¬ 
da le opere grafiche la 
giuria si è soffermata sul¬ 
le opere di Margherita Be- 
nettl. Loretta Boschi 
Aspri, Valeriane Ciaf. 
Paolo delle Noci, Sergio 
Del TIger. Titina DI Bel¬ 
la. Ennio Di Vincenzo, 
Carmelo Fodaro. Federi¬ 
co GismondI, Giovanni 
Stella. 

Allo scopo di far parte¬ 
cipare al dibattito anche 
il pubblico di Tricarico et 
pregano i poeti segnalati 
di inviare al seguente In¬ 
dirizzo almeno 10 volumi 
che verranno distribuiti a 
chi intende dare un contri¬ 
buto attivo al dibattito; 
Antonio Allampreso, vi» 
G. Fortunato 10. Maschite 
(Potenza). 
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Nulla dì fatto nelle trattative 

Trasporto aereo: 
lo sciopero 
è confermato 

Il personale del settore si fermerà il 7 e 8 agosto 
Però le parti sono state nuovamente convocate per 
domani - CGIL, CISL, UIL solidali con i lavoratori 
del turismo impegnati nel rinnovo contrattuale 


Le misure di rilancio non sono state tali da fermare la crisi 

lì pericolo di chiusura aumenta 
ora per molte piccole industrie 

Perchè rimane in gran parte inoperante ii finanziamento agevolato — Iniziativa regionale per sbloccare il credito ordi¬ 
narlo? — i lavoratori propongono nuove forme di gestione per evitare la dispersione del patrimonio delle imprese 


rUnifà / martedì 5 agosto 1975 

Una nota dell'artigianato 

La fiscalizzazione 
di contributi 
non deve colpire 
il mercato interno 

La proposta della Confindustria a favore delle espor¬ 
tazioni avrebbe come effetto di aggravare alcuni 
aspetti della crisi - La posizione della CNA 


Sono riprese, nel tardo pO' 
meriggio di Ieri, le trattative 
por il rinnovo contrattuale del 
lavoratori del trasporto aereo. 
L’incontro si è svolto al mi¬ 
nistero del Lavoro a partire 
dalle 19. 

I 22 mila lavoratori del tra¬ 
sporto aereo sono In lotta da 
sei mesi (hanno già eirct- 
tuato 85 ore di sciopero) : il 
nodo di fondo che finora ha 
bloccato la vertenza 6 qu-,'l- 
lo relativo ai contratto unieo, 
La categoria 6. attualmente 
divisa da ben 55 conti-attlni 
- strumenti di dlscrimin.i- 
zlonl e di mortificazione del 
potere contrattuale —. Su 
questo qualificante obicttivo, 
ritenuto Irrinunciabile, come 
ha confermato la recente i-s- 
•scmblca del delegati anche 
perché tende a dare razio¬ 
nalità efficienza e ordine ad 
un settore gettato nel caos 
dal malgoverno c dalla Ine¬ 
sistenza di una organica po¬ 
litica aerea — si è manife¬ 
stata la ostinata reslstcn/.v 
non solo e tanto dell’Anpac 
-— il sindacato autonomo del 
piloti — ma, quel che c più 
gr.-ivc. della stessa Intersiiid 
e fri. 

Lo trattative, convocate ie¬ 
ri sera al ministero del L.i- 
voro, si sono concluse con un 
nulla di fatto e il ministro 
Toros le ha aggiornate a do¬ 
mani. La federazione unita¬ 
ria di categoria iFulat) ha 
confermato lo sciopero nazio¬ 
nale di 48 ore di tutto li per¬ 
sonale del settore già pro¬ 
clamato per il 7 c 8 agosto. 

Un'altra categoria di lavo¬ 
ratori è impegnata In questo 
periodo nella battaglia con¬ 
trattuale; si tratta degli COO 
mila dipendenti degli alber¬ 
ghi e dei pubblici cscrrizl. 
Ija trattativa si è Interrotta 
bruscamente sabato scorso. 


proprio mentre sembrava av¬ 
viarsi ad una positiva conclu¬ 
sione. Responsabile di questo 
sono state le associazioni pa¬ 
dronali che dopo una serie 
di generici Impegni, hanno j 
voluto rimettere in discussio¬ 
ne quello che è uno degli 
obiettivi fondamentali della 
categoria: Tunlficazlonc con¬ 
trattuale fra I lavoratori de¬ 
gli alberghi con quelli dei 
pubblici esercizi. 

Anche questa vertenza, 
aperta da mesi, ha costretto 
1 lavoratori a numeroso ore 
di sciopero. La resistenza del 
grande padronato si è mani¬ 
festata non solo suU'unlfica- 
zlone contrattuale ma anche 
su obiettivi volti a dctorml- 
naro una svolta riformatrice 
nel settore: da quello del su¬ 
peramento della stagionali¬ 
tà. a quello della istitu¬ 
zione della ca.ssa Integra¬ 
zione anche per questi la¬ 
voratori, attualmente esclusi. 

Ieri la segreteria della Cgll- 
Clsl-Ull ha preso posizione 
sulla vertenza, e ha esami¬ 
nato 1 termini della rottura 
delle trattative. In un comu- 
nlc.ato esprime 11 pieno ap¬ 
poggio alla posizione assunta 
dal sindacati, i quali hanno 
proclamato tre giorni di scio¬ 
pero (11 13, 14 e 17). La Fe¬ 
derazione, Inoltre, nell’assl- 
curare la solidarietà delle al¬ 
tre categorie al lavoratori 
del turismo ha Invitato Io 
proprio strutture territoriali 
ad assicurare li massimo Im¬ 
pegno per 11 pieno succes¬ 
so degli scioperi. Cgll-Clsl- 
UlI, Infine hanno Interessato 
li ministro del Lavoro per 
una rapida ripresa del con¬ 
tatti fra le parti, sempre che 
la delegazione padronale mo¬ 
difichi 11 proprio atteggia¬ 
mento. 



Chiusure c sospensioni di 
alllvllà rischiano di dilagare 
fra le Imprese Industriali di 
piccole dimensioni che finora 
hanno resistilo di più. Nc co¬ 
stituisce un sintomo l’au¬ 
mento delle domande di cas¬ 
sa integrazione che In alcu¬ 
ne provincle ha raggiunto 
l’ordine delle centinaia. Co¬ 
me vi sono ritardi nell’esplo- 
dere della crisi nella piccola 
impresa si prevede che ve 
nc siano anche riguardo ad 
una possibile ripresa per la 
lentezza ron cui questa attin¬ 
ge alle fonti del finanziamen¬ 
to c della domanda. L’Asso¬ 
ciazione degli Induslrlall dei 
ciclo e motociclo, ad esem¬ 
pio, prevede per l’autunno 
la « stretta » per le aziende 
del .settore. La crisi a scop¬ 
pio ritardato nasce, pcr6, an¬ 
che a causa del tipo di in¬ 
tervento adottato dal gover¬ 
no. La gestione del credito 
6 Tcsemplo più clamoroso. 

Il credito agevolato, anzi¬ 
tutto, non è rigoroso nella 
destinazione ma nemmeno 
automatico ncH’operave. Ri¬ 
sultalo: lo richieste di finan¬ 
ziamento sulla legge ex 623 
sono tre volte gii stanziamen¬ 
ti decisi dai governo, la cui 
capacità di scelta — aven¬ 
do anche rifiutato la sele¬ 
zione regionale delle richie¬ 
ste — è quasi nulla. In tre 
volte 11 CIPE, da maggio a 
luglio, ha provato a stabilire 
criteri di selezione per « sfol¬ 
tire » l concorrenti, senza esi¬ 
to. Il eredito agevolato anzi¬ 
ché gli Investimenti nel set¬ 
tori dove c’é spazio di mer¬ 
cato e domanda potenziale 
viene sparso a rivoli, senza 
risolvere ! problemi e In cer¬ 
ti casi aggravandoli. Ad esem¬ 
plo: c’è pericolo che con una 
industria mobilierà che Ia¬ 


lina recente manlfasfaziona del lavoratori dolla Morrol 
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Il pretore ha dato ragione ai lavoratori per il rispetto degli accordi 

Ordinata la riassunzione dei 381 della Merrel 

Il gruppo multinazionale Richardson-Merreli intende liquidare la fabbrica e ì laboratori di ricerca impoverendo ulteriormente 
l'economia di Napoli — Assemblea permanente sul luogo di lavoro — Rafforzata la battaglia per impedire la smobilitazione 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

La lotta che lavoratori, 
tecnici c ricercatori della 
Rlchardson-Merrell, grosso 
complesso chimico farmaceu¬ 
tico, stanno conducendo da 
mesi contro 381 licenziamenti 
e la conseguente smobilita¬ 
zione, ha avuto oggi una 
svolta Importante. 

Il pretore dottor Berrutl 
ha emesso questa mattina 
la sentenza relativa al ri¬ 
corsi avanzati dalle parti. 
Per prima cosa la sentenza 
dispone la riassunzione dei 
381 lavoratori licenziati. 

A questa conclusione li 
magistrato è pervenuto ac¬ 
cogliendo la tesi dei sinda¬ 
cati che avevano denunciato 
la violazione, da parte delia 
azienda degli accordi sotto, 
scritti il 14 febbraio scorso 
alla regione. In base a tali 
accordi l’azienda si era im¬ 
pegnata a mantenere inal¬ 
terati, per set mesi, i livelli 
di occupazione c a non ri¬ 
durre l’orarlo di lavoro. 

Il fatto di aver decUso c 
attuato 381 licenziamenti. 


prima ancora che scadessero 

I termini dell’accordo, ò stato 
Interpretato dal magistrato 
come condotta antislndacalc 
In base allo statuto dei la¬ 
voratori. 

In sostanza. Il pretore, pro¬ 
nunciandosi sul ricorso pre¬ 
sentato dal segretari della 
federazione provinciale chi¬ 
mici nel confronti della Rl- 
chardson-Mcrrell, ha dichia¬ 
rato «manifestamente infon¬ 
data la eccezione di Incosti¬ 
tuzionalità spiegata dalla 
convenuta S.p.A. Merrell av¬ 
verso l’articolo 28 dolla legge 
n. 300»; in secondo luogo 
ha dichiarato « antlsindacale 

II comportamento tenuto dal¬ 
la Rlchardson-Merrell ed or¬ 
dina al suo presidente prò 
tempore di revocare Imme¬ 
diatamente 1 381 licenziamen¬ 
ti emessi nel confronti di 
altrettanti dipendenti e di 
reintegrare tutti 1 lavoratori 
suddetti nei loro posti di la¬ 
voro fino alla decisione che 
definirà il presente giudizio ». 

Per quànto riguarda la ri¬ 
chiesta di reintegro nel pos- 
ses.so della fabbrica avanzata 
dalla azienda che aveva dc- 


Una nota di CGIL-CISUUIL 

Gli industriali devono 
rispettare gli accordi 
raggiunti perii pomodoro 


La K battaglia del pomodo> 
ro » continua. Continua per* 
chè viene costantemente uU* 
mentala dai tentativi di spe¬ 
culazione degli Industriali del 
settore che non applicano i 
nuovi accordi c ostacolano di 
fatto l programmi di raziona¬ 
lizzazione della produzione, 
vendita e distribuzione degli 
ortofrutticoli. 

Lo denuncia la federazione 
COIL, CISL. UIL che — in¬ 
forma un comunicato unita¬ 
rio — ha esaminato «la gravo 
situazione che si sta determi¬ 
nando nelle zone di produ¬ 
zione e di trasformazione del 
pomodoro, dopo la stipula del 
contratto nazionale di con¬ 
ferimento avvenuta presso U 
ministero deirAgrlcoltura 

« Sebbene contestualmente 
alla definizione di tale con¬ 
tratto il ministero deU'AK^i* 
coltura abbia adottato misure 
contrlbutkve e di agevolazione 
bancaria a favore dello indu¬ 
strio di trasformazione — mi¬ 
sure che ora debbono essere 
rese esecutive — gli industria¬ 
li del settore stanno adottan¬ 
do pressoché ovunque un at¬ 
teggiamento di aperta viola¬ 
zione di quanto stipulato». 

Uno dei punti di opposizio¬ 
ne da parte degli industriali 
«riguarda appunto la norma 
ohe prevede per il prossimo 
novembre U definizione di un 
contratto intcrprolesslonalo 
nazionale per la campagna 


’7B. la cui importanza è data 
dal tatto che esso deve stron¬ 
care la intermediazione spe¬ 
culativa e realizzare una pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne che eviti sia le eccedenze, 
che il declino di un impor¬ 
tante settore produttivo». 

In questa situazione la fe¬ 
derazione COIL. CISL, UIL 
osserva: 1) le industrie a par¬ 
tecipazione statale operanti 
nel settore debbono dare ap¬ 
plicazione immediata al con¬ 
tratto stipulalo al ministero 
deirAgrlcoltura: 2) gli asses¬ 
sorati all’agricoltura delle re¬ 
gioni Interessate debbono — 
attraverso la immediata co¬ 
stituzione delle commissioni 
previste dal contratto — far¬ 
si garanti di un corretto svol¬ 
gimento della campagna e va¬ 
lorizzare le forme asboclatlvc: 

3) gli assessorati al lavoro del¬ 
le regioni e gli uffici del la¬ 
voro debbono intervenire per 
Il pieno rispetto delle norme 
c dello garanzie di avvio al 
lavoro per gli stagionali non¬ 
ché del livelli di occupazione 
c del contratti di lavoro. 

« La federazione COIL, 
CISL, UIL — conclude il co¬ 
municato — Impegna lo pro¬ 
prio strutture territoriali u 
sostenere — anche attraverso 
forme di lotta adeguato — 
raziono del contadini c degli 
operai addetti alla trastorma- 
7ionc tesa al pieno rispetto 
di quanto contratlaLo ». 


nunclato le mae.stranzo per 
illegale occupazione, il ma¬ 
gistrato. In base aU’arL, 700 
del codice di procedura ci¬ 
vile, ha dichiarato che non 
di occupazione si tratta, ma 
di assemblea permanente e 
che l’Rssemblea permanente 
non impedisce il normale 
svolgimento delle attività di¬ 
rigenziali. 

Come si ricorderà U gruppo 
multinazionale, avendo deci¬ 
so, in base al propri pro¬ 
grammi. di liquidare II com¬ 
plesso chimico farmaceutico 
di Napoli, aveva cominciato 
coi licenziare 381 lavoratori, 
tra cui dicci ricercatori, su 
843 dipendenti. La necessità 
di salvaguardare 1 posti di 
lavoro minacciati che. nella 
realtà napoletana già rap¬ 
presenta un obbiettivo fon¬ 
damentale: ma ancora e piu 
la necessità di difendere un 
complesso aziendale Impor¬ 
tantissimo per U ruolo che 
può svolgere sul plano igie¬ 
nico sanitario o su quello 
della ricerca scientifica, nel 
Mezzogiorno, sono le buone 
ragioni che i lavoratori han¬ 
no messo a base della dura 
lotta che stanno conducendo. 

Occorre dire che, proprio 
questi obbiettivi, hanno dato 
un forte impulso alla esten¬ 
sione della lotta che ha 
fatto registrare manifestazio¬ 
ni. prese di posizione da 
parte di sindacati di cate¬ 
goria. delle forze politiche 
democratiche, di professori 
universitari, di dirigenti di 
azienda. Sta di fatto, però, 
che nella assenza di una 
conseguente Iniziativa gover¬ 
nativa, Il presidente della so¬ 
cietà rese effettivi l licen¬ 
ziamenti Inviando le lettere 
relative a ca.sa degli Inte¬ 
ressati. Contemporaneamente 
la direzione fece In modo da 
allontanare dagli stabilimen¬ 
ti dirigenti c altro personale 
c. quindi, con un comunicato 
si disse costretta ad abban¬ 
donare la fabbrica perchè 
roccupazione in atto ne Im¬ 
pediva la gestione. 

I primi a smentire 11 pre- 
.sldente furono proprio 1 diri¬ 
genti che. con un comuni¬ 
cato del loro sindacato, af¬ 
fermavano che la situazione 
nella fabbrica era tale che 
nulla Impediva il normale 
svolgimento delle loro man¬ 
sioni. 

In ogni caso da parte della 
direzione o della presidenza 
della Rlchardson-MerreU, si 
provvide a presentare una 
denuncia al magistrato con 
cui si chiedeva che venisse 
posto fine uiroccupazlone ed 
il reintegro nel possesso del¬ 
la fabbrica. 

A loro volta 1 sindacati 
presentarono un ricorso con¬ 
tro la direzione aziendale, 
poiché, col licenziamenti 
questa aveva violato —• come 
abbiamo già accennato plh 
sopra — precedenti accordi 
Intervenuti presso la regione, 
sul mantenimento del livelli 
di occupazione. 

f. de. a. 


Si tratta dì un’impresa che opera nei cantieri della Sir 

Porto Torres: chiude la Cimi 
450 operai perdono il lavoro 

L'azienda ha motivato ii gravissimo provvedimento con la mancanza di com¬ 
messe - Lavoratori in assemblea • Denunciato ii piano di ristrutturazione 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 4 

Nuovo attacco all'occupa¬ 
zione nella zona Industriale di 
Porto Torre.s. La direzione 
aziendale della CIMI, una im¬ 
presa operante nel cantieri 
della SIR. che ocevipa attual¬ 
mente circa 460 lavoratori, ha 
deciso la chiusura del cantiere 
In mancanza di commesse da 
parte della Società Italiana 
re.slnc. 

La chiusura del cantiere 
della CIMI che porterebbe a 
nuovi licenziamenti c mette¬ 
rebbe praticamente sul lastri¬ 
co 1 450 occupati, si inqua¬ 
dra In quella serie di Imziatl- 
ve di ristrutturazione che in¬ 
teressano la zona industriale 
del nord-Sardegna oramai da 
alcuni mesi e che hanno por¬ 
tato al licenziamento di circa 
un miglialo di operai delle 


aziende c.slerne di manuten¬ 
zione. 

Una nuova olfen.siva al già 
precari livelli di occupazione 
è annunciata per l primi di 
settembre e la iniziativa del¬ 
la CIMI .sembra voglia rap¬ 
presentare il primo atto in 
que.sta direzione. 

Subito dopo rannunclo del 
provvedimento, l dipendenti 
della CIMI si sono riuniti In 
iussemblea ed hanno procla¬ 
malo lo stato d» agitazione. 
In un documento diffuso ul 
termine della assemblea In¬ 
detta dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIU 1 lavora¬ 
tori si impegnano «a respin¬ 
gere ogni chiusura di cantie¬ 
re o una sua ristrutturazione 
che pregiudichi l’organico esi¬ 
stente» c rivendicano «una 
nuova politica delle Parteci¬ 
pazioni StaUUl in funzione 
della occupazione e della di¬ 


fesa del patrimonio professio¬ 
nale formatosi In questo de¬ 
cennio di presenza della CIMI 
a Porto Torres ». « inoltre — 
prosegue il documento ~ 1 
lavoratori protestano contro 
la politica già da tempo at- 
tuau dalla CIMI che ne. suoi 
plani di ristrutturazione vuo¬ 
le abbandonare la sua funzio¬ 
ne originale di società di 
montaggi) assumendo, sia 
nazionalmente che all’estero, 
una funzione di direzione dei 
lavor. ». 

Il documento di protesta è 
stato Inviato al ministro delle 
Partecipazioni statali e all’as- 
ses.sore alTlndustria e lavoro 
della Regione Sarda. Nei 
prossimi giorni dovrebbe svol¬ 
gersi una riunione a Cagliari 
per un primo esame della si¬ 
tuazione. 


Contro la decisione della Montedison dì smantellare la fabbrica 

Sciopera Porto Empedocle 
a difesa dell’occupazione 

Minacciati con i 500 dipendenti deirazienda altre centinaia dì lavoratori 
Riunione di amministratori di diversi comuni - L'iniziativa dei PCI 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 4 
Porto Empedocle vive ore 
drummutlche. La minacciata 
chiusura dello stubihmento 
Akrugas della Montedison 
ha suscllalo vibrate proteste 
In tutti i settori della vita 
pubblica del centro portuale 
deH’Agrlgcntino. Le conse- 
guenze piu gravi della chiu¬ 
sura. nella loro scarna real¬ 
tà. si possono evidenziare in 
queste cifre: cinquecento ope¬ 
rai senza occupazione; oltre 
trecento operai delle piccole 
Imprese collcgate alla Monte- 
dlson mandati a cosa; la per¬ 
dita di buona parte del lavo¬ 
ro per oltre duecento camio¬ 
nisti della provincia, un du¬ 
ro colpo per Teconomla di 


piccoli commercianti cd ar¬ 
tigiani di Porto Empedocle 
e del comuni vicini. Un 
colpo durissimo verrebbe l- 
noltre Infoiato alla già agoniz¬ 
zante agricoltura deirentroter- 
ra in quanto non verrebbero 
piu lornlU 1 lertlhzzunr.i. Si 
calcoia che oltre cinquemila i 
agricoltori dcli’Agrtgentlno | 
verrebbero irreparabilmente I 
dunncggiail per lu semina i 
di Quest’anno. I 

Ieri a Porto Empedocle, 
presieduta dal sindaco dot- i 
tor Sclangulu, si é avuta una 
riunione dei sindacl di tutta 
la provincia per concordare 
una azione unitaria di lotta 
al line di scongiurare la chiu¬ 
sura dello stabilimento Akra- 
gius. Diverse note di prote¬ 
sta sono siate fatte duU’Al- 


Icunza contadini, dal sindaca¬ 
ti. dagli operatori economici 
deirAgrlgentlno. 

11 Partilo comunista Italia 
no con un tomunjralo de¬ 
nunzia la chiara manovra 
dei nostri governanti che 
stanno tradendo diversi im¬ 
pegni pei* io sviluppo del me¬ 
ridione c della provincia di 
Agrigento. Il PCI invita tut¬ 
te le forze democratiche ad 
uno schieramento unitario 
che sconi igga ogni attentato 
ttiroccupuzlonc e riapra con 
forza la lotta per la realiz¬ 
zazione di nuovi posti di la¬ 
voro. 

Oggi si svolgerà a Porto 
Empedocle lo sciopero gene¬ 
rale 


Zeno Silea 


vora al 60'; appena delle ca¬ 
pacità lo Stato contribui.sca 
a creare altra capacità pro¬ 
duttiva accre‘-,cendo l’ineffi¬ 
cienza del settore. La legge 
3470, sulla quale sono stan¬ 
ziati 30 miliardi per aziende 
che annegano nei debiti, ha di 
fronte richie.ste per 70 miliar¬ 
di arrivate in pochi giorni. 

A questo punto, anche per 
non perdere altro tempo la¬ 
sciando inutilizzati i pochi 
mezzi dl.sponlbili. c’é una so¬ 
la cosa da fare* chiamare 1 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni delle piccole industrie 
e delle regioni c trattare al¬ 
cune priorità di dc.stlnazlonc. 
E’ anche runica co.sa che il 
Ministero dcU’Industria non 
sembra dispo.sto a fare. 

L'altra direzione su cui è 
urgente agire per ridurre la 
pressione sul credito specia¬ 
le è quella della riduzione del 
tn.ssl d’interesse per il credi¬ 
to ordinarlo. Il governo so- 
I stiene, con Tovvla richiesta 
i nel medesimo senso delle ban- 
I che. che i tassi d'IntcresBe 
: commerciali devono rimane- 
I re più alti che all’estero (at- 
; tualmente di 4-5 punto. Tut¬ 
tavia questo non .spiega per¬ 
ché venga rifiutato un in¬ 
canalamento selettivo, con¬ 
tratto. del credito attraverso 
le associazioni di piccole Im¬ 
prese. sia specifiche (con¬ 
sorzi fidi) sia generali (con¬ 
sorzi per gli acquisti, per le 
vendite c associazioni d’inte¬ 
resse economico). 

Attraverso questi organismi 
può essere avviato un rappor¬ 
to di sconto cambiali, apertu¬ 
ra di credito a breve termine 
a tassi molto bassi dato cheli 
rischio perla banca si riduce 
a zero quando esiste una 
garanzia collettiva che può 
essere rafforzata da quella 
di specifici strumenti pub¬ 
blici. Lo società finanziarie 
delle Regioni, in particolare, 
possono andare oltre la pre¬ 
stazione di garanzia diventan¬ 
do promotrici: 3) di associa¬ 
zioni per raequlslzlone con¬ 
tratta del credito ordinario 
a condizioni particolarmente 
favorevoli: 2) di progetti di 
nuovi Impianti industriali, a- 
venti requisiti igienici c ser¬ 
vizi di cui le piccole imprese 
sono spesso prive, da affit¬ 
tare a singole piccole impre¬ 
se; 3) di consorzi aventi lo 
scopo di rloreanlzrjìre una 
certa branca di Industria su 
nuove basi tecnologiche, di 
mercato, gestionali : 4) di 

consorzi per acquisti, vendite 
e gestioni particolari. Si trat¬ 
ta poi di Imporre alle ban¬ 
che tas.sl fortemente ridotti 
per la clientela organizzata. 

Il far dipendere quasi tutto 
da leggi generali, come quelle 
sul consorzi c sul fondo di 
garanzie che 11 Parlamento 
tornerà ad esaminare In au¬ 
tunno. .significa non .soltanto 
perdere tempo ma anche ri¬ 
durre l'efficacia di possibili 
misure incentivanti la riorga¬ 
nizzazione Industriale. 

Fra le cause che fanno pre¬ 
cipitare la crisi delle piccole 
imprese vi è I.a riduzione di 
commesse ed appalti da parte 
della grande impresa. Atten¬ 
dere che arrivino aumenti di 
ordini può significare In molti 
casi perdere il treno deirini- 
ziativa per una maggiore au¬ 
tonomia contrattuale. Riu¬ 
nire le imprese appaltatricl 
commissionarie di un mede¬ 
simo settore, talvolta di un 
medesimo gruppo Imprendilo- | 
riale. associarle in permanen- | 
za. discutere le cause della | 
riduzione di lavoro o le pos¬ 
sibilità tanto di ripresa che 
di diversificazione è necessa¬ 
rio tanto per evitare l peg¬ 
giori effetti della crisi quan¬ 
to per reagire ad una situ.i- 
rione di subordinazione to¬ 
tale che ha gravi riflessi nel¬ 
la conduzione dcU’lmpresa. 

In decine di piccole Im¬ 
prese portate alla crisi dalla 
conduzione privata si vanno 
costituendo. In queste .setti¬ 
mane. società di gestione del 
dipendenti e cooperative. L' 
Associazione cooperative di 
produzione c lavoro aderen¬ 
te alla Lega (settore indu¬ 
stria). ha ricevuto molte ri¬ 
chieste di assistenza, nel cam¬ 
pi piò svariati. A Murano so¬ 
no alcune delle più specializ¬ 
zate fabbriche di vetro arti¬ 
stico, le cui strutture sono 
state portate al logoramento, 
che gli operai vogliono sal¬ 
vare. In Abruzzo 140 lavora¬ 
tori hanno preso in carico 
una fabbrico dove la Cassa 
del Mezzogiorno ha sprecato 
miliardi nonostante la vali¬ 
dità commerciale delle pro¬ 
poste (mobili in plastica, so¬ 
stitutivi del legno per il qua¬ 
le dipendiamo dalle Impor 
fazioni >. in Lombardia vi .so¬ 
no fabbriche che producono 
semilavorati per l’industna 
mobilierà che 1 lavoratori 
vogliono far sopravvivere co¬ 
me parte di nuove strutture 
integrate necessarie alla nor 
ganlzzazJone. In tutti ) casi, 
e sono decine, il governo nc 
ga at nuovi Imprenditori che 
si autogestl.scono i mezzi di 
cui è genero.so nel salvutag'^i 
di Industriali fallili. La CEFI 
ha avuto altri 00 miliardi 
ma 30 miliardi per il FON 
COOPER vengono ancora nc [ 
gali. Si potrebbe destinare a , 
queste forme di Impresa tut¬ 
ti 1 fondi della M70. oggi in ! 
gran parte sprecati In opu- | 
razioni prive di garanzie. I' ( 
lavoratore clic cerca nell’au- ' 
togostione la salvezza del po ' 
stl di lavoro o il suo miglio- | 
rnmento dà la più valida di I 
tutte le garanzie, la colnc! | 
danza dal proprio personale { 
interesse con quello gene i 
rate. t 


P.irticolare «iLcnzione h.in¬ 
no sollevato nella Confedera¬ 
zione nazlon.iJe dell’ariigiana- 
Lo le indicazioni che vengono 
formulate da piu parti, ma 
in modo più specifico da par¬ 
te della Confindustria. rela¬ 
tive alla liscalizzRzlone alme¬ 
no parziale della parte contri¬ 
butiva del salario, relativa 
agli oneri sociali. 

Le proposte più recenti sono 
quelle avanzale da] presiden¬ 
te della Confindustria avvo¬ 
cato Giovanni Agnelli ii 24 
luglio, c su queste v.i regi¬ 
strata una nota della CNA 

In sintesi, l'avv. Agnelli pro¬ 
pone di fiscalizzare parzial¬ 
mente. ma in misura a-.sal ri¬ 
levante. la parte contributiva 
e parafJ.scttli* del salario in 
Italia, fino a ixirUrla ai li¬ 
velli dei Paesi comunitari. 
Poiché, in base ai dati da 
lui riferiti, questa parte rap¬ 
presenterebbe in Italia 11 40 
per cento del salarlo globale, 
mentre per gli altri paesi co¬ 
munitari ammonterebbe al 22 
per cento, «i dovrebbe fifcca- 
lizzare il 18 per cento della 
Intera struttura del salarlo, 
con la aggiunta dell’ampla- 
menLo del plafond as.sicurati- 
vo per le esportazioni, e fi¬ 
nanziando le stesse al tasso 
ufficiale di sconto per le ope¬ 
razioni li breve termine. 

Agnelli precisa gli obietll- 
vi: poiché un terzo del fat¬ 
turato deirinda^tria è rappre¬ 
sentato dalla esportazione, e 
poiché neiraprlle 1975 abbia¬ 
mo avuto un calo del 5 per 
cento rispetto al 1D74. le misu¬ 
re sopraesposte sono dirette 
al rilancio delle esportazioni. 

L'obiezione di fondo, di ca¬ 
rattere generate, nei coniron- 
ti di queste proposte e pri¬ 
ma di tutte 'a seguente: chi 


L'Alleanza 
dei contadini 
contro l'aumento 
del prezzo 
dei fertilizzanti 

I E’ stala convocala dal 
CIP, per oggi, la Commis¬ 
sione con.sultiva prezzi, per 
esprimere parere sulla ri¬ 
chiesta di aumento del 
prezzo del fertilizzanti. La 
convocazione, a quanto si 
sa, è avvenuta oralmen¬ 
te. senza fornire alcune do¬ 
cumentazione ai compo¬ 
nenti la Commissione. Sul 
ventilato aumento il com¬ 
pagno Angiolo Marroni ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «E' bene ri¬ 
badire che l’Alleanza Na¬ 
zionale dei contadini é de- 
essamente contrarla ad o- 
gnl aumento del prezzi del 
lertlllzzantl percne: 1 ) è 
ancora in corso di svolgi¬ 
mento un processo, pro¬ 
mosso daU’Alleanza, con¬ 
tro la decisione del CIP 
dell’ottobre scorso di au¬ 
mentare i prezzi del conci¬ 
mi senza svolgere una se¬ 
ria indagine sui costi di 
produzione: 

2) dulia Pretura di An¬ 
cona è stato avviato un 
procedimento che non si 
0 ancora concluso contro 
la Montedison per azioni 
di aggiotaggio compiute al¬ 
la vigilia di quella deci¬ 
sione; 

3) la documentazione c- 
Bibita dall'ANIC c dalla 
Montedison a sostegno di 
queste nuovo richieste è 
piena di anomalie e con¬ 
traddizioni, tra l’altro vi 6 
diversità di valutazione su¬ 
gli oneri di ammortamen¬ 
to nonché sul costi che per 

10 stesso prodotto sono po¬ 
sti a carico di stabilimen¬ 
ti diversi ma della stessa 
società: 

4) lu ristrutturazione e 

11 rinnovo degli impianti 
obsoleti non possono essere 
messi a carico del coltiva¬ 
tori e fatti valere come un 
elemento relativo al costo 
di produzione del fertiliz¬ 
zanti ; 

5) il mercato internazio¬ 
nale delle materie prime è 
andato notevolmente mi¬ 
gliorando permettendo al¬ 
le industrie una riduzione 
di costi; 

G> non si ò posto fine al- 
rintcrmedlazionc parassi¬ 
tarla e monopolistica della 
Federconsorri che ancora 
mantiene rcscluslva di 
vendita dei prodotti 
ANIC: 

7) la segreteria del CIP 
non ha latto mal conosce¬ 
re 1 risultati delle ispezio¬ 
ni che avrebbe dovuto ri- 
feltuare presso le fabbri¬ 
che produttrici; 

8) le esportazione di Icr- 
tilizzanti non sono state 
mal severamente regola¬ 
mentate m modo da assi¬ 
curare in via prioritaria il 
rhornimento interno. , 

«Ecco perche riteniamo | 
necessario che non si de- I 
oda alcun aumento di 
prezzo dei lertillzzuntt. si 
garantisca In ogni caso il 
VI fornimento al l’agricoltu¬ 
ra bloccando ogni azione di 
imboscamento, si avvìi in 
Parlamento un'indagine 
conoscitiva sul co^tl di pro¬ 
duzione In agricoltura re¬ 
lativamente all’uso dei 
mezzi tecnici, si aU'rnnll 
una buona volta in sede 
governativa tJ problema 
piu complessivo del rup- > 
porto tra industria chimi¬ 
ca e agricoltura cosi come 
da tempo stiamo chie¬ 
dendo ». 


pnghcrebbi i tosti di una 
LO.-5I m.issi'*ciQ. fuscalizzazion^? 
Con la alluale struttura del 
sistema trlbuUrio lUdlano, 
basato essenzialmente sulle 
Imposte indirette, e per quel¬ 
le dirette sul redditi di la¬ 
voro e dJlJe minori imprese 
(la Ì 11 .SCM piu numerosa • 
di gran lunga piu accessibi¬ 
le al fisco cosi prediletta da 
Carli» pagherebbero soprnt- 
lutto i 1: voratori, i redditi fl.v 
si, gli «rtiglani. gli Imprendi¬ 
tori minori, ccc. 

Quali .sarebbero le riper¬ 
cussioni sul mercato interno 
già cosi depresso? Evidente¬ 
mente una drastica riduzione 
dei consumi, della produzio¬ 
ne con conseguente aumento 
della disoccupazione. 

E nel caso che la fiscailz 
zazione suddetta doves.se esse¬ 
re l.mitata a lavorlrc le azien¬ 
de che esportano, come seni 
bra so .tenere il minestro De 
Mita, si avrebbe tuttavia una 
.scelta di fondo a favore del 
mercato estero nel confronti 
di quello interno. Certo, un 
Paese come il nostro, che» 
importa gran parie delle ma 
tene prime fondamentali e 
Je principali derrate, é co¬ 
stretto a porsi il problema 
fondamentale delle esportazio¬ 
ni. ma non In termini taU 
da rovesciare irnmediabil- 
mente l'equilibrio del merca¬ 
to interno, perche in tal ca- 
.so si pagherebbe in termini 
di aumento della disoccupa- 
zione e di riduzione perma¬ 
nente del tenore di vita del 
popolo italiano. 

Ciò non significa beninteso 
che l’artigiano non sia vHal- 
mc-nte interessalo al proble¬ 
ma deH'aita incidenza degii 
: oneri sociali. 

Proprio per questo una del¬ 
le battaglie di fondo che la 
CNA. conduce da sempre e 
, quella del ncquihbrio degli 
oneri .socinll. che per l’artl- 
gianato significa prima di 
tutto perequazione. L’attuale 
.Sistema e infatti basato esclu- 
.sivamentc .sull’ammontare 
complessivo delle retribuzioni, 
e CIO signillcii che l costi so¬ 
nali del lavoro sono tanto 
più elevati quanto maggiore 
e l’impiego di mano d’opera 
in relazione al capitale impie¬ 
gato nella sua totalità. Ne 
consegue che ul limite, quanto 
più e elevato l’impiego del¬ 
le tecniche e delle attrezza¬ 
ture di alto livello di capita- 
le, tanto piu si realizza una 
evasione legale dal concorso 
alla copertura del costi so¬ 
ciali del lavoro. 

Ecco perche l'artigianato 
chi<*de che gh oneri sociali 
siano commisurati anche 
rmsieme del capitale, 1 cui 
parametri possono ps.scre 
commisurati alle quantità di 
energia clellrlca impiegata, 
per ripartire equamente gh 
oneri contributivi all’interno 
del sistema produttivo. 

Ed c que.sto riequillbrio 4ii- 
rinierno del sistema che e 
preliminare ad ogni parziale 
eventuale fiscalizzazione de¬ 
gli oneri contributivi. Ciò pre¬ 
suppone che questo trasferi¬ 
mento dalla produzione a cu 
rico della collettività deve es¬ 
sere effettualo tenendo conto 
delle capacità contributrlcc 
del singolo die comporta da un 
Iato una vera riforma dei si¬ 
stema tributarlo. dalTaltro 
una struttura della amminl 
strazlone tributaria capace 
.sul seno di valutare e di 
lassare tuli: 1 redditi, e so¬ 
prattutto quelli maggiori, nel¬ 
la loro giu.sla proporzione. 

Uni riduzione degli oneri 
contributivi può d’altra par¬ 
te essere conseguita su un al¬ 
tro terreno, che è quello go 
nerale della battaglia contro 
gli sprechi, il clientelismo, 
la speculazione, la cattiva 
amministrazione, che imixr- 
versano in modo cosi rile¬ 
vante nel settore degli oneri 
sociali. Basta pensare «Ile 
condizioni di caos dcll’INPS. 
di tutto 11 settore mutualisti¬ 
co. degli ospedali, basta ri- 
llettcrc sulla speculazione ab¬ 
bietta che si esercita nel cam¬ 
po della fornitura dei medi¬ 
cinali. ecc. 

E’ di grande rilievo per al¬ 
tro il f.ftto che un nasselio 
del sistema contributivo nel 
termini suddetti corrisponde 
in pieno alla esigenza da piu 
parti Invocata di consentire 
una equiJibrata possibilità di 
collocamento della produzione 
s:.-i sul mercato interno, sia 
.su quello estero 

E' infatti da considerare 
che circ.a il 80 per cento del¬ 
le esportazioni italiane c dato 
dui beni prodotti dalle indù- 
''ine del.a meccanica legge¬ 
ra c deH’abblgliamcnto Si 
tratta di settori ad elevato 
»mplego di manodopera che 
vanno incontro alle esigenze 
della bilancia dei pagamenti 
con resterò, e contempora- 
neamcMile a quelle della difa- 
,sa della occupazione. A que¬ 
sti orientamenti per la espor- 
t/i/)one rortlglnnato e parti¬ 
colarmente interessato. 

In questo senso una poh’wlca 
di sostegno delle esporta¬ 
zioni che abbia come punto 
di riferimento un gUbto equl- 
jibrio con il sostegno del mer¬ 
cato interno, può e.ssei'C .sen¬ 
z’altro opportuna ed iiubpic.i- 
bile Ma tutto d]i>ende dal 
contesto in cui s) vuole ope¬ 
raio c dagli obiettivi finaJt 
che CI SI vuol porre. Per 
gli artigiani essi sono soprat¬ 
tutto la riprcs.» della produ¬ 
zione legat.i .il massimo in¬ 
cremento della occultazione, 
con sjteclHlc considerazione 
nel confront. dei Mezzogior¬ 
no. con una programmazione 
che selezioni le scelto. In ta¬ 
le quadro anche la adozion# 
di elementi Integrativi di fi¬ 
scalizzazione degli oneri 
dall può essere senz'altro au¬ 
spicabile. 
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Ad un ^no daH’eccidio fascista dì S. Be nede tto Val di Sambro Revocato 

DA OGNI TRENÌTuMAGGÌO 
ALLE VITTIME DELLA STRAGE E 


Tutti ì convogli in transito suHa linea che fu percorsa dafl’ltalicus hanno segnalato il loro passaggio per ricordare i dodici l’ìndustrì^- 
morti - Una commossa cerimonia e l’inaugurazione dei monumento - Sottolineata l’urgenza di far luce sulle trame nere , rr i • 

le Tubino 


Un particolare dalla corlmonlo por l'inaugurazlono dal monumonto cho ricorda la strage del- 
l'Hakkoi a S. B anada t to Val di Sambro. 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO 
VAL DI SAMBRO. 4 
I treni delia «direttissima» 
salutano In corsa, per tutta 
la mattina, con fischi prò* 
lunpcatl che al passaggio sot¬ 
to la breve tettola rimbom¬ 
bano assieme al fragore del¬ 
le rotaie. Il piazzale di que¬ 
sta piccola stazione dell'ap- 
pcnnino Tosco-Emiliano, do¬ 
ve un anno fa l'/tahcus ven- 
I ne ad arrestarsi lentamente 
con la quinta vettura in pre- 
, da alle fiamme, dilaniata dal¬ 
la criminale esplosione in gal¬ 
leria, e gremito dt giovani, 
dì donne, di uomini. Ci sono 
1 slndaci della montagna con 
la striscia tricolore, i gonfa¬ 
loni del comuni che attornia¬ 
no quelli decorati con meda¬ 
glie d’oro al valor milita¬ 
re della vicina Marzabotto, 
di Bologna c di Firenze: aiti 
ufficiali rappresentano le for¬ 
ze armate. Sulla folla, un so¬ 
lo striscione' è della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori del 
trasporti e dice: « no al fa¬ 
scismo' ». La gente si stringe 
attorno al tragico rottame, 
ancora adagiato In un bina¬ 
no morto e guarda muta. Ve¬ 
diamo la madre di Silver SI- 
rotti, il giovanissimo condut- 


Gli abitanti delia città vecchia vivono in condizioni drammatiche 

TARANTO: CONTINUA ILGALVM 
PER GLI SFRAnATI DAL CENTRO 

Una vita di sacrifici e privazioni — Con molle promesse una cinquantina di persone furono allontanate da 
edifici pericolanti a dopo un crollo che provocò sei vitiime — Ora abitano in una caserma — Acqua inquinata 


Stop al 
motore 
della vecchia 
«500 Fiat» 


L’utflitaria più venduta in 
Italia, la «Fiat 500», la vet¬ 
tura che per migliaia di per- 
.sone ha rappresentato l’avvio 
alla guida, non verrà più pro¬ 
dotta nella versione tradizio¬ 
nale: lo ha deciso la direzio¬ 
ne della casa automobilistica 
torinese. La « 500 ». infatti, 
non avrà più il motore di -195 
centimetri cubi ma solo quel¬ 
lo della «126», cioè circa 600 
cc. Fino ad oggi sulla più 
piccola utilitaria Italiana veni¬ 
vano montati i due motori, 
quello tradizionale e l’altro 
uscito insieme alla « 126 ». 
Dalla fine del mese, quando 
cioè tutti gli stabilimenti del¬ 
ia Fiat avranno terminato le 
ferie, sulla « 500 » saranno 
montati solo motori della 
« 126 ». 

Ultimamente la doppia ver¬ 
sione della «500» veniva prò- 
à/Ata solo nello stabilimento 
di Termini Imerese. Per lo 
stabilimento assicura un 
comunicato aziendale — non 
sussisteranno tuttavia proble¬ 
mi di attivl\à o occupazionali 
perchè, alla ripresa del lavo¬ 
ro. il 25 agosto, sulla catena 
di montaggio che oggi veni¬ 
va utllizzaNa per U motore di 
49.'> centimetri cubi saranno 
immessi i motori della « 126 ». 

La «Fiat 500» tradizionale 
era na/a praticamente nel 
1937 con la prima versione 
della « topobno ». Fino ad og¬ 
gi di « 500 » ne sono stati pro¬ 
dotte circa quattro milioni di 
esemplari. 


Nuovo mondato 
di cottura 
per le imprese 
delle Som-Mor 

BRESCIA. 4 

L'istruttoria sulle «SAM- 
MAR » di Fumagalll-Degli Oc¬ 
chi è giunta alla sua conclu¬ 
sione. Stralciato il capitolo 
Giuseppe Picone Chiodo — 
li traditore-golpista, arrestato 
dal carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo di Brescia in Ger¬ 
mania e rilasciato alcuni gior¬ 
ni dopo In libertà provviso¬ 
ria dietro pagamento di cau¬ 
zione — 11 gudlce Istruttore 
Giovanni Arcai ha deposita¬ 
to quasi tutti gli atti ineren¬ 
ti !a lunga indagine sulle 
squadre eversivo fasciste che 
operavano in Lombardia, 
Dopo gli undici mandati di 
cattura di sabato il dottor 
Arcai ne ha staccato un al¬ 
tro contro Fulco Montini, ro¬ 
mano. dipendente di un'ar¬ 
meria. la « Bernini ». portan¬ 
do cosi a fi4 il numero degli 
imputati per U « SAM MAR ». 
Il Montini avrebbe mante¬ 
nuto l collegamenti con il 
gruppo Esposti accampato a 
Plano di Rasclno dal 10 ago¬ 
sto al 30 maggio del 1974 
quando venne sorpreso da 
una pattuglia di carabinieri 
e guardie forestali e nello 
ÈnootrTO a fuoco proprio Gian- 
tfSi «poaMl pem U vita. 


ipoaMl pem 


Dal iiogtro corrispondente 

TARANTO. 4 

« Mi viene da piangere, 
quando penso alla vita di sa¬ 
crifici, di privazioni e di sten¬ 
ti che abbiamo vissuto fino 
ad oggi. E le cose non accen¬ 
nano a migliorare, anzi peg¬ 
giorano sempre più. sino a 
mettere a repentaglio la no¬ 
stra stessa esistenza, perchè 
si sono dimenticati di noi e 
del nostro dramma». Questo 
l'amaro commento di una an¬ 
ziana donna — segnata nel 
volto dalla fatica e dal dolo¬ 
re — « alloggiata » Insieme 
con una cinquantina di sfrat¬ 
tati dagli edifici pericolanti 
della città vecchia, nella ca¬ 
serma Cattaneo, dove ieri .se¬ 
ra si è verificato un episodio 
estremamente grave che 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze certamente più tragi¬ 
che; l’inquinamento deU'ac- 
qua potabile, con conseguente 
intossicazione di diverse per¬ 
sone, fra cui alcuni bambi¬ 
ni. quasi tutte ricoverate al 
SS. Annunziata. 

Il lato incredibile della vi¬ 
cenda è che la caserma Cat¬ 
taneo è fornita di una pro¬ 
pria autonoma conduttura di 
cui si servono io stesso co¬ 
mandante ed i marinai. Per¬ 
chè non viene messa a dispo¬ 
sizione anche di questa gente? 
II fatto In sé non sarebbe 
grave se non si collocasse nel 
quadro generale della dram¬ 
matica situazione in cui vivo¬ 
no le famiglie fatte sloggiare 
dagli edifici pericolanti della 
città vecchia dal 13 maggio 
scorso, quando avvenne 11 
tragico crollo di Vico Reale. 
La caserma Cattaneo, per 
esemplo, e abitata da un 
gruppo di famiglie che vivono 
In una .situazione di disagio 
insostenibile. «Viviamo In 
dieci, quindici in una stanzet¬ 
ta. Io, per esemplo, ho 7 fi¬ 
gli che dormono con me tutti 
nello stesso letto. Abbiamo 
anche il problema deU’acqua 
che non cl viene portata tutte 
le mattine e quello del servi¬ 
zi igienici che sono in comu¬ 
ne per 50 persone. Ogni ma'^- 
tina, se perdiamo II pullman 
delle 8. non c’è più alti*o mez¬ 
zo per recarsi in città. La 
stessa cosa al ritorno. Va ag¬ 
giunto che dobbiamo sempre 
portare con noi l bambini, 
che sono quelli che maggior¬ 
mente pagano questa .situa¬ 
zione di cui sono responsabili 
le autorità pubbliche ». Ecco 
la te.stlmonlanza diretta di 
una madre disperata, 

E pensare che la caserma 
Cattaneo si trova proprio vi¬ 
cino ad un affollatissimo cen¬ 
tro balneare (Gandoll) che è 
rimmaglne del con.sumLsmo e 
dello spreco. In una zona do¬ 
ve la speculazione edilizia ha 
fatto incetta di terreni e vi ha 
costruito ville in un numero 
Inveraslmlle. Da un lato, dun¬ 
que. la miseria, la realtà 
drammatica, un aspetto ver¬ 
gognoso ed umiliante della 
nostra società; dall'altro lo 
I spreco e la .speculazione. 

Per comprendere 11 dram- 
' ma che le oltre 500 famiglie 
j fatte sloggiare dalla città 
I vecchia stanno vivendo Inln- 
I terrottamente. vale la pena di 
' ricordare la sequenza di scia¬ 
gure che ha colpito que.sla 
gente — .si badi — dopo II 
I crollo di Vico Reale nel quale 
persero la vita sei persone: 
proprio a poche centinaia di 
metri dalla caserma Catta¬ 
neo. nella palazzina Gandoll. 
a cau.sa dello scoppio di una 
fogna, nonostante lo edi ficio 
fosse stato dichiarato ihrrm- 
tàbUe. non più di una setti¬ 


mana fa un bambino di due 
mesi è morto per Intossic.v 
zlone e diversi altri sono .sta¬ 
ti ricoverati in o.spedalc per 
motivi analoghi. Nel centro 
sociale Magna Grecia, un al¬ 
tro bambino e deceduto per le 
Inumane condizioni Igieniche 
e per la mancanza di a.ssl- 
.stenza ta detta del medici, 
in altre condizioni e assisti¬ 
to nel modo giusto, la povera 
creatura si sarebbe sicura¬ 
mente salvata). Lo .scorso 
mese un altro bambino di ap¬ 
pena due anni cadde dal se¬ 
condo plano, mentre la ma¬ 
dre badava gli altri numerosi 
figli, nel distretto militare co¬ 
struito certamente per finali¬ 
tà diverse da quelle attuali. 
Que.stl i più gravi epi.sodl tra 
quelli conasciutl ed accorui- 
11 . ma chi SA quanti altri 
analoghi se ne verificano ogni 
giorno, non denunciati, nasco¬ 
sti, messi a tacere. 

«Questi episodi noi II ab¬ 
biamo denunciati tante volte, 
ma cl scontriamo contro un 
muro di silenzio c eli gente ir- 
respon.sablle », alferma un la¬ 
voratore che v.vc diretta¬ 
mente que.sto diMmiTia «E' 
per quc.sto — aggiunge — 
che chiediamo a lutto lo for¬ 
ze sano od ono.-.lc della nostra 
città, al partili clemociMltel, 
al .sindacati, alle organlzz«i- 
zionl culturali, olc di inter¬ 
venire in qualche modo af¬ 
finchè finalmente si po.ssa 
uscire da que-il.a allucinante 
situazione». Aggiungere al¬ 


tro a queste testimonianze 
sarebbe inutile. 

C’è .solo da dire che questa 
gente ha formulato — negli 
incontri che il comitato di 
agitazione del senza tetto del¬ 
la Città vecchia ha avuto con 
il prefetto e ramministrazlo-' 
ne comunale — precise pro¬ 
poste: perquisizione degli ap¬ 
partamenti della Beni Stabi¬ 
li e finanziamenti del piano 
di risanamento della Città 
vecchia. A questo punto la 
parola è al governo per li 
tramite dei .suol locali rappre¬ 
sentanti. 

Una cosa sola diciamo 
apertamente: non è tollerabi¬ 
le che cl si venga a dire che 
la requisizione spetta ad un 
ente Invece che airaltro per 
non farne poi nulla: Insomma 
è una vergogna, che continui 
11 palleggiamento di re.spon- 
.sabllltà tra prefettura ed am- 
mlni.strazlone comunale. Le 
autorità .si devono rendere 
conto delle enormi respon.sa- 
bllità che .stanno assumendo. 
E’ prevedibile, infatti, che si 
rlacutlzzlno tensioni mal :-.o- 
pltc por l’inerzia c la miopia 
dei governanti locali nell’af- 
frontare problemi per la cui 
rl.soluzione sarebbe ncccs.sarla 
ben altra determinazione e 
volontà politica. Al contrario, 
il protrarsi di tale lnt><cra- 
blle .situazione, non può che 
agevolare il ripetersi di nuo¬ 
vi tragici fatti. 

Luciano Mineo 


In un paesetto siciliano 

Uccide il paciere 
e Tuomo del quale 
era geloso 

Una riss.T terribile e forse originata solo da un 
malinteso - Sparatoria in piazza 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANt, i 

In uno elei p.u piccoli 
della S.cili.i, a V.la. nel Bel. 
ce, un anziano contadino e 
stato ucciso pLM’che insidiava 
la moglie di un b.in.-.la suo 
amico: un macell.iio e sl.ilo 
freddato con tre colpi di pi 
stola perche avev.i cercalo, 
facendo scudo col .'^uo corpo, 
di evitare r.i.'..'>u:dii tr.igeUia. 

Tutto e avvenuto In i)ubbli 
co. davanti a/ll occhi dolTin 
l/ro paese. G.Uicppe Abate, 
un contadino u.a pen.-iioiuito, 
stava di.scutdndo in pi.i/.za col 
suo amico Igna/io Aeeardo. il 
macellaio. D'un tr.itio .sbut.i 
dal bar GaeUtno Lolla, -10 an 
ni. E’ deciso, .i tu per tu 
con GUuseppe Ab.Ue, suo ri¬ 
vale In amore, ruomo die — 
secondo la voce {jopol.tre — 
aveva piu volte «pai .ito» 
con sua moK’/e La di.icu.ssio- 
ne si la acce.sa e lo scontro 
e Cot.Tlc. Il vecth.o toiitudl 
no non si da por vinto, ri¬ 
batte alle accu.-<e in.i O.ielano 
Lolla lo inc.tVa cl. p'U II 
contadino ha piuia vedendo¬ 
si punUita la pi.>lol.i .scappa 
e si rtuigia nc'lla nuvcoll'*rl.L 
di Ignazio Aceardo che. nel 
trattempo. eeic.t di coiu.ncer- 
lo che e aKsurdo ‘u‘'o c'o. i-h-- 
la que.stione d può -.sovr-r.' 
con una disctr .ono piu 
serena. 

Ma nulla ormai bloooa la 


mano del harl.sta che punta 
la p'stola .sul .suo «mico ma- 
l'cllalo ^ gli spar.i tre colpi 
lerendolo a morte. La moglie 
del nuicellulo, minacciata dal 
ban-Art. apre la porta del- 
l’e.serclzio e mentre si rende 
conto della tragedia già con¬ 
sumata sente altri tre colpi 
di pistola, cosi viene fredda¬ 
to il 70cnne Giuseppe Abate. 
II macellalo, invece, spira a 
pochi chilometri dall'aspedale 
di Trapani. Muore dissangua¬ 
to peiche gli o---pedall della 
/'ona del Botlcc .sono prati¬ 
camente chlu.si, .senza attrez¬ 
zatura. 

(JomplutiL la .strage Gaeta¬ 
no Lotta con la pistola fu¬ 
mante. a piedi, I.Lsclu il pac.se 
tra due all di folla impietri¬ 
ta. SI rifugia in campagna 
c .solo quando carabinieri e 
polizia con i cani poliziotto 
lo stavano per acciuffare, 
si decide a con.segnarftl al ca¬ 
rabinieri E’ stato Incrimina¬ 
lo per omi-.’ldio pluriaggrava¬ 
to e sparo In luogo pubblico. 
Interrogato In carcere da) .so- 
.slltuto Procuratore della Re¬ 
pubblica ha conlermato il per¬ 
che della strage aggiungendo 
altri particolari di que.sta sto¬ 
ria impo.ssiblle che è costata 
la vita ad un uomo innocente 
che ha cercalo soltanto di far 
prevalére la ragione. 


tore romagnolo bruciato men¬ 
tre tentava di prestare soc¬ 
corso al passeggeri; è assie¬ 
me alla figlia. Ha voluto es¬ 
sere qui, oggi, per adesione 
piena al significato della gior¬ 
nata. 1 superstiti della fami¬ 
glia di Nunzio Russo, l’aìtro 
ferroviere morto, 1 fratelli 
Mauro « MariuL, sono alla 
cerimonia di Bolzano. 

Dopo la funzione religiosa 
celebrata su un aitare da 
campo, viene tolto 11 drappo 
bianco rosso verde che copri¬ 
va 11 cippo a ricordo della 
strage fascista. Gli elementi 
che compongono la testimo¬ 
nianza deirinfame attentato 
legano due momenti della 
.stes.sa matrice: la roccia del 
basamento non è altro che la 
chiave di volta del portale del¬ 
ia vicina galleria, fatto salta¬ 
re nel 1944 dai tedeschi in ri¬ 
tirata: la scultura metallica 
sovrastante è un pezzo della 
vettura dilaniata, che lo scul¬ 
tore Veronesi ha trattato con 
gli strumenti di lavoro della 
officina deperito locomotive di 
Bologna. Mentre 1) prete be¬ 
nedice li cippo, lentamente 
vengono scanditi 1 nomi delle 
dodici vittime della strage. 

Ed ecco che il senso reale 
della manifestazione si sta¬ 
glia con forza. Il sindaco di 
Marzabotto. compagno Qrulc- 
chi. a nome delle popolazioni 
; di S. Benedetto e di tutti 1 co- 
: munì della montatma, sottoli¬ 
nea i tratti bestiali del fasci- 
i smo, che ancora oggi sono 
I quelli di trent’anni fa. e solle¬ 
cita 11 governo a fare il suo 
dovere per mettere a nudo e 
distruggere le radici della 
trama nera, ovunque esse so¬ 
no piantate. 

Parla, quindi, l’ing. Muzzlo- 
11. direttore del comiMLrtimen- 
to ferroviario di Bologna (è 
presente anche 11 direttore 
generale delle PS. Mayer), 
che rende omaggio ai caduti. 
A nome della Federazione 
unitaria ferrovieri il compa¬ 
gno Zanottl mette in risalto 
la dura resistenza che l la¬ 
voratori della rotala sostengo¬ 
no dal 1969 su uno del fronti 
più delicati In cui si è svi¬ 
luppato Il terrorismo nero, 
esprimendo contemporanea¬ 
mente rindignata protesta per 
l’incapacità che .si è dimo- 
.strata nel perseguire la cen¬ 
trale del crimine e 1 suoi 
esecutori. Prende ora la pa¬ 
rola il compagno M>clalista 
Ghino Rtmondini. presidente 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale di Bologna. 

« Importante è stabilire — 
egli afferma — come agire 
perchè questi tragici fatti non 
abbiano mai più a ripetersi 
e come debellare la mala- 
pianta neofascista e della vio¬ 
lenza che Alligna In un corpo 
sostanzialmente sano e demo¬ 
cratico qual è quello italiano. 
La risposta popolare, civile c 
democratica che ebbe luogo 
l’anno scorso, che è risultata 
permanente in questi anni, è 
stata quella della protesta e 
della manifestazione di massa 
che è risultata sempre possen¬ 
te. E’ stata espressa, anche 
nelle recenti consultazioni 
elettorali, come richiesta che 
non può. nè deve, essere ul¬ 
teriormente elusa. Chiara e 
precisa è la richiesta che ve¬ 
niva e viene avanzata allo 
stato, alle sue diverse arti- 
colazioni. Ed è quella di fa¬ 
re piena luce su questo come 
su tutti gli episodi di violen¬ 
za e di terrore, che hanno fu¬ 
nestalo la vita del nostro 
paese. 

Troppi Interrogativi, troppi 
« perche » — sottolinea Ri- 
mondlnl — si sono posti c si 
pongono sul fatto che ancora 
non si siano perseguiti e col¬ 
piti a fondo gli orditori deì>e 
trame nere ed eversive. 

Bisogna fugare dubbi ed In¬ 
certezze, e l’unico modo per 
farlo è quello di imporre a 
tutta l'articolazione dello sta¬ 
to una chiara volontà ed una 
coerente azione antifascista 
cho e la base determinante 
affinché tutti facciano il loro 
dovere per debellare il tumo¬ 
re neofascista che cerca di 
minare la democrazia ita¬ 
liana. 

Sono scelte doverose e ne¬ 
cessarie per superare la crisi 
del paese — conclude il pre¬ 
sidente della Provincia di Bo- 
logn-t — c costituiscono al¬ 
trettante risposte alle richie¬ 
ste proci.se che hanno posto 
i resultati elettorali del 15 
giugno ». 

L'impegno attivo de! gover¬ 
no regionale nella lotta per 
estirpare il fascismo è ribadi¬ 
to dall’assessore compagno 
Dante Stefani. Uno dei punti 
qualificanti di tale impegno 
e l’inchiesta sulla trama ne¬ 
ra in Emilia-Romagna, in via 
di conclusione, l cui risultati 
verranno consegnati nelle 
mani del Presidente della re¬ 
pubblica. oltre che ai gover¬ 
ni delle aure regioni italiane. 
Egli .sottolinea il valore de¬ 
terminante della mobilitazio¬ 
ne e della vigilanza delle for¬ 
ze popolari, oltre che delle 
componenti democratiche del¬ 
io stato. 

Parla per ultimo il sottose¬ 
gretario al trasporti Degan, 
che reca Tomaggio del go¬ 
verno. Affermando che la 
semplice commemoriazione 
«avrebbe un significato ben 
modesto » Toratore afferma 
che « la libertà ottenuta il 25 
aprile 1945 va riconquistata 
ogni giorno». Egli manifesta 
poi «amarezza per il fatto 
che l’Indagine non ha ancora 
trovato il punto di {xirtenza 
per rintracciare l violenti che 
hanno ordito ed eseguito il 
crimine», e si dichiara aper¬ 
to alla speranza dopo «alcu¬ 
ne individuazioni per altri fat¬ 
ti » connessi alla trama ever¬ 
siva. 

Remigio Berbieri 


Con manifestazioni unitarie in Alto Adige 


L’anniversario deir«Italicus» 
ricordato a Bolzano e Merano 


Dal noitro corrispondente 

MERANO. 4 

Sliage dello Italicus. un anno dopo. 
Merano e l’Alto Adige sono tra le più colpite 
dall’orrendo delitto fascista che, stroncando 
molle vite, semina la morte tra una fami¬ 
glia di lavoratori residenti a Merano. Si 
tratta della famiglia Russo, la famiglia di 
un ferroviere che lavorava al deposito loco¬ 
motive di Bolzano che era già segnata da 
un triste destino: quello di avere tra i suoi 
membri. 11 più piccolo dei Agli. Marco, con¬ 
dannato da un male incurabile. 

Un'atroce pena costantemente e triste¬ 
mente pesa sulla vita di una famiglia unita 
che voleva dare ai figli tutto quanto fosse 
loro possibile dare. Per questa ragione i 
Russo viaggiavano spesso: volevano dare a 
Marco la possibilità di vedere quante piu 
cose pesslblll del mondo che. inesorabilmen¬ 
te. gli sarebbe sfuggito. Un viaggio a Fi 
renze, era, appunto, uno di questi viaggi e 
doveva essere una specie di festa. 

Oggi, a Bolzano ed a Merano si sono 
svolte manifestazioni unitarie antifasciste 
che hanno voluto ricordare l’anniversario 
dell’eccidio. 

Alle 10 di stamane, in una commossa 
quanto composta manifestazione presso il 
deposito locomotive di Bolzano, è stato ricor¬ 
dato Nunzio Russo dai compagni di lavoro, 
alla presenza di autorità e di rappresentanti 
dei comitati antifascisti di Bolzano e di 
Merano. 


Il sindaco di Merano In accordo con le 
forze democratiche ed antifabciste di lingua 
Italiana e tedesca, ha fatto affiggere un 
significative manifesto nel quale c detto, 
tra l'altro, che «nel ribadire ancora una vol¬ 
ta la più ferma riprovazione per l’orribile 
delitto compiuto un anno fa dalle forze 
sovversivo di marca fascista. TAmministra- 
zione comunale intende anche affermare 
la necessità di una piu diffusa presa di co¬ 
scienza verso il rafforzamento delle istitu¬ 
zioni democratiche attraverso le quali e 
possibile debellare quelle forze eversive, che 
in nome di ideologie aberranti ancora ope¬ 
rano nel nostro paese. 

«Questa considerazione — prosegue il co¬ 
municato — cl pare assuma maggiore rile¬ 
vanza nel quadro delle celebrazioni per 11 
trentennale della resistenza che deve signi¬ 
ficare per noi tutti 11 desiderio di affermare 
1 valori della libertà e della giustizia con¬ 
tro ogni sopraffazione ed ogni violenza ». 

Il comunicato prosegue ancora dicendo 
come il comitato antifascista di Merano 
« vuole sottolineare e ricordare l’esigenza di 
assicurare alla giustizia esecutori, manc...nti. 
flnrnziatori. complici, protettori. Tutto que¬ 
sto è possibile attraverso profonde riforme 
atte a rendere più democratico l’apparato 
dello Stato e più efficace l’azione della po¬ 
lizia contro la criminalità in generale e 
contro duella fascista in particolare ». 

Gianfranco Fata 


Un altro degli indiziati per 
le trame ever.sivo non ha pm 
da temere nei conti con la 
giustizia E que.sta volta ri 
tratta di un personaggio mol¬ 
to noto, l’industriale geno¬ 
vese Giacomo Tubino. 

Il giudice istruttore di Ro¬ 
ma Filippo Fiore, al quale è 
afiidata Tinchiesta giudizia¬ 
ria sul tentativo di colpo di 
.stato del dicembre 1970 e sul¬ 
le successive trame eversive, 
ha revocato 11 mandato di 
cattura emesso contro il «re 
del caffè» dal giudice istrut¬ 
tore di Padova Giovanni 
Tamburino. 

Il provvedimento era si.ito 
adottato nel dicembre dello 
sconso anno neH’ambito del 
l’indagine sulla «Rosa dei 
venti ». ma Tubino, accusalo 
di partecipazione ad una as¬ 
sociazione sovversiva, era riu¬ 
scito a sfuggire alla cattura, 
riparando in Svizzera. 

Il dottor Flore ha revocato 
il mandato di cattura con il 
parere favorevole della Pro¬ 
cura della Repubblica, rite¬ 
nendo inconsistenti gli indizi 
di colpevolezza. 

Giacomo Tubino rimase 
coinvolto nelle indagini in se 
gulto alle dichiarazioni fatte 
al magistrato da Torquato 
Nicoli, il « collaboratore » del 
SID arrestato neH’amblto del- 
rindagine sulle trame ever¬ 
sive. Gl/.ncarlo De Marchi, il 
cassiere della « Rosa nera » • 
altre persone coinvolte nel- 
rinchiesu, le quali l'aveva 
no indicato come uno del fi¬ 
nanziatori della cellula ever¬ 
siva veneta. 


Nelle giornate di punta di venerdì e sabato 

Esodo record: dieci milioni 
di automobili sulle strade 

Il primo bilancio della polizia delia strada • Incremento degli incidenti: 3.087 rispetto ai 2.969 dell’anno 
passato - Bagnante straziato da un motoscafo a Palermo - Incendi nei boschi in Liguria e sul Gargano 

I A Civitavecchia ! 



Affollate anche le biglietterie dell'Alitatia allo scalo di Fiumicino 


Dopo il grande esodo per le 
ferie di agosto, che quest’an¬ 
no ha coinciso anche con il 
primo fine settimana del me¬ 
se, il traffico stradale, rien¬ 
trato nel suol limiti staglona- 
i li nella giornata di domenica. 

' è ripreso Intenso ieri mattina. 
Infatti una nuova ondata di 
automobilisti si è messa in 
moto, nelle prime ore di Ieri 
dal nord in direzione sud in¬ 
vestendo di nuovo tutto il si¬ 
stema autostradale italiano. 

Mentre si attende l’affievo¬ 
lirsi di questa nuova « ondata 
di piena » delle strade e auto¬ 
strade. si fanno i primi bllan- 
I ci di quello che e stato 11 piu 
i massiccio esodo estivo regi¬ 
strato in Italia. Secondo un 
calcolo della polizia della stra¬ 
da nelle due giornate « criti¬ 
che» di venerdì e sabato scor¬ 
si si è avuto un traffico sulle 
principali arterie di 10 milio¬ 
ni di auto giornaliere. Nello 
stesso periodo si è registrato 
purtroppo snch« un Incremen¬ 


to degli incidenti stradali con 
lesioni rispetto allo scorso an¬ 
no: da 2969 a 3087. Una llcs- 
slone si e avuta invece negli 
incidenti mortali c delle in¬ 
frazioni contestate agli auto¬ 
mobilisti. 

Diver.se sciagure stradali si 
sono avute anche nella gior 
nata di ieri con un pesante 
bilancio di vittime. Quattro 
morti in Sardegna, altri a Ve¬ 
rona. Avellino. Trieste. Udine. 
Latina. Napoli. Altri morti si 
sono avuti per annegamenti 
in Calabria, davanti ad Orbe- 
tello. a Rimlni e nei pressi di 
Vasto, sul l’Adriatico, 

A Palermo un uomo di 3") 
anni, Giuseppe Gentile, che 
stava lucendo il bagno nelle 
acque di Sun Nicola l’Arena, 
è .stato travolto da un moto¬ 
scafo che. m violazione delle 
norme di navigazione, viag¬ 
giava a velocita sostenuta vi¬ 
cino alla costa. Il Gentile, 
soccorso dal parenti, è .stato 
trasportato all'ospedale civile 


di Palermo dove i modici si 
sono riservali la prognosi por 
la prolonditii delle lente. Se 
l'uomo guarirà, sara costretto 
a stare su un.i sedia a rotei 
le. 11 guidatore del motosca¬ 
fo non è stato identificato 
Un incendio o scoppialo su 
un p.inlilo di nazionalità lo 
desca dassinti ad Alassio I 
cinque occupanti si sono sal¬ 
vati su un battello di gomma. 

L’estate porta ogni anno, 
come .SI sa, aH'aumento degli 
incendi di boschi. Ne vengo¬ 
no segnalali di violenti in Li¬ 
guria (zone intorno ad Al- 
benga. Plana Crlvia e Cairo 
Monlenotte) e sul Gargano 
dove le liammc hanno deva¬ 
stalo per tre giorni gli albeii 
intorno a Pugnochiuso. Le 
fiamme, che sembravano già 
circoscritte domenica sera, 
.sono divampate con maggiore 
violenza ieri mattina impe¬ 
gnando duramente gli uomini 
della Forestale. 


ripreso in pieno 
il servizio 
per la Sardegna 

A Fiumicino traffico- 
record: 40 mila i viag- 
I giatori ogni giorno 


E' tornata alla normalità 
la situazione nel porto di 
Civitavecchia, dove nel gior 
ni scorsi migliaia di passeg 
gerì che dovevano raggi un 
gerc la Sardegna erano 11 
masti bloccati in conseguenza 
dell’Irresponsabile sciopero in 
dello - su iniziativa di un 
.sindacato autonomo — da 
parte degli equipaggi di due 
navi-traghetto delle FFSS. 

La « normalità ». comunque, 
in questi giorni d’agosto si¬ 
gnifica. per chi vuole rag¬ 
giungere la Sardegna, in 
ogni caso lunghissime e di¬ 
sagevoli attese nel porto pri¬ 
ma deH’imbarco. data la ero- 
nira insufficienza del .ser¬ 
vizio verso J’isol.i. Nei giorni 
scorsi, quando alle « norma 
li » difficoltà si .sono ag 
giunte quelle determinate 
dallo sciopero, soltanto ii 
piano di emergenza messo 
in atto dall’ammlni.strazione 
comunale, rmtervento dei sin 
dacaii per far cessare 11 
provocatorio sciopero, dei la¬ 
voratori del porto per age¬ 
volare al massimo tutte lo 
operazioni, delle cooperative 
e delle sezioni del PCI e del 
PSI, hanno impedito che la 
situazione degenerassf*. Le 
iniziative che sono state pre¬ 
se (Galla distribuzione di 
acqua mediante autocister 
ne. airinstallazione di un 
presidio medico, alla distn 
buzione di frutta e latte per 
1 bambini. aH’apertura straor¬ 
dinaria domenicale del ne¬ 
gozi) sono state valutale In 
termini estremamente posi¬ 
tivi dalla massa dei viag¬ 
giatori che. bloccati sulla 
banchina o in citta, hanno 
potuto (grazie alla sohdanetA 
delle forze democratiche di 
Civitavecchia superare — 
certo tra mille difficoltà — 
1 terribili disagi. 

Anche sulla rete .stradale 
del Lazio, dopo le difficoltà 
dei giorni scorsi, sta tor 
nando progressivamente la 
normalità. Le code al caselli 
delle autostrade e sulle vie 
consolari sono scomparse e il 
flusso delle auto è dovunque 
scorrevole, anche se intenso. 
Ancora difficoltà, invece, al- 
raeroporfo di Fiumicino, nel 
quale migliaia di passeggeri 
attendono la partenza del vo¬ 
li. quasi tutti in ritardo Le 
strutture deH'aerostazionc sn 
no assolutamente Insuffi¬ 
cienti di fronte alla massa 
del viaggiatori che ha toc¬ 
cato. l'altro ieri, la cifra 
record di 40 mila unità, tr» 
passeggeri in arrivo, in par 
lenza o In transito, sul voli 
internazionali e su QUoUl flA- 
zlottaU* 


tf 
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Già centinaia di miglìoia di firme 

Larghe adesioni 
all’appello FNSI 
per la libertà 
deirinformazione 

All'esame del Consiglio dei ministri il 
segreto professionale per i giornalisti 

Sono già (.•-‘.'ilin.Tla di migliala le firme rnccolLe sotto 
Tappcllo lanciato mono di un mese fa dalla FNSI (Fede¬ 
razione nazionale della stampa) In dlfc.sa della liberta 
d’informaztonp e per l'abrogazione c la modUlca delle 
leggi fasciste mila stampa (soltanto a Koma hanno fir¬ 
mato quasi ')0 mila cittadini): nell'annuncUirc questo si¬ 
gnificativo risultato, la FNSI da inoltre notizia che con¬ 
tinuano a pervi'nlre numerosi me.ssaggl d'adesione di orga¬ 
nizzazioni politiche e sindacali. Consigli comunali, pro¬ 
vinciali c regionali da Giunta di Marzabotto, città meda¬ 
glia d'oro della UesUstenza, ha invitato tutti l Consigli 
comunali a sottoscrivere rappelloi. ecc. 

A Ferrara, domenica scorsa, nel corso di una manife¬ 
stazione del Festival doM’C/n/^fi. hanno parlato l’ex diret¬ 
tore del Mes^a'jgero Italo Pietra, Fabio Isman, 11 compa¬ 
gno Alessandro Cardulll. giornalisti più volte Incriminati 
per «reati d'opinione», cd Alessandro Curzl. della Giunta 
della FNSI. 

Pro.seguono Intanto l lavori della commissione mista 
Ordine professionale del giornalisti — FNSI — composta 
da Paolo Murlaldl e Luciano Ceschla. presidente e segre¬ 
tario della FNSI. Virgilio LllU e Orlando Scarlata. presi¬ 
dente e segretario deU'Ordlne, e dagli avvocati Gaeta. 
Nuvolone. Conso e Maneru — che sta elaborando un 
«pacchetto» di concrete proposte da presentare all'on, 
Flaminio Piccoli, il quale, per Incarico del gruppi parla¬ 
mentari del partiti dell'arco cosiitu/ionalc. sta approntan¬ 
do una proposta di legge unitaria. 

Il Consiglio dei mlni.strl, nella sua prossima riunione, 
esaminerà il provvedimento di legge predisposto dal mini¬ 
stro della Giustizia. Ueale, che estende al giornalisti li 
«diritto-dovere» del segreto professionale sancito daU'art. 
Sai del codice di procedura penale. 


>tizie l'Unità / martedì 5 agosto 1975 

Aumenta la preoccupazione tra i produttori del settore 

I mali oscuri (ma non troppo) 
dei celebri vini della Toscana 

La mancanza di scelte programmate airorigine delle attuali difficoltà - Dal rialzo dei prezzi alle giacenze del prodotto nelle 
cantine - In un convegno dell’Alleanza coltivatori le proposte di interventi - La Comunità europea e il problema delle esportazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

La To.icana ù una regione 
che ha una tradizione come 
produttrice di vino, Il Chianti 
e conosciuto nel mondu non 
meno di aiirl famo.sl vini ila- 
Unni o di altri Pae.sl. Eppu¬ 
re oggi una notevole preoc¬ 
cupazione e dlfin.-iu tra i piy- 
duttorl, .sla per lo alto giacen¬ 
ze del prodotto che per 1 
prezzi. Provvedimenti che de¬ 
limitano le zone di produz.o- 
ne risalgono addirittura a 
anni fa: da allora altre leggi 
e decreti .sono .^tatl fatti, ma 
non òi e mal proceduto ad 
un prcc'l.-.o piano di Inve.nti- 
menti e di sviluppo program¬ 
malo del vigneti. 

SI .sono quindi au.s.segultl 1 
rlcono.selmentl di altro deno¬ 
minazioni semplici e denomi¬ 
nazioni di origine controllata, 
ma di zona In zonii ò manca¬ 
ta una .scelta programmata, 
cloò un collegamento tra Im¬ 
pianti di vigneto, strutture di 
tra.sformaz:one del prodotto e 
sbocchi commerciali, Su que¬ 
sta lacuna di fondo al .sono 
aggiunti la grave situazione 
economica. Io sfrenato 
aumento del prezzi, l proble¬ 
mi derivanti dall'esporf.izlo- 
nc, l'entrata In vigore d. nuo- 


Malavita e rivalità in affari nella vicenda di Detroit 

T'iroTESrDÈLÌ/Kfo^ONE 

NELLA SCOMPARSA DI HOFFA 

E' una possibilità avanzata daH’FBI, che ha riferito di non meglio pre¬ 
cisate «comunicazioni» a scopo di riscatto — Loschi figuri e oscuri 
retroscena nella vita dell'ex capo del potentato americano dei trasporti 


DETROIT. 4 I 

31 i profllat» l'eatorslone 1 
nel caso della scomparsa di 
James Horta. lo spregiudicato 
ex capo di un potente slnda, 
cato dcU'auto, c 11 « Federai 
bureau of Investlgation ». cho 
i Intervenuto Ieri nelle ricer¬ 
che, Indaga anche su questo 
nuovo aspetto della dramma¬ 
tica vicenda. 

Quale sla la natura delle 
richiesto, 11 portavoce del- 
l'FBI a Detroit non ha voluto 
dirlo. Qualche minuto prima, 
a Washington, Il direttore del¬ 
l’ente Investigativo, Clarcnco 
Kellc.v, avi va detto che «du¬ 
rante le ultimo ventiquattro 
ore erano pervenuto comuni¬ 
cazioni di estorsione m merito 
alla .scomparsa di Holta ». c 
che « per conseguenza l'FBI 
aasumeva la giurisdizione » 
del ca.so. 

La signora Barbara Gran- 
COI', figlia di HoCl'a. ha detto 
che gli agenti dell’FBI hanno 
Interrogato lori gli altri ra- 
miliari del sessuntaduenne 
sindacalista nella loro resi¬ 
denza suburbana. Secondo no¬ 
tizie non confermate, al fa¬ 
miliari di Hoffa sono giunte 
anche telefonato minatorio da 
parte di due cxcollaboratorl 
dello scompar.so. 

La polizia del New Jersey 
ha intanto fatto sapere di 
aver parlato con Antony 
Provenzano, detto « Tony 
Pro ». un uomo che è stato 
confidente di Hoffa In prigio¬ 
ne. L’ex capo del « team- 
slcra» (un sindacato dell’au¬ 
to che conta un milione e set- 
leccntomlla Iscritti, c che ha 
mantenuto 11 nome che ave¬ 
va aU’epoca del carri trai¬ 
nati da poderose o squadre » 
di cavalli) era stato condan¬ 
nato nel 1984 a tredici anni 
per frode a mezzo posta e per 
tentata corruzione di una g.u- 
ria. Hoffa fu scarcerato do¬ 
po meno di cinque anni, con 
ordinanza firmata dal presi¬ 
dente Richard Nlxon. che gli 
vietava però qualsla.sl atti¬ 
vità sindacale a tutto il 1980. 

ET stata la polizia di De- 
trolt a chiedere cho venisse 
interpellalo Provenzano. Que¬ 
sti, ha detto il tenente della 
polizia del New Jersey Gor¬ 
don Hector, ha dichiarato di 
non aver visto Hoffa da quat¬ 
tro anni a questa parte. L’uf¬ 
ficiale non ha voluto rivelare 
Il tenore della conversazione. 
Il nome di Provenzano e. -se¬ 
condo la polizia, quello di 
Léonard Schultz. eonsuloiHe 
sindacale di Detroit, sono st-i- 
tl fatti da un testimone sot¬ 
toposto con un’Incredibile Ini¬ 
ziativa a Ipnasl da uno spe¬ 
cialista, su Iniziativa degli 
stessi Hoffa. 

Il testimone si chiama El- 
mcr Rcevc.-i. ò Impiegato In 
un’azienda d’auto di Pontine, 
un sobborgo di Detroit. Ave¬ 
va dotto di avere avuto un 
breve colloquio con Hoffa 
mercoledì. Il giorno della 
scomparsa. Hoffa. aveva ag¬ 
giunto. gli aveva comunicato 
Il nome di due per-sone che 
doveva vedere a colazione, 
ma lui non II ricordava’ co¬ 
si. sotto Ipnos., ha fatto 1 
nomi. 

Secondo la polizia, Proven- 
zano — che a quanto si dire, 
si era rivolto contro Hotia 
quando questi si era rlfliituiu 
di modificare l plani di pen- 
sion.amento del sindacato — 
q stato visto a Detroit merco¬ 
ledì scorso. Lui e Hoffa erano 
diventati molto amici dii-.ir- 
te 11 periodo tr.ascor.ao ln-,lc- 
me nel penitenziario federale 
di Lcwlsburg. In Penn-.v.va. 
ma. 

Il figlio di Hoffa. James, n.s 
4*tto la scorsa settimana di 



Anthony Provenzano 

ritenere che la scomparsa del 
padre abbia a che fare con 
dispute sindacali. Hoffa sta¬ 
va cercando di riprendere 11 
controllo del « teamsiers », 
assunto dopo le sue dimissio¬ 
ni da Frank Fltzslmmons, e 
per tre volte si era rivolto In 
tribunale al fine di far an¬ 
nullare l’ordinanza che gli 
vieta attività sindacali fino al 
termine del decennio. 

Tre settimane fa un’esplo¬ 


sione aveva distrutto davanti 
ad un bar di Detroit l’auto 
del figlio di Fltzslmmons, che 
SI trovava noi locale. Hoffa 
aveva detto di sapere chi era 
respon.snblle dello attentato, 
ma non aveva fatto nomi. 

La polizia poi ha Interroga¬ 
to nel giorni .scor.sl Anthony 
Clacalonc. detto Tony Jack, 
che sembra e-sscre 11 capo 
della malavita organizzata di 
Detroit, e due altre per.sone, 
con cui al pensa che Hoffa 
al dovesse vedere a colazione 
mercoledì, al « Mathua’ red 
fox ». un ristorante di Bloom- 
fleld non lontano dalla ceia 
di Hoffa. La vettura del sin¬ 
dacalista è stata effettiva¬ 
mente trovata nel parcheggio 
della «Volpe rossa», ma Cla- 
calche ha negato di avere 
avuto appuntamento con Hof¬ 
fa. Non ò stato possibile al 
glornallatl rintracciare le al¬ 
tre due persone che, a quan¬ 
to si e detto avrebbero do¬ 
vuto far colazione con Hoffa 
e Clacalone. 

Intanto. la polizia ha chiù- 
so le ricerche condotte In un 
campo di granturco presso 
Somersot, nel Michigan, a 
120 chilometri a ovest della 
capitale dell'auto. Uno scono¬ 
sciuto aveva telefonato dalla 
Georgia per dire che a Hoffa 
avevano sparato, e che 1! cor¬ 
po era stato lasciato nel cam¬ 
po. Ma di Hoffa non è stata 
trovata traccia. 


Elaborato un disegno di legge 

Abolizione degli esami : 
limitate e ambigue le 
proposte del ministero 

La P.t. ha finalmente portalo a termino l'olabora- 
liono annunciata a gennaio da Malfatti - Un com¬ 
mento del compagno Chiarante 


ve imposte E' co.->i che 11 vi- \- 
no hrL .subito del preoccupan¬ 
ti ria l/i di pre//o. 

La mancanza di una sona 
proKramma'/ione intanto sem¬ 
bra jncor.ijjKutre sempre piu 
la quantlUi della produJ'.tone a 
svanLa$;i 2 lo della quAhu. A 
.sua volu Ui qualità, viene 
svilita anche dalla presen/ai 
di un.i Kamma di .sofislloa/lo- 
nl e irodi che continuHtio jn- 
disturbnte a danneggiare i 
produttori /lllvlnlcoll. 

Tutti qucui aspetti delia 
produzione sono .stali discus¬ 
si da un fonvL'Kno. promos¬ 
so dalla Alleanza coltivatori 
toscani, che si ò .svolto a Fi¬ 
renze nel giorni scorsi. Nei- 
rincontro si è compiuta u- 
na precisa e specifica ana- 
lUsl della situazione vitivinico¬ 
la, raccogliendo le indicazioni 
cme.s-se nelle assemblee di ba¬ 
se che hanno visto impeìfna* 
tl per duo mesi centinaia di 
coltivatori. 

Ma por la Toscana si p’uh 
davvero parlare di crisi del 
vino? Secondo l dati e.spcvul 
pare proprio di .hì. In Italia 
nel I9rj:j si producevano oltre 
50 milioni di hi. di vino con¬ 
tro «Il attuftU 70 milioni. Per 
la To.scaria lì confronto è al¬ 
la rovescia’ dal 4,6.')4100 hi. 
del '.53 p,\ pK.s.sa ai 3.745.850 
del '74. con Indubbi danni al¬ 
le ste.vo colture vitivinìcole. 
Dalla crl.Ht alTabbandono del¬ 
le terre !l passo ò breve: con- 
sc^juen/e prime .sono la man¬ 
canza di impegni nella fase 
di invecchiamento, conserva¬ 
zione e commercializzazione 
del prodotto, carenze di pro¬ 
grammi negli Impianti del vl- 
trnet). nella tra.Hformazlonc 
del prodotto, nella cura atten¬ 
ta alla qualità. 

A questa .situazione di eri* 

.si ha contnbuUo riniervenlo 
al di fuori di ogni controllo 
delle società mulUnazlonall, 
l'attività dei .soli.slicatorl c an¬ 
che la politica .se/uUa a livel¬ 
lo comunitario. E' mancata 
del tutto. In definitiva, una 
politica Italiana tendente a 
valorizzare questo prodotto. - 

Il '75. anche per Tentrata 
In produzione di nuovi vigneti, 
vedrà aumentata la produzio¬ 
ne. Si ripropone allora dra.stl- 
camente U problema del prez¬ 
zi: l’aumento del concimi, del 
mezzi meccanici, degli antl- 
crlttoffamlcl. U costo della 
produzione dell’uva «pari al 
76.87'del costo del vino) Im¬ 
pedisce Infatti A molti coltl- 
; valori diretti e alle cantine 
sociali di collocare il proprio 
prodotto sul mercato. Nasce 
co,si 11 fenomeno del blocco 
del prodotto nel magazzini, 
che è determinato anche dal 
calo delle esportazioni. 

Per contrastare questa pe¬ 
ricolosa tendenza la Alleanza 
contadini ha avanzato preci¬ 
se propo.ste alla Comunità 
europea. E’ stato chiesto che 
la modifica del regolamenti 
comunitari attualmente In di¬ 
scussione. ala orientata allo 
sviluppo degli Investimenti, 
alla programmazione, alla lot¬ 
ta al vini prodotti illegalmen¬ 
te. ad un’Indagine accurata 
per conoscere II potenziale 
sviluppo del consumi nella 
CEE attraverso la detassazio¬ 
ne dei vino In tutti gU stati 
membri. 

L’Alleanza coltivatori hu 
anche fornito, durante i lavo¬ 
ri. utili indicazioni .su come 
affrontare la nltuazlone attua¬ 
le In attesa d'*lle decisioni co¬ 
munitarie. Emo CanestrelM, 
presidente regionale, nella 
sua relazione Introduttiva ha 
proposto una programma?.!©- 
ne regionale degli Impianti e 
dei ivlmp’antl Ha sollecitato 
inoltre la specializzazione del 
vigneti attra^/erso una politi¬ 
ca finanziarla tesa a miglio¬ 
rare e qv.alUlcarc la produ¬ 
zione. Il materiale di Impian¬ 
to, a .seguire castantemente 11 
cata.sto viticolo, gii albi del 
vigneti, le denunce di produ¬ 
zione. Una politica di questo 
tipo deve sapore Infine Indi- 




Abolizione del voti e dogli : 
esami di riparazione .sono l 
punti essenziali di un dl.o-. 
gno di legge predisposto dal 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. 

SI tratta evidentemente di 
quel provvedimento cho 11 
ministro Malfatti aveva 
preannunziato II giorno pri¬ 
ma delle ele'ztonl per 1 Con¬ 
sigli di classe c eli UlU.uto. 
L’Unita, denunciando il ca¬ 
rattere smaccatamente pro¬ 
pagandistico dcirunnunzlo del 
ministro, fatto In un momen¬ 
to in cui il progetto era 
ancora appena abbozzato, so- 
Htk,onc Che dulie lince che 
ne venivano preannunciaic. 
esso sembrava assai »n.sod- 
diftlucionte 

La giustezza della nostra 
presa di posizione c p.ima 
mente confermata dalla boz¬ 
za del disegno di legge ade.-)- 
so - a otto mesi daH'an 
nunclo del ministro — linai- 
mente In circolazione. 

Le proposte mini tter'.Lh 
prevedono l'abolizione dezH 
esami di settembre per gh 
alunni delle elementari e d.*l 
le medie Inferiori Neppure 
nelle elementari pero vet^ro- 
no abolite le bocciUturL- )ter 
le quali si nculea la lornui- 
la attuale prevedendole « ..o- 
lo in casi eccezionali » u-omc 
non si sapesse che la sle.» 
sa formula permetto oggi di 
bocciare già In I olcmontarc 
oltre l'B"- degli alunnli, 

Nella scuola media, hi giu 




PALERMO — Uno dai tanfi mucchi d! rifiuti 
apparsi da alcuni giorni nolle vie cilladine a 
causa di uno sciopero giallo. 


Precettati 600 netturbini 

Palermo: critica 
la situazione 
igienica per lo 
sciopero giallo 

PALERMO. 4 

tV.VM — Rimane pesantissima la situa¬ 
zione Igienica a Palermo dove continua n 
muncarc Tacqua e si accumulano montagne 
di immond!/Ic sui marciapiedi e per le 
strade a cuu.sa dello «sciopero giallo» di 
lina minoranza degli addetti alla Nettezza 
urb.Tna, 

1 rifiuti hanno Invaso, ormai a tonnellate. 
Ih città, Oltremodo grave si presenta lo sU- 
to di Igtono nelle borgate, alla periferia 
e nelle zone del centro storico dove 1 rui 
ncUl rimangono a secco ogni giorno per 
diverse oic. SI susseguono intanto le ini¬ 
ziative per far cessare l’agitazione che è 
stala proclamata dal .undacali.sta giallo Do¬ 
menico Parisi con evidente Intento di .stru- 
inentaiiz/are 1 lavoratori per dar man lortf* 
ajj.T cricca di potere democrl.stlana cui si e 
reccnicmtnte «avvicinato», quella del cliiac- 
chicrato c\ sindaco Clanclmlno. Al suo 
fnneo e sceso soliamo con un comunicato 
il « smelile.Ito » lusclsta della CISNAL. 

La l(-derazlone sindacale CGIL-CTSL-UIL, 
clic noi) solo si c dls.soclata dallo sclopeio. 
in.i nc ha i^ubblicamentc denunciato 11 c.l 
r.itierc eli obicttivo sostegno allo squalifi¬ 
cale citr:aen/.e dell’Enie municipale, domatti¬ 
na terrà net locali del municipio una uh- 
SL-rnbIen, cui ha invitato 1 consigli di fab- 
l.'flra c di quartiere, di operatori sanitari 
ilcniorraik-l per esaminare il grave stato 
dell’igiene cittadino per proporre soluzioni 
n breve scadenza. In questo quadro li pre¬ 
fetto eli Palermo ha disposto oggi la pre- 
.senta/ione delle maestranze dcll'AMNU c 
degli automezzi ordinando che da questa 
notte 1 600 dipendenti dell’azienda si altcj-. 
nino in turni speciali per la raccolta del 
nllutl. 


Un'altra vicenda neo-coloniale 

Comore: dietro il golpe 
forze legate alla Francia 


PARIGI. 4 

li colpo di Stato che ha 
portato uHh deposizione del 
neo-prcHlcIcntc delle Comovc, 
Ahmed Abdnlinh. ha una ma¬ 
trice fUo-franccse. Rbi«) mira 
a « ridimensionare » nndli)en 


circa 300 chilometri a nord- \ bene Informati, uno del prin- 
ovest di Madagascar c ha una i ripulì organizzatori del « coN 


popolazione di dueccnioqua- 
rantamllo abitanti. Mayotte 
à strategicamente importante 
in quanto un Isoloito che di¬ 


po» sarebbe Sald Mohammert 
Jafl'ar. ex presidente del con¬ 
siglio. 

L'arcipelago à Isolalo dal 


denza che Ahmed Abdallah 1 sbocco set^ntrlona- 

aveva procJamuto II 6 luglio I canale del Mozambl- 

e a far si che l’Intpro arci- , <’"• fD® «epura l.i costa afri- 


pelago (non soltanto l’Isola di 
Mayotte. che ha minaccialo 


pende da cbba, Dzaoudzl. do- 1 resto del mondo: l voli in- 
mina lo sbocco settentrlona- I ternazlonaìl c le comunlrazlo- 
le del canale del Mozambl- . nj telefoniche tra le Isole se¬ 
co. che separa la costa afri- so.spese. Tra le 20 e le 05 
cann dal Madagascar. I di- - 

rlgentl di Mayotte hanno cr¬ 


una seresslono i>ci* «restare 1 xanlzzato un pronunciamento 


francese»! iptthtengH uno } 

stretto legame con l’cx-po- ^ . j, ^ , 

lenza coloniale. Indlc.'izlonl in i sulla Indipendenza c si ; 

questo senso sono siale date ' dell! favorevoli a che la 

dagli stessi protagonisti del i costruisca a Dznoudzi ‘ 

«colpo», mentre mancano in- i militare, 

formazioni sulla sorte di Ab- i Ahm?d Abdallah aveva di- | 
dallah. i chiarate unilateralmente l’in- ! 

«L'obiettivo del colpo di | dipendenza qualche giorno do- i 
stato — hanno dichiarato gli ^ parlamento franco- 

esponenti del ”Fronlc unito”, i aveva votato un disegno 
e In particolare 11 principe i di legge che permetteva alle 
Sald Ibrnhlm. ex deputato gol- • <ihattro isole dell arcipelago 
Usta — è di rlslabUlre stretti i d) indire referendum separati 


a Invore della Francia in oc 


t m vigore 11 coprifuoco. 

Non si hanno informazioni 
sulla sorte del deposto presi- 


ca.slonc del recente referen- I dente 
. .. ._>,_._ .1 , rnlnn n\ nfat.n non si trovava 


t colpo di Stato non si trovava 
nella capitale ma neirjsola di 
1 Anjouan. una delle quattro 
1 principali Isole deU’arclpelngo 
I (le altre sono Gran Comora. 
I Mayotte e Mohell). 


rapporti di coopcrazione con 
la Francia. Noi comprendia¬ 
mo la posizione di Mnyoltr. 
che vuole rimanere francese. 
Riteniamo però che il par¬ 
tito di Mayotte. se con 
vinto della nostra volon¬ 
tà di sincera collabornz‘onc 
con la Francia, po.ssa .sfuma¬ 
re la sua posizione c aceri- 


In vl.sla deirindlpendenzu II 
compromesso dei relerendum 
separati era stato escogitato 
dalla Francia per conservare 
il controllo dell’Isola di 
I Mayotte. Subito dopo In di- 
I rhiar.izlone d’indlpendenzn di 
Ahmed Abdallah. Mayotte si 
ora staccata dalle altre Isole. 
I La radio Irancesc. In una 


tipo deve sapere ini me mai- » H principio di una l.ir- i corruspoiìdcnza da Moronl, ca¬ 

care e ^^^''drlre cemure attei' autonomia nell’.imbllo eh pitale ieiraioipelago. ha dot- 
native, peonomleamente van- Federazione come, per i to che Abdallah è stato ro¬ 
de per l produttori. esemplo, quella canadese». ' vesclato dal fender deU’oppo- 

?o°c‘!fnMt»!ir-“una L’«rcipel.’>KO clcllo Comor.-o | M/.lonr Ali So.llh, 

ni 77 « 7 inn.. dii mercato In mo- «Itu.Uo neH’Oceiino Indiano. Secondo .-(111810011 francesi 


dlzl. cho come nelle elcincn- prod 
tari sostituiscono 1 voti (ot- Tra 
limo, distinto, buono, suri), m r 
dento) viene aggiunto quel. 
lo di « non sufllclcnte », e meni 
l’attività scolastica viene di- cmit 
Visa In materie currlcularl, ^anti 
corsi di sostegno e Ubere al- Amn 
tlvltà complementari. comi 

Su questo progetto, 11 eom- re u 
pagno Chiarante dopo aver luazl 
ricordato che II Gruppo co- acati 
munlstcì h.i presentato aPa cfflc 
Camera, già un anno fa, una total 
propria proposta che prete- reali 
de tra l’alti-o raboll-zlone de- mon 
gli osami di riparazione iti aloni 
tutte le scuole (e non solo tare 
nella scuola otabllgaLoi-i-n. delle 
rutlllz-zazlone del mese di ‘..ct- largì 
tembre ncr un anticipo cf- vello 
l'pttlvo delle le-zlonl. l’is'itu- peo t 
rione nel secondo quitdrlnie pimi 
.sti-p di corsi di sostfcno a ve.[P 

favore degli allievi che nc 
l'Rcdano richiesta, afferma' 

« CIÒ che però cl nreo-cupa . 

nella proposta di Mallattl ò , “ 
che l cor.sl di sostegno som 
brano concepiti non tanto co- /•’ 
me un avvio alla scuola a tem- 
oo pieno ma al contrarlo come ^ 

una alternativa ad un i-cale 
svllunpo in questa dlr,--zionc 
VI è cloò il rischio di pre " 

vedere un diverso tipo di 
attività nomcrldi.inc per 1 
ragazzi ai quali sono desti- ^ 
nati solo corsi di so.sLcgno ]| 
c per quelli per 1 quali vc-n- 
gono tiredispostf- attivila in- loro, 
tcgrativc di piu ricco con’.e- 
nulo educativo». 


de per 1 produttori. Per que¬ 
sto occorre — ha prosegui¬ 
to Cànestrelll — una orga¬ 
nizzazione del mercato In mo¬ 
do che 11 vino possa essere un 
genere di prodotto Indirizzato 
alle grandi masse popolari e 
si giunga a una rlnegozlazlo- 
ne più generale por tntll 1 
prodotti comunitari. 

Tra 1 punti principali posti 
In rilievo, vi sono una tem- 
pe.stlva iniziativa di coordina 
mento della lotta alle .sofisti¬ 
cazioni con un ruolo Impor¬ 
tante da far assolvere allo 
Amministrazioni provinciali e 
comunali; la capacità di ave¬ 
re un quadro esatto della si¬ 
tuazione vitivinicola per faro , 
scatur.rc al più pre.sto una i 
efficace progr.smmazlone; Il 


Il sen. Fanfani 
in viaggio di 
nozze in Toscana 

AREZZO. 4 

Il scn. Amlntore Faniani. 
che Ieri pomeriggio si ò sposa¬ 
lo a Roma con la signora Ma¬ 
ria Pia Tavazzanl. c da oggi 
in Toscana per un breve viag¬ 
gio di nozze. In mattinata e 
giunto nd Arezzo, da dove nel 
prossimi gjornl raggiungerà 
altri centri della regione. 


Le indicazioni della Lega per le autonomie ai comuni 

Modalità e tempi per utilizzare 
i fondi per l’edilizia abitativa 


Come 6 noto, tra i provvedi¬ 
menti di emer^en/u annun- 


nV vt-r nn-» - Cittu uui go/.-iiiu iiKuruiio Hii | 1 ui-ca o delle uree, si po-isu 

“flracc prog?àmmLlone“ il i stanziamenti per ulteiio- | dellljei-are la concessione iigll 

IO ale Uthl^zo ^q suolo la 1 uc-.ia recen- ! .-.venti diruto airarea e qum- 

roallzzazlonc delle .strutture a “= emanata nel , di la convenzione con gli stcs- 

monte c a valle della produ- 1 ‘"«Bk'O scor-so. suua eailui.i | si in base, appunto, a,lo scile- 

zlone Occorre Inoltre affron- | abitativa. A tale propo-silo la j ma tipo varato, 

tare 11 problema del controllo I 1^'' ««tonoinle cd i La convcn-zlonc deve essere 

de’lc es^rtnzlonl’ errare l'ai- locali hu sollecltuto 1 .stipulata entro venti giorni 

largsmento del mercato a n- ' comuni u svoig.-i-e al più prò- dalla data li cui la dellbc- 
vpllo <*uroneo cd extraeuro- tutti gli adempimenti ne- i m di conce vslone con con- 


865) in modo che. Immedia’a- ' i mutui c .si dia inizio al ì.i 
mente dopo Tindlcazlonc del- i vori entro il 31 ottobre pvos 


slnio. (Nel Cii.-iO Infatti in cui 
per l'Inizio dei lavori non ve¬ 
nisse rispettala que.sta data. 
1 ] ministero non concede l 
contributi con la conseguenza 
che SI decade dal mutuo) 


tare il problema del controllo 
delle esportazioni; errare l'ai- 
largamento del mercato a li¬ 
vello europeo cd extraeuro- 
15€o del prodotto to.’^cano. Una¬ 
nime ò .stata Infine, nel con- 
vrgno. Ih po.-.lzfonc contro i' 
blocco cirgj; Impianti e del 
rcimplanli. 

SI rende pertanto necc.s.sa- 
rl.H una mobilitazione unita- 
rl.a — ha ribadito nelle .sue 
conclusioni Favv, Marroni — 
per la .soluzione dei problc 
mi vlt.vinicoli. Per questo la 
Alleanza si ò Intta promotri¬ 
ce di una manlfc.stazlonc uni¬ 
taria. Indetta per .settembre, 
per affrontare 1 problemi del¬ 
la vendemmia e per .sollecita- 
rr Lutti gli Interventi possibi¬ 
li al fine di .scongiurare lo 
aggravarsi della crisi nel «et- 


Marco Ferrari 


ce.-)san pciche si pos.suno uii- I vcnzlone e diventala csecu- 


I lizzare le disposl/loni Icguslu- 
j Uve e llnanziane cnc riguar- 
I dàino Innan/iti'tto lu edilizia 
I «convenzionata» e quella 
i « agevolata ». 

I innanzitutto entro venti 
giorni dalla presentazione del- 


Uva. 

I tempi CUI sono tenuti 1 , 
comuni .sono strettissimi sia I 
nel sen.so che occorre rlspcl j 
tare la scadenza del 31 otto- j 
bre prossimo, cosi come in- j 
dicalo dalla legge, sia per- i 


le domande da parte delle | che nel caso In cui i corno 
cooperative o du parte di pii- ni non provvedano diretta- 
vati che abbiano ottenuto il mente, su richiesta degli intc- 
nulla asta di conformità da ressuti. vi sarà un Interven- 
parte della Regione, i coma- to surrogatorlo da parto del 
, ni sono tenuti ad indicare le presidente della giunta regio- 
arce o r.iroa richiesta. Nel naie. 

più breve tempo possibile 1 co- i comuni sono anche tcnu- 
munl sono inoltre tenuti a prò- tl a predisporre l’immediato 
parare uno sclievia’lipo di esame del progetti edilizi prc- 
convcn/lonc da utilizzare per sentati ed a procedere al n- 


« Il Foglio » 
dì Bologna 
chiude dopD 
due mesi 


«Il Foglio», il quotidiHno 
di Bologna nato due mes fa 
c diretto da Luigi Pcdrazzl. 


to surrogatorlo da parte del | cesserà le pubblicazioni dalla 
presidente della giunta regio- j pros.slnta settimana, Lo Iìh 
naie. I comunicato ne) corso di una 

I comuni sono anche tcnu- 1 assemblea il direttore stcs,s(j 
ti a predisporre l’immediato ] che è anche presidente della 
esame del progetti edilizi pre- i società editrice Gist. La de 
sentati ed a procedere al n- ! clslono e stata motivata con 
il latto che il giornale non o 
nuocilo a raggiungere il nu 
mero di copie previsto. 


la concessione dell’arca irosi | l.isclo delle licenze edilizie nel 
come provi'-lo dalle disposi- | icnnini suflieicnti a lar si che 
/ioni della legge sulla casa, la . gli enti mutuanti concedano 


Lettere 
alT Unita' 


Chiarezza e 
incisività nella lotta 
degli statali 

Caro direliore, 

fìo letto con molto interes- 
se l’arltcolo di Stefano Cin- 
golani del 13 luglio che ri¬ 
portava alcuni estratti di una 
indagine della Federazione de¬ 
gli statali curata dal compa¬ 
gno Scipioni sugli organici, 
gli stipendi, le spereguazioni 
ecc. degli statali. Alcune cose 
hamio attirato in particolare 
la mia attenzione: mi riferi¬ 
sco a quella che chiarisce co¬ 
me il 52,5 per cento degli sta¬ 
tali amministrativi è colloca¬ 
to in una fascia compresa fra 
le 200 e le 300 mila lire al 
mese, a quella che precisa 
come ri 39 per cento non ar¬ 
ma nemmeno alle 200 mila 
lire: a quella che dice come 
esLstono ancora compensi per 
/acoro straordinario pari a 
2(ii lire per ogni ora. per cut 
lavorando 3 ore si ottengono 
appena 783 lire. DI questi 
tempi si tratta di cifre da 
: Paese sudamericano, specie se 
messe a confronto con quelle 
ben superiori di enti parasta¬ 
tali e per mansioni simili, 
l^ell’analisi manca l'indicazio¬ 
ne della tredicesima mensilità. 
Avremmo scoperto cose an¬ 
cora più assurde; a fronte di 
uno stipendio del parametro 
! 100 con moglie e due figli pa¬ 
ri a circa ItiO.OOO circa, la tre¬ 
dicesima arriva a meno di 60 
mila perchè in essa non vi è 
contenuto l'assegno perequati- 
vo nè gli cssepni familiari, nè 
la scaUx mobile. 

La questione del trattamen¬ 
to degli statali amministrati¬ 
vi acquista un rilievo parti¬ 
colare alla luce dello sciopero 
del personale delle imposte 
dirette indetto dal sindacato 
autonomo. Si e trattato di 
uno sciopero che aveva alla 
base un malcontento reale, 
ma che è stato strumentaliz¬ 
zato e immesso su una stra¬ 
da sbagliata e con richieste 
assurde che rompevano il 
fronte unico degli statali. Sol 
abbiamo osteagiato que.sto 
sciopero perche era sbaqliato. 
Chi ti scrive è stato esposto 
in prima linea, attirandosi ad¬ 
dosso fulmini e saette per 
aver tentalo di far compren¬ 
dere ai colleghi che la via im¬ 
boccata era senza uscita. 

Forse però non saremmo ar¬ 
rivati a tanto se avessimo defi¬ 
nito tempestivamente la ver¬ 
tenza della qualifica funziona¬ 
le con relativo adeguamento 
agli stipendi regionali, se a- 
vessimo soddisfatto le esigen¬ 
ze di una categoria, come 
quella dei finanziari che è fer¬ 
ma ai livelli del 70 con per¬ 
dite superiori a! 21 per cen¬ 
to dovute all'inflazione. Era 
il solo modo per isolare I di¬ 
rigenti di un sindacatino che 
non vuole saperne de//o rifor¬ 
ma prodotta dalla qualifica 
funzionale perchè tale rifor¬ 
ma mostrerebbe la totale inu¬ 
tilità tìt quel sindacato stesso. 
Deve essere chiaro che nes¬ 
sun finanziario avrebbe tirato 
fuori il diritto a un proprio 
trattamento differenziate se il 
trattamento stipendiale fosse 
stato adeguato al costo della 
vita. Mentre tutte le altre ca¬ 
tegorie hanno potuto adegua¬ 
re al costo della vita il pro¬ 
prio trattamento economico 
con medie che superano 11 26 
per cento di aumenti, gli sta¬ 
tali hanno avuto solo non più 
del 4.6 per cento. Tutto que¬ 
sto ha prodotto il grosso mal¬ 
contento che ha messo in dif¬ 
ficoltà i .sindacati confederali 
nell'ambito dei fjnanztari. Ma 
sfamo ancora in lampo per 
recuperare il terreno perduto. 

ARMANDO BORRELLI 
del Direttivo della Feder- 
sUtall-CGlL (Napoli) 

II compagno Borrelll ha pie¬ 
namente ragione a sottolinea¬ 
re che la mancata applicazio¬ 
ne della qualifica funzionale è 
alla base di tanto malconten¬ 
to tra gli statali. Bisogna ri¬ 
cordare che il sindacato CG¬ 
IL e gli altri due sindacati 
confederali si sono impegna¬ 
ti fino in fondo in questa bat¬ 
taglia superando resistenze 
anche non facili all'interno 
della categoria. 11 governo, in¬ 
vece. prima ha resistito a lun¬ 
go per impedire un accordo 
in tal senso, poi, una volta 
sottoscritta rintesa, dopo tre 
anni non l'ha ancora attuata. 
Rimangono, comunque, ritar¬ 
di e lacune che i sindacati 
stanno cercando di colmare 
avviando un aperto dibattito 
tra 1 lavoratori e rendendo 
più incisiva e più vasta l'a¬ 
zione di lotta. Ma perchè la 
lotta degli statali sia. appun¬ 
to, vasta ed incisiva bisogna 
che tra i lavoratori vengano 
battute tutte quelle tendenze 
settoriali e corporative che 
tanti anni di politica cliente¬ 
lare e sindacalismo autono¬ 
mo hanno contribuito ad ali¬ 
mentare. La polemica contro 
le forme di lotta che portano 
airi.solamento e alla sconfitta 
e cho colpiscono le grandi 
masse di utenti e di lavora¬ 
tori, va perciò portata avanti 
senza alcuna remora e senza 
falsi pudori, (sci.) 


Nell’aljbandono le 
famiglie dei 
caduti in guerra 

Sifftior direttore, 

.siamo un gruppo di vedove 
di guerra e cl rivolgiamo a lei 
perché SI taccia interprete 
pres.so Voplnione pubblica del 
disagio In cui versa la nostra 
categoria. I nostri uomini, 
morii per la liberta, vengono 
valutati dolio Staio 28 000 lire 
mensili. Questa elemosina (ba¬ 
sti pensare al costo della vita 
salito l'criiginosamenie) ci u- 
milta e ci dusonora- i nostri 
manti, padri dei ?/o.s/ri fiali, 
sono morti inutilmente Per¬ 
ché nessuna voce si alza in 
nostra difesa'' Eppure un gior¬ 
no si sono serviti d? loro, li 
hanno mandati alla morte. Ed 
ora li ricompensano lasciando 
le loro famiglie nel piu avvi 
lente abbandono. 

ERMINIA CUARISE 
(\'l altre nnmeroHc fini 
I (Vangadlzza ■ Verona) 


I militari 

UN GRUPPO di SOTTUF¬ 
FICIALI ( Udine ) ; « Chtedic- 
mo la completa e democrati¬ 
ca revisione dei regolamenti 
militari: Vadeguamento della 
nostra categoria alle conqui- 
.ste che gli altri lavoratori so¬ 
no riusciti ad ottenere tn que¬ 
sti anni di lotta: miglioramen¬ 
ti economici con l’abolizione 
delle varie indennità che de¬ 
vono essere fatte rientrare nel¬ 
la voce unica dello stipendio 
l>ase. Auspichiamo il sostegno 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e antifa.scisie e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 

UN GRUPPO di SOLDATI 
della caserma «Trieste» (Co- 
sarsa - Pordenone): « Voglia¬ 
mo la ristrutturazione delle 
Forze Armate in senso demo¬ 
cratico e antifascista. E' un 
movimento che va coinvolgen¬ 
do sempre più i quadri inte¬ 
riori dcll'eserciio esasperati 
dalle precarie condizioni in 
cui vivono, sul piano norma¬ 
tivo come su quello dei dirit¬ 
ti civili: in certe situazioni ve¬ 
diamo che vi si affiancano gli 
stessi uj7Icia/i, E' un movi¬ 
mento. badiamo bene, che in¬ 
teressa direttamente le forze 
operaie e democratiche ». 


Per ìe biblioteche 

SEZIONE del PCI, Via Ciar- 
dulll 8, Molano (Benevento): 
«Abbiamo dato vita ad una 
sezione del PCI per offrire al¬ 
la popolazione una a/temafi¬ 
na al clientelismo dei dirigen¬ 
ti de e alla sfiducia che ser¬ 
peggia specialmente nella clas¬ 
se contadina e operaia. Noi ci 
impegniamo con tutta la no¬ 
stra forza ver rinnovare il 
nostro ambiente, sottosvilup¬ 
pato economicamente e social¬ 
mente Chiediamo ai compa¬ 
gni di aiutarci, inviandoci li¬ 
bri, riviste e altro materiale ». 

CIRCOLO della PGCI. pres¬ 
so sezione de) PCI, Via Con¬ 
te Mossa, S. Spirito (Barn: 
«Durante la campagna eletto¬ 
rale abbiamo costituito il Cir¬ 
colo IV questa piccola frazio¬ 
ne di Bari Adesso è necessa¬ 
rio consolidare t risultati, Ga¬ 
rantendo la crescita ideolooi- 
ra dei compagni. Perciò ab¬ 
biamo deciso di dar vita a 
vn "breve corso" di formazio¬ 
ne sut principi del marxismo- 
leninismo e sulla via italiana 
al socialismo. Ci rivolgiamo at 
lettori per avere libri e rivi¬ 
ste ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. VoglKuno tuttav'UL assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no. e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa- 
ZIO. che la loro collaborazio- 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, 11 quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti ala delle oaservaalonl criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Pasquale D’ANCELANTG 
NIO, Notaresco; Domenico 
.SPINA. Acri; Carlalberto CAC- 
CIALUPI, Verona; Rallaele 
SOSCIA. Gaeta; Roberto CEL- 
LE. Genova: Aurelio PORISI- 
NI. Ravenna: Tma SANDRI- 
NI. Boario Terme; Osvaldo 
L. Castellammare di Stabia; 
.Marzia RIGHI, anni 11. Bon- 
danello: Rodolfo PILUTTI. 
Torino; Paolo FERRO. Vado 
Ligure; Olindo CAMANZl, Al- 
fonsine; Francesco LEONAR- 
DUZZI, Pordenone; Eliano 
FORLANI. Sesto S. Giovanni 
(«Un'infinità di persone .sof¬ 
frono di malattie le cui cause 
sono da ricercare nei cibi 
troppo sofisticati che le vorie 
industrie ci impongono con le 
loro tecniche di macinazione 
e raffinazione del cereali: ve¬ 
di le farine bianchissime e il 
riso brillato, privi di quelle 
.sostanze fondamentali per lo 
equilibrio delVorganismo »). 

Nicola ZUCCARO, Bari 
(« Dobbiamo far valere la be¬ 
nedetta legge 336 degli ex com¬ 
battenti, poiché è una ingiu¬ 
stizia che il governo ricono, 
sca come ex combattenti solo 
gli statali. E gli ex combatien^ 
tl privati non l'hanno fatta 
la crwprra?»;; Marco Salvato¬ 
re MALLAMACI, Reggio Cala¬ 
bria r«7 pjorani dirigenti del¬ 
la DC sappiano che cinque di- 
ia — Fanjani, Piccoli, Rumor, 
Colombo. Andreotii — non 
fanno un pugno se mancano , 
del palmo. o.v.sia di una solida i 
base popolare su cui strin¬ 
gersi: e agiscano di consc- 
guenza prima che sia troppo 
tordi»): Giliberto CANZIO, 
Sestola (i< Il titolo a tutta pa¬ 
gina Finalmente Fanfani se 
ne e andato è sbagliato. Un 
segretario de che commette 
così tanti sbagli non Io tro¬ 
viamo più: quindi non vedo 
il motivo del titolo trionfali¬ 
stico (atto dal nostro giornale. 
Fontani ci ha aiutato molto 
in questa campagna e/e/fora/e 
c un po' di riconoscenza ct 
voìet'a'»}. j 

Luigi S.\CCIV1.\1. Milano 
(« t^ono colpito sfavorcvolmcn- , 
te dal modo come c stata pre- 
’^entata la notizia relativa alla 
richiesta di proscioglimento 
dei baroni dello zucchero da 
parte del dott. Vitalone in me¬ 
rito a flnaTjclOTrrcn/i effettuati 
at partiti DC. PSI e PS'DI. CU 
scandali. S 7 ;cc/e in questo pe¬ 
riodo, che riguardano il finan¬ 
ziamento di partiti da parie 
di industriali o forze econo¬ 
miche monopolisttchc, sono 
tanti che qua.si non (anno piu 
notizia ma credo che le mo¬ 
tivazioni addotte dal PM sia¬ 
no particoìarmenie gran c che 
debbano essere res7JiT7fc e de- 
niinct'j*c col mas.simo vigo¬ 
re»): Di^menlco MIOLL.5, Mi¬ 
lano dipendente statale 

in servizio pcrccp/jict* per la 
T?jap/u’ quale quota di aggiun¬ 
ta di lamiglia lire 9805 meri- 
s'.’/r, mentre il pensionalo 
prende per la propria 7noo/:c 
'!ol(an:-< i‘400- perche' Questa 
(lecu''lr -‘nne ni danni di uva 
rategom tanto benemerita 
suona difesa alla no^^fra di- 
;ni!a »). 













rUnità / martedì 5 agosto 1975 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Festival Barocco a Bagnala 

Mendicanti 
nel lusso 
di una villa 

Felice rappresentazione della «Beggar's Opera» di John 
Gay sotto la direzione del maestro Marcollo Poca e con la 
regia di Vera Beriinetti • Convincente il «cast» dei cantanti 


Gomencini gira «La donna della domenica 



Conclusa la rassegna 

Piuttosto magro 
il bilancio del 
Festival di Pela 

La « Grande Arena d'oro » assegnata al 
film « La casa » del croato Zizic - Il cinema 
I jugoslavo non è ancora uscito dalla crisi 


_raai 57_ 

controcanale 


Dal nostro inviato 

VITERBO, 4 

Si è Inaugurato, nella splen- 


guardie, ha preso smalto dal 
la verve di Pietro Biondi, 
mentre la brillantezza «sprc- 
giudicata del capitano Me 


dlda Villa Lante di Bagnala | da r lannP nT An 

(pochi chilometri da Vltcr- Olanni De An- 

bo), Il terzo «Festival Da* ti av,.v-i« hìt»,. 

rocco )>. realizzato dall’Ente I h/ hi* 
provinciale per .1 turismo rii 1 fi 

Viterbo, con 11 r)a‘..\ìrinin di compili* 


Viterbo, con II pa‘.Mclnio di hV pJinhnm? SL. 

Istituti diversi. cente di Peachumì. concep. 


L’Accademia Camera, di 
Roma, è a sua volta la rea¬ 


lizzatrice del rartellfine. in- incisivo di cui si diceva. 


to come un Arlecchino irul’- 
taldlno c accorto, più degli 
altri, a tenere quel ritmo oiù 


centrato, come negli anni 


Tra le altre donne hanno 


«corsi, su riprese di opere i primeggiato Silvia SllvorI 
ottocentesche e -u eomvrtl, i (spesso sensibile al tono cari- 
Quest'anno, un pivrtlcolaro 1 naturale delle « arie »>, Ma- 
Impegno è stato d'*dleato a ria Borgate, Paola Corda, Co- 


un’Importante oper,i del pri¬ 
mo Settecento Inules", che, 
nel corso del tempo, si ò poi 
rivelata carica di siu'gcstlo- 


rlnna Vozza, 

Ha diretto 11 piccolo, ma ef- 
nclcntc complesso strumen¬ 
tale (flauto, oboe, archi e 


ni. Diciamo delU Ucriuar's clavlcembalol. 11 maestro Mar- 
Opera (L'Operr del Mondi cello Peca. La Camerata pò- 
cantc). di John Cav, che mi- Ilfonlca viterbese, diretta da 
se a .soqquadr.-) I.cnJra. pn- Zeno Sclplonl, ha .assicurato 


co meno di «luce Mtoc'nquun, 
t'anni fa. con l.i 'tu -ster¬ 
zante corica satirici), coinvol¬ 
gente ala li cosr'imo. sia cer¬ 
te mode teatrali del tempo. 


Il risalto corale dell'applau- 
dito spettacolo. Ora si avran¬ 
no nelle chiese di Viterbo 
concerti strumentali, organi¬ 
stici. di liuto e chitarra, di 


Una storia torinese tra 
l’Ironico e l’affettaioso 

Al lavoro per realizzare la versione cinematografica dei romanzo di 
Frutterò e Lucentini - La troupe nelle vecchie vie delia città piemon¬ 
tese - La scelta degli interpreti - Incontro con un «veterano» 


Dal nostro corrispondente 

BELQRADO, 4 « 

La ventidueslma edizione 

de] Festival clnematosTallco ^|l|lla|fril 

di Pola si è conclusa con la 

assegnazione del primo prc- • .. 

mio, la «Grande Arena , I_Il - — — 

d'oro» al film La casa dei 111 ff|A||077|l 

croato Bùgdan Zlzlc, Gli ol* ■■■ 

tre duecento giornalisti ac¬ 
creditati al Festival hanno 1 • •• 

Invece giudicato miglior pel- flA| I^AII^ATVI 

I licola Favle Pavlov^c un film Uwl I^VIIvwl II 

di Purisa Djordjevic, che la 
giuria non aveva ammesso 

al concorso relegandola nel- jall* Il MgggljM 

la sezione informativa DII JUDIflII] 

La tradizionale manifesta- 
zlone aU’Arena non ha .segna¬ 
to la ripresa della cinema- n i a * j s. 

tografla iugoslava, anzi ne ha lABl nostro COmsponQOntO 
messo in mostra l persistenti L’AQUILA 4 

limiti e le debolezze. La mag- j, successo ri^rtató dal 
fefnfV “concerti svolli negli antichi 

Inm. «OTtill aquilani per 11 «Lu- 

sono state mediocri. Per una .. x 

settimana 1 critici hanno par- 

lato di crisi, perché proprio i* f 


di crisi si tratta. E queati giu 
dizl sono stati II complemen 


la qualità, del tutto rinnova¬ 
ta, del pubblico Intervenuto; 


to logico del fischi che più J"’ pubblico che ha sfidato 
di una volta si sono sentiti pioggia ed 11 fresco, e che 


John 0*y, poeiit e autore 


drammatico, nato nello stes¬ 
so anno di Dach e di Haen- 

del — 1685 — si spense nel 
1732. quattro anni dopo 11 


a Villa Lante saranno an¬ 
cora raonresentafl Lo frate 


fìttlU n/ictrs I ^Hìcrge Anna Carla Dosio. azione, o peggio una comme- 

uaiia nostra reaazione madama molto cfiic della dia aintaiiaiia, ma un rac- 

TORINO. 4. I haute torinese, che In uno conto tra l’Ironico e l’affet- 

Cùplta qualche volta che 1 I dei primi capitoli del libro tuo^io. più ouesto che quello 


.'ill’interno dell'antica costru¬ 
zione romana. 

La pellicola vincente nnr- 


mal ha lasciato un posto 
vuoto. 

D’alU’a parte i luoghi pre- 


innamorato, di Pergolesi (6 nostri cineasti .si ricordino di cosi dice di sè: «sono giova- però. In cui, con fedeltà al I Ai 

. n __ ... fin. unnn I./.111,-1/,. tlK... nnrnn HI HI M-VSSO *11. li am DlCn LD LI 


ra le vicende di un direttore «celti sono rl«ultatl atraordl- 
di azienda che vuole com- narlamenle Idonei, vuol per- 
battere contro la eorruzlone chè appartati e riparati, vuol 
ma non ce la fa c nnlscc egli perché dotati di una acu.stl- 


e 7 agosto) e un trittico ili una città come Torino, do- ! ne, sono Intelligente, sono rie- libro, cerco di descrivere, di | 
trionto rti-’ronore. Lu sci'ta ve. cl sembri, giusto ricordai'- ca. Ho un ottimo marito (no- ricreare un clima, delle atmo- j 


sucre«ò ridia rii'onnr'. Oni’. inorilo nr" onore, uu scria vl-, li acuiuiii Biuniu uluiu.h- l... ..l, u,. .l, ...... ..w ,- ..l.luil 

succe^ della ucoffO) 3 opc | | io ogni tanto. 11 nostro clnc- i ^ anche lui), e una figlia sfd-c....>. 


ra. Fu insuperabile nel r.u- 
«ciré a far sghignazzare II 
pubblico attraverso situazioni 
comiche, emergenti peraltro 
da azioni apparentemente 
serie. Altro elemento dt suc¬ 
cesso è da ritrovarsi nel fat¬ 
to che la commedia, attra¬ 
verso 1 suol personaggi, pren¬ 
deva di mira la società e 1 
potenti del tempo. A'.i.t sa¬ 
tira del costumi, si univa co¬ 
si la frecciata contro « 1 p.a- 
droni del vapore» e la cari¬ 
catura deH’apera Italiana, tan¬ 
to più efficace in quanto, 
agli eroi classici, al re e al¬ 
le regine venivano conlran- 
posti l mafiosi del tempo, le 
prostitute. I borsaioli, gli as- 


a chiusura. Il 13 e 13 agosto. 

Erasmo Valente 


Entusiastico 

successo 

di Benny Goodman 
a New York 

NEW YORK, 4 
Benny Ooodman, sessanta- 


ma. tentò, nel 1005, con pio- | bellissima (come me, dicono). 


ono). Oltre al cast di cui si è ac- 
nicrl comò Arturo Àmbrlsio e Riesco simpatica a tutti, cennato, collaborerà a questo 

Roberto Megna. I suol pnrnl mi vesto bene, non ho prò- Intento II direttore della fo- 

pobsl, Inizialmente filmando blemi di linea, non ho proble- tografla Tovoll: un altro no- 

«In diretta» avvenimenti di mi sessuali..». E' lei, nalu- me prestigioso. legato a quello 

cronaca, come Lu prima cor- ralmcntc. la « donna della dell’Antonlonl di Professione: 


sa automobilistica Susa-Mon- \ domenica», che un po' ner reporter. 
centsio e, successlvatnentc. ri- simpatia, un po’ per sluggire | 
costruendo, nel primi teatri alla noia, concederà l suoi 
di posa, drammoni storici co- ambiti favori ad un « garba- 


stesso nell’ambiente eh» vo. ca veramente perfetta. E' per 
leva colpire con la nalunile tali motivi che 11 maestro An- 
coneluslone di trov.arsl un bel wnelllnl, vivamente colpito 
giorno dietro alle sbarre di dal pregi del cortile di Palar- 
Uh carcere, .so Jacopo Notar Nanni, lo ha 

Panie Pnvlovlc. Invece, e ottenuto dal « Barattelll » per 
la storia di un «Pinco Pai- o concerto che domani, mar- 
llno» jugoslavo che al d bat- tedi, alle ore 21.15, 1 Solisti 

Pn.'.o. Aquilani daranno come omag- 
postrl. Tn chiave Ironica Palle 


Klinn Career. I .lo I anchc comc .saluto alla 

Nino Ferrerò storia di un vecchio ope.aio vigilia ridi» nartenza ner ima 


NELLA POTO; Comenctni 


me OH ultimi atomi di Poni- to» poliziotto, li commlsaarlo NELLA POTO; Co»n*ncini 
pei, Nerone, Lo schiavo di Santamaria Impegnatissimo a prepara una scena delta Don 

Cartaainc. scoprire l'autore di ben due na della domenica In una 

VI é da dire tuttavia, che. delitti. strada della vecchia Tonno 

almeno In questi ultimi tem- Questo, ovviamente molto___ 

pi, lo macchine da prosa al per sommi capi. 11 libro, che 

sono spostate sempre più so- ben lontano, poniamo, da un « » i . ■ 

vente da Roma a 'Torino (Bo- Pasticciacelo come quello di InTOnoaifi 16 OCCUSt 

legnini, Lizzani. Argento. Di- Oadda — vi sarebbe II « glal- 


che si batte contro la buro¬ 
crazia ed li conformismo e 
che alla fine morirà ammnz- 


vlgllla della partenza per una 
tournée di due mesi nel Cen¬ 
tro e Sud-Africa. 

Il programma della serata 


almeno m questi ultimi tem¬ 
pi, lo macchine da presa al 
sono spostate sentore più so¬ 
vente da Roma a Torino (Bo¬ 
lognini, Lizzani, Argento. Di¬ 


scoprire l'autore di ben due ! ha della domenica in una I per ncsn aver rispettato ] (.^pf-nriB composizioni di 

’-o""»' I '“El“gIe°'”;!'‘èjo’rdJevlc hanno I SÒrTelemaSrEaSf. 


5 a^nl e' Toro martoanU selennc ma anc^a Validi «rè n® Ronioio Òuerrlerl). lo» In comune - può essere 

dello iwinff )> ha fatto dlmen* anche ae poi. il più delle voi* considerato un curioso ootte* 

iTrTm ?T( mUfal ! rioT furi i tleare alla testa del suo a?: ‘ rlsuRatl sullo schermo golezzo cittadino di gradevo- 

stetto Topprlmente calura di apparsi assai deludenti, le <ma a volte anche un po' 

“ I Nèw Yo?k aZglfata dTsuS Ora S la volta di Luigi Co- noioso) livello letterario, . 


era «tato vatielhato un sue* ' “ migliaia al SUOI 1 '-'‘fi fi *• 

ecMO cmrnero' senonché le /o"» convenuti al Central monclnl. che da parwchle 

sf'SSSÓ'meLTTn modo un suo concerto al- se ttoane alla testa di una 

che certe situazioni di cri- attori'dl ^do sta «gtran- 

‘torà ‘‘c®alzaJ5T‘'’l‘ ^rllnentl. npstante che negl"ultimi tem: ! doneUe strade, nelM,^ 


monclnl, che da parecchie Age e Scarpelli, fiutato 11 
settimane, alla testa di una successo — e di buon fiuto 
folta troupe di tecnici e di ne hanno — hanno ridotto il 
attori di grido, sta «glran- romanzo In sceneggiatura, 
do» nelle strado, nello plaz- operando necessariamente 


Infondate le accuse 
a Mario Gallo 
per la gestione 
dell'Ente cinema 


saputo usare la macchina da vaslo, Mozart, riunite secon- 
presa ner portare sullo scher- do un preciso disegno unlta- 
mo due soaceatl deH’attuale rio, quasi a costituire una 
società Iugoslava. Oli altri In- panoramica nel tempo della 
vece hanno preferito punta- pratica virtuosistica, che per- 
re ancora sul (llonc della lot- mette al complesso di evlden- 
ta di Liberazione, un mone ziare le qualità del singoli 
Interessante ed impegnativo, esecutori dando loro respon- 
quanto dt comodo e di ma- sablJltà di solista. L’ultimo 
nlera. Altri ancora hanno lavoro In programma, la deli- 
tentato la fortuna Armando zlosa Serenato Ki2S di Mo¬ 
del Alm erotici, però senza zart vedrà Invece tutto 11 
successo perché 11 oubbllro complesso Impegnato In una 
jugoslavo — che certamente esecuzione tale da metterne 


tlea della sMlelà sono tut-’ clarinettista, no- ( ««ori di grido, sta « glran- romanzo In sceneggiatura, MILANO 4 .iugoslavo - che certamente Secur^e rato da metter” 

loTa c*ilza^T è‘ ^rtmentl. «’’neTmVca''tfdèl"c7wlS~o oS taglto'mrrlten 81 é conclusa da3l al "®" pregiudizi in auesto !T mce "? gran di fSStoé” 

Potrebbe sembrare un'opera New Y^ork Philamonlc^^aui^ plimontOTc^^^per^portaw do, a quanto cl ha^precfiiato Tribunale di Milano, la causa l’equilibrio sonoro, 

del nostro temoo. data In schermo lo numerose pagine lo stesso Comonclnl, lo spirh diffamazione Intentata i pelllwOL sabato scorso, Invece, l’Or* 

abiti settecenteschi, ma un'p- il parin?^! MorartTdl^àSh Tl utiTe, “,,e"(e™ eh’afiS to.Tatmtafera del luogo e t da Mario Gallo contro Mau- ] J?,;.)iv«i «d chestra sinfonica abruzzese di- 


n*ìi paglHc di Mozart e di Bach, di un best-seller che alla sua to. l’atmosfera del luogo e 


per diffamazione Intentata ì 

da Mario Gallo contro Mau* | di basso c^mercto. 


T^ra coraggiosa fdl oue.l^e „o{( p^j.^ abbandonato le pubblicazione, avvenuta nel caratteri fondamentali del fi* 

fhe non si fanno plul nel musiche swlnp che Io resero *72, aveva fatto «chlacchlc* molti personaggi. In tal senso pubblicato da questuiti* 

famoso tra to due guerre fi- rare » parecchio, specialmente quindi, obbligatissima la scoi- IS 

° no al periodo deH’lmmedlato a Torino, dove 11 romanzo è ta di Torino, almeno per I 


on voler accettare pemsoic g.^ato scorso, Invece, l’Or- 
basRo ctjmmercto. chestra sinfonica abruzzese di¬ 
lani™ ‘■affa Oa Gianluigi Gelmettl, a 


tI éoncluslono del secondo ciclo 

fii Itinerari musicali per 11 
aver effettuato una sele-zlone , 07 . ._jà-„HL 


t! soltanto dall avidità, del ultimo dopoguerra, 
denaro. Aj centrai Park, egli ha esc- 


Del resto, l’attualità deUn 


ultimo dopoguerra. Interamente ambientato. SI numerosi esterni, del resto 

AI Central Park, egli ha esc* tratta della Donna della do- minuziosamente già descritti 

gulto molli del suol successi menica di Carlo Frutterò e nelle pagine del romanzo. 


V» ai lorinu. almeno per j *'’r. «vv*v*v.. wvss an. 1975. ha te-nuto un applaudì* 

numerosi esterni, del resto Ento gesrione per 11 cinema. Alcuni flsslmo concerto che ha con- 

mlnuzlosamente già descritti JSfsM soSS ^tatT’iludlcat ''‘"fo- »« V' 

nello pagine del romanzo. tutte le azioni di Mario Gullq. 5®*‘'f‘ ,®0‘'0 Sf^' *‘h“,to®fi bisovno. anche 1 più riottosi 


Jìeaaar's Opera fu tale che più famosi, a partire da / Franco Lucentini; una sorta 


parato e paradossale. Alcuni concino ine na con- 

nelle pagine del romanzo. 1 tutte le ajjom ai Mario Gallo. ™5lfrnctoir°e rne'italoSlJm'’AI bitogho'!'anche'l ^to 

In quanto agli Interpreti la SSSlSnio' MeenevsW è sfato '»'’fA vorremmo dire 

scelta del regista, a guanto P9‘ deH'EnW magone MeenevsW é stato h, puesta mi- 


La musica orlvinarlnmente ! P'ù ''“'f®' Talmente marcato da un martedì di giugno di — --."■"'f'- -t-'-L--- rivolte elle «i.» «««iion» fi, 

comoosla da John Chrlst-)- ® trascinante ora 11 ritmo del questi nostri anni, alla sue- «ana che molti rlcorderan- «*■* J™? 

composta eia John cnrisro , Ooodman Sextet. che iessiva domenica ricordata no In Effetto notte di i?"® ®°”' 


la giovane attrice amori* 


nher Peousoh (i667*nwì fu «enny uooaman »excec. cnc cessiva aomeni 
”n seiS'to n«n) rifslta h™ molti tra 11 pubblico si sono anche nel titolo. 
Preriericir Austin e noi (liMBi messi a ballare rovesciando II mondo desc 


Frederick Austin e noi (19481 
da Benlamln Brltton. 


to sedie. Al termine, corno In- autori é quello della Torlno- 
termlnablle (ripetuto airind- molto-bene, con architetti, dl- 


II mondo descritto dal due suWOricnt Express. Il co:n- 
itorl é quello della Torino- mlssario Santamaria avrà in- 
olto bcne. con architetti, di- vece l’aspetto accattivante. 


Assassinio 8 l^a politica. 


L.,... , parte sua Mario Gallo _ 

mlssario Santamaria avrà in. ff® dichiarato di essersi oppo- crisi della clnematograna H concerto, grazie alle ca- 

vece 'asDeUo accattivante ®f° nomina di Maurizio jugoslava In generale c sta- paeità Interpretative del suo 

slmoatlcamente sornione di LIvcranl. candidato del PSD! to riconosciuto anche da Va- direttore stabile, per le mu- 

Marcello MastroUmnl. mentre ad amministratore dril’Ital- trtislav Mimica, presidente siche in programma, per l’en- 

11 francese Jean-Louls Trlntl- Pplegglo. solo per il modo po- dell Associazione del lavoro- tuslasmo di una orchestra 

gnant si é detto soddisfatto. Lf°e^!;.®S®‘hT"^rrÌr’ «"m»-® f®’’'® n«“° “f®"® 0 ‘ 

divertito, del ruolo affidato- 1 '*^. ^IfrSiVavnnll in* o Ivi» 1 esprimersi al meglio dello sue 

gli; quello di Massimo Campi. JlS2fria?ii^"ÌVh»"»nJ>l» SÌ? Slf^riiiStiin ° aprire posjjbjutA, ha riscosso 1 con- 

un umblffuo Dcrsonaacio colti* candWatura, e che anchc per un dibattito sereno oi*nai nìn rBìrM*mi tit»\ foit/i 

volto no^ due delitti Ma li Quanto riguarda la nomina La cinematografia lugosla* 

I cast é n to d' molti altri no f'f» amministratori unici ha va ha dato c può dare sn- 

Claudio Gora uno de d^e “f^fo una grande Influenza cora del buoni Alm. Occorre Comunale, 

moru ^tmmazzaa G?gl Ball'- '? .“°"ff® 0®*» 'o‘%®?»' ®h® “Io che 1 registi - e di ca¬ 


tte con la stessa somma si da portare un grande contrl- 
sarebbero potuti girare del buio alla diffusione della cul- 
buonl Alm. tura e quindi al maturare del- 

Lo .stato di confusione c di le coscienze, 
crisi della clnematograna H concerto, grazie alle ca- 


Come si vede, mettere le nltà) fuori programma, swing, rlgentl deila Olivetti, della simpaticamente sornione di 
ani in tale materia Poteva swing, swing. Fiat, contesso decadute, da cui Marcello MastroUmnl. mentre 


mani In tato materia poteva 
essere un azzardo. laddove 
la realizzazione dell’Accad-)- 
mlB Barocca, può configurar¬ 
si proprio come un punto di 
merito nelle Iniziative tnt«sc 
alla diffusione della Peogar's 
Onera, da noi. peraltro, ra- 
rlsslmamente raepresentata e 
solitamente da compagnie 
tnglesl. 

Per II terzo Festival B.a- 
rocco. l'opera si é data In 
lingua Italiana. Grazie nlli 
regia di 'Vera Bcrtlnettl. Il 
cui temperamento più volte 
el é capitato di aonre'zvai'", 
lo spettacolo é risultato mi- 


in breve 


cantanti vincitori del concorso dì Peschiera 


sta nel panni dell'antiquario ' si c «volto attorno all Ente ci- 
Vollero. Franco Nebbia in | a.-. »,i 

OUPIII riell'americanlsta Ho.' Dopo questo rrolprocochl.i- 


lo scontro degli Interessi che solo che 1 registi — e di ca¬ 
si è svolto attorno all'Ento ci- paci ce ne sono — abbando- 


Da sottolineare la positiva 
esibizione del due giovani 


quelli deirameilcimUsta Bo- , l’™co ' 

netto c ancora, ma non vono I ® * 1 ?, 


nino 1 temi « facili » per af- flautlatl Maurizia Maraldl e 
frontarc. quelli offerti d.alla Gianni Lazzari nel Concerto di 


Il III concorso Internazionale di Peschiera, dedicato al 
«canto melodrammatico sctte-ottocentesco» ha visto la vit¬ 
toria del soprano americano Leila Terrei Cuberll c del mez¬ 
zosoprano francese di 22 anni. Martine Dupy: a loro é spet- 


I tutti. Aldo , ^fo^uveram!"' 


riti- c©mples‘;a società di oggi. 


longhl. Tina Lattanzl. | 

In una partlcina di buffo 
venditore di falsi oggetti an- | 


Silvano Goruppi 


- /.osoprmio iraticesL- ai zz anni. iviaiLinc LJUpy: a loro e spet- ,i„v,i nVihinm» «»rtvntn vr» i» 
stoso e divertente, o,tre eh’' | tato. cx-acQuo, 11 premio Intitolato alla scomparsa cantante [ hanenrelle di itorta Pal-iz/o 
IntoUlgcnte nell’u Izzar- g l j maria Ros, consorte di Giacomo Laurl-Volpl. | .®‘ 

elementi della villa, itU al- Secondo e terzo posto sono toccati rispettivamente al so- L M®®hri-n‘!, 

beri, le architetture. Gli eie- [ orano romeno Gabriela Cegolea c al soprano scozzese Kate —."^ove Comenclnl nel giorni 

.. r.»».,, H»,» l'al.r, OOVL L-OmCnCini HCl glOim 


ben. c architetture, oii eie- prano romeno Gabriela Cegolea c al soprano scozzese Kate 

menti scenici venivano di i.arferty Gamberuccl. mentre, dato l’alto livello complessivo ~'“?''L fTuc^m^nte «èt 

volta in volta Innalzali e pn;-. qella finale, la giuria, presieduta da RodoKo Cellettl, ha de- 

tati via da valletti dln.iml- elso di assegnare un quarto posto al giovane baritono to- L"'°; 

cissiml. marclanti in un.a sor- 1 - 1110.40 Alc,ssandro Corbelli. »ii. »7.nnà»he 


tati via da valletti dln.iml- elso di assegnai 
clssimi. marclanti In una nor* j-inesc Alcssandr 
ta di alacre dRn 7 .a. manFr- 
nutft anchc ^e r'era da Prpmin intlffì 

maro un tavolo rlcmiO IIIUIU 

Questo ritmo baUrUlstiro, ' 
mantenuto anche nel rosio. i II premio «l 
avrebbe as^iicurRto una mvìc- i maestro Giovani 
Sflo»*© vivacità al suss^'^u'''.1 1 Erba (Como), n 
delle azioni, mentre è *ìtr* ' 14 settembre 
cesso 11 contrarlo* M ^ and*»- In quesUi scc 
tl verso un oroffrea.slvo ral* realtà», un com 
Icntamento ritmico, a mano vani brianzoli, i 

a mano che dalle scene «;1 gruppo milanese 

passava alia recitazione o da | sonaggl Weanv 
questa al canto. T mom-'ntl . pubblico p 
canori, noi. dovevano for«c 
essere più decisamente smnln- uta di lucro, 
tl verso l’iponla. E’ 11 ohe nv- i- 

viene la Dunzerohiaturn d*®). UOIÌlpIBSSO IO 
Vopera seria Ma è un avve¬ 
nimento notevolissimo che l 
cantanti si siano fotti vai,^- Un complcb.sa 
re sonrattntto nuall attori vinto il campioì. 

A parte Mario Carr.avo. che ®'Pato orchestre 

non canta cd é 11 Meiidl- ■■ miieif>i«ta I 

cantc che Interviene corno ' lllUoIblblfl i 

autore dcironera (c recita a 

meraviglia la sua parte di II mu.siclstn t 

burattinaio che manovia gli ! nc sonore di ili 

Invisibili fili della vlcends\). 

é stata straordinaria Lucia . 

Danieli (la ricordiamo quale ^ profess 

formidabile «zingara» ver ^là ari'rontato li 
diana) nella parte della m- colo ruolo nel II 
gnora Peachum (la madre 

che rimprovera alla tlglla di I Film in Mes: 

non trarre profitti dalle i.uc ' 

grazie). Peachum era imper- I 

sonato dal basso Dimltri Lo- j regista glu] 

patto (altro nome di ..spot- I ó'®l,,>’,^®SVreUor"è 

ftp) che ha contevllo alla sua [ secondo notlz 

recitazione un tono pertiao i mc.ssIco 


Premio intitolato a Giovanni D’Anzi 

MILANO. 4 

Il premio « Brlanza Canora », istituito in memoria del 
maestro Giovanni D’Anzl. sarà a».segnato anche quest'anno a 
Erba (Como), nel corso di uno spettacolo che si svolgerà il 
14 settembre 

In questa seconda edizione saranno premiati « La Nuova 


rato» una dellé ultime .scene 
del film, un anziano attore, 
poco noto alle cronache, ma 
ricco di un suo oUlvKsimo 
passato soprattutto teatrale: 
si tratta di Guglielmo Molns* 
so. t cui ricordi risalgono al 
1015, quando, diretto da Pa* 
sirene. 11 regista della dan¬ 
nunziana Cabiria, aveva la¬ 
vorato con Bartolomeo Paga¬ 
no tn Maciste. Da quel lon* 




realtà», un complesso corale c strumentale composto di gio* I f ^ Molnsso ha 

- brianzoli, il maestro fisarmonicista Severino Boz e il rum Moinsso na 


fatto un po' di tutto: dal oai- 


gruppo milanese «I amls della Brtosca ». composto di per- | lerlno. In America, nella com* 


sonaggl tlplCHmentc milanesi. 

Il pubblico potrà assistere allo spettacolo gratuitamente, 
in quanto il regolamento del premio esclude qualsiasi lina- 
lità di lucro. 

Complesso londinese campione di jazz 

INDIANAPOLIS. 4 

Un complesso londinese. Il Max Colile Rhythm Acc.s, ha 
vinto il campionato mondiale di jazz, al quale hanno parte¬ 
cipato orchestro americane, inglesi c canadesi. 

Il musicista Legrand debutta nella regia 

NEW YORK, 4 


pagniH di Fred Astalre. al 
clown noi circhi, al comico 
di « spalla » nell'avanspetta¬ 
colo «Ma ho lavorato e la¬ 
voro ancora con attori famo- 
.si. come Buazzelll.. Recente¬ 
mente anche al Teatro di Ro¬ 
ma, nella Nuora colonia di 
Pirandello», cl ha voluto pre 
cisare prima dt riprendere la 
scena che Comenclnl ha nel 
frattempo mes.so a punto, 
mentre attorno al se( si uc* 
calca una folla di curiosi. 

Si gira .inlattl, con la Bis- 






Il musicista trancese Michel Legrand. specialista In colon- set-Anna Carla, venuta al 
nc sonore di film americani c francesi, larà il .suo debutto «palon» per far spese «cu- 
(nrrc icgistr m Lt.nf' Iovl («Amore cicco»), tratto da una rlosc ». mentre, a bordo al 


novella del suo connazionale Patrick Cauvln. una « volante » sta giungendo 

Il film racconta la stona di una ragazza Irancese cieca u commissario Mastrolannl- 

e di un professore americano II musicista francese aveva Santamaria. Il «giallo» è al 

già affrontato la macchina da presa come attore In un pie- suo epilogo, manco a dirlo, 

colo ruolo nel tllm di Agnòs Varda Ch‘o dalle 5 alle 7. da non svelarsi, specialmente 


già affrontato la macchina da presa come attore In un pie- suo epilogo, manco a dirlo, 
colo ruolo nel tllm di Agnòs Varda Ch‘o dalle 5 alle 7. da non svelarsi, specialmente 

per chi non ha letto il libro. 

Film in Messico per Akira Kurosawa ? Ma ii ^nim, 

CITTA’ DEL MESSICO. 4 con «gran lancio», qui a Te¬ 
li regista giapponese Akira Kurosawa è atteso in Messico fino, «sarà essenzialmente 
nel prosslm-» nw.',r di settembre, invitato da Rodolfo Eche- una galleria di personaggi in 
verria. direttore della Banca nazionale di cinematografia, rapporto con Tamblente In 


rapporto con Tamblente in 


PARIGI ~ Francoise Sapan diventa regista. La scrlllHca darà ai primi di settembre il primo 
giro di manovoiia ai suo primo film: « Fougèros bleues » (« Felci blu »). 

Per questa sua fatica cinamatografica ia Sagan non ha tratto i) soggetto da uno dei suoi 


Secondo notizie ufficiose, ò probabile che Kurosawa girl un cui vivono — cl dice romanzi, ma ha scritto una scanagglatura originale. Protagonista femminile della vicenda (am- 

riì in Mc.^lco ( 4 4 A .JI blentate In Val d'Aosta) sarà Francolte Fablan (nella foto): accanto a tei reciteranno una 

°“'■r^,®rai'^nfe?à^'i‘’?u^«Ttoofe‘;lù^m^^ TeVL‘1oUre^mc'Ì'(i"^ fltov.n. «ttric. ll.ll.n., eh. non é .1.1. .ncor. Oiltos S.q.1 . MIch.l Duch.a.soy. 


alla Charle.s Laughton. Lo- i Durante la sua vl.slla il regista terrà una sene di confe- 
ekiU il corrotto capo delle ' renre e presenterà le sue pellicole più Importanti. 


FINE DI UNA FARSA — 
Con l'ultPfio episodio tra- 
w;iesiO cIo?/JCN/ca sere/, sì e 
fnìulvìcntc conclusa la lun- 
fifa otìhs.sea per l'Italia ai 
meno per <iucl che conccme 
la televisione — dei due gio¬ 
vani protagonisti di Un« cit¬ 
tà in fondo .illa strada. 
// tchnomanco che ni cinque 
domeniche consecutive c riu¬ 
scito a battere ogni prrcrrfrTT- 
te primato di noia, stupidita 
e inverosvnigìianza. fra tutti 
i pm o meno insuLsi sceneg¬ 
giati finora trasmessi dalla 
R AI-TV. 

Abbiamo già scritto altre 
volte quel che pensiamo di 
quc.sto reazionario r più che 
7 nedtocrr lavoro diretto da 
Mauro Severino, che to ho sce¬ 
neggiato insieme con Alessio 
Martina, utilizzando un sog¬ 
getto (il Fabio Carpi, Renato 
Gfiiotto e Luigi Malerba. Ma, 
come se ^zon bu'-ta'ssero già 
tanti 7ìonii perder mia ad un 
prodotto cosi fasullo, a tutti 
questi signori si e aggiunto 
a 77 c//e un « sj/pere?'fore ai dia¬ 
loghi», di nome Carlo Tnlto' 
quest'ultima presenza e quella 
che ci lascia più sconceitati. 
Ci chiediamo infatti che raz¬ 
za di «dialoghn> erano mai 
siati pensati per nclncdcre 
addirittura la <i .supervisione » 
di (luesto tal Tritio, che de¬ 
v'essere evidentemente uno 

specialista » in 7 ?/flferfo, a 
giudicare dagli ignobili risul¬ 
tati ottenuti. Davvero poche 
volte arcvonio subito dalla 
RAI'TV degli attacchi cosi in¬ 
sultanti e volgari all'mteUi- 
genza e alla dignità dei tele- 
spettatori, e in particolare dei 
giovani. 

Questi grottc.schi profili di 
giovani « campagnoli » a cac¬ 
cia di città — quali quelli di 
Lupo e Chiara protagonisti 
dello sceneggiato rfenfrano 
nel pili vieto armamentario 
della letteratura reazionaria 
d’appendice buona per f roto¬ 
calchi di Rusconi, e forse nep¬ 
pure per quelli, dato che de¬ 
vono anch’essi, tn qualche mo¬ 
do, fare i conti con il buon 
gusto dei lettori. E allora'^ Da 
dove ha tratto orfgfnr Videa 
dei dirigenti televisivi di dar 
vita a questa farsesca tra¬ 
smissione in coproduzione con 
la Transeuropa Film Spa, una 
delle tante società private che 
producono in appalto per la 
RAI-TV? E come mai treseriU 
tori come G^ifofto, Mofrrba e 
Carpi hanno avallato questa 
operazione e, una volta visti i 


usuUoii, nov //////f,uf protesta 
to uiiu sinii’e farneticazione 
(ie 7 j?/ 7 it'/r?jid(.; la mi--tific(izione 
opeiatu dii loro ^ongcito, um- 
II. esso ihe ro'-i sm stato’ 

Ma non lur- 

rebbe la pena dt dai e impor¬ 
tanza a tutta questa faccen¬ 
da. Si' non (I fushc un (ontia- 
sjo (u'-i s//-(.’e///c fra leiolu- 
ztone politica c sociale di cu, 
i( vosiio paese sui dando m.a 
piota dt sii ('ordinai ta wn- 
piezza. s'u da! f 7 io' 7 fo delta 
uttoua del a /;c » nel re.ferci> 
dnm vohiio dn'lc torte rea- 
Zionanc t'aliua,. c la pio- 
gì ani inazione ai una simi'e 
paccottiglia di covreiti <( '^o- 
cialt » sorpassof;, o«CT/ 7 ( 7 nf/st< 
e. in una parola (che a sem¬ 
bra tutl'nltro che eccessiva), 
faseist, 

La ragazza appiccicosa che 
mole a tutti r cobiti .•-•posare 
un « opciaio specializzato » ma 
che in CUOI si/o pietc.-irebbe 
' 1/7/ « bcìU'-^"no diploi icJici) >: 

i! giovanotto ron/p/scatofe 
' che w 7 orrrbbe far passare 
per un «r-be/fc", 77 ?// eie in 
iralta appaio un ///7/fit///,>ne e 
uno spo'-tato ic strano che 
non s' sia fatto ricor.^-o alla 
parola <( alienazione » per da¬ 
re una u’tcriorr patina inc.ti- 
firantc al ntratto di r/i/C'to 
inesistente imbeciller Io au¬ 
tista dt buon f 7 /ore che ia In 
’ propaganda nll'Itahidcr in- 
I zicndn IRI cumr la RAI. sn- 
' ra un caso <;ue\io srf/77ib70 di 
scortesie.»?/, una cfa.sse ope¬ 
raia. che si vede solo sullo 
sfondo costituita da gente in¬ 
trigante e curiosa del casi af- 
trui. e allo .stosso tempo disu- 
mana e cicca, sono tutti in- 
Qicdìcnti fasulli messi insie¬ 
me per costruire una stona 
falsamente « moderna ». e in 
realtà di stampo reazionario, 
nel vano tentativo di offrire 
al grande pubblico della tele¬ 
visione uno spaccato dt una 
ultaUctta'ì che non esiste 
più. e che anzi non è mai esi¬ 
stita. 

Probabìlmenie. i cosiddetti 
«indici di gradimento » sfor¬ 
nali dalla RAI cl racconteran¬ 
no che il progrflTwma ò stato 
molto seguito: avendo visto lo 
sceneggiato in luoghi pubblici, 
n;e,sco/afj a numerose altre 
persone e avendo assistito of¬ 
fe loro reazioni di noia e di 
disgusto, sappiamo fin d’ora 
che. tanto per cambiare, que¬ 
gli indici di gradimento sa¬ 
ranno come è stato questo te¬ 
leromanzo, una farsa 

vice 


_oggi_ Yedremo_ 

AMERICA ANNI VENTI (1", ore 20,40) 

Il secondo appuntsmento con la serio di America anni 
DSnri dedicata «1 famoso comico statunitense Harold Llovd 
praved. questa sera la messa in onda di Tutic o nesuna, 
realizzato nel 1924 da Fred Neumeyer e Sam Taylor. Il film 
(ILshU titolo originale è Girl h/ìjìJ è costruito còme sempre 
attimo al personaggio del ragazzetto onesto e sincero mode 
in t/SA forgiato da L]o.vd. Qui il protagonista, aspirante 
romanziere, si trova alle prese con un editore burlone e 
con una giovane ereditiere; dapprima goffo e scalognato. 
Lloyd prenderà quota per avviarsi ad uno del suol classici, 
trionfali epiloghi. 

Accanto a Lloyd. recitano Jobyna Ralston. Richard Da. 
nlels, Carlton Grlfflth. 

GLI INSETTI: UN MONDO MISTE¬ 
RIOSO E SCONOSCIUTO (2«, ore 21) 

Alle farfalle é dedicata la seconda parte del documen¬ 
tarlo realizzato da Gerald Calderon. Fra gli Insetti, esse 
rappresentano un gruppo di notevole importanza e mas¬ 
siccia rappresentanza; su un milione di unità, infatti, si 
calcola che almeno centomila siano farfalle 

DA UN CONTINENTE ALL’ALTRO 
(2", ore 21,55) 

La prima tappa dj questo viaggio in .«ei puniate alla n 
cerca di «civiltà perdute» conduce lo spettatore sulle tracce 
del Nomadi del mare, veri e propri zingari costretti a lot¬ 
tare strenuamente per difendere l propri costumi e le pro¬ 
prie tradizioni In una delle zone «naturali» oggi minac¬ 
ciate gravemente dalla contaminazione dell’Occidente: l’ar- 
clpelago delle Filippine. Il servizio è realizzato da Giorgio 
Moser su testi di Paolo Glorioso. 


programmi 

TV nazionale 1 TV secondo 


Tra le felci per la Sagan 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Messina) 

18.15 La TV del ragazzi 

« Katla e 11 cocco¬ 
drillo » 

Telefilm. 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.40 America anni venti 
«Tulle o nessuna» 
21,55 Oa un continente al¬ 
l'altro 


20,30 Telegiornale 
21,00 GII Insetti: un mon¬ 
do misterioso 
« Le farfalle 7 > 
Seconda parte del 
documentarlo diret¬ 
to da Gerald Cal- 
dcron. 

22,00 Passeggiata sul golfo 
Seconda parte del 
programma musica¬ 
le curato da Vcha 
Magno c presentato 
da Aba Cercato 
23,00 Telegiornale 


Radio 1" 

ClORNALfi RADIO * Or*: 7. 
a, 12. 13, 14, 17, 19. 23: 
6: Mattutino muviCBloi 6,29: 
Almanacco] 7,23: Sacondo ma; 
7.49: Strumenti in liberti: 8: 
Sul uiornali di atamane: 8,30: 
Le canzoni dal mattino] 9t voi 
ed iO( 11,10: Le intervlate im* 
ooitibili: 11,30: Il meglio del 
meglio] 12,10: Quarto pro¬ 
gramma: 13.20: Sparlando con 
Landò; 14,09: TuttololK; 14,40- 
Trillano e laotta (7)s 15: Par 
voi giovani] 16: Il glraaoia: 
17,09: Piforti»lmot 17.40: Mu¬ 
gica in, 19,30: Albo d'oro del¬ 
la lirica] 20,09: Le canzonkc* 
«ima] 21: Ritmi del ludaine* 
rka: 21,20: Radioteatro: radio 
Caterina; 22,20: Andata a ri* 
torno. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO * Oro: 6,30, 

7.30, 8,30. 10,30. 12.30. 

13.30, 15.30. 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30, G: Il mattinierc; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno coni 8.40: Come o par* 
ché; 8,55: Suoni e colori del* 
l'orcheatra; 9,30: Il fiacre n. 


I 13 (7): 9.90: Vetrina di un 
disco per l'eatale; 10.24: Uno 
poesia al giorno: 10,35: Tutti 
insicma, d’ostate: 12.10: Tra* 
smitaioni regionali: 12,40: Alto 
gradimenlo; 13.35: Due brava 
peraona; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 19: Can* 
zoni di ieri e di oggi] 15,40: 
Cararei; 17,35: Il circo dell* 
voci, un quartetto o tanta mu* 
sica; 18,35: Discoteca aH'aria 
I aparta: 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli; 22,50- L'uomo 
dello notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Polltonia; 9: Se:i* 
venuto In Italia; 9,30: Concer* 
to di apertura; 10,30: La set* 
timans delle scuote atrumen* 
tali tedoscha dal *700] 11,40: 
Gruppi camaristici] 12,20: Mu* 
slclstl italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con* 
certo sinfonico, dlrcttor* P. 
Bouler; 16; Liederlttica; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17,10: Il 
M clavicembalo ben fempareto » 
di S. Rlchter; 17,40: Jazz og* 
gi; 18,05: La ataffattai 18,29: 
Gli hobbias; 18,30: Donna 70: 
18,45: Concerto di J. Braam; 
19,15: Concerto dalla aarat 
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I costruttore «fuggì» dopo il rilascio 
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Mentre stamane sì insedia l'ufficio dì presidenza i 

__ I 

- [ 

Il nodo della giuntai 

regionale di fronte 
alle forze politiche 

la riunione dell'assemblea confermata per venerdì - Incontri fra 
1 partiti - Occorre compiere nuovi passi in avanti sulla strada 
delle intese unitarie e democratiche - La questione del programma 


Pesantissimi giudizi della 2. commissione 

«Non maturo» al Newton 
uno studente suquattre 

Un esposto firmato dai giovani e dagli inse¬ 
gnanti del liceo scientifico - Discriminazione 
al centro professionale dell'ACI dì Viterbo 


SeloHo )l nodo doll'ufficlo di prosidenu dolio Roglono — « oololto tonto locerazioni, sullo 
Knoo dolio inioso domocrotleho promiola dal volo dal 1S giugno — lo forzo pollflcho si 
accingono oro ad affronlaro quollo dal govorno ragionalo. Cosi, moniro quesla mattina, a 
Palazzo Guglielmi, si insedierà il nuovo ufficio di presidenza, l'assemblea regionale torne¬ 
rà a riunirsi venerdì prossimo. Secondo lo statuto della Regione la elezione del presidente e 
dei componenti della giunta è preceduta da un dibattito politico, dalla presentazione delle 

proposte politiche program¬ 
matiche, accompagnate dalla 
indicazione del candidati al¬ 
la presidenza della giunta e 
dalla votazione a scrutinio 
palese del documenti propo¬ 
sti. Successivamente si pro¬ 
cede aU’elczione, sempre a 
scrutinio palese, prima del 
presidente e poi del membri 
della giunta. 

In vista della riunione del 
consiglio regionale di venerdì 
sono previste nel corso della 
settimana molte riunioni fra 
i partiti. VI è la proposta del 
PSDI per un Incontro con 11 
PRI ed 11 PSI, mentre sono 
annunciati vari altri contat¬ 
ti bilaterali. 

II problema non è del più 
semplici, anche se 11 modo 
con cui ai è giunti all'elezio¬ 
ne dell'ufflclo di presidenza 
ha gettato le basi per una 
soluzione che tenga conto da 
un lato della gravità delle 
questioni da affrontare e dal¬ 
l'altro della volontà degli elet¬ 
tori espressa 11 15 giugno. 

Le posizioni dei comunisti 
nel caso della giunta sono 
chiare, come chiare lo sono 
state nel caso deU'elezione 
dell'ufHcio di presidenza. 

Rispetto al governo regio- 
naie noi non possiamo che 
ribadire la nostra linea che 
propone una profonda svolta 
democratica da realizzare 
con un peso diretto e nuovo 
del PCI nella direzione della 
Regione. 

Per questo obiettivo ci sia¬ 
mo battuti nel passato, que¬ 
sto obiettivo abbiamo posto 
durante la campagna eletto¬ 
rale, per questo obiettivo con¬ 
tinueremo a batterci. Ma il 
raggiungimento di tale solu¬ 
zione non dipende solo dalla 
nostra volontà, ma anche dal¬ 
la risposta che a tale propo¬ 
sta devono dare le altre for¬ 
ze politiche. I comunisti so¬ 
no comunque e In ogni caso, 
determinati a compiere tutti 
1 passi In avanti possibili per 
fare avanzare questa prospet¬ 
tiva come la più confacente 
agli interessi delle popolazio¬ 
ni del Lazio. 

In questo quadro le ipotesi 
che da qualche parte venga¬ 
no avanzate di eventuali so¬ 
luzioni minoritarie appaiono, 
alla luce del fatti, impratlea- 
bill, velleitarie e, al limite, 
avventurose. 

Ma se 11 nodo della giunta 
è ancora assai intricato, si 
deve anche dire che almeno 
uno dei suol capi l’ha In ma¬ 
no la DC. 

Il partito democristiano 
ha assunto nella elezione del 
compagno Maurizio Ferrara 
alla presidenza dell'Assemblea 
regionale un atteggiamento 
« di non contrapposizione » 
che ha evitato effetti lace¬ 
ranti e contribuito a mante¬ 
nere aperta Uà strada delle 
intese. Ma esso deve oggi di¬ 
mostrare di saper compiere 
ulteriori passi In avanti, sia 
sul terreno delle scelte pro¬ 
grammatiche che su quello 
della gestione del potere. 

Dalla DC si attendono quin¬ 
di segni che non contraddi¬ 
cano la posizione assunta per 
la presidenza deU'assemblea, 
ma atteggiamenti che attui¬ 
no tutte le potenzialità possi¬ 
bili contenute in quell'atto. 
In questo senso si potrà ca¬ 
pire se la Democrazia cristia¬ 
na ha davvero la volontà di 
inserirsi positivamente nelle 
« prospettive nuove » aperte 
dal voto del 15 giugno, di cui 
«non si può non tener conto 
e di cui la DC non può non 
tener confo» (citiamo dalla 
dichiarazione di voto demo- 
cristiana in .sede di elezione 
deH'ufflclo di presidenza). 

Non vi è una forza politi¬ 
ca. Infatti, che oggi non am¬ 
metta rimpraticablUtà del 
centro-sinistra. Ma se questo 
è vero, occorre anche dire 
che il problema non si risolve 
con le affermazioni di princi¬ 
pio. E’ ncces.sarlo Invece che 
dalle parole si passi ai fatti, 
ad alcuni fatti almeno. Uno 
è stato compiuto; l'elezione 
del presidente della giunta. 
Nello stesso spirito è neces¬ 
sario passare, nella composi¬ 
zione degli organi di direzio¬ 
ne regionale, ad una fase 
nuova. In questo senso un 
punto importante è quello del 
programma, cioè del conte¬ 
nuti. Ora, se è vero che su 
questo terreno si sono verifi¬ 
cate convergenze verso alcu¬ 
ni obiettivi, è anche vero che 
slamo ancora ad un momen¬ 
to di confronto assolutamen¬ 
te preliminare. 


Ventitré studenti bocciati 
■u 81, fra 1 quali tutti 1 pri¬ 
vatisti; degli altri giovani 
promossi moltissimi sono riu¬ 
sciti a strappare appena un 
« 38 ». e nessuno ha avuto 
sessanta; responsabile di co¬ 
si pesanti giudizi è la II Com¬ 
missione d’esame del Liceo 
scientifico Isacco Newton, in 
viale Manzoni. 

E' un esito che stride con 
( risultati che l ragazzi han¬ 
no raggiunto durante l'anno 
scolastico: molti di essi in¬ 
fatti pono stati presentati 
alla maturità con giudizi mol¬ 
to positivi, e tali da mettere 
In dubbio la serenità del giu¬ 
dizio del professori della 
commissione. Fra l’altro sulle 
prove — è detto In un espo¬ 
sto al Provveditorato Arma¬ 
to da tutti gli studenti « ma¬ 
turi » e « non maturi » e da¬ 
gli Insegnanti della scuola — 
pesa l’ombra di Irregolarità. 

I colloqui infatti, per ben 
dieci giorni, al sono svolti 
nonostante l'assenza del pro¬ 
fessore di scienze naturali, 11 
quale dopo la prima seduta si 
dichiarato ammalato. A « so¬ 
stituirlo», prima che arrivas¬ 
se 11 secondo docente nomi¬ 
nato dal ministero, è stato 
lo stesso presidente della 
commissione Maria D'Elia. 

« Il risultato della mia pro¬ 
va — racconta uno degli stu¬ 
denti. Paolo Felici — è ve¬ 
ramente incredibile: nel te¬ 
ma di Italiano, ho avuto un 
giudizio ottimo, in quello di 
matematica mi hanno consi¬ 
derato sufAclente. Il collo¬ 
quio di Italiano poi è anda¬ 
to decisamente bene, anche 
se non mi hanno consentito 
di parlare della tesi che ave¬ 
vo preparato sulla scapiglia¬ 
tura. Oli orali di scienze, 
invece, sono andati un po' 


meno bene». 

« D'altronde 1 professori 
della commissione hanno fat¬ 
to di tutto per farci sentire 
a disagio — continua un’al¬ 
tra ragazza —. Basta pensa¬ 
re che alle prove scritte cl 
spostavano continuamente, 
per evitare che " copias¬ 
simo " ». 

NeU’esposto 1 giovani de¬ 
nunciano — Inoltre — che 
« Il concetto di maturità. In 
base al quale la commissio¬ 
ne ha ritenuto di esprimere 
valutazioni tanto discutibili 
si è rivelato ancorato ad una 
visione puramente nozionisti¬ 
ca, tanto che si è impedito 
che 1 candidati dimostrasse¬ 
ro di aver coltivato interessi 
spedAcl». La pioggia di boc¬ 
ciature aU'Isacco Newton ap¬ 
pare ancora più grave se si 
tiene conto che episodi slmi¬ 
li si sono registrati solo In 
pochissime scuole, mentre 
nella maggior parte del casi 
a Roma gli studenti «ma¬ 
turi » sono In percentuale al¬ 
tissima: evidentemente, men¬ 
tre si fanno strada faticosa¬ 
mente nuove concezioni didat¬ 
tiche, ancora permangono 
vecchi criteri pesantemente 
selettivi. 

Altra grave discriminazione 
a Viterbo: quattro allievi del 
corsi di formazione profes¬ 
sionale. gestiti dall’Automo- 
bll club, non riceveranno gli 
attestati di specializzazione, 
pur essendo stati giudicati 
Idonei dalla commissione esa¬ 
minatrice. L'ACI ha cercato 
di glustlAcare una simile de¬ 
cisione prendendo a pretesto 
la presenza del rappresentan¬ 
te del sindacato agli esami. 
Incredibilmente accusato, ad¬ 
dirittura, di aver condiziona¬ 
to U giudizio della commis¬ 
sione. 


Da alcune settimane al lavoro le ruspe 

Si costruisce una strada 
abusiva a villa Strohlfen? 

Abbattuto un muro di cinta del '500 che 
doveva solo essere «restaurato» - La denun*^ 
eia del comproprietario di villa Poniatowskì 


I lavori per restaurare II 
muro di cinta di villa Stro- 
hUern. di proprietà deU'am- 
basclata francese, sono diven¬ 
tati qualcosa di diverso e di 
ben più grave, stando alle de¬ 
nunce del comproprietario 
dell’adiacente villa Poniato-.v- 
skl: Il cinquecentesco muro è 
stato quasi completamente 
abbattuto ed è ora In via di 
completa ricostruzione e stra¬ 
ni e clandestini lavori di ster¬ 
ro, sembra per costruire una 


Ai CC le indagini 
sulla morte 
del detenuto 
a Rebibbia 

GU accertamenti sulla mor¬ 
te di Vinicio Pomponl. mor¬ 
to di cancro mentre si tro¬ 
vava In cella d’isolamento a 
Rebibbia. saranno svolti al- 
rintemo del carcere dal ca¬ 
rabinieri del nucleo tribuna¬ 
li. su incarico del sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Massimo Carli. 

Vinicio Pomponl. come si 
ricorderà, mori nel carcere di 
Rebibbia dove era stato rin¬ 
chiuso per un reato minore 
(non aveva passato una bir¬ 
ra). mentre si trovava In 
cella di isolamento: li suo 
avvocato, Maria Cau-sarano. 
spiegò che il suo cliente era 
malato di cancro alla gola, 
che aveva anche subito una 
operazione di laringotomia, 
ma che non aveva mal otte¬ 
nuto di essere trasferito nel 
centro clinico di Regina Cocll. 
Invece che In Infermeria. Vi¬ 
nicio Pomponl. Incapace di 
parlare perché la malattia gli 
aveva le.so le corde vocali, è 
stato chiuso In cella di isola¬ 
mento. dove è morto comple¬ 
tamente abbandonato. 

La direzione del carcere, dal 
canto suo. In un tentativo di 
autodifesa ha dichiarato che 
Pompon! è morto quando già 
•ra stato deciso il suo tra- 
iftrimento al centro clinico. 


strada, sono In corso nella 
villa. Le « grane » a villa Stro- 
hlfern sembrano proprio non 
dover finire mal. Sono co¬ 
minciate venti anni fa, quan¬ 
do Tambasclata decise di co¬ 
struirvi la nuova sede del li¬ 
ceo Chateaubriand: nel ’57 
rambasclatore Duparc otten¬ 
ne Tautorlzzazione dal Comu¬ 
ne, che approvò una variante 
al plano regolatore della vil¬ 
la, vincolata a parco privato, 
in cambio di una parte del 
terreno e dietro rimpegno a 
non toccare la ricca vegeta¬ 
zione. 

I lavori cominciarono, ben 
più ampi di quelli consentiti, 
e suscitarono le proteste del 
cittadini, degli amministrato¬ 
ri e della stampa. L’ambascia¬ 
ta. però,- continuò Imperter¬ 
rita. abbattendo alberi, seco¬ 
lari baobab, costruendo aule, 
campi da gioco, da tennis e 
da pallavolo. 

Oggi, la causa del nuovi la¬ 
vori abusivi sembre essere an¬ 
cora il liceo Chateaubriand. 
Forse contando sulla distra¬ 
zione estiva. Tambasciata — 
a quanto pare — ha comin¬ 
ciato da qualche settimana la 
costruzione di una strada, che 
partendo daU’antlco anello di 
piazza di Valle Giulia, di 
fronte al museo etrusco, si 
arrampica per la collina sino 
ad arrivare all’ingresso del 
liceo. 

Chi ha denunciato replso- 
dio è Franco Riganti, com¬ 
proprietario della adiacente 
villa Poniatowski. In « lotta » 
da tempo con i « vicini » giac¬ 
ché. per un errore di una vec¬ 
chia mappa catastale, una 
parte di villa Poniatowski è 
stata anne.ssa alla villa fran¬ 
cese. Si tratta dello stesso ter¬ 
reno che rambasclata si era 
Impegnata a cedere al Comu¬ 
ne ed è sempre lo stesso su 
cui, approfittando dei lavori 
di consolidamento del muro 
di cinta, si starebbe costruen¬ 
do la strada. 

II Riganti afferma che quel¬ 
l’area della villa potrebbe es¬ 
sere utilizzata per ampliare II 
museo etrusco di Valle Giu¬ 
lia, che per mancanza di spa¬ 
zio. è costretto a tenere gran 
parte del suol Immensi pa¬ 
trimoni artistici nel depositi. 



AVVISO ALLE SEZIONI: ò di- 
•ponlbils proavo la Foderailone un 
filmato 16 mm a colori roalliiato 
dall’UnitoloflIm sul voto dol 15 
giugno o (a manlfastaxiona popo¬ 
lare par la vittoria. La durata è di 
circa 20 minuti. Lo sozioni pone- 
no prenotare copia del film prea- 
so l'amminlstraziono della Fede- 
raxiona, 

COMITATI DIRETTIVI — A Ro- 
minlna or# 19 C.D. sul festival 
dell’Unlti (Pisani). 

ASSEMBLEE ~ Oggi alle ore 19 
presso la stsiona Cello Monti at¬ 
tivo delle seiionl Ferrovieri. Ma¬ 
cao, Monti. Esquilino sul Festival 
de l’Unità (Pinna). 

ZONE — Civitavecchia oro 19 C.D. 
di Zona con i segretari di aeslo- 
no e i responsabili delle commie- 
slon) femminili (Prisco, Cervi). 

FESTIVAL DELL’UNITA* - Ec¬ 
ce I numeri estratti alla festa di 
Ostia: 1) 6980: 2) 408S; 3) 2391} 
4) 36B3| 5) 1796: 5) 2726. 



Maurizio g Fabrizio Andrauizl, I due cosinitteii Incriminati 


I fratelli Andreuzzi 

incriminati 
per favoreggiamento 

Un'altra inchiesta aperta daNa polizia tribu¬ 
taria sugli affari del costruttore rapito 

II facoltoso costruttore romano Fabrizio Andreuzzi —^ 
rapilo il 16 luglio scorso e rilasciato dieci giorni dopo — si 
trova ora sotto 11 « fuoco incrociato » di due inchieste giudi¬ 
ziarie: una delia procura della Repubblica, che ieri lo ha 
incriminato per il 'reato di favoreggiamento, l'altra della 
polizia tributaria, la quale sta svolgendo indagini per chia¬ 
rire come mai il ricco imprenditore, malgrado sia proprie¬ 
tario di numerosi beni Immobili, non è iscritto nei registri 
esattoriali del Comune di Roma. 

II sostituto procuratore della Repubblica Carli, ha incri¬ 
minato per favoreggiamento Fabrizio Andreuzzi ed il fra¬ 
tello Maurizio in seguito alla denuncia inviata alla magi¬ 
stratura dalla Squadra mobile dopo che. a liberazione avve¬ 
nuta. i due costruttori si rifiutarono di fornire gli investi¬ 
gatori notizie preziose per rindlvlduazione del banditi. In 
particolare si è appreso che Maurizio Andreuzzi era stato 
messo al corrente del luogo e dell’ora dove il congiunto ♦ 
stato liberato. Gli inquirenti si sono dichiarati convinti che 
se la polizia fosse stata avvertita subito dopo la liberazione 
di Fabrizio Andreuzzi sarebbe stato possibile risalire ai 
rapitori. 

Per quanto riguarda l’inchiesta della polizia tributarla, 
essa è stata aperta dopo che l'assessore ai tributi di Roma 
ha dichiarato — in seguito alle notizie apparse sulla stampa 
— che il costruttore non risulta iscritto nel registri esattoriali, 
« Per Fabrizio Andreuzzi — precisa inoltre una nota dell’as¬ 
sessorato ~ avendo avanzato domanda di ocndono. Vammi- 
nistrazlone comunale è nelJ’Jmpo.sslbllltà di perseguire il con¬ 
tribuente davanti al successivi gradi delle commissioni 
tributarie ». 


Vittima della oscura tragedia è un giovane studente romano 


Era partito per le vacanze in Toscana 
ma l’hanno trovato morto in Francia 


Il ragazzo legato ad ambienti della sinistra extraparlamentare probabilmente è stato assassinato — Rinve¬ 
nuto sulla massicciata della linea ferroviaria Tolosa-Bayonne — I genitori : « Nostro figlio non si è suicidato » 



Solo 2 medici per 780 bimbi delle colonie 


Centinaia di bambini, accompagnati 
dui genitori, hanno fatto ieri Intermi¬ 
nabili ore di coda per effettuare la 
vi.<illa medica prima di partire per le 
colonie estive del Comune. Ben 780 
bimbi, che dovrebbero partire fra oggi 
e domani, si sono recati verso le ore 
17 alla scuola media di via Ruggero 
Bonghi, per sottoporsi alla visita me¬ 
dica. Il servizio, predisposto dall’uf¬ 
ficio d’igiene, si è trasformato in un 


vero c proprio «disservizio»: intanto, 
è state organizzato ad un solo giorno 
dalle partenze, e inoltre solo due me¬ 
dici a turno, in tutto 6, visitavano 
le centinaia di bambini. 

In tal modo. Toperazione, che po¬ 
teva svolgersi in poco tempo con un 
servizio più adeguato, ha causato una 
spojisunte attesa, c non sono mancati, 
come era prevedibile, momenti di ten¬ 
sione tra l genitori, esasperati dalle 


lunghe ore di fila. E' da notare, infine, 
clic i ragazzi che partiranno oggi e 
domani, dovrebbero essere accompa¬ 
gnati da un medico, ma come già è 
accaduto In precedenza, anciic questa 
volta i bambini saranno assistiti solo 
dui personale comunale, senza la pre¬ 
senza di personale medico. 

Nella foto: la lunga fila di genitori 
e bambini nel cortile della scuola me¬ 
dia di via Ruggero Bonghi. 


Si chiamava Andrea Pardo, 
aveva 19 anni: lo hanno tro¬ 
vato straziato sulla massic¬ 
ciata della linea ferroviaria 
Tolosa-Bayonne, nella Fran¬ 
cia sud occidentale mentre la 
madre lo attendeva di ora in 
ora a Roma. Stando, infatti, 
alle ultime notizie che il ra¬ 
gazzo aveva dato telefonica¬ 
mente egli si apprestava a 
far rientro a casa dopo un 
breve soggiorno in Toscana. 

Inspiegabilmente, la sera 
prevista per il ritorno Pardo 
non era giunto e non aveva 
fatto sapere niente e cosi nel 
giorni successivi. Poi. un 
agente si era presentato dal¬ 
la mamma di Andrea e le 
aveva comunicato del rinve¬ 
nimento del corpo del ragaz¬ 
zo e aveva aggiunto che gli 
inquirenti francesi pensavano 
ad un suicidio. 

Il fatto risale alla fine di 
maggio, ma solo ora se ne è 
avuta notizia attraverso una 
denuncia che l genitori del 
ragazzo hanno presentato, 
tramite l’avvocato Guido Cal¬ 
vi, alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma per sollecitare 
una indagine che accerti le 
cause reali della morte e i 
suol retroscena. 

Sembra che sul corpo del 
giovane sia già stata eseguita 
una perizia che avrebbe av¬ 
valorato l’ipotesi del delitto. 

Oltre al rilievi medico le¬ 
gali. un’altra circostanza pro¬ 
verebbe che si tratta di un 
omicidio e che Tauiore o gli 
autori del delitto, tra.sportan- 
do il corpo vicino alla ferro¬ 
via. avevano avuto Tintenzlo- 
ne di simulare un incidente o 
un suicidio. Vicino al cadave¬ 
re non .sono stati ritrovati nè 
i documenti, né i vestiti nè la 
borsa nè la moloclcletla sulla 
quale il ragazzo viaggiava. 


Misterioso episodio ieri sera nei pressi delle Terme di Caracalia 


AGENTE FERITO DA UN COLPO DI PISTOLA 

A sparare sarebbe stato un militare col quale il poliziotto avrebbe avuto una violenta lite 



L'agenle ferito. In oepedelt 


- Un ugenU’ di polizia c sta- 
[ to raggiunto ieri alla schic- 
i na da un proieUile dj pisVo- 
■ la: il colpo .sarebbe stato 
' csplo.so da un mfliLarc di le- 
' va che. Insieme con alcuni 
commilitoni, aveva litigato 
con il ferito. Protagonista 
deirepisodlo. la cui ricostru¬ 
zione presentii ancora molti 
punti oscuri, é Giuseppe Mu¬ 
scolino. 21 anni, in servizio 
al quarto nucleo di pubblica 
sicurezza, che è ricoverato in 
ospedale con una prognosi di 
quindici giorni. TI proiettile. 
. partito dalla sua .stessa pi.sfo- 
\ la d'ordinanza, lo ha colpito 
i di striscio alla schiena, sen- 
j za ledere alcun organo vitale, 
i II misterioso ferimento è 
; accaduto alle 22.1.'5 di ieri 
i .sera in piazza eli Porta Ca- 
j pena, nei pressi delle Terme 
I di Caracalia. L'agente Mu.sco- 
I lino era al volante della sua 
«Fiat 850?» ed Indossava abi¬ 
ti borghesi. Giunto all’allez- 
ziv del semaforo si é ferma¬ 
lo in attesa del verde, A que¬ 
sto punto la ricostruzione del 
fatti si fa nebulosa. Un grup¬ 
po di sci o sette militari del- 
resercito. in divisa <f cachi", 
.stavano camminando sulla 
strada, e passando accanto 
air<c850» avrebbero incomin¬ 
ciato a litigare con l'agente. 
Sembra per motivi di viabi¬ 
lità: l'utilitaria, infatti, giun¬ 
gendo al semaforo avrebbe 
sfiorato li gruppo. Sta di fat¬ 
to che tra la guardia e ! 


militari è scoppiata una vio¬ 
lenta zuffa, ed il poliziotto 
ha avuto la peggio. 

Mentre conlinuav.-i la col¬ 
luttazione tra l'agente ed i 
militari, secondo la ricostru¬ 
zione della polizia, uno degli 
aggressori della guardia si sa¬ 
rebbe imposse.ssato del suo 
borsello, che conteneva la 
«Berelta 7.65» d'ordinanza. 
Si è sentito uno sparo: Va- 
genie si é accasciato a terra 
n'ardendo sangue dalla schie¬ 
na, 

La prima nersona che lia 
sorcor.so il ferito é stata il 
vigile m-bano Luciano Ollm- 
pfeo, 22 .nnni. che era in srr- 
vWin nella zon.a. T.,'agente 
Mu.scolino si è infatti rì.al/a- 
to e si é a^'vlcinalo al vigile 
-- che. a quanto pare, non 
si sarebbe accorto di nul¬ 
la -- dicendogli: «Mi hanno 
sparalo, sono ferito, ho bi¬ 
sogno d'aiut 0 ... ». 

Luciano Olimpico ha Quin¬ 
di accompagnato l'agente al- 
l'osnedale S. Cio\’annl. prov¬ 
vedendo art avvertire subito 
la «ala oner'-itiva rteha rn»'*- 
stura. Tmm'''djatanien*o nclti 
•zona delle Tenne di Camcal- 
le sono viunte dorine di « vo¬ 
lante». e sono state organiz¬ 
zate vaste battute e posti di 
blocco per rintracciare gli 
aggressori dell’agente. Parti¬ 
colari eonlrolli sono .stati 
compiuti alle stazioni della 
Metropolitana delle Terme di 
Caracalia e dell'Esposizione. 


Ma perchè Andrea Pardo sa¬ 
rebbe stalo ucciso? C'è chi 
dice che tra i suoi documenti, 
custoditi in casa, sarebbero 
stai^ trovate delle cifre in¬ 
colonnate come entrate e usci¬ 
te. Cifre non ingenti, ma del¬ 
le quali la madre del ragazzo 
non sospettava resistenza. E' 
in quelle cifre la ragione del¬ 
la morte di Andrea Pardo? A 
cosa si riferihcono? II giovane 
era legato, a quanto si dico, 
ad ambienti della sinistra 
extraparlamentare e qualcu¬ 
no tra gli amici avanza l'ipo¬ 
tesi che si possa trattare di 
un delitto politico. Ma in ogni 
caso dove è stato ucciso ise 
di delitto si tratta) Andrea 
Pardo? In Italia o in Fran¬ 
cia? E in questo caso come 
mul il corpo del giovane è 
arrivato in Francia e per¬ 
che? 

Nella denuncia, 1 genitori 
del ragazzo, Elvira Ciclnnall 
e Michele Pardo escludono 
che si possa trattare di un 
suicidio: «Nostro figlio non 
aveva mai mostrato di avere 
alcun motivo per compiere 
tale gesto Insensato. Era un 
ragazzo allegro, sempre tra 
i primi a scuola, pieito di in¬ 
teressi culturali. Frequentava 
con profitto i corsi della fa¬ 
coltà di Fisica neirUnivcrsità 
di Roma ». « A nostro avviso, 
qualcosa di terribile deve es¬ 
sere accaduto dopo l'ultima 
sua telefonata, qualcosa di 
assolutamente imprevisto ed 
imprevedibile ». 

Certo che 1 punti oscuri su 
questa morte sono tanti. Il 
30 maggio Andrea aveva te¬ 
lefonato alla mamma dicendo 
che sarebbe partito di li a 
poco dal paese della Toscana 
m cui si trovava con la fi¬ 
danzata a bordo della sua 
motocicletta per far rientro a 
Roma: era calmo, tranquillo, 
festoso. Cosi nella denuncia i 
genitori ricostrul.scono gli ur¬ 
timi giorni di Andrea. «Jl 
giorno 17 maggio, dopo aver 
messo a punto la sua moto 
iGllera 150) e fatto prepara¬ 
re dalla madre una borsa con 
indumenti personali. Andrea 
partiva verso le ore 10. La 
partenza era stata panicela]'- 
mente allegra c felice anche 
perchè, a suo dire, l'avrebbe- 
ro accompagnato alcuni ami¬ 
ci e la sua raga 2 :za, della qua¬ 
le conosciamo soltanto il no¬ 
me: Maria Brunelll, che An¬ 
drea diceva di frequentare da 
circa tre anni. Come era 
lito fare ogni qualvolta si re¬ 
cava in gita per più di un 
giorno, assicurò la madre che 
avrebbe telefonato di frequen¬ 
te per dare notizie. Infatti 
già la mattina del giorno do¬ 
po - - continua la ricostruzio¬ 
ne del genitori — Andrea te¬ 
lefonò alla madre comunican¬ 
dole che avevano trovato un* 
buona sistemazione, che tutto 
andava bene e che avrebbe 
telefonato di nuovo. Dopo tre 
o quattro giorni Andrea ri¬ 
chiamò dicendo che stava co 
.si bene che avrebbe ritard.'^io 
il ritorno a casa ancora di 
qualche giorno. Il 30 magcio. 
venerdì alle ore 9.20 Andrea 
telefonò ancora una volta, di¬ 
cendo testualmente: “Ciao 
mamma, tutto bene, siccome 
qualcuno di noi é già partirò, 
andiamo via anche noi. ma 
noi tre in motocicletta aspet¬ 
tiamo ancora a partire per¬ 
ché piove un po', appena 
schiarisce partiamo anche 
noi ", Alla domanda della ma¬ 
dre se sarebbe tornato per 
l'ora di pranzo Andrea rispo¬ 
se: '■ No. non facciamo in tem¬ 
po. torneremo nel pomerirt- 
gio, tu preparami la cena". 
La voce era serena e tranquil¬ 
la ». Non lo sentiremo più. 

Delì’inchie.sta ora .si occupa 
il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica che ha già com¬ 
piuto alcuni atti nel più as¬ 
soluto segreto. 

p. g. 
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La nuova amministrazione sarà formata tra pochi giorni 

Accordo PCÌ-PSI^ 
per la costituzione 

della giunta a Fiuggi 

L’intesa sulla base di un programma per risolvere i gravi problemi delia 
città termale • Sconfitta la linea oltranzista delle «liste civiche» e della 
destra de - Comunisti, socialisti e socialdemocratici al governo del Co¬ 
mune di Aprilia - Il compagno Sorelli di nuovo sindaco di Monterotondo 


_ _ _ ^G. 9/inoma-ji^gione 

La dura lotta dei lavoratori ha piegato l’intransigenza padronale 

Firmato l’accordo alla Romana Infissi: 
ritirati i trentasette licenziamenti 

Saranno trasformati in cassa integrazione - Il proprietario si è impegnato a incontrarsi con la Regione, le amministrazioni comu¬ 
nali e i sindacati per discutere sulla situazione dell'azienda - Successo dell'impegno unitario degli operai e forze democratiche 


Accordo fra II PCI, la DC 
Cd II PSI a Fluggt la nota 
cittadina termale In provin¬ 
cia di Prosinone, per la co¬ 
stituzione della nuova giun¬ 
ta comunale. L'Intesa fra 1 
tre partiti, raggiunta — dopo 
una serie di Incontri — sulla 
base di un preciso program¬ 
ma di lavoro per affrontare 
c risolvere 1 grossi e annosi 
problemi della città, costitui¬ 
sce un fatto di grande rilie¬ 
vo In quanto, per la prima 
volta una amministrazione 
cosi largamente rappresenta¬ 
tiva delle forze politiche de¬ 
mocratiche viene costituita 
In un Importante centro del¬ 
la provincia di Prosinone 
L’Intesa è stata resa possi¬ 
bile innanzitutto dalla gros¬ 
sa affermazione del PCI — 
che 11 15 giugno è diventato 
Il primo partito della città — 
c dalla sconfitta delle cosid¬ 
dette « Uste civiche » (tra cui 
una di dissidenti de) che in 
passato hanno sempre deter¬ 
minato, anche grazie alla lo¬ 
ro forte rappresentanza con¬ 
siliare, un freno all'attività 
amministrativa. In un quadro 
complessivo della gestione 
della cosa pubblica segnato 


Rieti: i consigli 
comunale e 
provinciale 
convocati entro 
il 25 agosto 

I consigli comunale e pro¬ 
vinciale di Rieti si riuniran¬ 
no entro 11 26 agosto. La con¬ 
vocazione avverrà da parte 
del prefetto. In questo senso 
ha assunto un preciso im¬ 
pegno Il dottor Olagu su ri¬ 
chiesta avanzata dal rappre¬ 
sentanti del PCI. del PSI e 
del PRI. Come à noto l’at- 
tegjflamento della DC aveva 
Impedito Ano ad oggi la con¬ 
vocazione delle due assem¬ 
blee nate dal voto del 15 giu¬ 
gno. 

L'assurda posizione della 
DC — 1 cui rappresentanti 
nelle giunte si erano opposti 
con argomenti capziosi e al 
limite della legalità alla re¬ 
golare convocazione delle as¬ 
semblee — nasce dalla vo¬ 
lontà di questo partito di 
ostacolare In tutti I modi al 
Comune e alla Provincia la 
formazione di nuove maggio¬ 
ranze. Occorre ricordare che 
fra PCI. PSI e PRI, nel gior¬ 
ni scorsi, è stato raggiunto 
un accordo sulla buse di un 
programma di rinnovamento 
per la costituzione delle am¬ 
ministrazioni provinciale e 
comunale 


in breve' 


VALMONTONE ~ SI 6 svolta, 
presieduta dai compagno Vitale, a 
Valmontone l'assemblea dei CCDD 
delle seiioni della zona Colleferro- 
Palestrina. che ha proto in esame 
rindlcailone, avanzate dal CP, per 
l’eleaione del nuovo aegretarlo di 
zona che succede al compagno Cae* 
ciotti, eletto ai Conalgtio regionale. 
Ai termina delia discussione ras> 
■emblaa ha aletto all'unanimità il 
compagno Maurizio Barletta a se¬ 
gretario di tona. 


daU’affarismo e dal clienteli 
timo. 

II nuovo sindaco della cit¬ 
tà. secondo gli accordi, saià 
un democristiano, mentre II 
vice sindaco un socialista, al 
nostro partito vengono asse¬ 
gnati due assessorati effetti¬ 
vi. L’elezione della nuova 
giunta dovrebbe avvenire, se¬ 
condo gli impegni presi tra 
le delegazioni, prima del fer¬ 
ragosto. 

L’Intesa raggiunta a Fiug¬ 
gi tra comunisti, democristia¬ 
ni e socialisti ha avuto nu¬ 
merosi avversari. Oltre agli 
esponenti delle Uste civiche 
— che vedono cosi tramonta¬ 
re la possibilità di tornare 
alla guida della città — nu¬ 
merosi .sono stati 1 tentativi 
provenienti da più parti, e 
specialmente del dirigenti 
provinciali andreottlanl del¬ 
la DC, di ostacolare raccor¬ 
do che tiene conto della vo¬ 
lontà di rinnovamento espres¬ 
sa dall'elettorato della città 
con II voto del 15 giugno 

Ieri si attendeva una presa 
di posizione del comitato pro¬ 
vinciale della DC convocato 
In seduta straordinaria, con 
la pre.senza dell'andreottlano 
on Evangelisti, per esamina¬ 
re la questione delle « giun¬ 
te difficili » nella provincia 
di Froslnone. A quanto sem¬ 
bra, comunque, In quella se¬ 
de non è stata pronunciata 
alcuna « condanna n per l'ope¬ 
rato del de flugglnl I dili¬ 
genti provinciali non se la 
sono sentita, evidentemente, 
di sconfessare la sezione di 
Fiuggi del loro partito, forse 
perchè es.sa aveva fatto In¬ 
tendere. già nel giorni scorsi, 
di non accettare Imposizioni 
dettate da calcoli di partito, 
e che non tenessero conto In¬ 
vece della realtà e del pro¬ 
blemi della città. 

Nel corso della riunione del 
comitato provinciale della DC 
si è parlato a lungo della 
situazione di Fiuggi, ma evi¬ 
dentemente sono stato scon¬ 
fitte le posizioni di chi vole¬ 
va far ritornare l'ammini¬ 
strazione comunale nel più 
completo Immobilismo, pro¬ 
prio mentre emergono dram¬ 
maticamente 1 grossi proble¬ 
mi della città (messi In evi¬ 
denza dall’affluenza legata al 
pieno della stagione turisti¬ 
ca). Pi'obleml quali quelli del¬ 
le strade insufficienti e mal¬ 
ridotte, del traffico e del par¬ 
cheggi. della situazione igie- 
nlco-sanltarla, della carenza 
Idrica — paradossale In una 
città fumosa In tutta Euro¬ 
pa per le sue acque — che 
puntualmente ogni estate 
toma ad assillare gli abitan¬ 
ti e 1 numerosi villeggianti 
della cittadina termale 

Al Comune di Aprllla, Il 
grosso centro operalo In pro¬ 
vincia di Latina, è stata co¬ 
stituita sabato scorso una 
giunta della quale fanno par¬ 
te 11 PCI, 11 PSI e 11 PSDI. 
All'accordo tra 1 tre partiti 
che ha permesso di dare una 
amministrazione alla città, si 
è giunti dopo una lunga se¬ 
rie di consultazioni, condot¬ 
te con spirito unltailo, con le 
quali si è cercato di realiz¬ 
zare le più l.-irghe conver¬ 
genze tisi le forze democrati¬ 
che, sulla base di un program¬ 
ma politico e amministrati¬ 
vo che superasse gU schie¬ 
ramenti c le contrapposizio¬ 
ni precostltulte 

La DC e 11 PRf. durante 
queste consultazioni, si sono 
dichiarati non disponibili al 


RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Allo oro 21, replico di « RI* 
goletto M, di G. Verdi (reppreier^* 
toziono n. 15) concerrato o di* 
rotto dal moostro Ottavio Ztlno. 
Protagonista Aldo Protti, altri in* 
torproli principali Mariella De* 
via, Giorgio Merighi, Giuseppina 
Dalle Molle o Mano Rmaudo Mor* 
coledi 6, alle ore 21, replica di 
• Alda », di G Verdi (rspprosen* 
taziono n. 16) concertato o di* 
retta dal maestro Nino Sonavo* 
lontè Interprati principali* Clou* 
dia Poroda, Mlretio Parutto, Lui* 
gì Ottollni, Antonio Boyer, Loren* 
zo Caotanl a Paolo Dari. Primi 
ballerini: Diana Porraro a Tuccio 
Rigano. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.82) 

CU uthcl dell’Accademia rIman* 
gono chiusi tino ol 18 agosto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiesa S. Mario dell'Or¬ 
to - Vie Aniclo 10 - Traatevere) 
Alle 21,30 Ouintetto « Morghe* 
rito Durostante » Proncesco Ca* 
rotenuto, violino. Morgarat Hay* 
word, soprano, Giorgio Mainar- 
di, violoncello, Dino Vezzoso, 
clavicembalo: Koko Kato. violi* 
no Cantante di Posguini, Mar* 
cello e A. Scarlatti. Informazio¬ 
ni tei 65.68 441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OBI CONCERTI (Vie Preeatainl 
n. 46 - Tel. 3964777) 

La Segretarie dell'latltualone 6 
aperte tutti I giorni terlell eaclu* 
ao il tibato dalle 9-13 e 16*19 
per U rinnovo delle asaoclezlonl 
alla itaglone 1975*76. 

TEATRO CLUB (Quarto Fasta dalla 
Arti Ragionato Lazio - Teloleno 
S8.10.36S • Coniano Teatro Co¬ 
munale) 

Alle ore 21 30 Compagnio 
Amariceno di Danza Jose Li* 
mon di New York. « La Pava¬ 
na del Moro • e altri balletti, 
Coraogroho di Josó Limon, Di¬ 
rezione Ruth Currior Inlormozio* 
ni 58 10 365 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Ciankolo • T. 654.23.03) 
Alla ore 21,30 la Plautina 
pret.i ■ La tavole del ManecmI » 
di Sante Starn (liberamente trot¬ 
ta da Plauto) con Ammirata. B> 
nini, Oiaa. Cealtl, Corutli Francis, 
Modeninl, Modugno, Nanà. Reti. 
Sanfelll. Sidonl. Zardinl. Ragia 
di Sergio Ammirala. 


1 raccordo unitario, pronun¬ 
ciandosi per una rlcostltuslo* 
ne della superata formula di 
centro-sinistra. L'amministra* 
Eione, comunQue, rimane aper* 
I ta al contributo di tutte le 
forze democratiche ed anti¬ 
fasciste per un ampio con¬ 
fronto sui problemi della cit¬ 
tà e per la realizzazione del 
programma 

Il nuovo sindaco è il so¬ 
cialista Omero Raffaeli!, gli 
assessori sono 1 compagni del 
PCI Angelo Severln (vice* 
Sindaco). Oiovanni Forcina, 
Michele Dei Prete c 11 social* 
democratico Quirino Panic¬ 
ela; gli assessori supplenti so¬ 
no Modestlno Oe Marrlnls e 
Luigi Meddl del PSI. 

A Monterotondo, sabato, il 
consiglio comunale ha eletto 
il sindaco e la giunta, espres¬ 
sione di un accordo politico 
e programmatico del nostro 
partito con 11 PSI e dopo una 
serie di incontri condotti con 
ia massima apertura *— e dal 
quali sono venuti apporti si¬ 
gnificativi — con la DC e il 
PSDI, le organlZ 2 azionl sin¬ 
dacali e 1 cittadini. Alla cari¬ 
ca di sindaco è stato rieletto 
il compagno Renato Borelli. 
la giunta è formata dal PCI 
e dal PSI. Il gruppo consi¬ 
liare del PSDI nella vota¬ 
zione si è astenuto, motivan¬ 
do tale atteggiamento come 
testimonianza del proprio 
«impegno costruttivo» nel 
consiglio comunale, nelle com 
missioni consiliari e nelle cir¬ 
coscrizioni comunali di Im¬ 
minente realUzazlonc La DC. 
invece, hu votato per la ca¬ 
rica di sindaco un proprio 
candidato 



I turisti a Ciampinoy appena tornati da Palma di Majorca. 


« Abbiamo pagato 300 mila lire per finire in un albergo di infima categoria » 

iMAffi^ACÀNZE dTsOGNO» A MAJORCA 

Un gruppo di turisti, subito tornati in Italia, accusano ia compagnia « Navitur » di aver organizzato la truffa - Ca¬ 
ricati e malmenati dalla polizia franchista mentre protestavano davanti idia sede dell'agenzia di viaggi sull'isola 


CORTILE DEL COLLEGIO ROMA¬ 
NO (PluiB del Collegio Romeno) 
Da domani al 12 allo ore 21 11 
Gran Teatro del Mondo di Col- 
doron de la Borea con per ordine 
di ontrota R 8klli. M, Bronchi, 
C. Man, C. Hintermann, P. Liuz- 
ZI N. Futeagm, S. Clicobinl, M 
Bolli, A. Molvica. A. Aate. R 
Dosicr Regio di Sergio Borgone 
Informazioni telefono 6792425* 
680218. 

TEATRO D'ARTB DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Vie GenocchI * 
Colombo-INAM tei. 51.39.405) 
Domani alle 21,15 concerto di 
chitarra classico con recital di 
a Garcla Lorca e New York » 
a « Lamento di Ignazio » con 
il aollita Riccardo Fiori a Giulia 
Monglovino. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na* 
alonala - Tal. 67S.39 07) 

Alla 21.30 XXI Estate di Pro¬ 
sa Romana di Chaceo a Ani* 
ta Durante a Lalla Ducei con 
Sanmartln. Paninga, Pozzi. Rai¬ 
mondi. Mure con II successo co¬ 
mico • La Bonanlma » di Poi* 
merini. Regio di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 • To* 
lafono 317.71 S) 

Alla 22 il Teatro Stronamoro 
pres.* « La morta di Danlon », 
di C. Bùchner. Regio Slmona 
Cerclia 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 
. Tal. SB.17.413) 

Alla ora 22 • Harmonn (1D30 
0 Berlino) a, di C. So* 
pe. Con Amendolea, Cigliane, 
Milezzo, Pudia, Vananzlnl, Tulli- 
laro, acena e costumi C. DI VIn* 
canzo. Musiche originali Stalo* 
no Marcucci. Regio G. Sapo. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri* 
ca 5 • Tel. 737.9S3 

Allo ore 21,30 spettacolo 
di Folk jlcliano con il Trio i 
Molontrini siciliani di Tono Mo¬ 
dico 

PIPER (Via Tagllamonta 9 * Tale* 
fono 854.499) 

Alle 21 musica 22 e 24 G. 
Bornigia presenta • Follie d’eilo* 
to n. 2 9, « Sexy Revua da 

Paria », 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (Via dallo Tre Fonlana. 
S.U.R. < Tal. 591.06.01) 
Matropolitano -93 • 123 > 97, 
Aperto tutti i giorni. 


«Affblamo pagrato 300 mila 
lire per (/uindia ffiornt di uà- 
came. invece pnrna ci hanno 
portato in una topaia e poi 
ci hanno fatto prendere a col* 
ci e vianganeliate dalia poli¬ 
zia franchista » A parlare con 
voce alterata dalla rabbia è 
Sergio Stone. partito len con 
la moglie, assieme ad una co¬ 
mitiva di 200 turisti e subito 
tornato In patria. « Siamo sia¬ 
ti vittime di una vera e pro¬ 
pria truffa — continua, mo¬ 
strando l blglletu e le preno¬ 
tazioni degli alberghi — da 
parte dell'anemia di viagni 
« Navitur » La sua vicenda, 
come quella di tutti gli altri 
componenti della comitiva, è 
iniziata quando si sono rivolti 
aU'agenzla per prenotare un 
viaggio a Palma di Majorca 
Con i biglietti d’aereo in ta¬ 
sca, le prenotazioni net più 
noti alberghi deirisolu. Il 
gruppo si C imbarcato due 
giorni fa da diversi aeroporti 
d’Italia diretto In Spagna: da 
Milano, da Roma, da Torino 
e da Firenze. 

Una volta a Palma, hanno 
raccontato ieri sera alTacro- 
porto di Clamplno dove un 
gruppo di loro era sbarcato 


CINE-CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Via TIe* 
polo 13-A - Tot. 360.56.00) 
Allo 21. 23 «La rivincita dol- 
l'uomo invisibile »i olle 1 « Gra¬ 
cule il vampiro ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La governante, con M. Brochard 
e Rivista di spogliorcllo (VM 18) 

DR 9» 

VOLTURNO 

La gatte pericolosa, con T. Ba¬ 
roni o Rivisto di spogliarello 
(VM 18) DR 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 32S.1S3) 

Seziono sequestri, con L Da¬ 
niels (VM 18) OR 

AIRONE 

Breve chiusure estiva 
ALFIERI (Tql. 290.251) 

Chiusure estiva 
AMBASSAOE 

Non per aoldl ma per denaro, 
con J Lemmon SA 

AMERICA (Tal. 581.61.08} 

La leggenda del 7 vampiri d’oro, 
con P Cushing (VM 14) A A A 
ANTARES (Tel. 890.947) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S a 

APPIO (Tot. 779.638) 

Who l'uomo dalle 2 ombre 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estivo 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Horiman A (9D6 

ASTOR 

La minorenne, con G Guida 
(VM 18) DR -Vi 

ASTORIA 

Una ragiona por vivare una por 
morire, con J Coburn A a 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele* 
feno 886.209) 

Sequestro di persone, con F. 
Nero OR 

ATLANTIC (Vio Tuscolana) 

Clu le teste, con R Stelger 
(VM 14) A 

AUREO 

Breve chiusuro estivo 
AUSONIA 

La cemoriere, con D. Giordano 
(VM 10) C tc 
AVENTINO (Tei. 571.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.992) 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Ohvior DR * 


nel pomeriggio, sono .sUtl lat¬ 
ti salire a boido di alcuni pull¬ 
man Mh qui lu prima brutta 
sorpre.sa GU alberghi preno¬ 
tati. come ha spiegato loro un 
rappro.sentunte della Navi- 
tour. avevano tutte le stanze 
piene, l’agcn/lu quindi .iveva 
deciso di dirottarli \crso un 
altro hotel. Arrivali all’Alber¬ 
go Panama la .seconda c ben 
piu spiacevole soipresa. Al po¬ 
sto degli alberghi di lusso per 
1 quali avevano pagato sono 
stati scaricati in quella che 
tutti definiscono u?Ja X'cra e 
propria topaia». «Stanze e 
lenzuola spoiche. iinniondlzia 
ovunque, non parliamo poi dei 
servizi igienici dove non si 
poteva neanche exitrarc — 
lacconta Iolanda L.\puccl — 
altro che hotel di Insso come 
era scritto sulla mia preìiota- 
zione »> 

«Ma quel thè e peggio — 
interviene Gabriella Maneltl. 
partita anche lei da Flren/c 
— è che non sj trattava di 
un equivoco o di uno spiace¬ 
vole contraltempo. ma di un 
vero c proprio inibroglion 
Andati negli hotel, presso 1 
quali dovevano essere stale 
1 issate le loro stanze l malca- 


. Pitali turisti si sono sentiti 
rispondere che mal lu Navi 
1 tour aveva richiesto queste 
I prenota/.lonl* e infine hanno 
I scoperto che l’agenzia di ving 
[ gj aveva Invece preso In «]• 
Ulto ben trenta stanze presso 
rnl1>ergo Panama per tutta 
la stagione lurlsticn «T/agen- 
zia quindi — aggiunge Sergio 
Stona —• sapeva benissimo c 
fin dalVinizio in quale scaden¬ 
te posto ci avrebbe itwiato » 
Comprensibilmente Infuria¬ 
ti l turisti hanno quindi cer 
culo di mettersi in contatto 
con la sede di Palma della 
Navitur che in Spagna 6 col 
legata con un’altra agcn/la. la 
Euroler. Ma il r.ippresentante 
dcirorganizzazlonc non solo si 
e rifiutato di riceverli ma ha 
chiamato anche la polizia che 
è intervenuta brutalmente 
con violente cariche Manga¬ 
nellate. pugni, spinte, calci 
]>er tutti, con particolare ac¬ 
canimento Una ragazza è ri 
masta a terra, svenuta per piu 
di mezz'ora. Gabriella M.mct- 
tl mentre racconta tutta la 
scena mostra una abrasione 
sul braccio, un colpo ricevuto 
da un agente Un’altra turista 


ha ancor.» in mano un glor 
naie localo («Ultima Ora») 
che riporta con grande evi¬ 
denza in prima pagina rin- 
credibile c giavlsslmo episo¬ 
dio 

« Oia siamo tornati indielio 
— raccontano tutti — pet 
farri ridare i soldt. per c'-scnc 
risaictti della truffa» Molti 
di loro hanno perso pero pra 
tleamente le lerle con questa 
disavventura « Io faccio In 
impiegata — dice Iolanda La 
puccl — e ho aspettato tutto 
i’ayino questi quindici giorni, 
e nessuno mi ripagherà certo 
del fatto che ora non po'so 
piu ondare m ferie* ». 

E la Navitur? La compa 
gnja. che ha inviato un suo 
rappresentante airaeroporto 
di Ciamplno, dice di non sa¬ 
pere nulla di trulle. Si parla 
soltanto di spiacevoli equivoci, 
di contrattempi certo involon¬ 
tari. e intanto si cerca di non 
restituire neanche 1 soldi del 
viaggio 

Domani, pelò. 1 turisti han 
no già stabilito di recarsi in 
delegazione a parlare con la 
direzione della compagnia, de 
cisl u farsi restituire tutti l 
soldi, lira su lira 


Schermi e ribalte 



BARBERINI (Tol, 47S.17.07) 
Pantorzi, con P. Vfltogglo C ## 

8EL9ITO 

Who l’uomo dalle 2 ombre 
BOLOGNA (Tel, 426.700} 

Baby Kiltor 

BRANCACCIO (Via Mcrulono) 

Le camoriers, con D Ciordono 
(VM 10) C 

CAPITOL 

Le caldo labbro del carnoUco, 
con C Iltlls (VM 18)OR jte 
CAPRANICA (Tol. 670.24.65) 
Chluauro estivo 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Carmen baby, con U Levko 
(VM 18) DR *• 
COLA Di RIENZO (Tel. 360.584) 
Baby killer 
DEL VASCELLO 
Chiusura «stiva 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tol. 273.207) 
Bali, con L Antonelll DR « 
EDEN (Tol. 380.188} 

Giu ia testa, con R. Steigcr 

(VM 14) A **} 
EMBASSY (Tei. 870.245) 

Symptoms l'Incubo dei aensi, con 
A rieasance (VM 18 DR it ■*( 
EMPIRE (Tel. 657.719) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wlldar SA «« 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) OR 
CURCINE (Piazza Italia. 6 • Tale- 
fono 891.09.68) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hottnìon A «#'4 

EUROPA (Tel. 865.738) 

L'uomo che amò « Catta dan¬ 
zante. con B Roynolds A 4 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Doppia coppia con rapina, con 
M Moli C ■» 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura «stiva 
GALLERIA (Tol. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. S82.848) 

Lo cameriera, con 0 Giordano 
(VM t8> C n 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

I racconti del terrore, con V 
Pnee (VM 18) DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 804.149) 
Vivere per vivere, con Y, Mon* 
tand OR (44 

GOLDEN (Tel. 79S.002) 

Le calde labbra del carnefice, 
con G Hiit» (VM 18) DR 8 


I GREGORY (Via Gregorio VII. 165 
I • Tel. 636.06.00) 

1 L’ultimo colpo doiriapellore 
{ Clark, con H Fondo SA 4 

HOLIOAY (Largo Benedello Mar¬ 
cello • Tal. 658.326) 

Per favore non toccoto le palline, 
con S. Me Ouecn C *4 4 

KING (Via Fogliano. 3 • Tcielo- 
no 631.95.51) 

Chiusura estivo 
INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Grazie nonna, con C Tcnoch 
(VM 18) C A* 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark il pollitotio, con F Co- 
aparri C 4 

MAJESTIC (Tot. 679.49.08) 
Magia orollca, con S Kennedy 
(VM 18) DR •» 

MCRCURY 

Il gatto a 9 cedo, con 1 Tran- 
Ciscus (VM 14) C 4 4 

METRO DRIVE IN (T. 609 02.43) 
Piedone a Hong Kong, con n 
Spencer SA «r 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mark il poliziotto, con F Go- 
sparti C 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 
Il moralista, con A. Sordi SA #4 
MODERNETTA (Tel. 460 285) 

La mogliattlna. con i Mitchcll 
(VM 18) DR 4 
MODERNO (Tol. 460.285) 
Chiusuro estiva 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 16) OR «494 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tal. 789.242) 

Breve chiusura estivo 
OLIMPICO (Tel. 999.63S) 

Breve chiusura ostiva 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Saiione «equestri, con L. Daniels 
(VM 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Fantoizi, con P Villaggio C * a 
PASQUINO (Tal. 803.622) 
Frenzy (In inglese) 

PRSNBSrS 

Who l'uomo dalle 2 ombra 
QUATTRO FONTANE 
Brave chiusura aafiva 
QUIRINALE (Tal. 462.6S3> 

Il carvailo, con J. P. Bcimondo 
C <94 

QUIRINETTA (Tel. 679.00,12) 

Il gufo e la gatlina. con G Se 
gol (VM 18) S • 


RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Breva chiusura estiva 
REALE (Tal. 581.02.34) 

I guerrieri, con D. Sutheriand 

A * « 

RCX (Tel. 684.165) 

Chiusuro estivo 
RITZ (Tol. 837.481) 
i guerrtorl, con D SulhorlDitd 

A 'A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapiede, con 
D Hollmon (VM 10) DR * n *> 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Quello che già conoaci sul ses¬ 
to o non prsndi piu sul serio 
(prima) 

ROXY (Tol. 870.504) 

Chiusure estivo 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Impiccalo più in alto, con C 
Eastwood A «r 

SAVOIA (Tel. 8C1.1S9) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

Vampira, con D NIven SA « 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Oetective'a Story, con P. New- 

man G « 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Uno ragione per vivere una per 
morire, con ) Coburn A 4 
TIFFANY (Via A. Depretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Sesto in corsia, con D Arden 
(VM 18) S n 
TREVI (Tol. 689.619) 

Chiusuro estivo 
TRIOMPHE (Tel B38.00.03) 
Sezione sequeslri, con L Da- 
niois (VM 18) DR 4 

UNIVER9AL 

La leggenda del 7 vampiri d'oro, 
con P Cushing (VM 14) A *4 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusuro estiva 
VITTORIA 
Brava chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Maria Rosa la guardo* 

na, con N Oovoll (VM 18) 

C * 

ACILIAt Porgi l'altra guancia, con 
8 Spencer A 4 * 

AFRICA: Il giuramento di Zorro 
ALASKA: Chiusuro estiva 
ALBA: Chiusure estiva 
ALCE: Chiusure estiva 
ALCYONB: La coda dalle scor¬ 
pione, con G. Hillon C * 

AMBASCIATORI] Breve chiusura 
osi ivo 

AMBRA JOVINBLLIt La gover- 
nanle, con M Brochard e Ri- 
viatu (VM 15} DR « 


Il proprietario della « Ronriana Infissi » ha ritir.ifo 1 37 licen 
ziamenti, trasformandoli in cassa integrazione; ha accettato la 
richiesta dei lavoratori di avviare una sene di incontri all'uf* 

ticio ri'gion.ilo del L.ivoro con la Rc^ìuhk ]..i/ii) \ .invìi ni'-l 1.1 
yjoni comunali dei Castelli, pel esaminare la Mtuazione deìla 
occupazione nell'j/ienda. p.igller.t la somma di 'JO mila lire 
come « una tantum » e ver- - -- , „ 


Passano all’AR i 
dipendenti delle 
compagnie straniere 

La soc)etj> «Aeroporti ro 
munì » — che gestisce 1 sor 
vl/l di Fiumicino — costitui¬ 
ta daìì’Itnlstnt, dal Comune, 
dalla Regione e dello Pro\]n 
cin. lia foj'm.ilmenie assor¬ 
bito. ne! giorni bcorsl, 1 di¬ 
pendenti delle compagnie ne 
ree «Brlllsh Airways» 
«Quanlas», «KLM», nel 
quadro della progressiva omo¬ 
geneizzazione contrattuale del 
l.hvoratorl e deirunlflca/lone 
dei servizi a terra 
Nelle settlmr»ne scorse era 
no già entrati a f.'ir parte 
della «Società aeroporti » 1 
dipendenti della «Pan Ame- 
Crjn». «TWA». Lulthnnsa » 
«Bone» e « Saben.a » Entro 
Il 30 settembre vena compie 
tato il passaggio DI compc 
ten/e delle compagnie stra 
I nlere resteranno 1 plani di 
I volo, remissione del biglietti 
I le funzioni di rappresentanza 
1 del capi scalo 


ANIENEt Chiufuro estivo 
APOLLO: Como uccidara voetro 
moglie, con J. Lemmon SA 4 *' 
AQUILA: Mimi metallurgico ferito 
noll’onore, con G. Giannini 

SA »4) 

ARALDO: Il generala Patton 
ARGO: Pane e cioccolata, con N. 

Manircdi DR * 

ARICL: Profosalone aasaisini, con 
C Bronson C ** 

AUGUSTUS- Ali’inierno Jhenny 
Scoralo 

AURORA- Chiusura estivo 

AVORIO D’ESSAI: A qualcuno 
piace caldo, con M Monroo 
C 4* 

BOITO- La noilra signora di 
Turchi, con C Beno (VM 14) 

OR 

BRASILI Come ti dlttrugge la 
repuloziono dal piu grande 
agente tegreto del mondo, con 
J P Beimondo SA *1 

BRISTOL- 7 oro di violenta, con 
G HiMon (VM 18) G 

BROADWAY L'avventuriero dei 
7 mari, con R Hormslorl A ** 
CALIFORNIA L’uccello dallo piu¬ 
me di critlallo, con T Musante 
(VM 14) G ’* * 
CLODIOt II lungo coltello di Lon¬ 
dra, con It Kineki G * 

COLORADOi Dillingor, con W 
Oaics (VM 14) DR * * 

COLOSSEO* Told Poppino e una 
di quelle, con Telò C * * 

CORALLO] Chiusura estiva 
CRISTALLO GII anni dell'avven* 
tura, con 5 Wotcl A *■ 

DELLE MIMOSE: Vera Cruz, con 
G Coopoi A * ** 

DELLE RONDINI La collina de¬ 
gli tllvall, con T Hill A * 

DIAMANTE* Il caso Orabble, con 
M Como C * 

DORIA] Chiusura estiva 
EDELWEISS] Pane e cioccoiala. 

con N Manfredi OR 4* 

ELDORADO: La pazienza ha un 
limile io no. con 5 Borgese 
C ** 

ESPERIA] Clu la letta, con R 
Steiner (VM 14) A 3» * 

ESPCRO: Chiusene estivo 
FARNESE D'ESSAI; A qualcuno 
placo caldo, con M Monroc 
C * * * 

FARO Cluusura estivo 

GIULIO CESAREI R nssofino Meo 
PbIbccb, con L Proietti C « 
HARLEM: Breve chiusuio estiva 
HOLLYWOOD* Chiusure est.va 
IMPERO: Chiuturn estiva 
JOLLY: Ffath Gordon, con J 
Wilhoins (VM 18) SA * * 
LEBLON: i fiori delle mille e una 
notte, di P P Pagoiim 

(VM 18) DR •* * * 
MADISON: Bianco gialle a nero, 
con G CemiTio A *• 

NEVADA: Sediclanni. con E Cze 
mcrys (VM 18) 5 4 

NIACARA Apachea 


bera un milione e 2(X3 mila 
lire a testa come acconto 
sulle competenze arretrate 
Queste, in sintesi, le parti 
dell’accordo siglato ieri all'uf* 
fido regionale del lavoro; un 
accordo che segna un impor¬ 
tante successo della lotta uni 
tarla condotta dai lavorato¬ 
ri da tre mesi, assieme alle 
forze democratiche, in primo 
luogo al PCI 

In sostanza, ciò che è st.i- 
lo salvaguardalo nella fab 
brlca del legno è l’attlvitu 
produttiva di un'azienda che 
Invece puntava ad espellere 
un certo numero di lavora¬ 
tori, per portare avanti una 
ristrutturazione che occupas 
se meno manodopera possi¬ 
bile A questa ottica rispon¬ 
devano 1 37 llcenzlamenli 

messi In atto dal proprieta¬ 
rio e. per questo, la risposta 
di lotta è stata particolar¬ 
mente dura Dopo un primo 
periodo di presidio dello sta¬ 
bilimento di Aricela. Infatti, 
si è passati alla occupazione 
diretta della fabbrica Dele 
gazionl di altri luoghi di la¬ 
voro, prese di posizioni delle 
.»mminlstra/ioni comunali do 
ve vivono 1 dipendimi della 
Romana Innssl. un ordino 
del giorno della Regione del 
la Provincia, sollecitato dal 
nostro partito 11 caloroso in 
contro con il compagno Mau 
il/lo Ferrara, non appena 
eleito presidente deH’asscm 
b)ea regionale, una delegazlo 
ne del PCI nella fabbrica jn 
tal modo si à dispiegala In 
solidarietà attorno ai lavora 
tori che difendevano 1) loro 
posto c lottavano contro la 
nuova manovra della specu* 
lazione. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che il proprietario 
della Romana Infìssi. Arcan¬ 
gelo Belli, e anche uno degli 
azionisti della « Immobilia¬ 
re». fa parte cloò del grup 
po di « palazzinari » che han¬ 
no dato l’assalto al colosso 
■edilizio romano II Belli, per 
implAnfare lo stabilimento ha 
rleeruto congrui finanziamen¬ 
ti dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e dairiSVEIMER e 
negli stessi giorni in cui nn 
nunclava i licenziamenti, 
mandava numerose protìuzio 
ni aU’esterno La difesa del 
posto di lavoro, quindi, si 
trasformava In una lolla per 
sconfiggere la linea padro 
naie, dello sfruttamento in 
discriminato degli incentivi 
tcirlionall senza garantire 
poi adeguati investimenti e 
occupazione 

Non ò stato facile, certo 
raggiungere questo accordo 
L’ostinazione con cui 11 Belli 
si rifiutava persino di .sccn 
dere a trattative ha costretto 
1 lavoratori, come dicevamo 
i occupare la fabbrlcrj E al¬ 
la provocazione padronale si 
e aggiunta la gravissima dt.' 
clslone del pretore di Albano 
di ordinali lo sgombero della , 
fabbrica Quando gli agenti 
si sono presentati davanti al 
lo stabilimento, gli operai, 
con grande senso di respon 
snblìStà, hanno lasciato l’a 
zlenda, ma hanno proseguito 
la lotta aII'estei*no trovando 
l’impegno attivo del nostro 
partito e degli altri lavorato 


NUOVO: La voci bianche, con 5 
Milo (VM 18) SA 

NUOVO OLIMPIA: Gli «mori di 
una blonda, con H Brcjhova 
DR 

PALLADIUM: Il bo«e ò morto. 

con A Quinn (VM 16) DR » 
PLANETARIO: Chiusuro esiiva 
PRIMA PORTA: Il fiore delle mil¬ 
le e una notte, di P P Po 
solini (VM 18) DR « 4 *- 
RENO. Piatolo nera apara tenzo 
pietà, con J Brown (VM 18) 
OR w • 

RIALTO: Accadde «I commitaa- 
riato. con A. Sordi C * 

RUBINO D’ESSAI: Chtu&ura estiva 
SALA UMBERTO: Breve chiusura 
cst:vo 

VERBANO: Breve chiusuro estivo 

VOLTURNO: La gatta pericolosa, 

con T Baroni e Rivista (VM 18) 
DR ^ 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Ch lusuro estiva 
ODEON: Gli altri racconti di Con* 

lerbury, con L Vivoldi (VM 18) 

SA * 


ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 • Tel. 779.394) 

Ercole l'invincibile 
CHIARASTELLA I Via Edimco- 
ne 6) 

La gang dei bassotti, con A 
Tombions (VM 14) SA * * 

COLUMBUS (Via della 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62} 

Riposo 

FELIX (Circ.ne Glanicotense 121-b 

* Tel. 532.29.31) 

Bianco rosso e . 5 Loren 

DR * 

LUCCIOLA (Clrc. Cianicolenso 16 
- Tel. 531.410) 

Il sipario strappato, con P Ncv; 
man (VM 14) G * 

MEXICO (Via di Crottarossa 37 

* Via Cassie * Tel. 69.13.391) 

Stono scellerate, con r Cittì 

(VM 1S) SA • • 

NEVADA 

Sedicisnni. con b Cicnieivs 
(VM 18) S * 

NUOVO (Via Ascianghi 6 - Tele- 
Ione 588.110) 

Lo voci blai>che, con S M lo 

(VM 18) SA » • 

ORIONE (Via Tortona 3} 

Riposo 

SAN BASILIO (Via PsnnabilU) 

Il colonnello Buttiglionc diven¬ 
ta generale, con J Quliiho 

SA * 

TIZIANO (Via Guido Reni 2 d * 
Tel. 392.777) 

Paper Moon, con R O Nci'l 


ji ToLalmento Isolato. Belli 
e stato costretto a cedere e 
a firmare l'.iccordo. 

Con questo accordo - ha 
dichiarato Bruno Vettralno % 
nome della federazione roma¬ 
na CGILCISL-UIL — CSC* 
balluta jn modo clamoroso là 
iratoianza c la linea di al- 
lacco padronale al livelli (SI 
occupazione e. nel contem¬ 
po. trova una positiva con¬ 
ferma la linea di lotta contro 
il j idimcnslonamento delle 
strutture Industriali o pro¬ 
duttive della regione, che 11 
sindacato porta avanti con 
la " vertenza Lazio " e con 
una politica di larga unità • 
di convergenza con le forz* 
politiche democratiche dell» 
Regione » 

Scioperano 
’ oggi 
i dipendenti 
dello SITA 

r sin vizi della SITA che 
collcgano Roma con Anzio e 
Nettuno saranno oggi ridotti 
in seguito a uno sciopero prò 
clamato i>er protestare contro 
il mancato pagamento degli 
stiix*ndi di luglio, e la man 
cala collocazione di 13 agenti 
Pei oggi à lls.salo un incontro 
con l’abscbsore regionale al 
lras|>oJti 

Lo s( mix^ro che sura artico 
lato, bi svolgerà nel modo se 
guenie lutto iJ pcj*sonalc non 
residenza aziendale a Roma si 
astemi dal lavoro per Tintera 
giornata, dal capolinea csrer 
ni tutte le vetture dirette, con 
la prima corsa del maltmo, »i 
capolinea di Roma rcsteran 
no nella capitale fino all(' JO 
ora In cui riprenderanno 11 
servizio: per tutt*» le altre 
corse non dirette al capolmeB 
di Roma lo sciopero si effet 
tuerà dalle 9 alle IC. Imple 
gali e operai termineranno j! 
servizio dclmluvameiìte alli 
ore 10 

Rapina 

da 100 milioni 
in una banca 
di Ladispoli 

R.iplna da cento milioni 1011 
inatilna a Ladispoli. m una 
banca dove le casse erano sta 
te da poco riempite dal versa 
menti dei numerosi villeggian 
ti Del tre banditi che hanno 
J itto irruzione nella flfinle 
della «russa di Risparmio di 
Civitavecchia» Immobilizzun 
do quindici pej-sone. non i 
stata trovata traccia A poch(' 
ore da que.slo «colpo», altii* 
due rapine sono state portale 
a termine nel pomeriggio 1 1 
prima a Roma In una ore'' 
eerin deirOsiiense (sono ataii 
portati via 13 milioni d 
«gioie», l’altra m un istituì 
di credito di Trev'ignano 
pochi chilometri da Brace 1 
no. anche qui li Ixittlno à *1 < 
in consistente’ 30 milioni cl 
Ine 


TUSCOLANA (P:azza Santa Mar r> 
AunJtoirlce) 

Il coltello di ghiaccio, con C 
EoUor C • 


CUCCIOLO Chinalown toiì j r. 
cholson (VM 1 Ij OR • * * • 

FIUMICINO 

TRAIANO. Robin Hood DA * • 

SALE DIOCESANE 

, CINE FIORELLI Chiusuro c-M ^ o 
TIZIANO: Pager Moon, con R 

O Ncal S • 

CINEMA C TCATRI CHE FRA- 
I TICHCRANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ARCI, ACLl, CNDAS 
I Alba. America. Archtmode, Argo. 
I Anet, Auguttua, Aureo, Ausonia, 
Asloria, Avorio, Balduina, Bolslte, 
Bra»«|, Broadway. California, Ca- 
pitol. Colorado. Clodlo, Crlatatto. 
Del VaftceMo, Diana. Ooria, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Es|Mro. 
Garden, Giulio Cesare, Hollday. 
Hollyv/ood, MajCfllc, Nevada, Naw 
i Yorli, Nuovo, Golden, Nuovo Gol- 
d«n. Olimpico, Pianalarlo. Frima 
Porta. Reala, Raa, Rialto, Roki. 
Traiano di Fiumicino. Triaoen, 
Trlompho, Uliaso. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Arti. Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De* 
Serv/, Delle Muee, DIoacuH. Pa- 
liagno, Roaaini, San Cenaeio. 


AVVISI SANITARI 



*jtudio c CoDinclfo Mad/co par a 
1 03 i55i e curj della « soie « 0 «'un¬ 
zioni 0 debolezza settuali di or gmo 
nervoia. psichico, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 

ivadco dedica'o c esclusivamente • 
^3 la sessuologia (neuraslsma aetsua-, 
lei cienza sen irta endocrmc, aierillta. 
uoid lo, cinoiivitb, dchcienza virile, 
1 impotenza) inncitl In lOCO. 

I ROMA - Via Viminala, 38 

1 (Termini, di troni# Teatro dell'Opera) 

I Conhuiiazioni oro 6-13 e 14*16 
Tel. 47 51 110/47.56 980 
I (Non bl curano veneree, pelle ««c ) 
Per Informazioni gratuite acriaaaa 
IA. Com Roma 16012 * 22 11*1955 
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Niki Lauda verso l'iride II « capitano » del Nopoli sostiene che un giocotore non dovrebbe essere pogeto più di 150-200 milioni 

^ la Ferrari JULIÀNÒrdniEVrTARE DEI PREZZI 
un titolo più È COLPA DEI DIRIGENTI DI SOCIETÀ» 

I 9 «Totonno» difende Savoldi - L’intenso pro- 

gramma di allenamenti di Vinicio < Vavas- j 
wllw lllwl I sori si sta avviando verso il completo recupero I 

ÀI di là degli stessi ottimi risultati, le ''' ““Io “i i 

macchine di Maranello hanno dimo- '»«», >“««. il pessiblle al , 

strato di essere veramente le più forti raggiungere l’obiettivo tanto ambito , 


«Totonno» difende Savoldi - L’intenso pro¬ 
gramma di allenamenti di Vinicio - Vavas- 
sori si sta avviando verso il completo recupero 
Parlare di scudetto, secondo l’allenatore è az¬ 
zardato ma sarà fatto tutto il possibile al 
al fine di raggiungere l’obiettivo tanto ambito 



# H momento della («artenza al Nurburgrìng con Lauda in teita 


Anche al NurburKi'lnjc la 
Ferrari ha dimostrato di es¬ 
sere la più forte e che si può 
solo batterla se viene ferma¬ 
ta da eventi Imprevedibili, Ni¬ 
ki Lauda, dopo essere sceso 
in prova sotto l sette minuti 
sui 22 km e 835 metri del giro 
(8’58"6 per la precisione), ha 
condotto la corsa per dieci 
del 14 gin del percorso, la¬ 
sciando la posizione solo quan¬ 
do la gomma anteriore sini¬ 
stra dela sua 312T si è alilo- 
sciata. 

Clay Hegazzonl. a .sua vol¬ 
ta. partito In terza fila, pri¬ 
ma di essere tradito dal mo¬ 
tore al nono giro, era riu¬ 
scito a portarsi alle spalle del 
compagno di squadra e a rea¬ 
lizzare 11 giro più veloce In 
7W4, alla media di 192.800 
chilometri ora 

La Ferrati, dunque, merita 
senza discussioni 11 titolo che 
Niki Lauda ha ipotecato con 
le sue quattro vittorie, un se¬ 
condo. un terzo, due quinti e 
un sesto posto In que.sto ap¬ 
passionante mondiale di for¬ 
mula uno. 

Alla fine del campionato, 
cancellato il gran premio del 
Canada che si doveva dispu¬ 
tare U 21 settembre a Mosport, 
mancano ormai solo tre pro¬ 
ve: Austria (17 agosto), tta- 
lia (7 settembre). f3tatl Uniti 
(5 ottobre). A Liiuda, che In 
classifica ha 51 punti contro 
l 34 di Reutemann c l 33 di 
Flttipaldl. basta quindi raci¬ 
molare complessivamente un¬ 
dici punti per assicurarsi ma¬ 
tematicamente 11 titolo. In 
pratica gliene basteranno di 
meno, perché gli undici pun¬ 
ti gli sarebbero necessari solo 
nei caso, improbabile, per non 
dire Impassibile, che Carlos 
Reutemann si aggiudicasse 
tutti e tre l grandi premi re¬ 
stanti. 

Emerson Flttipaldl, ,sl tro¬ 
va pressapoco nella stessa po¬ 
sizione di Reutemann. dal 
quale è staccato di un solo 
punto. Anche per il campio¬ 
ne brasiliano le probabilità 
sono praticamente nuite. n j 
pur bravo Emei'son. come del 
resto ha riconosciuto egli stes¬ 
so. deve cedere lo scettro al 
giovane astro nascente au¬ 
striaco. il quale, se disporrà 
anche In avvenire d’una mac- ! 
china come l’attuale 312T. po¬ 
trà percorrere una brillantis¬ 
sima carriera. Niki Lauda è 
senza dubbio avvantaggiato 
dal potente mezzo meccanico, i 
ma è certamente anche un ! 
pilota molto dotato, capace di ; 
seguire le orme del grandi di 
Ieri e di oggi. 

Quanto a Carlos HeiUe- 
mann. non gli si fu torto di¬ 
cendo che quella d) domenica 
è stata una delle suo vittorie 
meno brllantl. Il pilota ar¬ 
gentino dev’e.sscre rimasto 
egli stes.so sorpreso del modo 
tn cui si è trovato a coman¬ 
dare la gara. Partito in quin¬ 
ta fila con II decimo tempo, 
viaggiava a parecchi secondi 
dal primi e 11 successo suo 
è stato più che altro deter- i 
minato dalla sfortuna degli ‘ 


altri. CIÒ non toglie che Tal- 
lieve della Brabham Martini 
ubbia lutto una bella corsa, 
st.ibilendo anche il nuovo re¬ 
cord sulla distanza ullu me¬ 
dia di 189.473 kmh. 

Prima di archiviare l'ultl- 
in.i edizione del gran premio 
di Germania, vesta che la 
sluige di gomme verillcatasl, 
pone il problema della puli¬ 
zia della pista. Tutti Iniatll 
concordano neU'altrlbuire al 
pictrusco e a irummentl di va¬ 
rio genere la causa delle In¬ 
numerevoli toruturc che han¬ 
no praticamente falsato resi¬ 
lo della gara tedesca. 

Neppure nolTassurdo e tra¬ 
gico gran premio di Spagna 
si è verificato un cosi ri¬ 
marchevole .sommovimento 
del valori in campo. Lal- 
tlte è certamente un' ot¬ 
timo pilota di lormula due 
con un probabile buon av¬ 
venire pure in F l, però con 
1:\ William di cui disponeva 
non poteva di sicuro aspira¬ 
re al secondo posto che gli é 
invece toccalo. E cosi dicasi 
del quasi sconosciuto Jones 
con la Lo)n-Hlll. dell'olande¬ 
se Van Lennep con la Ensigu 
e della nostra Lolla Lombar¬ 
di settima dei nove arri¬ 
vati al tiMguardo 

Jnsommu il prestigioso Nur- 
burgi'lng. il lunghissimo e tor- 
meco circuito clisi>ensatoi'e di 
<( lauree» al migliori assi del 
volante, domenica si è de- 
classaro a pista di periferia, 
tiadendo cosi anche l’atte.su 
dogli oltre trecentomlla 
latori che hanno affollalo l 
suol bordi. Quindi gli orga¬ 
nizzatori tedeschi, se vorran¬ 
no che la loro pista ritorni 
au essere quella da tutti ce¬ 
lebrata. dovranno trovare ac¬ 
corgimenti Idonei per impe¬ 
dire quanto e accaduto l'al¬ 
tro Ieri. In caso contrarlo la 
conLe.stnzione che nel 1970 por¬ 
to il G.P. di Germania ad 
Hockenhatm potrebbe ripeter¬ 
si il prossimo anno. 

Inlme due parole per la 
nostra radio Noi slamo a.scol- 
tafori del «giornale» delle 
13. che crediamo ira l piu 
completi. Alla line di questo 
giornale, prima del Ijolletti- 
no meteorologico. ci .sono ogni 
tanto «notizie sportive». PJb- 
bene, abbiamo sentito parla¬ 
re di sci. di tennis (fra l’al¬ 
tro la squallida Impresa del 
nostri nel razzista Sudai ri- 
Ciii, di atletica leggera, di 
pugilato, di calcio (anche non 
giocato) ma mal, se la me¬ 
moria non cl tradisce, di au¬ 
tomobilismo. In questi giorni 
c’erano l mondiali di canoa 
e c’era il gran premio di Ger¬ 
mania: dei primi abbiamo 
ascoltato diversi servizi, del 
secondo nulla. Ora noi non 
abbiamo niente contro la ca¬ 
noa. ma non ci si vorrà lar 
credere che sia più popolare 
dello gare di F. l dove una 
macchina italiana si accinge 
a conquistare 11 più presti¬ 
gioso titolo delle quattro 
ruote 

Giuseppe Cervetto 



• LA SECONDA FASE DELLA PRIMA Coppa Intarcon- 
tlnvotale di pallacanestro maschile si svolgerà dal 5 al 

19 agosto, lecondo questo calendario; 5 AGOSTO; San 
Paolo: Braelle-Greclà: 7 AGOSTO: Città del Messico; 
Metslco*Crecia; San Paolo: Braslle-Jugoslavla: 9 AGO¬ 
STO: Città del Messico: Messlco-Jugoslavìa: Rio De Ja¬ 
neiro: Braslie-ltatia; Halifax; Canada-Grecia: 12 AGO¬ 
STO: Springfield: Stati Uniti-Grecia: Hamilton: Canada- 
Jugotlavia; Città del Messico: Messlco-ltalia; Rio De Ja¬ 
neiro: Braslle-URSS: 14 AGOSTO: Hartford; Stati Uniti- 
Jiigotlavia: Windsor: Canada-ltalia; Città del Messico; 
MMaico*URSS: 16 AGOSTO; Providence; Stati Uniti-lta- 
Ila: 17 AGOSTO: Toronto; Canada-URSS: 19 AGOSTO: 
Greensboro: Stati UnItl-URSS. 

• L’ITALIANO VITTORIO VISINI ò giunto terzo nella 

20 chilometri Internazionale di marcia disputata a Mon¬ 
treal. La gara è stata vinta dal tedesco detta RFT Bernd 
Hannenberq In un’ora, 35 minuti e 44 secondi dinanzi al 
franctM Gerard Letievre (1 ora 36'23’). Tempo di VI- 
•Ini: 1 ora 38’14". Hanno concluso la corsa tredici del 
ventitré atleti partiti. 

• L'INGLESE NORYEMA si é aggiudicato in 40’22"07 la 
prima dalle prove della « Admiral Cup » disputata su un 
percorso di 220 miglia da Cowe a Lighthouse e poi, 
attraversata la Manica, da Cherbourg a Cowes. Al se¬ 
condo posto lo scafo irlandese k Irish Mlst » e quindi gli 
americani Robin e > Charisma ». Nella classifica a squa¬ 
dra sono in testa gli Stati Uniti, l'Italia è undicesima. 


Dal nostro inviato 

CASTELVECCHIO 
PASCOLI. 4 

Il Napoli è già sotto tor¬ 
chio. Vinicio è un allena¬ 
tore esigente e cosi 11 « ser¬ 
gente» brasiliano alle 7 ha 
preteso che tutti l 26 gio¬ 
catori fossero pronti per Ini¬ 
ziare la preparazione 197S-76. 
Con il solito pulmino la co¬ 
mitiva azzurra, dall'albergo 
del «Ciocco», ha raggiunto il 
campo di allenamento situa¬ 
to sulle pendici del monte 
che domina una delle valli 
della Garfagnana, e dopo una 
serie di ccrsetfe e allunghi 
ha ripreso il lavoro della scor¬ 
sa stagione: una scarpinata, 

I una marclacross fra gli abe¬ 
ti. Come inizio circa 3 chi¬ 
lometri per arrivare: a co¬ 
minciare da demani mattina, 
a 5 chilometri. Poi, prima 
ancora di riprendere flato. 

1 l giocatori hanno dovuto ri- 
I salire e discendere per una 
I decina di volte 1 gradoni In 
cemento che costeggiano rim¬ 
pianto sportivo. Un lavoro 
che è stato svolto con una 
certa naturalezza soprattut¬ 
to dal « vecchi » mentre le 
I nuove leve hanno accusato 
un po' di difficoltà. 

I Un lavoro, non appena Vi- 
I nido aumenterà la dose, che 
I ha già dato buoni frutti nel- 
. la scorsa stagione: il Napoli 
è stato una delle poche squa¬ 
dre a terminare campionato 
e Coppa Italia mantenendo 
un ritmo spedito. Il che .si¬ 
gnifica che la preparazione 
) .scelta duirallenatore é quel¬ 
la idonea. « Sì à trattato «o- 

10 di un aperitivo» d di¬ 
ceva scherzando Vinicio — 

« Il bello, cioè II lavoro più 
pesante, deve ancora arrivare 
ma sono convinto che sarà 
accolto ben volentieri, in 
quanto grazie anche alla pre¬ 
parazione «bbiamo concluso 
al secondo posto, slamo an 
dati vicini alla vittoria del 
campionato ». 

Con l’arrivo di Savoldi, gli 
chiediamo, avremo un Napo¬ 
li da scudetto? 

«I Cl slamo rirfforzatl. sla¬ 
mo una squadra più perico¬ 
losa, ma parlara di seudatto 
è un po' azzardato. Certo lo 
farò tutto per raggiungere 
questo obiettivo ma lei mi 
Insegna che nel corso della 
stagiona si può sempre far 
male qualcuno e. di conse¬ 
guenza, il programma salta- 
: rebbe in aria. Quindi dicia¬ 
mo che II Napoli si prepara 
per dar battaglia In campo 
aperto e che la Juventus è an¬ 
cora la squadra da battere ». 

Un Vinicio, come si può 
vedere, molto realista 11 qua¬ 
le. nonostante le allusioni 
fatte da più parti dopo rin- 
gaggio di « mister due mi¬ 
liardi », non .si fa trascinare 
nel vorilce delle polemiche 
o delle lllu.slonl, Un Vini¬ 
cio che alle 17 in punto ri- | 
chiama tutti sul campo per 

11 lavoro di tecnica Indivi¬ 
duale: • Se vogliamo ripete¬ 
re le prestazioni dello scorso 
campionato e se intendiamo 
misurarci con le pretendenti 
allo scudetto, dobbiamo es¬ 
sere al massimo della con¬ 
dizione e non ci possiamo 
permettere alcun lusso come 
quello di non saper stoppare 
un pallone o effettuare un 
passaggio a vanvera. Per es¬ 
sere sicuri di noi stessi dob¬ 
biamo Impegnarci sempre 
meglio», li tecnico brasilia¬ 
no ha evitato di parlare di 
Savoldi. di quanti gol potrà 
realizzare l'ex centravanti del 
Bologna, ma nel corso della 
breve chiacchierata cl è sem¬ 
brato capire che avrebbe vo¬ 
luto ancora alle sue dipen¬ 
denze il «vecchio» Clerici, 
un giocatore che sicuramente 
avrebbe dato alla prima linea 
una maggiore libertà nelle 
aree avversarie. 

Comunque oltre a Savoldi. 
della squadra titolare dovreb¬ 
be far parte anche Io «stop- 
por» V-ivassorl: i medici han¬ 
no assicurato che il forte di¬ 
fensore è ormai ristabilito, 
tanto è vero che hanno con¬ 
sigliato Vinicio di lurlo la¬ 
vorare al pari degli altri. Il 
giovanotto, come è noto, si è 
sottoposto ad un duro lavoro 
prima sotto il controllo del 
prof. Giannclla e poi con 
rallenalore In seconda Dei- 
frati. Vavus.sori prenderà 
parte anche alla prima par¬ 
titella casalinga e. con molte 
probabilità, alle altre prime 
«amichevoli»: Il 14 a Mon¬ 
tevarchi. ii 17 a Lucca e il 
21 a San Giovanni Valdarno, 
Vinicio segue il suo «stop- 
per» con una attenzione par. 
ticolarc non solo perché Va- 
vassorl rientra nel ranghi do¬ 
po ben 17 mesi di inattività, 
ma anche perché un giocatore 
del genere .sarebbe molto uti¬ 
le al pacchetto difensivo. 

Come era prevedibile al 
«Ciocco» oggi si sono dati 
convegno un gran numero di 
giornalisti e robletllvo è sta¬ 
to Savoldi che a conclusione 
del primo allenamento piT 
raggiungere i compagni ha 
dovuto saltare la cancellata 
che delimita lo stadio. Tl glo- 
\anotto, mentre Vinicio e l 
suol compagni Ui.sciavano II 
campo, era rimasto sotto la 
doccia. Un Savoldi per nien 
te Impressionato dalla sua 
valutazione; « Non ò colpa 
mia le sono stato pagato 2 
miliardi. Non mi santo ra- 
sponsablla. lo scendarò In 
campo con la ferma datar- 
minaziona di fare II mio la¬ 
voro. di raaiizzara gol a ba¬ 
sta, anche sa il signor Vinicio 
mi ha già detto che dovrò 
anche sacrificarmi un po’ par 
il collettivo». 


E se alla prima u.scita le 
cose non andassero come 
tutti sperano, cioè se lei non 
riuscisse a segnare del gol? 

« Non aono un mago ea- 
paca di mandata il pallone 
alla apatia dal portieri. So¬ 
no un giocatore con una car¬ 
ta MparJanzjr a basta, lo mi 
Impagnarò coma sampra ma 
il pubblico napoletano dovrà 
I tanar prasanta cha mi occor- 
I rarà un po' di tempo par In- 
I sarlrml nel eoMattivo». 

Alla chiacchierata con Sa- 
voldl è presente anche «ca¬ 
pitan » Jullano tl quale 
quando uno gli domanda se 
Il Napoli non accuserà an¬ 
cora una volta una certa sud¬ 
ditanza nel confronti delle , 
squadre del Nord, sbotta di- i 
cendo: « Parsonalmanta non | 
ho mai accusato certi disagi. 
Ho rivestito la maglia azzur¬ 
ra a posso assicurare ohe an¬ 
che la scorsa ataglona nas- 
auno di noi si è trovato In 
Imbarazzo, anche sa va tenu¬ 
to prasanta una carta cam¬ 
pagna nel nostri confronti 
da parta di alcuna tastata 
dal nord. Già che cl tono 
voglio dira due parola sui 
caso Savoldi. Bappa fa bene 
a chiedere 80 milioni di raln- 
gaggio poiché è stato valutato 
una cifra anormale. Ma non 
è cha si possa addossare a 
lui questa responsabilità. 

« Quatta va accollata — pro¬ 
segue Jullano - al dirigenti 
di società I quali hanno fat¬ 
to lievitare i prezzi a loro 
uso a consumo. Da quando 
asista II calcio sono sampra 
stata carta aociatà dal nord 
w comandare la piazza. Èd . 
è per questo che slamo arri- , 
vati a certe assurdità. Un gfo- • 
catore, a mio avviso, non do- I 
vrebbe essere valutato più di 
150-200 milioni. Invece pro¬ 
prio quelle società più dana¬ 
rose hanno fatto si che i 
prezzi, anche per giocatori 
giovani, salissero alle stelle. 
Prendiamo II caso di PaccI: 
dopo un anno di sari# A è 
stato valutato 800 milioni. II 
ragazzo, cha è bravo, a Bolo¬ 
gna avrà ricevuto coma in¬ 
gaggio a stipendio si a no 
6 milioni. Sa ora na chieda 
40 fa bene: sono stati i diri¬ 
genti a creare questa situa¬ 
zione». 



Vuole un posto a Nizza 

Dionisi: Non 
sono il tipo 
che si arrende» 




La prima «passeggiata» dal Napoli, In primo piano Vinicio, Jullano e Burgnich. 


Il compito del C.T. della pista tra mille difficoltà 

Costa seleziona gli azzurri 
per i «mondiali» di Roucourt 

Due riunioni di allenamento previste a L’Aquila il 6 e il 14 prossimi 


Loris Ciullini 

Nella Roma 
anche Morini 
ha già firmato 

BR UN ICO. 4 

Mvnlrc* Nlls Ll(;dholm in¬ 
tensifica 1 tempi degli alle¬ 
namenti con un lavoro fati¬ 
coso al mattino e più leggero 
nel pomeriggio, Camillo Ana- 
stasi, incaricato dal consi¬ 
glio di ammlnl.stmzlone di 
raggiungere l’accordo econo¬ 
mico con l giocatori, lavora 
per risolvere l «casi» anco¬ 
ra Insoluti. 

I « casi » più difficili da ri¬ 
solvere restano 1 contratti di 
Prati, Rocca e Boni, dopo 
che Monnl, uno del più riot¬ 
tosi tra quanti avevano da 
rinnovare l'accordo, ha già 
firmato m pieno accordo con 
la .società giallorossa. 

Probabilmente anche con 
Rocca r« inviato» della Ro 
ma raggiungerà un facile ac¬ 
cordo. Mollo più complesse 
sembrano invece le trattative 
con Prati e specialmente con 
Boni, avendo quest’ultimo 
manifestalo l'intenzione di 
pretendere anche dalla Ro¬ 
ma una « tangente » pari al 
valore stabilito In 800 milio¬ 
ni per la sua cessione dalla 
Sampdorla alla Roma. 


Dal nostro inviato ~ ' 

L’AQUILA. 4. 

Snobbato dalle società spor- 
Uve e dal pubblico 11 del.- 
smo su pl.stA vive da noi gior¬ 
ni difflcUl e non riesce a ri¬ 
proporre validi programmi e 
campioni di rango. Cl sono 
tuttavia momenti, come In 
occasione del campionati 
mondiali o delle Olimpiadi. 
In cui ritrova .sufficienti mo¬ 
tivi agonlhtlcl, la.sclando in¬ 
tendere che sotto l'appai’en- 
te sterilità c’é ancora qual 
co.sa che può nuovamente 
germogliare m un avvenire 
più o meno pro.sslmo. Sono 
: momenti In cui Guido Co¬ 
sta. comml.v..'\r!o tecnico del¬ 
la squadra nazionale, tira le 
fila di un lungo e faticoso 
lavoro realizzato .senza cla¬ 
mori. con la tenacia e Ih mac- 
.strla del tecnico .sapiente. 
con.sap>evole del limiti Impo 
sii dalla i3ltuazlone. ma non 
per questo ras.sognRto. 

In questi giorni, precisa- 
monte dal 23 JugUo. Costa 
ha radunalo a L’Aquila una 
•scelta .selezione di uomini 
per 1 campionati del mondo 
che .si svolgeranno a partire 
dal 20 ;«gosto .sulla pJ.sta di 
Roucourt. In Belgio: nomi 
v(x:chl. già noti neH’ambicnte. 
e giovani speranze. 

Sono 1 velocisti Ro.ssl, Ma¬ 
rino. Ferro. Bagarello. Fio¬ 
rentini e Plnamore: gli inse¬ 
guitori Plzzoferrato. Masi. 
Llcclardello. De Candido. Ba- 
slanello. Blsacchl, Callarl e 
Fratarcangell; gli stayer»» 


!. GrUoni (allenatore Capacci) 

' e Orlati (allenatore Dagno- 
] ni). Scendono in pista con 
I loro, e si allenano sulle stra- 
I de dell’aquilano, anche 1 na- 
I zlonall di Libia, venuti alla 
! « università » di Guido Costa 
I per una preparazione che li 
1 metta In luce durante i Gio¬ 
chi de) Mediterraneo, In pro¬ 
gramma ne) prossimo settem- 
I bre. Anche 11 professsionl.sta 
I Turrlnl. 11 velocista Italiano 
; più rapovesonlativo, si è uni¬ 
to al ragazzi di Costa dal 
primi giorni, per avvalersi 
del consigli dell antico mae¬ 
stro. Oggi hifine pure 1 ve¬ 
locisti Cardi e BorghettJ, gli 
In.segultorl R.szzarj. Fraccaro 
e Algeri e gli xtayers Benfat- 
I to (allenatore Dagnonl) c 
I Avogadrl (allenatore Capac- 
I cD e il commissario tee- 
I nlco della U.C.I.P. Guido 
' Me.s.s5nr.i, .si sono aggiunti 
. alla comitiva eh*» '•Imarrà 
agl! ottocento metri desi’Aqul- 
la fino al 17 ago.slo. da dove 
raggiungerà direttamente lo 
aeroporto dì Fiumicino per 
volare alla volta di Bruxelles. 

Nel programma degli alle¬ 
namenti sono state ln.serlte 
anche due riunioni, una lì 6 
agosto e raltra il H (in not¬ 
turna, se sarà .stato collau¬ 
dato U nuovo Impianto di U 
luminazlono dello stadio) 
due importanti momenti d: 
verifica per Guido Co.sta che 
deve operare le scelte defi¬ 
nitive onde ridurre a quat¬ 
tro I velocisti e a sei gli in 
segultorl. 

Considerato che Ferro sa- 


Dietro le imprese di Oreste Ferri c'è soltanto del volontarismo 

Ci son volute due medaglie 
per accorgersi della canoa 


Oreste Ferri si può dire che 
abbia festeggiato il suo 24. 
compleanno le nato il 27 lu 
glio 1951 a Marzulengo. una 
trazione di Cremonuj con la 
conquista di due medagll d’o¬ 
ro ui Campionati moudiall di 
canoa. 

Del timido gigante (pesa bO 
chili ed è alto 1,82) abbiamo 
un ricordo netto. Alla Ter 
raz/.a Martini di Milano, alca 
ni nic.->i lu. il CUB Milano prc 
mutva l SUOI campioni; tra 
questi Oreste Pern. campione 
mondiale di canoa a Messico 
SUI 1>).0(X) metri, e la piccola 
e rotondetia Cecilia Molinari. 
.sprinter italiana numero uno 
prima dcU'avvento della spi¬ 
golosa genovese Rita Boni- 
gilerl. Il simpatico gigante 
I frequenta H terzo anno del¬ 
l’Istituto superiore di educa¬ 
zione lislctt all’Università cat¬ 
tolica di Milano, ed ò collega, 
quindi, di Pietro Mennea o 
Renato DionLsi) se ne stava 
impacciato in una poltron¬ 
cina dell'improvvisata tribù- 
netta delle autorità. Raccolse 
applausi e iodi, raccolse il 
premio ma i suol occhi dice¬ 
vano che avrebbe voluto esse¬ 
re nella .sua barca e anziché 
stringere i braccioli della pol¬ 


trona avrebbe preferito ser- ' 
rare con le mani perenti la 
I sua pagaia. 

Oreste Ferri a Belgrado ha 
vinto due medaglie d’oro: nel 
Kayak'l 1.000 metri — a pari 
mento col polacco Sledzlcw- I 
skl — col tempo di 3’45”5.'>: | 
nel Kayak 1 10.000 metri In | 
42’12”37, Tl tempo dovrebbe 
già chiarire quale »>la la la- 
tlea di un atleta Impegnato m 
simile eompctlzlone. Chi ha 
provato a vogare su un canot¬ 
to. magar! durante le vacan¬ 
ze estive e su un quieto spec¬ 
chio d’acqua marino, non può 
non rendersi conto di quale : 
allenamento deve servirsi un j 
atleta canoista per far fronte ‘ 
— e a livelli di medaglia al ; 
campionati mondiali — allo : 
Impegno che gli é richiesto, i 

A rendere più casplcuo 11 i 
succes.so degli azzurri ha con- | 
trlbuito la medaglia d’argen¬ 
to del Kayak-2 (10.000 me¬ 
tri) di Merli e Sbruzzl. I ri¬ 
sultati stanno a dimostralo 
che nel mondo d! que.sto bel¬ 
lissimo sport parecchie cose 
stanno cambiando: i paesi 
deU’Europa Orientale (Unio¬ 
ne Sovietica. Ungheria. ^Io¬ 
nia, Germania Timocratica, 
Romania» Cecoslovacchia)* 


tradizionali dominatori di 
questa disciplina simile al 
canotiuggio, stanno avverten 
do la concorrenza deH'ocoi- 
dente in maniera sensibile. 
L'Italia, la Norvegia (dom»- 
natrlce del Kayak-4 10.009 
metri) e la Spagna (vlncltri 
ce del Kayak-4 1.000 metri) 
hanno dimostrato che le di 
stanze si vanno rlducendo. 

Le vittorie di OiTste fanno 
anche da traino. Già airindo 
mani di Messico gli adepti 
della canoa si duplicarono. 
Ora — che è già l'indomani 
di Belgrado — si tripliche¬ 
ranno. Il guaio è che anche 
la canoa — come troppe di¬ 
scipline sportive — vive alla 
giornata, i>ul volontarismo di 
qualche appassionato, 

E’ anche un peccato che di 
canoa si parli solo quando 
Ore.ste PeiTl conqul.sta una 
medaglia d'oro che fa onoro 
allo sport del nostro Paese, 
Proprio come accadeva quan 
do Baran e Sambo vinceva¬ 
no nel canottaggio. Sarebbe 
molto più bello se il discorso 
fosse continuo e non tanto 
perchè si vince quanto per la 
coscienza che si tratta di uno 
sport vivo e importante. 


’ rà titolare per la gara dei 
chilometro da fermo. ch<» 
Rossi e Marino non sono in 
tìl.scuasione. tra l velocisti Co 
sta dovrà .scegliere tra Ba¬ 
garello. Fiorentini e Finamo- 
re il quarto uomo: una scel¬ 
ta che probabilmente cadrà 
su Bagarello tornato ad un 
buon rendimento. La comi¬ 
tiva degli inseguitori avrà in¬ 
vece bi.sogno dia una più de¬ 
cisa sfoltita e mentre Plzzo¬ 
ferrato e Musi .saranno slcu 
ramenle destinati alla prova 
individuale, la squadra del 
quattro non .si individua an¬ 
cora. Senza problemi gli sta- 
yer.s che due sono e due ri¬ 
marranno. 

Traltando.sl della nazionale 
dilettanti, colpisce negativa¬ 
mente la .sostanziale mancan¬ 
za di rinnovamento, che po¬ 
trebbe tuttavia non es.sere 
un fattore negativo se que¬ 
sti elementi avesjjero progre¬ 
dito rispetto all’anno sconso. 
quando Ferro e Plzzoferrato 
guadagnarono r« argento » e 
Rossi 11 (c bronzo ». Ma non 
sembra sia cosi. Costa al ri¬ 
guardo è abbastanza pruden¬ 
te, pur non na^ìcondendo cer¬ 
te .speranze. 

«Una valutazione obiettiva 
la.scla .sperare almeno In tre 
medaglie —- .sostiene Costa - - 
nel chilometro, neirinscgul- 
mcnto individuale e nella ve¬ 
locità. Molto arduo .sarà In¬ 
vece 11 nostro compito nel- 
rinsegulmento a .squadre e 
negli stayers. Stiamo anco¬ 
ra su tempi fl.s.solulamente 
mediocri, tali da non con- 
.sentirci neppure la qualifi¬ 
cazione se non riusciremo a 
migliorarli. C'é ancora tem¬ 
po per progredire ma non cl 
si possono fare lllu.slonl », 

«Per costruire una squa¬ 
dra di Inseguitori -- prose¬ 
gue Costa — capaci di fare 
tempi di valore mondiale, do¬ 
vrei avere a disposizione jkt 
lungo tempo un gruppo di 
corridori, Ma le .società sono 
re.stie e preferi.scono impie¬ 
gare 1 loro corridori e.sclu.sl- 
v.imente o qua.sl .su .strada. 
Meglio ho Invece potuto la¬ 
vorare .sul veloci.stJ, J quali 
praticamente 1* ho avuti a 
dl.sposizlone tutto l’anno: al 
raduno di Madonna di Cam¬ 
piglio prima e poi per la 
tournée nelle Antllle. In Gor 
manìa. In Italia e per gli al¬ 
lenamenti collegiali». 

La pista di L’Aquila (In 
cemento, lunga m, 448..’>0) ha 
caratteristiche slmili a quel¬ 
la di Roucourt e per questo, 
oltre che per 11 clima. Co.sla 
l’ha preferita ad altre Ai 
mondiali quindi contro il ce 
co.slovacco Tkach. il sovieti 
co Kratzow e li francese Mo 
relon 1 no.str! non dovreb¬ 
bero sfigurare e.s.sendo loro 
caratteristica l’azione poten¬ 
te su una pista dura e lun¬ 
ga. Ma per le Olimpiadi di 
Montreal .su una pista In 
legno, lunga m. 285.714 le 
co.se cambieranno a^isai o Ce¬ 
sia non si nasconde le d.f- 
ficoltà che incontrerà per 
trovare elementi nuovi, ver¬ 
satili. dalle carni terl.stiche 
congeniali per quella pista, 
dove .specialmente la squadra 
deU’insegulmento per girare 
ad oltre 55 km. l’ora dovrà 
agire con armonia e preci- 
.sionc da orologio. 

Eugenio Bomboni 


Renato Dionjsi o Stìvto 
Fraquell}? E’ un problema 
fet riferiamo a chi indos¬ 
serà la maglia di titolare 
a Nizza per la finale di 
Coppa Europa) apparente¬ 
mente risolto: Fraquelli 
ha vinto gii « assoluti ». 
Fraquelh non ha malanni 
che possono metterlo KO 
nel bel mezzo di una gara, 
Fraquelh sarà il titolare. 
Ma D;onist é un vecchio 
e indomito leone, ha ap¬ 
pena saltato S.20 nella 
quiete e nel sole de! « suo » 
piccolo campo di Riva del 
Garda e quindi il proble¬ 
ma della scelta c'é. 

Era giusto parlarne con 
l’interessato e quindi ab¬ 
biamo messo mano al te¬ 
lefono. «Sono stato al fe¬ 
stival deirunltà di Arco. 
Una cosa Intereswrnte... » 
esclama subito per poi 
foncjor.si a dire di sé. dei 
suoi tanti problemi, della 
sua amicizia con Fraquel- 
li. delle difficoltà di far 
quadrare i! duro impegno 
dì astista con la profes¬ 
sione e con la famiglia. 

I problemi — Che Rena¬ 
to abbia il tendine del pie¬ 
de destro che non fun¬ 
ziona e che periodicamente 
qli fa male non è un mi¬ 
stero per nessuno. « Que¬ 
st’anno ho fatto una cln 
quantina dì salti. Roba 
che per un tipo come i! 
polacco Kozaklewicz o il 
finlande.se Kalllomaki è 
roba di qualche allenamen¬ 
to. Ma ora sto bene, an¬ 
drò a Viareggio e .se do¬ 
vessi saltare .5.40 il pro¬ 
blema della scelta tra me 
e Praquelli si dovrà neces¬ 
sariamente porre ». Renefo 
sa benissimo che alla lu¬ 
ce di questa stagione Sil¬ 
vio SI e meritato la ma- 
aha per Shzza. Ma sa an¬ 
che (il avere delle «chan- 
ces 1 ) e che sarebbe assur¬ 
do '-('luparie. 

«Silvio è mio amico e 
non gli ho mal lesinato 
1 consigli (frutto della mia 
esperienza). Sarò ben lie¬ 
to se sarà lui il prescelto 
per difendere j nostri co¬ 
lori m Francia. Ma se do¬ 
vessero scegliere me... ». 

Una «dlsclpllna-stres-s» — 

II discorso è poi scivo¬ 
lato sul duro lavoro che 
bisogna lare se si vuol ga¬ 
reggiare a certi livelli. 
«Se facciamo un discorso 
di sport sociale, di .sport 
tempo-libero la pro.spettiva 
è diversa. Ma se la gente 
vuole un atleta sempre in 
grado di prestazioni ele¬ 
vate è necessario lavorare 
6 ore al giorno. Non si 
scappa da questa regola. 
La gente non mi accetta 
se vado aH'arena e .salto 
4,50, Vogliamo cambiare le 
cose? Allora e necessario 
che la stampa, i dirigenti, 
la gente, mutino modo di 
vedere e di proieiidere. Se 
le cose stanno come stan¬ 
no lo mi devo ritenere 
un semlproi'essionista. D'al¬ 
tronde Kozaklewicz, Kal- 
ilomakì. Kishkun, Buciar- 
skl 6 gente che si allena a 
non finire. E' gente che 
programma 4 e perfino 8 
anni prima una manife¬ 
stazione importante come 


• DIONISI 

le Olimpiadi, li mio ((mi- 
co e collega Oreste Pern, 
per fare un c.sempio. non 
ha mica vinto due meija- 
glie d'oro a Belgrado per 
caso. Le ha vinte lavoran¬ 
do. lavorando e ancora la¬ 
vorando .. ». 

Renato si accalora in 
questo discorso. E quando 
gh /accia?no notare che e 
Firenze lui era capace di 
una spinta in grado di ele¬ 
varlo a G metri ma che al 
momento di passare «rf? 

» non cc la faceva e 
crollava sul regolo, ribatte 
subito: » Certo, mi man¬ 
ca — 0 meglio, mi man¬ 
cava — una rincorsa ade¬ 
guata. Salivo mollo in ver- 
nenie ma poi mi mancava 
la forza di completare il 
lavoro in orizzontale». 

E' proprio un problema 
(il lavoro, di allenamento, 
di scmiprofcssionismo. Un 
problema di volontà. E bi¬ 
sogna averne al punto da 
farsi legare alVasta cosi 
come Alfieri faceva con le 
gambe del tavolo di studio. 

Remo Alusumeci 


Decisive le gare di Peccioli e l’« Umbria » 

Battaglili e Riccomi 
nel «carnet» 
del C.T. Martini 

Sette le maglie in ballottaggio per i mondiali 


FIRENZE. 4 

A PeccioU. In provincia di 
Pisa, nella corsa di giovedì 
e poi a Perugia, sabato, noi 
Giro dell'Umbria, al termiiv 
del quale farà la comunica¬ 
zione ufficiale della lormazio- 
ne azzurra. Alfredo Martini, 
il C.T. del professionismo su 
straiia. esaminerà e valuterà 
i candidati per la .squadra 
che il 31 ago.slo pai*tcc)pc- 
rà a Yvolr, nel Belgio, ai 
campionati del mondo di ci¬ 
clismo professionisti, 

«Due maglie — dice Alfre¬ 
do Martini — sono state as 
segnale e sono quelle di 
Francesco Moscr e Felice Gi- 
mondi, la terza è di Fabri¬ 
zio Fabbri che ha rivlnLo, 
Ieri, il Gi)‘o dell’Appennino: 
per gli altri si vedrà appun¬ 
to dopo la corsa di Peccioli 
e soprattutto dopo i! Giro del 
l'Umbria. Ieri ho seguito )** 
prova di corridori come Mau 
ro Slmonetll. Walter Riccomi 
e gli stessi Batiaglin c Pcrlcf 
to. ma le due coi*se del pros 
slmi giorni dovranno chiarirò 
definìt.vamcnte J.a situazion- 
ne ». 

Il Gran Premio di Peccioli 
di giove(jì sarà valido, qu.-t'.o 
seconda prova, per il cam¬ 
pionato llalJano a squadre <» 
quindi l’impegno delle warm 
formazioni risulterà di un 
certo rilievo. In testa alla 
classifica è la Bianchi (2Ui. 
seguita da Scic (22), Jolly 
Ceramica (21) e Filoicx (20). 
tutte quindi a breve distane;’, 
di punti, Sabato poi. nel Giro 
deU’Umbria, l’anno scorso 
vinto da F’rancesro Mo.scr. la 
corsa risulterà decisiva per 


le sette maglie in ballottaggio. 

La gara di Peccioli ti di¬ 
sputerà su di un circuito da 
ripetersi 12 volto con part«n- 
za ed arrivo a Peccioli per un 
totale d) 246 cbllomotn. 

Il Giro deirumbna avrà 
come traguardo Perugia con 
rultimo tratto in saint imo 
al centro del capoluogo um¬ 
bro. in Corso Vannucci. 


Coan mondiale 
dei 100 S.I. (51 "11) 

FORT LAUOERDALE 
(Florida), 4 

Andy Coam, vincitora di 
tre medaglie d’oro ai mon* 
diali di eport acquatici, ieri 
ha stabilito II nuovo record 
mondiale dei 100 stile libero 
in 51”11. Teatro della sua 
bella prova la piscina di Fort 
Lauderdale in cui erano in 
corso di svolgimento i cam¬ 
pionati nazionali di nuoto. 
Il record precedente di 51”12 
era stato stabilito poco me¬ 
no di un mese fa do Jim 
Montgomery detl'Universita 
dell'Indiana. 


Le quote 
del Totip 


Quc&te le quote del Totip reio- 
live al concorso n. 31 del 3 ago¬ 
sto: ai due vincitori con punti do¬ 
dici, 8.917.915 lire: ai 48 vincilorf 
con punti undici 356.700 lire; ei 
SCI vincitori con punti 4Ìeci. 
30.300 lire. Il montcpreial # di 
53.507.492 tire. 
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Ore di terrore nella capitale della Malaysia 

Decine di ostaggi nelle mani 
di terroristi a Kuala Lumpur 

Sono aderenti airorganizzazione giapponese che fece la strage all’aeroporto di Lod • Il commando 
asserragliato nella sede del consolato USA dopo una sparatoria che ha provocato due feriti - Chie¬ 
dono la liberazione di sette loro compagni • Il governo giapponese ha accettato la loro richiesta 


In esilio a Città del Messico 

Patriota cilena 
morta in seguito 
alle torture 
subite in carcere 

Era militante del MIR — Lascia un bambino di 
un anno e mezzo — Suo marito è in prigione 
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KUALA LUMPUR, 4 

Quindici, o forse venti, 
ostaggi sono prigionieri nel¬ 
la oapitale delia Malaysia, di 
un commando armato del¬ 
l’organizzazione terrorlstlc.a 
denominata « esercito rosso ». 
Ma si pensa che il numero 
degli ostaggi sla molto, olù 
alto, forse 50. I terroristi so¬ 
no asserragliati nella sede 
del consolato americano di 
Kuala Lumpur al nono pla¬ 
no di un grande edificio ap¬ 
partenente ad una società 
nordamericana. Tra gli ostag¬ 
gi sono 11 console america¬ 
no e l’Incaricato d’affari sve- 
deee che al momento del- 
l’aasalto si trovava a collo¬ 
quio con il diplomatico sta¬ 
tunitense. I terroristi minac¬ 
ciano di far saltare l’Intero 
edificio se non verranno li¬ 
berati sette aderenti allo 
stesso movimento attualmen¬ 
te prigionieri in Giappone. 
Fino a questo momento le 
trattative con le autorità di 
Kuàlà Lumpur e di Tokio 
non hanno portato a uno 
sblocco della situazione mal¬ 
grado la Immediata disponi¬ 
bilità. proclamata dal gover¬ 
no nipponico, ad accogliere la 
richiesta del terroristi. 

Un portavoce deU’ambascU. 
ta giapponese a Kuala Lum- 
pur ha dichiarato In serata 
che 1 terroristi pongono due 
condizioni preliminari ad ogni 
trattativa con 11 governo del¬ 
la Malaysia. Innanzitutto vo¬ 
gliono telefonare in Giappo¬ 
ne al loro sette compagni 
che debbono essere liberati, 
per essere sicuri che 11 go¬ 
verno nipponico mantenga il 
suo Impegno. Poi vogliono 
nuovamente parlare per tele¬ 
fono con loro una volta che 
saranno giunti a Kuala Lum¬ 
pur. Solo allora si studieran¬ 
no le modalità per rilasciare 
gli ostaggi. Il portavoce ha 
affermato che due. dei pri¬ 
gionieri di cui i stata chie¬ 
sta la liberazione zi riflute- 
rebbero di andare In Ma¬ 
laysia. n portavoce ha ag¬ 
giunto che non si conosce II 
numero del componenti 11 
Gommando, ma che comun¬ 
que sono di clnoue diverse 
nazionalità. Questa notizia 
ha destalo sorpresa perche 
nel passato alle azioni ter¬ 
roristiche del cosiddetto 
« esercito rosso » hanno pre¬ 
so parte solo uomini d! na¬ 
zionalità giapponese. 

Da parte sua li ministra 
malayslo delle comunlc.tzlo- 
nl. che conduce In prima per¬ 
sona le trattative, ha affer¬ 
mato più volte che I nego¬ 
ziati procedono bene ed ha 
aggiunto di ritenere che gli 
ostaggi chiusi nel nono pla¬ 
no dell’edificio siano oltre 
cinquanta. 

R ministro malayslo che è 
afflancato nelle trattative 
dall’ambasciatore nipponico e 
dell’Incaricato d’affari ame¬ 
ricano i apparso ottimista. 
Ha anche Informato che 
l’aereo proveniente da Tokio 
non potrà giungere a Kuala 
Lumour prima di domani 
mattina. 

Il commando armato del 
cosiddetto « esercito rosso » 
giapponese aveva fatto Imi- 
zlone questa mattina verso 
le 10.30 (ora locale) nell’edl- 
fido dell’American Internatio¬ 
nal Assurance che ospita 
l’ambasciata americana ed 
altre legazioni straniere pren¬ 
dendo In ostaggio 11 console 
statunitense Robert Stebbins. 
l’Incaricato d’affari svedese 
Bergenstrahle. diverse Impie¬ 
gate ed altre persone che si 
trovavano negli urflcl a quel- 
l’ora anert! al pubblico. Nel¬ 
la sparatoria seguita all’lrru- 
ztone erano rimasti feriti due 
poliziotti ed un guardiano. 
La DOllzIa aveva subito fat- 
to sgomberare redlflclo di 12 
piani e lo aveva circondato 
con Ingantl forze. Immedia¬ 
tamente dopo l’occupazione j 
del nono plano dell’edlflclo 1 
terroristi hanno reso noto lo 
scopo della loro azione: la 1 
liberazione di sette membri 
del cosiddetto «esercito ros¬ 
so» detenuti In carceri giap¬ 
ponesi. Il commando ha po¬ 
sto quindi un primo ultima¬ 
tum per le soddisfazioni del¬ 
le loro richieste; le 17.30 lo¬ 
cali corrispondenti alle 12.30 
Italiane, minacciando di far 
saltare l’Intero edlflcla con 
gli ostaggi. I terroristi han¬ 
no Inoltre chiesto un aereo 
delle linee giapponesi per 
condurre verso una destina¬ 
zione Ignota 1 sette terrori¬ 
sti liberati e loro stessi. Le 
condizioni sono state rese 
note attraverso un messag¬ 
gio contenuto In una busta 
gialla gettata da una delle 
finestre del consolato ameri¬ 
cano. Sono cosi iniziate feb¬ 
brili trattative con le auto¬ 
rità della Malaysia e con 
quelle giapponesi. Una riu¬ 
nione urgente del governo di 
Kuala Lumpur è stata subi¬ 
to convocata dal primo mi¬ 
nistro Razak che ha poi In¬ 
caricato Il ministro delle co¬ 
municazioni Manlckavasagaiii 
di trattare con 1 terroristi. 
II ministro si è quindi re- 
calo neU’edlflclo deU’Amerl- 
can International Assurance 
dove ha parlato per telefo¬ 
no con gli uomini del com¬ 
mando giapponese. Quando è 
ascilo dairedlflclo ha dichia¬ 
rato che la situazione «ò al¬ 
lo studio». Era appena sca¬ 
duto 11 termine dell’ultima¬ 
tum. Il governo giapponese 
Intanto aveva fatto sapere di 
accettare le condizioni del 
terroristi. Un comunicato pro¬ 
veniente daU’ambasclata nip¬ 
ponica di Washington, Inl'or- 




mava Inoltre che 11 primo 
ministro Takeo Mlkl. attual¬ 
mente In visita negli Stati 
Uniti, aveva deciso «conside¬ 
rando prioritaria l’esigenza di 
salvaguardare vite umane, 
d’accordo col punto di vista 
e la politica del governo del¬ 
la Malaysia, di inviare in 
Malaysia 1 sette uomini dei 
quali 1 terroristi hanno chie¬ 
sto la liberazione». Su Istru¬ 
zioni di Mlkl, si apprendeva 
sempre dal comunicato, è sta- 
to costituito a Tokio un 
«gruppo d’emergenza» diret¬ 
to da Takeo Fukuda col com¬ 
pito di prendere le necessa¬ 
rie deliberazioni In stretta 
consultazione con 11 governo 
di Kuala Lumpur. 

Il commando fissava quin¬ 
di un nuovo ultimatum con 
scadenza alle 20, ora locale, 
corrispondente alle M ora 
Italiana. L’organizzazione de¬ 
nominata « esercito rosso » 

(Seklgun) è già stata prota¬ 
gonista di numerose azioni 
criminali, nascondendosi die¬ 
tro coperture politiche e di¬ 
chiarazioni deliranti, la più 
nota delle quali i certamen¬ 
te la strage aH’aeroporto di 
Lod, dove vi furono 27 mor¬ 
ti e 72 feriti. La più recente 
Impresa risale allo scorso 
marzo quando due terroristi 
furono catturati a Stoccolma 
dalla polizia svedese mentre 

stavano preparando una azlo- .. j . , . . ^ , ... 

ne contro l’ambasciata del KUALA LUMPUR. — Il guardiano del consolalo amsriesno a Kuals Lumpur, forilo al capo 
Libano. dal lorrorlsll, vlono condotte all'ambulanza. 

Lo squallido « curriculum » dell'ex-dittotore messo a nudo dai colleglli 

Papadopulos ha speso la carriera 
in complotti contro la democrazia 
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Già nel 1951 aveva tentato un colpo di Stato - Zucchero nei serbatoi dei 
carri armati per incolpare i comunisti - Mavros: « Un governo di gangster » 

a-nriUB' ai 


ATENE, 4 

Davanti alla Corte specia¬ 
le di Atene che giudica Pa¬ 
padopulos e altri 19 ex gene¬ 
rali e colonnelli accusati di 
alto tradimento, rivolta ar¬ 
mata e rovesciamento delle 
Istituzioni fondamentali del¬ 
lo Stato per 11 colpo di Sta¬ 
to del 21 aprile 1967. ha de¬ 
posto oggi come testo d'accu¬ 
sa Giorgio Mavros. capo del 
partito «Unione di centro» 
più volte arrestato dal colon¬ 
nelli. 

Mavros ha definito 1 gol¬ 
pisti un gruppetto di « gang¬ 
ster» che avevano come ul¬ 
timo obiettivo l’assunzione 
del patere. Papadopulos era 
già noto, ha detto, tra le for¬ 
ze armate come un elemen¬ 
to che mirava a creare un 
clima di anarchia nel paese 
e nell’esercito. Nessun reale 
pericolo, pur nelle difficoltà 
politiche dell’epoca, minac¬ 
ciava la democrazia «d era 
sufficiente per giustificare un 
Intervento armato, ha ag¬ 
giunto Mavros, Il quale ha 
ricordato che neppure duran¬ 
te la guerra civile era stata 
Imposta una dittatura. 

I cospiratori, ha detto an¬ 
cora Mavroe, non sono riusci¬ 
ti In sette anni a ottenere un 
sostegno popolare (le due 
consulttizlonl elettorali sono 
state una beffa) e hanno al¬ 
la fine diviso l’esercito, pre 
parando tutti 1 mali futuri 
della Grecia: 11 colpo di Sta¬ 
to a Cipro e l’Invasione tur¬ 
ca nell’Isola. 

Un battibecco sorto tra Ma¬ 
vros e la difesa d’ufficio (gli 
Imputati, come è noto si ri- 
fiutano di riconoscere la Cor¬ 
te e non hanno nominato 
difensori) ha visibilmente Ir¬ 
ritato Papadopulos, che più 
volte con la voce e con gesti 
ha rimproverato il difensore 
di rispondere In maniera 
blanda. 

Un altro teste di accusa, 

11 colonnello Uropulos, rima¬ 
sto paralizzato mentre si tro- 
vava al confino al tempo del¬ 
la dittatura militare, ha da¬ 
to del « Giuda » al generale 
Gregorios Spandldakls, uno 
degli Incriminati, che dopo un 
Iniziale appoggio al « golpe » 
si schierò con re Costantino. 

II teste ha detto che se Span- 
didakls non avesse aderito al¬ 
la prima Iniziativa di Papa¬ 
dopulos, I colonnelli non 
avrebbero mal portato a ter¬ 
mine li loro colpo di Stato. 

II generale in congedo DI- 
mltrlos Oppopulos, che al- 
l’epoca del colpo di Stato era 
colonnello, ha affermato che 
gli Imputati erano « Incom¬ 
petenti. servili e per tutto 11 
periodo della loro carriera 
cospirarono soltanto per sod¬ 
disfare le loro ambizioni ». Il 
teste ha detto che un altro 
colpo di Stato fu tentato nel 
maggio del ’51 da ufficiali che 
« volevano misure antlcomu- 
niste e più severe ». ma che 
fu raggiunto un compromes¬ 
so senza che venissero opera¬ 
ti arresti. Fra 1 protagonisti 
erano Papadopulos, Ladas e 
altri tre Imputati. 

Un testimone ha citato tre 
esempi di provocazione poli¬ 
tica da parte di Papadopulos 
prima del colpo di Stato, fra 
cui l’aver messo zucchero nel 
serbatoi del carri armati sul¬ 
la linea del fronte per poi 
addossarne la responsabilità 
sul comunisti, e di aver ma¬ 
nipolato le elezioni del ’81 
per dare la vittoria al go¬ 
verno conservatore dell epoca. ' 



ATENE — Il «le 
d«l colonnelli. 


r > dell'Unione di centro, Giorgie Mevres (e destre) depene et processo 


CITTA’ DEL ME.SS1CO, 4 

La patriota antifascista ci¬ 
lena Rosetta Pallini Gonzales 
è morta il due agosto scorso 
a Città del Messico in .se. 
guito a una malattia provo¬ 
cata dalle torture e dai mal¬ 
trattamenti inflittile dagli 
aguzzini della giunta milita¬ 
re di Pinochet, 

Combattente della resisten¬ 
za e militante del Movimen¬ 
to della sinistra rivoluzionaria 
(MIR), Ro.setla Palimi era 
arrivata in Messico col pri¬ 
mo gruppo di 159 detenuti 
espulsi dal Cile nel marzo 
scorso. 

La sua salma è stala ve 
gliata dagli altri esuli cileni 
nella « Casa del Cile ». Dopo 
essere stata imbalsamata, sa¬ 
rà traslata in patria. 

T compagni dell’ultima vit¬ 
tima dei fascismo di Santia¬ 
go hanno dichiaralo che « una 
lesione epatica provocata dal¬ 
le torture si è improvvisa¬ 
mente aggravata, e i medici 
messicani non hanno potuto 
fare nulla per salvarla », 

Rosella Pallini aveva solo 
22 anni. Durante la Confe¬ 
renza mondiale della donna, 
svoltasi a Città del Messico 
recentemente, si era fatta no¬ 
tare per un energico od elo¬ 
quente intervento, con il qua¬ 
le aveva denunciato la repres¬ 
sione del fascismo cileno con¬ 
tro 1 movimenti democratici 
femminili. 

Morendo, ha lasciato un 
bambino di un anno e mez¬ 
zo. Suo marito. Ricardo Ca- 
talan, è detenuto in Cile, do 
ve sconta una condanna a 
vent’anni inriittagli dal tri¬ 
bunale militare di Chilian. 


Proseguono 
gli scontri 
in Angola 

LUANDA, 4 

La situazione nelTAngoIa 
non ha fatto registrare gros¬ 
si sviluppi durante la Ane 
settimana. - 

31 apprende, da buona fon¬ 
te, che nello regione di Ma- 
lange. circa 400 chilometri ad 
oriente di Luanda. violenti 
combattimenti oppongono le 
truppe del «fronte naziona¬ 
le per la liberazione dcll’An- 
gola» (PNLA) a quelle del 
«movimento popolare per 
la liberazione dell’AngoIa » 
IMPLA). 

Nelle regioni meridionali 
del paese, gli scontri prose- 
guono a Nova Lisboa, la se¬ 
conda citta del paese, a Mo¬ 
vo Redondo, a Porto Ambolm 
e a Lobito. mentre a Oabe- 
la, dove Ieri sono giunti rin¬ 
forzi dell’esercito portoghese, 
la battaglia ò diminuita d’in¬ 
tensità. 

In assenza del generale Sil¬ 
va Cardoeo. che si è recato 
sabato a Lisbona, è li genu- 
rale Porrelra de Macedo 11 
quale ha assunto, a titolo 
provvisorio, le funzioni di al¬ 
to commissario per l’Angela. 
La sua partenza coincide con 
l’arrivo a Luanda di una de¬ 
legazione del consiglio della 
rivoluzione portoghese guida¬ 
ta dalTammiragllo Rosa Cou- 
tinho. 


Mentre imperversano inflazione crisi politica e terrorismo 

Dimagrita e nervosa Isabel Peron 
toma nel suo ufficio di presidente 

Ha dovuto rinunciare a una vacanza di due mesi • Non ha ceduto il potere a italo Luder, 
ma dopo l'esilio dei «favorito» Lopez Rega la sua influenza si è fortemente ridotta 


volare le famiglio degli emi¬ 
grati. 

Slgnillcative prese di po 
sizlone per la riduzione delle 
tarine .sono state as.sunte dal¬ 
la Confederazione nazionale 
degli artigiani (CNA), dalla 
Alleanza contadini, dalla Con. 
fesercenti Proprio ieri anche 
la Confcommcrclo ha dllfuso 
una nota In cui si rileva la 
«eccessiva onerosità» che de¬ 
vono sopportare le aziende 
commerciali e turistiche 

I sindacati vanno perciò al¬ 
la trattativa con 11 governo 
sostenuti da un vasto movi¬ 
mento di massa, come ha ri¬ 
levato In una dichiarazione ri¬ 
lasciata al nostro giornale II 
segretario confederale della 
CGIL, Gino Guerra, 

Le richieste che avanziamo 
— ha detto Guerra — riguar¬ 
dano Tellmlnazlone della tas¬ 
sa del 200 scatti trimestrali e 
la contrazione del 450: la pre¬ 
visione di una fascia di scatti 
per la quale non aumentano 

I prezzi per non appesantire 
ulteriormente le famiglie a 
più basso reddito: una minore 
onerosità per gli allacciamen¬ 
ti. Guerra ha quindi sottoli¬ 
neato l’esigenza di una «ge¬ 
stione democratica delle a- 
zlende Interessate e di con¬ 
trollo da parte del Parlamen¬ 
to». trattandosi di un «ser¬ 
vizio pubblico ». « Non credia¬ 
mo — ha continuato — che la 
gestione telefonica debba av¬ 
venire In perdita ma neppure 
che debba essere fonte di spe¬ 
culazione a danno degli uten¬ 
ti, Mentre avanziamo le no¬ 
stre richieste abbiamo pre¬ 
senti due esigenze; la difesa 
del redditi del lavoratori e la 
difesa deH’occupazlone del di¬ 
pendenti telefonici ». 

EMERGENZA — Ancora 
.non è stata fissata la riunione 
del Consiglio del ministri che 
deve decidere In merito al 
provvedimenti del cosiddetto 
« plano di emergenza ». SI pre¬ 
vede comunque che essa si 
svolga giovedì o venerdì. Tali 
provvedimenti riguardano, co¬ 
me noto. Il sostegno all’espor¬ 
tazione, alcuni interventi per 
i’edlllzla, 1 trasporti, l'agricol¬ 
tura. L’Iniziativa del sindaca¬ 
ti. la pressione del nostro par¬ 
tito hanno portato alla mo¬ 
difica degli orientamenti del¬ 
la spesa (per l’agricoltura si è 
passati dal 100 miliardi an¬ 
nunciati al 650 Indicati ora) e 
' airinserlmento di settori co¬ 
me quello del trasporti che 
non erano Inizialmente pre¬ 
visti. A proposito dell’agricol¬ 
tura la Federazione CGIL, 
CISL. UIL rileva 11 valore 
dell’Iniziativa avuta dai sin¬ 
dacati ma formula ancora ri¬ 
lievi critici del quali II gover¬ 
no dovrà tener conto. In pri¬ 
mo luogo non è stata accolta 
la proposta di aumentare la 
dotazione finanziarla per lo 
sviluppo della forestazione. 
31 fa inoltre rilevare che 

II rilancio qualificato della 
meccanizzazione deve avveni¬ 
re « attraverso la contrattazio¬ 
ne tra agricoltura e Industria 
del prezzi e delle qualità' delle 
macchine agricole e del mac¬ 
chinari, se non si vuole pura, 
mente rincorrere con gli In¬ 
terventi previsti 11 galoppante 
rialzo del costo del pezzi tec¬ 
nici ». 81 afferma che l finan¬ 
ziamenti previsti per la Irri¬ 
gazione e per la zootecnia 
« non possono In alcun modo 
essere considerati sostitutivi o 
dilazionanti degli Impegni as¬ 
sunti dal governo nel luglio 
1974 per li plano nazionale 
zootecnico e per 11 plano na¬ 
zionale Irriguo, con un Inve¬ 
stimento. per quest’ultimo, di 
1550 miliardi dal 1975 al 1979 ». 
SI chiede poi che I finanzia¬ 
menti per 1 programmi di bo¬ 
nifica (30 miliardi) siano uti¬ 
lizzati per opere fondiarie su 
terre Incolte e malcoltlvate da 
recuperare alla produzione. 
Infine si ribadisce la necessi¬ 
tà che gli Investimenti annun¬ 
ciati siano gestiti dalle Regio¬ 
ni che dovranno utilizzarli per 
l’attuazione del programmi 
settoriali e zonali, e .si richie¬ 
de la precisa messa a punto 
delle localizzazioni e del tem¬ 
pi di attuazione degli stanzia¬ 
menti previsti. 

Infine la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. partendo proprio 
dalle questioni delTagricoItu- 
ra, e dal folto che 1) confron¬ 
to su tali problemi con il go¬ 
verno non e avvenuto afferma 
che «ciò sottrae le misure di 
emergenza da quel contesto 
organico in cui esse debbono 
Invece collocarsi se vogliono 
costituire un tramite parziale 
ma positivo per la ripresa 
qualificata delTcconomla na¬ 
zionale II. 

Si tocca cioè la questione di 
fondo del raccordo fra mano¬ 
vra anticongiunturale e nuovi 
Indirizzi economici, essenziale 
per far uscire 11 paese dalla 
crisi. I) governo su questa 
strada ancora non si 0 mosso, 
tanto è vero che uno del pro¬ 
blemi preminenti, quello cloO 
della rlnconverslone produtti¬ 
va, non è stato affrontato. 


BUENOS AIRES, 4. 

La signora Isabel Peron, 
presidente della Repubblica 
argentina, è tornata a risie¬ 
dere nel palazzo presiden¬ 
ziale dopo aver trascorso due 
settimane nella sua residenza 
privata di « Los Ollvos » alla 
periferia della capitale per 
curare li grave attacco di 
Influenza che Tha colpita 11 
mese scorso. 

Le condizioni climatiche 
della capitale argentina (ora 
In pieno Inverno australe) 
sono migliorate e la signora 
Peron si è (atta portare alla 
Casa Rosada In plaza de 
Mayo, dopo aver rinunciato 
alla possibilità di chiedere al 
Congresso di esonerarla dalle 
sue (unzioni per 60 giorni 
per motivi di salute. 

Secondo alcune fonti, tut¬ 
tavia, la signora Peron non 
ha ancora scartato l’Idea di 
una breve vacanza di conva¬ 
lescenza (8 giorni), ma l'ha 
rinviata per poter parteci¬ 
pare, domenica prossima, al¬ 
la festa dell’aviazione. 

Chi ha potuto vedere la 
signora Peron nella sua re- 
stdenza privata riferisce che 
la presidentessa è dimagrita 
e soffre tuttora di esauri¬ 
mento nervoso e di disordini 
Intestinali. 

Il suo ritiro aveva alimen¬ 
tato Illazioni secondo cui il 
presidente avrebbe ceduto 
per qualche tempo le man¬ 
sioni di capo dello stato al 


presidente del senato Italo 
Luder, che In pratica 0 11 
vice-presidente argentino. 

La signora Peron si era 
vista scalzare gradualmente 
la base del suo potere a 
causa delle pressioni sinda¬ 
cali che, dopo uno sciopero 
generale di 38 ore effettuato 
il mese scorso, avevano co¬ 
stretto 11 suo governo a ri¬ 
nunciare a Imporre limiti 
agli aumenti del salari. 

Lo sciopero. Insieme a pres¬ 
sioni da parte del militari 
e di altri settori politici, 
portò aH’cstromlsslone dal 
governo di Jose Lopez Rega. 
11 più « fidato » del ministri 
della signora Peron e suo se- 
gretario personale, che ora si 
trova in Spagna, pratlcamen- 
te In esilio. 

In questo frattempo cl so¬ 
no stati due rimpasti mini¬ 
steriali, Il terrorismo si 0 
(atto ancora più virulento, e 
l’Inflazione si è aggravata. 

Nulla 0 trapelato sulle pri¬ 
me attività della signora 
Peron, appena rientrata nel 
suo ufficio presidenziale. 
Nessun giornalista ha assi¬ 
stito al suo arrivo. Secondo 
alcune Informazioni, il pre¬ 
sidente dovrebbe convocare 
Il gabinetto ministeriale 
« entro breve tempo ». 

La più recente delle diffi¬ 
coltà interne che affliggono 
il governo della signora Pe¬ 
ron è la crisi Insorta all’In¬ 


terno del partito peronista 
alla fine della settimana 
scorsa, a proposito della no¬ 
mina del presidente della 
camera bassa del parlamento 
In sostituzione di Raul La- 
.stlrl che. genero di Lopez 
Rega. è rimasto travolto dal¬ 
la caduta del suocero. 


La signora Peron aveva 
designato Nlcaslo Sanchez 
Toranzo. a cui però 1 parla¬ 
mentari peronlstl dissidenti 
hanno subito opposto En- 
rlque Osella, ritenendo San¬ 
chez Toranzo un uomo an¬ 
cora troppo vicino alTodIato 
Lopez Rega. 
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sempre okrì dovrebbe svolger¬ 
si una riunione congiunta del¬ 
le correnti di Base e ror7»e 
nuove. 

SINISTRA DC Proprio da due 

esponenti della Base — il se¬ 
gretario della DC milanese 
Oianstefano Prlgerlo. e l'on.le 
Galloni — sono state espresse 
ieri una serie di preoccupate 
crnslderazioni suilo stato e le 
prospettive deila DC. Frige- 
rio ha preso spunto dalla e- 
lezione della giunta di si¬ 
nistra alla Provincia di Mila¬ 
no per sottolineare 11 « chiaro 
isolamento della DC » che 
« non può continuare a osti¬ 
narsi a difendere a livello na¬ 
zionale un centro-sinistra » 
che <( è inorto a tutti i livelli ». 
Il fatto è. dice Prlgerlo, che 
(( la difesa dell'attuale quadro 
politico ?ìazi07mle, contraddet¬ 
to continuainenfe in periferia, 
indebolisce le istituzioni, sfa¬ 
scia H partito, mcrulno i rap¬ 
porti politici, rende più dram¬ 
matica la situazione socio- 
economica del Paese ». Da qui 
la necessità di una scelta; 
« 0 la costruzione di una posi¬ 
zione alternativa al PCI at¬ 
traverso il disimpegno imme¬ 
diato anche a livello governa¬ 
tivo; o la scelta del compro- 
mesio storico af^rawer .10 un 
coiigresso a leì/ipi ravvicina¬ 


ti >'> Kilgerio non dice qual e 
la sua scelta, ma e noto che 
il Con.slgllo nazionale, proprio 
liquidando Fanl’anl. ha dato 
un colpo alla prima alterna¬ 
tiva, 

A dilJeren^a del suo eolie- 
ga di corrente. Galloni ritie 
ne che accordo di colla¬ 
borazione di governo della DC 
con PSI e PRI e \enza pre¬ 
clusione pregiudiziale ai so¬ 
cialdemocratici » può ancora 
determinare « l'allargamento 
dello spazio democratico nel 
Paese» a condizione che que¬ 
sto accordo sia fondalo su 
«un reale cambiamento degli 
indirizzi e dei programmi di 
governo per renderli confron¬ 
tabili con le tesi deWopposi- 
zione ». Sino a quando « il pro¬ 
cesso di verifica non sia esau¬ 
rito. i ruoli della maggioran¬ 
za e della opposizione » do¬ 
vrebbero essere « mantenuti 
distinti ». Se cosi non fosse, 
se cioè la DC venisse « for¬ 
zata a scegliere in tempi bre- 
tra Vingresso dei comu¬ 
nisti nell'area della maggio¬ 
ranza e le elezioni anticipa¬ 
te, non potrebbe — pena la 
sua distruzione — che an¬ 
dare alle elezioni giocando la 
carta della contrapposizione » 
e questo rappresenterebbe « la 
rivincita di Fanfani ». Si trat¬ 
ta di un singolare modo di 
confondere 1 termini della 
questione: com'è noto, il pro¬ 
blema di fronte al quale la 
DC si trova oggi non è quel¬ 
lo dell'Ingresso o non del PCI 
al governo, ma quello della 
liquidazione della discrimina¬ 
zione anticomunista. 

PSDI ci-escente disagio 

nelle file socialdemocratiche 
per le scelte della segreteria 
ha fornito ieri nuova e po¬ 
lemica testimonianza una di¬ 
chiarazione di Giampiero Or- 
sello, membro della direzione 
de! partito, che esprime aper¬ 
ta 4comprensione » a quan¬ 
ti a Milano come in altri 
centri — sono stati espulsi o 
minacciati di espulsione dal 
PSDI per aver deciso di par¬ 
tecipare a giunte unitarie con 
forze di sinistra. Orsello ri¬ 
conosce che il voto del 15 giu¬ 
gno «ha .sconvolto gli sche¬ 
mi e le prospettive delle al¬ 
leanze ^ocalf. che ora soltan¬ 
to marginalmente rispondono 
alla logica della politica na¬ 
zionale », osserva che « il qua¬ 
dro di centro-sinistra è an¬ 
dato in crisi in ripetuti e si¬ 
gnificativi casi », e sottolinea 
che «{ confronti program¬ 
matici tra i partiti dell'areo 
costituzionale, autorizzati dal¬ 
la nostra direzione, hanno 
portato spesso all'approvazio¬ 
ne di documenti comuni di 
fronte ai quali è divenuto poi 
difficile sottrarsi, in nome di 
posizioni di principio, a con¬ 
seguenti scelte operative» 

Da questi dati di fatto 
l'esponente socialdemocratico 
muove per chiedersi <( se la 
nuova situazione conseguente 
alle indicazioni del corpo elet¬ 
torale e la pressoché totale 
lacerazione del quadro poli¬ 
tico nelle regioni e negli enti 
locali non finiscano per con¬ 
sigliare » anche in tempi rav¬ 
vicinati la rinuncia a mec¬ 
caniche traspoBizlonl. affer¬ 
mando « lo prospettiva di un 
quadro periferico di ammini¬ 
strazioni locali lasciato alFau- 
tonoma determinazione delle 
forze politiche ai livelli di di¬ 
retta responsabilità regiona¬ 
le. provinciale o comunale ». 

AMENDOLA un,„te..vi. 

Sta rilasciata ai settimanale 
tedesco • occidentale « Spie- 
gel ». il compagno Giorgio 
Amendola ha risposto ad una 
serie di domande sulla si* 
tuazlone politica italiana e 
sul ruolo e la strategia del 
PCI. Amendola rileva anzi¬ 
tutto che n i risultati positivi 
delle elezioni del 25 giugno 
non ci hanno fatto montare 
la testa ». e che la linea per¬ 
seguita dal PCI è e resta 
quella di una larga alleanza 
tra le grandi componenti 
comunista, socialista e cat¬ 
tolica della società italiana; 

« Ci sono nella DC — osser¬ 
va Amendola — forze sane 
che, a differenza dell'on. Fan¬ 
fani, hanno capito che l’Ita¬ 
lia è cambiata. Noi faccia* 
mo appello a queste forze». 
Una serie di quesiti deri¬ 
vanti dairimpegno e dalla 
coerenza con cui ] comuni¬ 
sti italiani difendono la Co¬ 
stituzione di cui sono stati 
tanta parte nel processo di 
elaborazione, consentono poi 
al compagno Amendola di ri¬ 
badire che il PCI sostiene e 
difende 11 pluralismo. « a 
parte il divieto del partito 
fascista » previsto del resto 
dalla stessa carta costitu¬ 
zionale. 

Sul plano europeo, ribadita 
« la nostra preoccupazione 
per quel che avviene in Por¬ 
togallo ». Amendola confer¬ 
ma la necessità di una re¬ 
visione delle istituzioni co¬ 
munitarie allora avre¬ 

mo una legittimità democra¬ 
tica»/. e spiega che il PCI 
sollecita non Tusclta deirita- 
lla dalla NATO ma « una 
interpretazione difensiva de¬ 
gli impegni che ci derivano 
dalla NATO»: «Noi siamo 
contrari per esempio alla 
pretesa americana di utiliz¬ 
zare le basi italiane della 
NATO per forniture militari 
a Israele ». Sul rapporti con 
1 paesi socialisti, Amendola 
ribadisce il dissenso politico 
con l’Intervento sovietico a 
Praga, ma « non vogliamo 
certo organizzare la lotta in¬ 
terna in Cecoslovacchia »: e 
l'autonomia del PCI dal- 
l'Unione Sovietica. « ma se 
si vuole trasformare il PCI | 
in un partito di agitazione ; 
antisovtetico. allora diciamo ; 
questo no ». Riaffermando 
che obbiettivo del PCI è di 
« arrivare al socialismo at¬ 
traverso la trasformazione 
democratica del sistema ». , 
Amendola conclude sottoll- j 
neando tuttavia che « '-entro \ 
un colpo di stato reazione- | 
rio. fascista, faremo appello 
alla resistenza armata del 
popolo italiano, tn difesa del¬ 
la repubblica ». 


Portogallo 

stati accolti con fischi, urla 
e invettive, 

In questa mobilitazione, il 
segretario del PC. Cunhal. ha 
ravvisato — in un discorso 


pronunciHto a Evora, nella 
regione agricola deH’Alen 
tejo. nel sud del paese — 
Il segno che « la reazione é 
passata a un'aperta offensj 
va » Cunhal ha denuncialo 
le « forze che preparano a! 
lo scoperto la conironvoluzlo 
ne. utilizzando come loro 
strumento Tantlcomunismo » 
e ha acca,salo «alcuni de¬ 
mocratici e alcuni socialisti» 
di essersi associali a questa 
predicazione «per la limita¬ 
tezza del proprio orizzonte 
politico e per ambizione» 

Cunhal ha identiiicuto nel¬ 
la offensiva anticomunista, 
che. egli ha detto, «minaccia 
seriamente le liberta demo¬ 
cratiche » e nel protrarsi del¬ 
la cn.sl di governo i dati 
piu preoccupanti della situa 
zione politica. « La .situazione 
— ha detto — peggiora. E’ 
indispensabile fo-mure al più 
presto un nuovo governo in 
grado di lottare con successo 
per prevenire la controrivolu¬ 
zione. Questo governo deve 
essere sostenuto dal MFA c 
dai suoi organismi e. con¬ 
temporaneamente. dagli strati 
più vasti delle masse popo¬ 
lari. del movimento oi>cralo 
organizzato, delle forze rivo¬ 
luzionarie del paese». 71 se 
gretario del PC si è detto 
pronto a prendere m esame 
« quelle soluzioni che vengo¬ 
no incontro, nel migliore del 
modi, alle esigenze poste dal¬ 
la difficile situazione che si 
è creata nel paese, in uno 
spirilo di fedeltà alla gran¬ 
de scelta socialista fatta dal¬ 
la rivoluzione ». 

Neppure oggi la crisi di 
governo ha trovate la pre¬ 
vista soluzione. 

Secondo alcune voci. Il pri¬ 
mo ministro Goncalves non 
sarebbe riuscito a formare 
un nuovo governo (le voci 
sono state smentite da un 
portavoce dello stesso Gan- 
calves. ma continuano a cir¬ 
colare». 

Un nuovo tentativo verreb¬ 
be ora compiuto dallo stesso 
presidente Costa Gomes. su 
una base diversa: assunzione, 
da parte dello stesso Costa 
Gomes. della direzione del go¬ 
verno. con a lianco quattro 
«vice»: Melo Antunes e Vi- 
tor Crespo per 11 MFA. Soarc.s 
per 1 socialisti e Cunhal per 
1 comunisti : partecipazione 
del partiti secondo un equi¬ 
librio conforme alle Indica¬ 
zioni offerte dal voto 
per TAssemblea ciitlluente. 
Goncalves conserverebbe 11 
suo incarico In seno al 
« triumvirato ». con Costa Go¬ 
mes e Sara Iva de Carvalho. 

Da stamane sarebbe In 
corso nella regione militare 
di Lisbona una riunione al¬ 
la quale partecipano membri 
del « triumvirato» e 1 coman¬ 
danti delle diverse unità. 
L’ordine del giorno non 0 sta¬ 
to reso noto, ma, secondo 
fonti bene informate, la di¬ 
scussione verterebbe sull’eso¬ 
nero del colonnello Jaimc 
Neves dal comando del reg¬ 
gimento di «commandos» di 
Amadora. Il colonnello 0 sta¬ 
to allontanato su Istanza di 
alcuni militari del reparto, 
che lo accusano di conni¬ 
venza con la reazione. Neves 
ha respinto gii addebiti e 
ha a sua volta accusato I 
suol critici di essere «mani¬ 
polati dui PC ». 

Il « leader » del PSP è rien¬ 
trato frattanto nella capitale 
portoghese da Stoccolma, do¬ 
ve ha partecipato a una riu¬ 
nione di esponenti socialisti 
europei. Soares ha detto d! 
non saper nulla di una rinun¬ 
cia di Goncalves. « Il PS — 
ha aggiunto, a proposito del¬ 
la crisi — ha già spiegato 
la sua posizione favorevole 
a un governo di unità nazio¬ 
nale, presieduto da un mili¬ 
tare, che goda dell’appoggio 
di tutte le correnti del MPA. 
nonché delle principali forze 
progressiste, patriottiche e 
rivoluzionarle ». 


Il uiinlstero 
dello Difesa 
sui problemi 
dei sottufficioii 

In riferimento ad alcuni- 
lettere di sottufficiali, pubbli 
cale da alcuni giornali, fra 
cui 11 nostro, il ministero del¬ 
la Difesa ha diffuso Ieri una 
nota nella quale s) afferma 
fra l’altro che esso ha « già 
adottalo quel provvedimenti 
che rientravano nelTambito 
delle proprie competenze e 
responsabilità». Nella nota si 
ricorda quindi che dal 1. lu¬ 
glio scorso l’Indennità opera¬ 
tiva é stata estesa a tutti 
a nella misura massima prev'- 
sta » e che « é stalo conoes¬ 
so un contributo glornàllero 
alle mense militari ». 

La nota ministeriale affei- 
ma poi che « altri Imporfan 
tl provvedimenti » — fra «u' 
l’adeguamento dell’Indennità 
operativa e similari e .oro 
parziale pensionabilità — sa¬ 
ranno esaminati da) Par't- 
mento «nel più breve tem¬ 
po possibile » e che è In cer 
so di elaborazione un prov¬ 
vedimento di legge .sul pr<'- 
blema degli alloggi. 


Cooperativa chiede 
la concessione delle 
edicole di stazione 


Una soluzione per la con¬ 
cessione della vendita di libri 
e /flomall nelle stazioni fer¬ 
roviarie che cautelerebbe 1 la 
voratori del settore è stata 
proposta dalla cooper.iuva 
« vendita stampa », costituita¬ 
si in questi giorni per inizia¬ 
tiva del lavoratori dipendenti 
della società « 30VESTA » 
che ha annunciato di aver 
disdetto con la fine del 1975 
11 contratto di concessione 
ed aveva di conseguenza co¬ 
municato il licenziamento a 
tutti i dipendenti. La coope¬ 
rativa ha chiesto — come in¬ 
forma un comunicato .sinda¬ 
cale — alle Ferrovie che Ad 
essa venga affidata 1a ooooes- 
sione. 
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Una dichiarazione comune a conclusione dei colloqui di Belgrado Era il veterano della CGT 

WrD rTITO: 

. . , , . del compagno 

I rapporti tra Usa e Jugoslavia Benoit Frachon 

Confermato l'interesse degli Stati Uniti per l'indipendenza, l'integrità e il non-allinea- Per 23 anni era stato segretario della confe- 
mento della Jugoslavia - Si sarebbe registrata un'intesa anche sul Medio Oriente derazione generale del lavoro in Francia 


Resa nota la risoluzione sottoscritta da 24 poesi 

America latina: autonomia 
e sviluppo scopi del SELA 

La comunità economica sudamericana si propone di contestare l’in¬ 
fluenza delle multinazionali e di riconquistare la sovranità sulle proprie 
risorse naturali - Cuba definisce l’accordo «un avvenimento storico» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4 

A concussione della breve 
visita m Jugoslavia del pre« 
sidente americano Gerald 
Ford — caratterizzata dai col¬ 
loqui che 11 capo della Ca¬ 
sa Bianca ha avuto Ieri e oggi 
con II maresciallo Tito — è 
stata diffusa una dichiarazio¬ 
ne comune In cui si afferma 
che «questa nuova occasione 
per approfondire i rapporti 
tra l due paesi è .stata utlll/.- 
zata pienamente e con reci¬ 
proca soddisfazione ». 

Il documento afferma poi 
che l due presidenti «hanno 
confermato rimportanza ptr- 
tlcolare che hanno per 1 due 
governi la conservazione della 
pace e della stabilità, la deri¬ 
sione di risolvere le divergen¬ 
ze per vie pacifiche attenen¬ 
dosi al principi della Indi¬ 
pendenza, del reciproco ri¬ 
spetto e della piena parità 
del diritti inldpendentemento 
drtue dlffcrnze del loro siste¬ 
mi sociali ed economici in 
piena aderenza allo spirito 
deirONU ». 

Nella dichiarazione si sot¬ 
tolinea anche che l due Presi¬ 
denti hanno dato la massima 
importanza alla realizzazione 
delle disposizioni contenute 
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BELGRADO — Un momento del colloqui fra Tito e Ford. 


nel documento firmato ad 
Helsinki. Essi hanno nel con¬ 
tempo convenuto .sulla Inter¬ 
dipendenza dj tutti l popoli ed 
l paesi, cosi quelli sviluppati 
come quelli In via di svilup¬ 
po, il che è il presupposto per 
identificare le giuste soluzioni 


Proposte da Indirà Gandhi 

India: modifiche 
alla legge elettorale 

Se approvate, farebbero automaticamente cadere le 
accuse mosse da alcuni oppositori al primo ministro 


NEW DELHI. 4 I 

Il governo Indiano ha pre- | 
scntato oggi alle Camere un j 
disegno di legge mirante a | 
modificare con effetto retroat¬ 
tivo la legislazione elettora¬ 
le. facendo In pratica cadere 
automaticamente le accuse di 
Illeciti elettorali per le quali 
il primo ministro Indirà Gan¬ 
dhi è stata riconosciuta col¬ 
pevole due mesi fa dal tribu¬ 
nale di Allahabad. 

Come è noto, in seguito al¬ 
la campagna di disubbidien¬ 
za lanciata da alcuni oppo¬ 
sitori in relazione con la sen¬ 
tenza — sulla quale deve pro¬ 
nunciarsi la Corte suprema — 
la signora Gandhi ha procla¬ 
mato lo stato di emergenza 
nel paese c ha fatto arresta¬ 
re centinaia di esponenti del- 
Topposlzlone. Come reazione, 
diversi gruppi di opposizione 
hanno deciso di boicottare la 
attuale sessione parlamenta¬ 
re. ciò fa prevedere che il 
nuovo disegno di legge verrà 
approvato senza difficoltà 
dalle Camere, dove il partito 
del Congresso detiene la mag- > 


gioranza assoluta. 

Il progetto di legge preve¬ 
de due emendamenti alla leg¬ 
go elettorale in vigore. Ver¬ 
rebbero ad essere modificati 
alcuni punti bpcclfici in ba¬ 
se al quali la signora Gandhi 
è stata giudicata colpevole, 
in particolare quello che vie¬ 
ta l'opera di funzionari e 
mezzi dcirappuvato statalo 
nella campagna elettorale del 
primo minl.stro. 

In assenza del maggiori op¬ 
positori di Indirà Gandhi, 
contro la presentazione del 
progetto di legge si ò leva¬ 
ta una sola voce: quella del- 
l’e.x ministro Mohan Dharia. 
recentemente .sospeso dal 
« partito del Congres.so » del¬ 
ia Gandhi per dissensi sullo 
stato di emergenza procla¬ 
mato dal primo ministro. 
Dharia ha pro.sentato una in¬ 
terpellanza accusando tl mi- 
nl.stero della giustizia di «1 rot¬ 
ta indecorosa» nella presen¬ 
tazione del disegno di leggo 
e chiedendo se esso non « mi¬ 
ri a circonvenire la sentenza 
della Corte di Allahabad». 


per un efficace sviluppo eco¬ 
nomico. 

Osservando che 1 problemi 
con i quali Tumanltà .si vede 
a confronto .sono indlluziona- 
bill l due presidenti si sono 
trovati d’accordo che «6 ne¬ 
cessario impegnare maggiori 
sforzi per trovare opp<jrturie 
soluzioni sulla base della eoo- 
pernzlone internazionale e del 
rispetto por tutti gli Inte- 
re.ssl ». 

Infine la dichiarazione in¬ 
forma che 11 pre.sldentc Tito 
ha esposto 11 proprio punto di 
vista sulla Imoortanza della 
politica di non allineamento, 
Ford dal canto .suo ha sot¬ 
tolineato la rilevante funzio¬ 
ne negli affari internazionali 
della Jugoslavia «non allinea¬ 
ta ». Il pre.sldentc americano 
ha Infine confermato il dura¬ 
turo interesse degli Stati Uniti 
a so.stenere la indipendenza, 
integrità e la posizione non al¬ 
lineata della Jugoslavia. 

Quello dcirappoggio ameri¬ 
cano aU'attuale «.status» del¬ 
la Jugoslavia è un tema cne 
Gerald Ford aveva toccato 
anche nel suo brindisi di lori 
sera e noi colloqui con Tito 
questa mattina. Nel corso del¬ 
le conversazioni ò stato an¬ 
che affrontato il problema de¬ 
gli emigrati fascisti In Jugo¬ 
slavia e negli Stati Uniti la 
cui attività danneggia l buoni 
rapporti fra 1 due paesi. 

Il problema del Medio 
Oriente è .stato sollevato da 
Tito nel brindisi che ha pro¬ 
nunciato ieri .sera. Il pre.sl- 
dente Jugo.slavo ha espre.s.so 
preoccupazione per una situa¬ 
zione che ha definito pericolo¬ 
sa e ha detto che gli sforzi 
finora fatti per giungere a un 
accordo enuo e duraturo .sono 
stati In.sufflclentl. So Lsraele, 
vuole assicurarsi la sua indi¬ 
pendenza c la sua sicurezza, 
ha aggiunto Tito, dovrà al plQ 
pre.sto ritirarsi dal territori 


arab. occupali e ricono.sccre I 
diritt. del popolo palestinese 
a creare uno .stato Indipen¬ 
dente. Nella sua rlpasta, Ford 
non ha fatto commenti 
sul Medio Oriente. E‘ anche 
da .segnalare che Ki.ssingcr, 
dopo il ricevimento di Ieri, ha 
avuto un colloquio con l’am- 
ba.scialore americano al Cai¬ 
ro EjIls, latore della rispo¬ 
sta del presidente egiziano al¬ 
le ultime oropo.ste tsmellano. 

La .seconda giornata belgra- 
de.se di Ford era iniziata que- 
•Sta mattina di buon ora con 
un incontro con il primo mi¬ 
nistro Gemnl Bijedic. Duran¬ 
te i colloqui .sono .stati affron¬ 
tati i temi della cooperazlone 
economica e del nuovi inve.stl- 
menti. ,Succe.sslvamenie il 
presidente americano ha pro¬ 
seguito — presenti le due de¬ 
legazioni — 1 colloqui con 
Tito 

A conclusione dei colloqui 
l due presidenti hanno fatto 
delle brevi dichiarazioni al¬ 
la stampa, Circa il Medio 
Oriente Ford ha detto che 
«Tattuale vicolo cieco è in¬ 
sostenibile » e sono necessa¬ 
rie da tutte le parti misure 
e flessibilità « in quanto si 
vogliono evitare conseguenze 
che potrebbero essere molto 
pesanti ». 

Da parte sua Tito per quan¬ 
to riguarda il Medio Oriente 
ha rilevato come «l nostri 
punii di vista In proposito 
siano apparsi identici ». E‘ la 
prima volta che da parte ju¬ 
goslava su questo problema 
viene latta una affermazione 
del genero 

Prima di partecipare «d 
una colazione di lavoro of¬ 
ferta dal mai'e.sclallo jugasla- 
vo li capo della Casa Bian- 
c i aveva piantato un albero 
della pace nel parco dell’ami¬ 
cizia a Nuova Belgrado. Sem¬ 
pre in mattinata 11 figlio di 
Ford. Jack, aveva dopo.sto 
una corona di alloro a nome 
dei padre al monumen'.j al 
m.llte ignoto .sul monte Ava- 
la ad una ventina di chilo¬ 
metri da Belgrado. 

Nel pomeriggio il pre.sldente 
americano è stato ospito al 
municipio di Belgrado dove il 
.sindaco gli ha offerto una tar¬ 
ga ricordo. Conclu.sa co.si la 
.sua visita di 24 ore In Jugo¬ 
slavia Gerald Ford ò ripartito 
per gli Stati Uniti. 

Prima della sua partenza, 
il presidente Ford ha voluto 
compiere — come già cinque 
anni fa il suo predecessore 
Nl.xon — una pas.scggluta a 
Tcrazie, Il cuore della vec¬ 
chia Belgrado. Si è trattato 
di un breve giro durante il 
quale ha stretto molte mani 
ed ha risposto al saluto del 
belgradesi. Improntato a sim¬ 
patia e cordialità. 

Silvano Goruppi 


PARIGI. 4 

Dopo una lunga malattia , 
à morto slamane, airetà di 
82 anni, Benoit Frachon. pre- | 
sidente della Confederazione ' 
generale del lavoro (CGT) e 
membro dell’Ufficio politico 
del Partito comunista fran¬ 
cese. 

Grande militante dei movi¬ 
mento operaio francese e in¬ 
ternazionale. Benoit Frachon 
si identifica con oltre sessan- 
t’annl di storia del movimen¬ 
to sindacale francese. Per 23 
anni, dal 1945 al 1967. egli ha 
ricoperto la carica di segreta¬ 
rio generale della CGT. 

Nato il 13 maggio 1893 a 
Chambon-Feugerollea da una 
famiglia di minatori, all’età 
di 13 anni lavora in una fab¬ 
brica metallurgica. Membro 
del sindacato a 16 anni egli 
partecipa presto al suo primo 
sciopero e conosce per la pri¬ 
ma volta la repressione poli¬ 
ziesca e la prigione. Nel cor¬ 
so della prima guerra mon¬ 
diale. Benoit Frachon parte¬ 
cipa attivamente alle mani¬ 
festazioni dei lavoratori con¬ 
tro la guerra. Nel 1919 egli 
viene eletto membro del co¬ 
mitato sindacale della sua 
fabbrica. Membro del partito 
socialista, egli lotta • per la 


adesione del suo partito alla 
Internazionale comunista 
aderisce nel 1920, fin dalla 
sua costituzione, al Partito 
comunista francese. 

Dal 1928 al 1932 Benoit Fra¬ 
chon è segretario del Comi¬ 
tato centrale per il lavoro 
sindacale. Nel 1929 egli è ar¬ 
restato Insieme ad altri diri¬ 
genti comunisti e sconta no¬ 
ve mesi di prigione. Nel 1933 
Frachon diviene segretario 
della CGTU, Nel 1936, al Con¬ 
gresso di fusione del sindaca¬ 
ti francesi nel periodo del 
Pronte popolare, Frachon 6 
eletto. Insieme al socialista 
Jouhaux. alla segreteria del¬ 
la CGT. 

Militante della resistenza 
antifascista, egli partecipa 
alla ricostituzione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali clande¬ 
stine e fa ricomparire, nella 
clandestinità, il giornale del¬ 
la CGT. « La Vie Ouvrlere ». 

Dopo la Liberazione Benoit 
Frachon è di nuovo alla te¬ 
sta della CGT e mette tutte 
le sue forze e la sua esperien¬ 
za al servizio deU’unità della 
cla.s.se operaia francese. Egli 
ha anche ricoperto la carica 
di vice-presidente della Fede¬ 
razione sindacale mondiale. 


Antifranchista 
evaso riconsegnato 
dai francesi alla 
polizia di Franco 

PARIGI. 4 

Un prigioniero politico spa¬ 
gnolo, fuggito da un ospedale 
e rifugiatosi in un posto di 
Irontlera francese iche però 
si trova in territorio spagno¬ 
lo) è stato riconsegnato stase¬ 
ra alle 23 alle autorità fran¬ 
chiste dopo quattro ore di ne¬ 
goziati. Il prigioniero (secon¬ 
do TAssocIated Press, un co¬ 
munista) SI trovava nel porta- 
bagagli di un’auto. Ha com¬ 
piuto, purtroppo, un errore fa¬ 
tale: è uscito dal nascondi¬ 
glio prima di aver superato la 
frontiera. L'autista è stato su¬ 
bito arrestato dal poliziotti 
spagnoli. Centinaia di baschi, 
stando dalla parte francese 
del confine, hanno manife.sta- 
to a lungo chiedendo che i 
francesi proteggessero l’evaso. 
Ma infine il governo di Pari¬ 
gi ha ceduto alle insistenze 
I di quello di Madrid. 


CITTA’ DI PANAMA. 4 
E’ stato roso nolo oggi por 
I la prima volta il documonio 
I costitutivo del nuovo organi- 
j smo Inlcrnazionale nato nel- 
! la capitale panamense e che 
1 ha proso il nome di SELA' 
j sistema economico latino 
, americano. Le voci e le in 
formazioni raccolte nei gior 
ni scorsi a Città di Panama 
negli ambienti della conlercn- 
za internazionale trovano li- 
nalmente conterma in un do¬ 
cumento ufliciale lirmato da 
24 paesi del subcontinente. Si 
tratta de! primo tentaUvo uni¬ 
tario. che coinvolge cioè la 
Intera America latina con tut¬ 
te le sue differenze e con¬ 
traddizioni. di conqui.stare 
concrela autonomia dagli Sta¬ 
ti Uniti, in primo luogo sul 
piano economico c dello svi¬ 
luppo. 

Il SELA infatti, non solo 
esclude gli Siati Uniti, ma 
si propone di conte.stare l.a 
I Influenza delle mullinazlona- 
I li nella regione, di nconqui- 
< stare la sovranità sulle ri¬ 
sorse naturali e di cooperare 
per uno sviluppo equilibrato 
deirintero subcontinente. non¬ 
ché di trattare con paesi terzi 
o gruppi di paesi, unitaria¬ 
mente. Uno del documenti ap- 


Secondo il «Boston Globe» il Cairo potrebbe lanciare una guerra limitata 

Ancora bloccati i negoziati per il Sinai 

Sarebbe anche possibile un’azione militare preventiva di Israele ■ Il PC egiziano accusa le autorità dì 
aver abbandonato la linea progressista e patriottica di Nasser - Opposizione a Sadat nell’esercito? 


IL CAIRO, 4 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat. a quanto riferisce il gior¬ 
nale «AI Ahram», ha dichia¬ 
rato che l’Egitto « rimane sul¬ 
la sua posizione negli attuali 
negoziati » e che « Israele de¬ 
ve ritirarsi dal passi di Mitla 
e di Glddl e dai campi petro¬ 
li (eri di Abu Rodeis». 

Le dichiarazioni del presi¬ 
dente egiziano sono .state fat¬ 
te nel corso di una riunio¬ 
ne con l .suoi principali col¬ 
laboratori e nella quale sono 
state esaminate le difficoltà 
che incontra l’attuale nego¬ 
ziato con Israele per un nuo¬ 
vo dl.slmpegno nel Smal. Al¬ 
le ultime projMxste Israeliane 
Il Ca.ro si .sarebbe limitato a 
riproporre la sua piattafor¬ 
ma «senza la minima modifi¬ 
ca ». Questa ferma posizione 
egiziana .sarebbe .stata tra- 
sme.s.sR airambasclatore ame¬ 
ricano al Cairo, Eills. che 
oggi ha conferito con Kl.ssin- 
ger a Belgrado. 

Commentando l'/mpasse in 
cui si trovano attualmente gli 
sforzi diplomatici In Medio 
Oriente, il corrispondente di¬ 
plomatico del «Boston Glo¬ 
be », William Bcecher. asser- 
va che il presidente egiziano 


Sadut potrebbe essere indot¬ 
to a lanciare una «guerra li¬ 
mitata » contro Israele. Egli 
aggiunge che Israele, daj can¬ 
to suo. difficUmente lascereb- 
be rinlzlativa del primo col¬ 
po agli avversari e « potreb¬ 
be ricorrere a un'az.one pre¬ 
ventiva ». 

Beecher riferisce che un ge¬ 
nerale egiziano, alla domanda 
su quello che il presidente 
Sadat potrebbe fare se fal- 
ll.vsero i tentativi per un nuo¬ 
vo accordo nel Slnal e si are- 
nas.sero gli sforzi diplomatici 
mentw .si aggravasse la si¬ 
tuazione economica del pae- 
.se. ha risposto Immediata¬ 
mente: «Lancerebbe una 
guerra limitata. Ciò unifiche¬ 
rebbe il popolo, cl farebbe 
avere tutto il denaro che cl 
occorre dall’Arabia Saudita e 
dal Kuwait, farebbe pagare 
un prezzo per l’occupazione 
del nostro territorio agli 
i.sraeìlani che non possono 
permettersi di perdere vite 
umane, e riporterebbe il pro¬ 
blema .sul tavolo diploma¬ 
tico ». 

« • • 

BEIRUT. 4 

Il Partito comunista egizia¬ 
no (PCE), In un rapporto in 


I cui analizza la .situazione In 
Egitto, accusa le autorità egi- 
'ziane di «deviare passo die¬ 
tro passo dalla linea progres¬ 
sista patriottica definita dal 
regime nasseriano e di raffor¬ 
zare 1 .suol legami con l'im- 
perJHllsmo». Il rapporto 6 
pubblicalo oggi dal quotidiano 
libanese « As Safir » che ieri 
aveva annunciato la ripresa 
delle attività del PCE. sciol¬ 
to nel 1904 (il partito ò tuttora 
al bando In Egitto). 

A sostegno delle accuse con¬ 
tro le autorità egiziane, il 
PCE sottolinea «lo sforzo del 
regim7 per giungere ad una 
.soluzione americana della cri¬ 
si medio-orientale, la .sua di¬ 
sponibilità a rlcono.scere prò- 
gre.sslvamenie Lsraele e la 
sua accettazione d) un accor¬ 
do parziale con Israele in 
cambio di qualche chilome¬ 
tro nel Slnal ». 

Il rapporto co.sl rlas.sume 
i compili del PCE; «Lottare 
contro le forz^ a.sservlte in 
seno al regime, allo scopo 
di far fallire la loro azione: 
operare per conquistare le 
forze esitanti le quali tentano 
serrtpre di più di avvicinarsi 
airimperlallsmo: sostenere 

gli clementi e gli ambienti 


' patriottici in .seno al potere 
, ncJla loro opposizione alla fa- 
I zlone capitolarda ». 

\ Un’altra rivista llbane.se 
« Le Matln - An Nahar • Arab 
' Report » riferisce che il pre- 
, sidente egiziano Sadat deve 
far fronte a una «opposizio¬ 
ne interna ». piu particolar¬ 
mente nelle file deH'esercito. 
manife.statosl al momento del 
rinnovo del mandato delle for¬ 
ze deirONU nel Smal il me.se 
scorso e legala alia mancan¬ 
za di progre.ssl nei negoziati 
con Israele, 

In particolare In rivista 
scrive, citando fonti diploma¬ 
tiche arabe a Beirut, che 
«un movimento di conte.sta- 
zlone sì è prodotto il me.se 
.scorso nelle file deireserci- 
to». La .sie.s.sa rivista aggiun¬ 
ge che «é .stato compiu’o un 
certo numero di arrosti e 43 
ufficiali superiori .sono stali 
allontanati per vi.s della loro 
partecipazione al movimento 
In una maniera o nelTaltra ». 
Per non aver saputo .scopri¬ 
re que.stii conte.stazlone sa¬ 
rebbe stato dlme.sso d'altra 
parte :1 capo del .servizi In¬ 
formativi deH’e.sercito. Abdel 
Salam Tewfik, so.stiluito con 
Kamal Talai. 


' provati alla nuiuone di Pa¬ 
nama o interamente dedica¬ 
to .illa «creazione di un nuo¬ 
vo ordine economico interna¬ 
zionale tema che e stato re¬ 
centemente esaminato anche 
alla conlerenza dcH’OSA di 
Sun Jose di Costarica e cne 
sar.i ancora discu.sso alla fine 
del mese a Lima in occasione 
della riunione del ministri de¬ 
gli esteri dei paesi non all! 
neati. 

La risoluzione approvata Ie¬ 
ri indica gli argomenti sui 
quali un apposito «comitato 
ad alto livello» lavorerà nel¬ 
le prossime settimane per la 
stesura degli statuti del SELA 
che verranno .sottoposti alla 
nuova riunione plenaria con¬ 
vocata per il 15 ottobre. 
Obiettivi del SELA sono dun¬ 
que promuovere lu ctjopcra- 
z'.one rc'gionale al line di ac¬ 
celerare lo sviluppo economi¬ 
co della regione: favorire lo 
sviluppo di multinazionali la 
tino americane che contribuì- 
I scarto ad una migliore utiliz- 
I zazione delle risorse natura- 
^ li: aiutare la trasformazio 
ne. velia regione, delle mate¬ 
rie prime dei paesi mem¬ 
bri: ral forzare 1 meccanismi 
c le forme associative che per¬ 
mettano ai paesi membri di 
ottenere prezzi remunerativi c 
assicurino mercati stabili per 
l'esportazione del loro prodot 
ti; sviluppare la tecnologia; 
del mire mi.surc le quali assi¬ 
curino che le Imprese multi¬ 
nazionali si sottomettano agli 
obiettivi di sviluppi della re¬ 
gione eompaiibili con gli in¬ 
teressi dei pae.si membri: agi¬ 
re come sistema di coordi¬ 
namento e di consultazione 
dell’America latina per for¬ 
mulare i50sizioni e strategie 
comuni nei confronti di paesi 
terzi, gruppi di paesi e orga¬ 
nizzazioni internazionali. 

I deliberati di Panama, del¬ 
la cui importanza nel proces- 
.so di nllrancamento politico 
1 Cd economico dcH’America la- 
1 una abbiano detto, sono stati 
I definiti dal ministro cubano 
Marcelo Fernandez. é un pas- 
venimento .storico». Il siste¬ 
ma economico latino america¬ 
no (SELA) ha detto Inoltre 
Marcelo F’ernandez. éun pas¬ 
so fondamentale nello svllup- 
I po luluro delle relazioni tra i 
I paesi latino americani 


Yasser Arafot 
giunto al Cairo 


IL CAIRO. 4 
Yasser Arafai, leader dcl- 
rorganizz.izione per la libera¬ 
zione della Palestina, è arri¬ 
vato al Cairo, dove avrà col¬ 
loqui con 1 dirigenti egiziani 
suDiundamento dei negoziati 
condotti con la mediazione a- 
menrann e sulle relazioni bi 
laterali tra Egitto e palesii 
nesi. Lo riferiscono fonti pa 
lestinesl. 
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